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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CGILCISL-UIL: 
» * 

il 28 o Firenze 
manifestazione 
per la pace 

* Mercoledì 4 novembre 1981 / L. 400 

La Federazione CGILdSLUIL ha convocato per II 29 
novembre a Firenze, all'immediata vigilia dell'inizio della 
trattative di Ginevra sugli euromissili, una manifesta» 
zione nazionale contro la corsa agli armamenti, per la 
distensione, la pace, Il disarmo, lo sviluppo. Il movi
mento sindacale chiede ed accatta l'appoggio e la par* 
teclpazlone di tutte le forze democratiche, di tutti i 
giovani, di tutti I cittadini. La Federazione CGIL-CISL-
ti IL appoggia la manifestatone che sullo stesso tema 
è etata Indetta a livello regionale, In Sicilia, per il gior
no successivo. 

A 25 anni dai 
fatti d'Ungheria 

Sebbene sia trascorso un 
quarto di secolo, molte co
se scritte in questi giorni 
pe r ricordare gli eventi 
ungheresi del 1956 sono sta
te semplici rievocazioni, ma
gari appassionate, o scritti 
d'epoca, nel senso che ave
vano all'incirca gli stessi to
ni polemici che potevano 
avere benissimo venticinque 
anni fa. Assente è parso in
vece io sforzo di una più 
elaborata riflessione a carat
tere storico, che pure lo 
scorrere del tempo dovreb
be rendere possibile. 

Potremmo seguire anche 
noi la stessa strada, che è 
in fondo la più agevole. Vi 
troveremmo diversi argo
menti per rammentare co
me il tipo di problemi che 
affrontammo allora, pur con 
tutti i limiti che le scelte 
politiche impongono (e quol-
Ja che i comunisti italiani 
fecero allora fu una netta 
ecelta politica) avesse una 
sua profonda verità che sa
rebbe sbagliato oggi dimen
ticare o liquidare. Potrem
mo aliene, e non a torto, in
vocare conforto nella suc
cessiva evoluzione dell'Un
gheria che ha conservato 
t ra t t i d i ' grande "interesse, 
consentendo di sanare le la
cerazioni profonde lasciate 
dalla tragedia di quei gior
n i mediante la costruzione 
di un nuovo consenso nazio
nale attorno a una politica 
pensata sempre con notevo
le originalità. Ci pare però 
che il tema da esplorare og
gi sia un altro. 

Gli avvenimenti delPotto-
bre-novembre '56 in Unghe
r ia e i concomitanti eventi 
polacchi posero infatti un 
problema più generale: 
quello delle prospettive di 
sviluppo di tutta l'Europa 
orientale. Era quella parte 
del continente che aveva 
dovuto la sua liberazione 
dal fascismo soprattutto 
agli eserciti sovietici. Da 
quel momento tut t i i paesi 
della regione erano stati 
percorsi da un moto pro
fondo d i rinnovamento so
ciale e nazionale che, 6e 
aveva trovato nella presen
za politica e militare del
l'URSS uno dei suoi fat
tori principali, era però an
che il prodotto di forti sti
moli interni ad impostare 
riforme rimaste per dicenni 
esigenza insoddisfatta d i 
quelle società. Questo moto 
si accompagnava con l'aspi
razione apertamente procla
mata e col tentativo concre
tamente operato di percor
re re una via originale o più 
vie « nazionali » al sociali
smo. Proprio tale indirizzo 
venne però troncato con 
l'esportazione o, come altri 
dicono, col trapianto forza
to dello stalinismo, - delle 
sue concezioni, dei suoi 
orientamenti politici, dei 
suoi metodi e delle sue strut
tu re statali. Né è vero che 
questa fosse conseguenza 
inevitabile di quella « pre
messa » o « precondizione » 
che era stata l'ascesa dei 
parti t i comunisti a posizio
ni d i preminenza nei singo
li governi: lo dimostrano i 
conflitti, i traumi, le lace
razioni che quella imposi
zione esterna provocò an
che fra i comunisti. Tutti 
questi temi affiorarono 
ovunque nel '56 con mag
giore o minore drammati
cità. 

Il problema di fondo che 
era cosi emerso venne in 
quel periodo riconosciuto, 
ma non fu poi affrontato 
con l'urgenza, la preveggen
za e la radicale capacità 
innovatrice che pure già ap
parivano necessarie. Gli e-

venti del '56 alimentarono 
il timore di una crisi cata
strofica che forse non si 
sarebbe stati capaci di go
vernare. Si ammise quindi 
che uno specifico nazionale 
esistesse in ogni paese e 
che diversità di soluzioni, 
sia fra l'uno e l'altro sia 
fra ognuno di essi e l'URSS, 
(potessero essere necessarie. 
Ma anche questa enuncia
zione teorica fu ben presto 
subordinata alla formulazio
ne di leggi generali della 
costruzione socialista che, 
proprio per essere espresse 
in termini generici, si pre
stavano a interpretazioni di 
autorità che altro non erano 
se non ripetizioni di vecchi 
dogmi della precedente espe
rienza sovietica e che scorag
giavano ricerche realmente 
autonome. Rimase così ac
cantonata proprio l'esigenza 
principale: quella di trovare 
indirizzi che affondassero le 
radici nella storia e nella 
vita nazionale e soprattutto 
di costruire attorno a que
ste soluzioni un ampio con
senso democratico. 

La evoluzione post-bellica 
dell'Europa orientale è sta
ta anche in queste condizioni 
un fenomeno assai comples
so che non può essere liqui
dato con qualche formuletta. 
Per molti anni questa è sta
ta una regione dol mondo 
che ha conosciuto uno dei 
più elevati dinamismi di svi
luppo, sia pure accompagna
to da squilibri assai gravi. 
Chi ba visto l'Uomo di mar
mo di Wajda non può non 
essere stato colpito, oltre 
che dalla forte denuncia del
lo stalinismo, anche dalle im
magini che di quello svilup
po il regista ha voluto for
nire, non certo per compia
cenza verso le autorità. E ' 
stata una crescita non solo 
economica, ma anche cultu
rale e, pe r certi aspetti, po
litica. Chi lo contesta pe r 
amore di polemica fa un 
errore. Contrariamente a 
quanto si e ra forse potuto 
pensare nei circoli governa* 
tivi di quei paesi, tale cam
mino ha infatti accentrato, 
anziché far sparire, i pro
blemi fondamentali del con
senso e della partecipazione 
democratica. Via via d'altra 
par te che anche all'est s i 
allontanavano i ricordi e le 
rovine del secondo conflitto 
mondiale, ancora così vicini 
nel '56, via via che il pro
cesso stesso di distensione 
subentrava alla guerra fred
da, ognuno di quei problemi 
diventava ancora più scot
tante. 

Sarebbe troppo lungo rie
vocare adesso le discussioni 
che attorno a questi temi 
vi furono su piani diversi, 
durante gli anni 60. Furono 
dibattiti di cui anche noi 
fummo partecipi: basti r i
cordare il documento più 
celebre, il pro-memoria di 
Togliatti a Yalta. Ma anche 
la ricerca che in quel modo 
si conduceva — a nostro pa
rere, già allora con preoc
cupanti ritardi — fu stron
cata o ricondotta in un alveo 
tanto angusto da divenire i 
soffocante con l'intervento 
in Cecoslovacchia: un inter
vento che spezzò un'opera
zione innovatrice scaturita 
proprio da quelle comuni esi
genze e avviata, pur tra mil
le difficoltà, dagli stessi co
munisti cecoslovacchi. Del
l'esperienza ungherese si era 
dunque ritenuto solo l'aspet-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi inizia la battaglia degli emendamenti 

40 proposte del PCI 
al Senato per migliorare 

la legge finanziaria 
Con un modesto ritocco al disavanzo; e con modifiche alle entrate e alle 
uscite aiutati gli investimenti, la sanità, la finanza locale, la giustizia e la 
casa - Proposta l'abolizione dei ticket - I discorsi dei ministri finanziari 

H presidente 
del Consiglio 

invitato 
negli Usa 

ROMA — L'ambasciatore de
gli Usa in Italia ha recapita
to, ieri mattina, un invito di 
Reagan a Spadolini a compie
re una visita in America. Da
ta prevista: i primi di gen
naio. Forse gli americani so
no più ottimisti, sul governo. 
di quanto vorrebbero certi 
partner del pentapartito. Del 
resto ieri Spadolini* si è la
sciato andare — nel corso di 
una visita a Messina — an
che a qualche battuta disten
siva. 

Il sospiro di sollievo del 
presidente del Consiglio, al
meno per quel che riguar
da le sue vicende persona
li. parrebbe confermare la 
opinione del presidente dei de
putati repubblicani. Battaglia: 
*si è spenta la luce rossa che 

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

Domani 
incontro 

tra Spadolini 
e i sindacati 

ROMA — Sarà « globale » 
l'incontro di domani a palaz
zo Chigi tra i dirigenti della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
e il presidente del Consiglio. 
Dopo l'appello di Spadolini in 
televisione, la riunione -— ri
servata in im primo momento 
alla vertenza dei ferrovieri — 
ha assunto la caratteristica di 
una verifica diretta sull'insie
me delle misure da adottare 
per fronteggiare l'inflazione 
ed è destinala a influire 6ulla 
etessa discussione in corso nel
la Federazione unitaria attor
no ad una propria proposta 
sul costo del lavoro. I sinda
cali, infatti, attendono di co
noscere gli orientamenti effet
tivi dell'esecutivo sulle ipote
si, già avanzate, di riforma 
del sistema fiscale e revisìo-

p. C. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Esaurite ieri le re
pliche dei monstri La Malfa, 
Andreatta e Formica, inizia 
da oggi nella commissione Bi
lancio del Senato la e batta
glia degli emendamenti » sul
la legge finanziaria e il bi
lancio dello Stato per 1*82 (il 
gruppo comunista ne presente
rà una quarantina). Il con
fronto entrerà subito nel vivo: 
il primo articolo della e finan
ziaria ». infatti, fissa il li
vello massimo del ricorso al 
mercato finanziario in 89 mila 
miliardi e il saldo netto da 
finanziare in 63 mila miliardi. 
Fissati questi tetti — ecco per
ché il governo quest'anno li 
ha voluti collocare in cima al
la legge — tutte le proposte 
di modifica (minori entrate. 
maggiori spese e cosi via) 
devono muoversi all'interno di 
queste cifre. Sono stati gli 
stessi ministri a dire ieri che 
questo tipo di sbarramento 
viene opposto anche per fre
nare spinte, assalti, richieste 
che si muovono all'interno dei 
partiti della maggioranza. 

Prima di dare conto delle 
repliche dei ministri, vedia
mo le proposte del PCI per 
cambiare questa legge finan
ziaria (si tratta di modifiche 
ad articoli della legge; di sop

pressione di norme o di arti
coli aggiuntivi). 

Sul fronte delle entrate i se
natori comunisti calcolano 
2.555 miliardi in più (IVA. 
IRPEG, ILOR, Imposta di 
fabbricazione sugli oli mine
rali) ai quali bisogna aggiun
gere duemila miliardi di mag
giori entrate se si adottano 
concrete e possibili misure di 
lotta all'evasione contributiva 
nel campo sanitario. 
- C'è poi il capitolo delle mi
nori spese: due le voci fonda
mentali: un taglio al sovrab
bondante bilancio della Difesa 
per 914 miliardi (di cui 714 
per armamenti); e 300 miliar
di di tagli agli anacronistici 
aggi esattoriali. Fra le mag
giori entrate e minori spese 
bisogna quindi, secondo le 

-proposte comuniste, computare 
nel bilancio una cifra in po
sitivo di 5.469 miliardi di li
re. Un terzo gruppo di emen
damenti riguarda invece « i 
minori risparmi rispetto a 
quelli previsti dal governo». 
Si tratta, in sostanza, dell'abo
lizione dei ticket sanitari e 
di una responsabile reintrodu
zione a fini terapeutici delle 
cure idro-termali e delle as-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

Mentre parte il piano-casa 

Cinica manovra de 
per togliere a Napoli 

il suo governo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - La DC sembra 
decisa: Napoli deve restare 
senza governo. L'altra sera 
i democristiani, forti — pare 
— di un esplicito appoggio 
nazionale, lo hanno detto chia
ro e tondo: la giunta deve di
mettersi. subito. «Se non vi 
dimettete, con nói non potete 
neanche discutere». Cosi, pri
ma ancora di avviare il con
fronto. per vedere se è pos
sibile e come un accordo uni
tario per Napoli, la DC ha 
buttato la maschera. 

Non siamo più di fronte ai 
colpi di testa di questo o 
quel consigliere comunale. 
Stavolta l'operazione sembra 
più generale, e complessa. 
La DC vuole giocare la car
ta di Napoli sul tavolo delle 
elezioni politiche anticipate? 
Immolare questa città — così 
come si era tentato per Roma 
— per oscuri interrssi di par
te? 

Ad un anno dal terremoto. 
Napoli è di nuovo stretta in 
una morsa. Da un lato i suoi 

drammatici problemi e le for
ze che con essi si stanno 
misurando, senza risparmio 
di energie. Dall'altro chi que
sto sforzo — eccezionale e 
senza precedenti — vuole a 
tutti i costi vanificarlo. La 
DC ha dichiarato il suo obiet
tivo: far cadere la giunta 
Valenzi; la giunta — cioè — 
che in questi mesi non ha 
mai mollato, non ha mai in
dietreggiato di un centime
tro rispetto all'incalzare dei 
problemi. Quella stessa giun
ta. ancora, che proprio il 23 
novembre — in tempo record, 
dunque — darà il via al più 
grande piano di ricostruzione 
che sia mai stato concepito 
in Europa dal dopo-guerra ad 
oggi-

Riducendo la politica a pu
ro calcolo aritmetico, la DC 
ha annunciato la prossima 
presentazione di una mozio
ne di sfiducia. Non si è fer
mata neanche davanti alla 

Marco Demarco 
(Segue in ultima pagina) 

Supertestimone dell'Italicus 
accusa i fascisti e la P2 

E' iniziato a Bologna il processo ai fascisti accusati della 
strage dell'Italicus. In una situazione di indescrivibile ressa, 
erano stati convocati ben 600 testimoni. Tra i principali im
putat i : Mario Tutt (nella foto). Luciano Pranci e Pietro 
Malentacchi. Era presente il super testimone Aurelio n a n 
chini che ha ribadito ai giornalisti le sue accuse contro i 
fascisti e il ruolo della P2 nella strage A PAG. 5 

Minucci: per gli incarichi Rai si riparta da zero 
L'altra mattina, nel corso 

della trasmissione Radio an
ch'io. tu hai rivolto ai respon
sabili dell'informazione della 
DC e del PSI un invito e una 
sfida: hai chiesto loro se. a 
nome dei rispettivi partiti. 
erano disposti a impegnarsi a 
mettere fine una volta per 
tutte, con un atto preciso e 
vincolante, alla pratica del
la spartizione, della lottizza-
zxoe dei posti e degli inca
richi di direzione nel servi
zio pubblico radio-televisivo. 
Vorrei sapere da te: la tua 
era una sortita polemica o 
una proposta concreta? 

La domanda, rivolta al com
pagno Adalberto Minucci. 
della Segreteria del PCI. si 
riferisce al dibattito promos
so dalla nota rubrica radio
fonica sul rapporto tra par
titi e giornali. 

e Si tratta di ben altro che 
di una semplice sortita po
lemica. Penso infatti a una 
iniziativa politica adeguata 
alla crescente gravità dei pro

blemi che vengono posti dal
la prevaricazione di certi par
titi o correnti di partiti sui 
mezzi d'informazione. Tan'o 
per essere chiari. Due anni 
orsono, quando denunciammo 
nuove inquietanti tendenze ad 
una "informazione di regime", 
furono in molli a ritenere in 
buona fede che stessimo esa
gerando. Oggi ci vorrebbe 
una buona dose di ingenuità 
a mantenere tale op'mione, di 
fronte a ciò che è accaduto 
e sta accadendo nei confron
ti della televisione e del'a ra
dio pubbliche e di alcune te
state e imprese editoriali. Lo 
scadimento della RAI soprat
tutto sotto il profilo ddl'ob-
biett'tv'ttà dell'informazione, la 
faziosità di certi tele e radio 
giornali. stanno ormai susci
tando lo sdegno e la protesta 
anche di settori dopinior.e 
lontani da noi, 

€ D'altra parte, come già 
allora avevamo previsto, la 
crisi del vecchio sistema di 
potere è ormai tale che ogni 

atto di arroganza rischia di 
risolversi in impotenza, o co
munque in un danno diretto 
per il servizio pubblico. Per 
un verso, infatti, la RAI 
diventa sempre più ingover
nabile; per altro verso la 
stessa capacità di produzio
ne e programmazione ne vie
ne debilitata, tanto che nella 
concorrenza con te private V 
azienda pubblica continua a 
perdere terreno. Da mesi le 
principali testate (televisiva 
e radiofonica) sono senza il 
direttore, e le nuove nomine 
vengono continuamente rin
viate. C'è da temere che. 
approfittando anche della ver
gognosa " assoluzione " del-
VIRI, la segreteria della DC 
pretenda di imporre una ri
conferma di Gustavo Selva. 
Si finge di ignorare che su 
Selva non grava solo il " so
spetto " derivante dall'iscri
zione del suo nome nell'elen
co della P2. ma anche il " fat
to" inconfutabile chi egli ha 
abusato — con un arbitrio 

e una faziosità incompatibili 
con la funzione del servizio 
pubblico — del suo ruolo di 
direttore di testata per sfer
rare un attacco contro i ma
gistrati indaganti su quella 
che il Presidente della Repub
blica ha definito una " asso
ciazione a delinquere ". Ecco 
un punto che vorrei sottoli
neare. Se davvero i partiti 
dell'attuale maggioranza go
vernativa sono preoccupati 
delle disfunzioni delle istitu
zioni e degli apparati pubbli
ci. tanto da parlare di Gran
de Riforma, ebbene, comin
ciamo da una questione mol
to precisa: restituiamo effi
cienza e credibilità democra
tica al servizio pubblico di 
informazione, la cui funzione 
è cruciale per l'avvenire del
l'intera democrazia italiana ». 

Ma come si può procedere 
in questa direzione? 

« Bisogna agire con una 
misura straordinaria, così co
me straordinaria è ormai la 
situazione. Se davvero i par* 

titi governativi — come han
no ammesso a mezza bocca 
anche Mazzarino e Tempesti-
nì — sono preoccupati di ciò 
che sta accadendo e voglio
no uscire dal vicolo cieco 
delle lottizzazioni, una solu
zione si può trovare puntan
do essenzialmente sulla pri
maria responsabilità del Par
lamento nei con/ronfi del ser
vizio pubblico d'informazione. 
Occorre in primo luogo risa
nare la situazione attuale. A 
questo fine, la Commissione 
parlamentare di vigilanza do. 
vrebbe chiedere al Consiglio 
di amministrazione della RAI 
un atto di azzeramento delle 
nomine lottizzate degli ultimi 
due anni, effettuate con, cri
teri in netto contrasto con la 
legge di riforma. Su questa 
base, si dovrebbe poi predi
sporre un'ampia rosa di can
didati alla direzione delle 
principali reti e testate radio
televisive. scegliendo tra gior
nalisti e operatori culturali di 
sicuro prestigio e tali da of

frire una garanzia sul terre
no della professionalità, del
la obiettività, delia lealtà co
stituzionale, qualità irrinun
ciabili per chi venga chia
mato a dirigere un, servizio 
pubblico di tanta importanza 
e delicatezza. Si potrebbe pro
cedere anche a una consul
tazione degli organismi rap
presentativi dei giornalisti e 
di altri operatori dell'infor
mazione, della produzione cul
turale e dello spettacolo, dei 
direttori dei principali gior
nali. ecc. Il Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI dovrà 
infine scegliere all'interno di 
tale "rosa", ponendo fine a 
quella sorta di "legge non 
scritta" secondo la quale il 
presidente • deve essere un 
socialista e ti direttore ge
nerale un democristiano, il di
rettore del TG-1 un democri
stiano « il direttore del TG-2 

a. d. r. 
(Seguo in ultima pagina) 

Una grande folla ai funerali di «Cirio» 
Migliaia di persone hanno partecipato ieri 
a Borgosesia ai funerali del compagno Vin
cenzo MoscateUi il leggendario « Cino ». capo 
delle divisioni Garibaldi della Val d'Ossola. 
Commosso e con le lacrime agli occhi, il 
Presidente della Repubblica, Pertini, ha por

tato l'ultimo saluto al compagno di tante 
lotte. L'orazione funebre è stata pronunciata 
da Arrigo Boldrini, segretario dell'ANPI. 
Era presente una delegazione del PCI, guidata 
dal compagno Enrico Berlinguer e composta 
dai compagni Pecchioli e Guasso. A PAG 2 

Bloccato il ritiro 
delle schede: salta 
il censimento '81? 

Si estende la protesta dei rilevatori che chiedono l'assunzione 
stabile - La federazione unitaria sollecita miglioramenti economici 

ROMA — L'operazione censimento rischia di saltare. Se lo sciopero dei rilevatori — che si 
rifiutano di ritirare le schede statìstiche consegnate e minacciano di rendere noto il contenuto 
di quelle già prese — non rientrerà entro breve tempo, la macchina messa in moto dal-
ristai è destinata ad incepparsi definitivamente mandando a monte un'impresa costata 140 
miliardi. Intanto, è ormai certo che slitterà la data del 10 novembre, fissata come termine 
di chiusura della fase di rilevazione. La soluzione della vicenda sembra lontana: mentre a 

Palazzo Chigi governo e rap-

Coinvolto il capo dei senatori 

Nella PC esplode 
lo scandaloso caso 

dell'ex MSI Nencioni 
ROMA — E* scoppiato nella 
DC lo scandalo Nencioni. Do
po alcuni giorni di voci e di 
imbarazzati silenzi, ieri il scn. 
Granelli ha sollevato la que
stione dell'adesione dell'ex 
caporione missino alla DC mi
lanese. Ha invialo un tele
gramma al presidente del 
gruppo senatoriale De Giu
seppe per chiedergli di smen
tire il suo appoggio alla ri
chiesta di iscrizione di Nen
cioni o, in caso contrario, di 
convocare immediatamente il 
direttivo del gruppo « per di
scutere un'iniziativa assoluta
mente intpportuna », la quale 
comunque sari contestata nel
le forme previste dallo sta
tuto del partito «per ciliare 
gravi ripercussioni negative 
contrastanti con ogni propo
sito di rinnovamento del par
tito e con la fedeltà alla sua 
tradizione antifascista e demo
cratica ». 

In realtà è perfino sorpren
dente che un chiarimento del 
genere non sìa stato promosso 
dalla stessa segreteria della 

DC, alla quale non è potuto 
sfuggire il significato di un 
gesto, come l'appoggio del ca
po-gruppo senatoriale all'iscri
zione di un uomo che è stato 
per lunghissimo tempo un lea
der parlamentare del MSI e 
protagonista non secondario 
della destra, silenziosa e no, 
a Milano. 

De Giuseppe ha fornito una 
spiegazione allo stesso tempo 
puerile e difensiva. Ha preci
sato di aver dato il proprio 
patrocinio come senatore e 
non come presidente dei se
natori de, e ha spiegalo che 
Nencioni non sarà una pre
senza scomoda perché è an
ziano e e non ha problemi di 
carriera ». Ma. guarda caso. 
la carriera ce l'ha alle spalle 
ed è tutta segnata da una 
ferrea coerenza neofascista. 
Quello che De Giuseppe si 
guarda bene dall'evocare è il 
fatto che il Nencioni aveva 
un credito da esigere dalla 
DC essendo ' stato uno degli 
autori del tentativo di dar vi-

(Segue in ultima pagina) 

presentanti della presidenza 
dell'Istat tentano di sbrogliare 
il groviglio di problemi, da 
tutta Italia giungono notizie 
preoccupanti dell'estendersi e 
dell'inasprirsi della protesta 
dei rilevatori. Le richieste di 
questi ultimi, in parte appog
giati dal sindacato, in parte 
strumentalizzati da sedicenti 
comitati autonomi, sono diver
sificate. C'è chi rivendica il 
diritto ad essere pagato se
condo tempi e modi migliori 
di quelli stabiliti all'inizio del
l'operazione; e c'è chi invece. 
ricattando il governo con l'ar
ma del blocco, e quindi del 
fallimento del censimento, 
chiede di essere assunto in 
pianta stabile. Ad aggravare 
la situazione è arrivata la mi
naccia di rivelare l'elenco del
le case sfitte desunto dai dati 
del censimento. Di tutto que
sto e dell'eventuale possibilità 
di accogliere una parte del
le richieste dei rilevatori si è 
occupato il governo in questi 
giorni. Ma da Palazzo Chigi 
il riserbo sull'andamento degli 
incontri (anche su quello di 
ieri, durato fino a tarda sera) 
è totale. 

Fra oggi e domani la Fede
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil. 
che ha aperto una vertenza in 
merito al trattamento econo
mico e alle condizioni dei ri
levatori. dovrebbe avere un 
incontro con il governo. Il 
sindacato unitario muove co
munque dalla considerazione 
che e non esiste di fatto al
cun rapporto tra l'attività 
svolta dai rilevatori e la con-

. Marina Natoli 
(Segue in ultima pagina) 

ma in Italia c'è una certa osterìa... 

¥ A VERITÀ* è che da 
** principio Fon. Ptccolt e 
Von. Craxi neppure si co
noscevano. O. per essere 
più esatti, si conoscevano 
soltanto di vista, sapeva
no di fare lo stesso me-
stiere. non ignoravano 
che ognuno nel propria 
partito ricopriva la stes
sa carica, quella di se
gretario. e che. natural
mente. entrambi cercava
no di assicurare il potere 
al proprio movimento: 
Piccoli, che lo aveva per
duto, a riconquistarlo; 
Craxi. che vi si sentiva 
chiamato, a coglierlo, con-
siderandovisi ormai ma
turo. Fu cosi che, dai pri
mi freddi saluti, passaro
no a discorsi più confi
denziali. consapevoli, co
me erano, che un cer
to cammino avrebbero do
vuto percorrerlo insieme: 
liberare intanto il posto 
agognato da colui che ora 
lo occupava, lesti a sosti
tuire Yusurpatore non ap
pena fossero riusciti a. 
sloggiarlo. 

I due. Craxi e Piccoli, 
ti odiavano « segretamen

te rimandavano a più tar
di il momento decisivo: 
quello in cui si sarebbe 
deciso chi dei due avreb
be sostituito a defenestra
to Spadolini, condannato 
comunque a sgomberare. 
Intanto Craxi inventò la 
« grande riforma » e Pic
coli la revisione delle isti
tuzioni: due cose non me
no vaghe che pregevoli, le 
quali, senza che nessuno 
abbia mai capito perchè, 
presupponevano, per po
ter essere realizzate, un 
«dopo» Spadolini. A que
sto fine, il segretario de
mocristiano e quello era-
xiàno. aiutati dal se
gretario socialdemocrati
co che apriva loro le por
le. gli porgeva le sedie e 
gli versava l'acqua mine
rale perchè si schiarissero 
la gola, st incontravano 
sempre più spesso e dete
standosi fino alla nausea 
tentavano non di mettere 
a punto le loro riforme, 
delle quali, in realtà, sa
pevano ancor meno di 
quanto gli importasse, ma 
di indurre raltro m fare U 
passo decisivo, illudendosi 

che nessuno comprendes
se il loro gioco segreto e 
che la mazzata finale to
gliesse a chi la vibrava 
ogni diritto a trarne pro
fitto, lasciando all'altro il 
vantaggio dell'agognata 
successione. 

Afa c'è una osteria in 
Italia, condotta da un cer
to Pertini, nella quale i 
cittadini, comunisti com
presi, hanno piena fidu
cia e sono soliti ormai 
frequentarla. L'oste ha un 
odorato fino, conosce le 
astuzie di tutti i giochi e 
non può sopportare che 
si bari. Non crediate che 
creda di avere trovato in 
Spadolini un Cavour; ma 
lo ha guardato in faccia e 
ha visto che nei suoi li
miti è una persona per 
bene Deve avere -guar
dato in faccia anche que
gli altri due e non sap
piamo che impressione ne 
abbia tratto. Patto sta 
che sembrano ridiventati 
buoni buoni e, sempre. 
odiandosi, diremmo che 
stanno tornando al tem
po in cui si conoscevano 
appena. 
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Grande riforma 
piccole idee... 

La grande stampa d'opinione sem
bra concordare nel mostrare una certa 
diffidenza per la «riforma istituziona
le», nella quale sono impegnate in que
sti giorni le segreterie dei partiti di 
maggioranza. Diffidenza che pare ali
mentata dalla convinzione che dietro 
c'è dell'altro. Colpa anche del mistero 
che avvolge l'argomento. Arcana iuris. 
Eppure si tratta di un tema assai deli
cato, per il quale sarebbe corretto e lo
gico che tutto si svolgesse alla luce del 
sole, visto che con esso si vogliono sta
bilire nuove regole del gioco democrati
co. 

Notiamo non senza rammarico che 
si sta logorando un'idea positiva, una 
acquisizione importante delia consape
volezza politica di questi ultimi anni: la 
convinzione, cioè, che il paese ha vera
mente bisogno di una grande riforma, 
anzitutto di una riforma politica e mo
rale e quindi anche istituzionale. Di
spiace dover assistere alla progressiva 
rarefazione e all'inquinamento di un'i
dea forza, che può invece cogliere l'ur
gente bisogno di una svolta nel destino 
del paese, e dovrebbe con il rinnova
mento istituzionale disegnarne la cor
nice più adatta ed efficace. 

Ci sono ancora margini di speranza 
che la grande riforma significhi effi
cienza, collegialità, unità di indirizzo, 
tensione programmatorìa nell'opera 
del governo? Che rappresenti snelli
mento, essenzialità, incisività reale, at
tenzione soprattutto alle grandi que
stioni nei lavori parlamentari? Che 
realizzi una corretta distribuzione di 
ruoli, di prerogative e di risorse per il 
sistema delle autonomie regionali e lo
cali ed una equa e rispettosa allocazio
ne di compiti ben distinguendo fra isti
tuzioni, forze politiche, forze-sociali, se
condo il dettato costituzionale? -

Forse questo margine non c'è più. 
Sembra che queste idee si stiano logo
rando. Noi però non rinunciamo a ri
proporne l'urgenza e la necessità, con 
l'obiettivo di indurre i partiti di gover
no a provvedere. Eppure siamo quoti
dianamente esposti alla sconforto di 

fronte alle progressive delusioni, al lo
gorìo cui è sottoposta quell'idea. 

Vediamo alcuni esempi. Per affer
mare e tutelare la governabilità, si ten
ta l'importazione dalla Germania della 
«sfiducia costruttiva» (un governo non 
cade se non è già pronto il successore). 
Lo zelo è tanto che — incostanza di 
Spadolini — c'è chi si preoccupa attiva
mente del suo «dopo» e prepara nel det
taglio la prossima compagine governa
tiva, perché questa sia già confezionata 
nel caso di un (imminente?) scivolone 
di quella presente. Le cronache dei fit
tissimi incontri interpartitici della set
timana passata ci descrivono un presi
dente del Consiglio — anche per questo 
legittimamente irrequieto — come 1' 
uomo bianco legato ad un palo, con la 
sua maggioranza che in fogge di india
ni del West gli danza misteriosamente 
intorno, pronunciando cose indecifra
bili, la cui unica trasparènza è la cer
tezza di pregustare il suo scalpo dopo le 
feste. Sfiducia costruttiva o sfiducia 
corrosiva? 

Un altro esempio è offerto dalla con
clamata questione morale, cui è segui
to lo spettacolo, purtroppo indecoroso, 
dell'autoassoluzione generalizzata in 
tema di P2: fine ingloriosa del preoccu
pato allarme della scorsa primavera 
sui poteri occulti ed i rischi cui è espo
sto lo Stato. Fine ingloriosa ma anche 
assai nociva, perché lo spettacolo con
tribuisce ad aggravare là sfiducia dei 
cittadini nelle istituzioni. 

D'altro canto, non è così anche per i 
numerosi esempi di invadenza partiti
ca, e quindi per l'invocata distinzione 
di ruoli fra istituzioni politiche ed orga
ni di partito? La pratica e le proposte «U 
questi ultimi giorni (incontri, decisio
ni, riforme elettorali) vanno in direzio
ne esattamente opposta a quella auspi
cata dai più, e ormai avvertita al verti
ce, ma soprattutto alla base del Paese. 

Siamo stati e siamo tuttora sincera
mente convinti della necessità di «inci
sive riforme istituzionali»: lo abbiamo 
scritto nei nostri documenti più impe
gnativi. La direzione è duplice e niente 

Le ipotesi 
di cambiamenti 

istituzionali 
che vengono 
avanti dalla 

maggioranza 
governativa 
sembrano 
solo degli 
espedienti 

e non 
rispondono 

alla necessità 
della nostra 
democrazia: 

mettere 
d'accordo 

efficienza e 
partecipazione 

affatto in conflitto, anche se deve con
ciliare ed accogliere due bisogni emer
genti e radicati fra la gente: il bisogno 
di governo e di efficienza da un lato, il 
bisogno di partecipazione e di contare 
dall'altro. 

Proponendo, come abbiamo fatto, 
un Parlamento monocamerale ed un 
governo più agile ed efficace, abbiamo 
voluto cogliere un'esigenza reale e sen
titissima, quella di dare al potere de-, 
mocratico un volto, un nome, una per
sonalità in grado di scegliere e rispon
dere dei suoi poteri e delle sue scelte di 
fronte all'opinione pubblica oltreché ai 
suoi rappresentanti parlamentari. Sia
mo nel contempo convinti che la rap
presentanza politica si deve arricchire, 
più e meglio di quanto è stato finora 
fatto, di nuove forme di partecipazione 
popolare, che soddisfino appunto il 
grande bisogno di democrazia espresso 
dal Paese. Una tale riforma, per quanto 
difficile, è tuttavia possibile. Essa, però, 
non può essere ridotta ad uno strata
gemma per favorire una parte contro 
un'altra (per quanto lontana e diversa, 
non ci si dimentichi dell'esperienza 
della legge truffa). Essa deve essere 
una riforma valia per tutti. « 
- Una svolta nell'organizzazione del 

Paese è possibile, proprio perché il Pae
se è cambiato. Come sono cambiati i 
nostri vicini euromediterranei. Ma al
lora, perché immiserire' la svolta, la 
grande riforma, in un balletto indeci
frabile ai più, in un misero parto di 
grimaldelli elettorali di bottega che ri
velano fini assai meno nobili di quelli 
dichiarati? Dove sono finite le brillanti 
elaborazioni tecnico-giuridiche ed isti
tuzionali che in questi anni sono-state 
elaborate nell'ansia e ne Ila legittima 
ambizione di offrire gli strumenti tec
nici'per un reale rinnovamento del 
Paese, di apprestare un assetto istitu
zionale adeguato al cambiamento pro
fondo in corso, di cui la nostra società 
ha bisogno per assicurarsene la prose
cuzione e lo sbocco?_ 

Luigi Berlinguer 

Gli intellettuali e la «nuova opposizione» Usa / 1 

Si chiama ancora 
Ronald 
il «sogno 
americano»? 
Con il «Solidarity day» è emerso 

un originale fronte di contestazione 
a Reagan:qual è la posizione 

. dei «democratici»? - Sentiamo 
economisti e politologi del partito 

di Kennedy: «È inutile ridurre 
le tasse se si aumenta il costo 

del denaro; e poi i soldi risparmiati 
non vanno agli investimenti: 

la "middle class" ci si compra 
la terza casa...» 

II senatore Bennett Jo-
hnston, democratico ' della 
Louisiana, ha votato per i ta-

' gli di tasse e di spese proposti 
da Reagan. Ma ora se ne pen
te. -Nessuno crede più — di
ce — alla promessa di una 
ripresa dell'economia. Alla 
luce degli ultimi fatti, la cre
dibilità del programma è 
press'a poco zero». Un son
daggio Gallup delo scorso ot
tobre, prima che l'ammini
strazione ammettesse che gli 
Stati Uniti erano entrati in 
recessione, mostrava che il 
48% degli interpellati disap
provavano la politica del Pre
sidente e il 44% l'approvava. 

, In agosto il rapporto era del 
.tutto rovesciato: 53 fé erano 
d'accordo, mentre i critici e-
rano appena il 35%. Tutto 
ciò lo racconta il Wall Street 
Journal, giornale conserva1 

tore, ma che da tempo ormai 
sta facendo la fronda. Ma le 
conferme vengono anche da< 
altre fonti. . > , . - - -

» «Sì, la popolarità di Rea-
- gan è in declino — racconta 

Norman Bimbaum, noto so
ciologo progressista, profes
sore alla Georgetown Univer
sity di Washington e consi
gliere dello UAW, il sindaca
to dell'automobile guidato da 
Fraser — Io ho partecipato 

. al "Solidarity day", e ho sfi

lato fianco a fianco a operai 
che avevano votato Reagan e 
che ora gridavano e inveiva
no contro di lui». 

I segnali che ci giungono da 
oltre atlantico sono contrad
dittori (c'è anche il successo 
sulla vicenda degli AWACS 
all'Arabia Saudita) ma, cer
to, sembra proprio che gli 
States si stiano ridestando 
dal csogno americano» che 
Ronald Reagan aveva susci
tato, e, come sempre accade, 
si svegliano con la bocca a-
mara. Ciò significa che siamo 
ad un punto di svolta? Che le 
forze democratiche si stanno 
riorganizzando? Sono le pri
me domande che vengono in 
mente ad un osservatore del
la sinistra italiana che atten
de con ansia entusiasta (e 
forse magari anche un po' in
genua) il «de profundis! della 
svolta conservatrice, lo scivo
lone clamoroso di Reagan (e 
della Thatcher). Quale mi
gliore occasione, per trovare 
qualche risposta di prima 
mano, . che . incontrare' un 
gruppo di studiosi, economi
sti, politologi e anche uomini 
politici americani di chiara 
collocazione progressista? 
Uomini che lavorano con il 
partito democratico, espo
nenti liberals o anche radi
cala, giunti a Roma per par-

Intervista a Soupault, padre fondatore dell'avanguardia letteraria 
francese - A Parigi è uscito quest'anno il primo volume delle 

«Memorie dell'oblio», dove lui, ultraottantenne, ripercorre la storia 
del suo movimento - «Il mio primo successo editoriale? Quando 

Renault si comprò tutte le copie del mio libro che lo attaccavano» 

Philippe Soupault in una foto degli anni 30 

«Più 
surrealista 
di Breton 

e9ero 
solo io» 

•È chiaro che non c'è bi
sogno di essere ai primi po
sti delia notorietà per essere 
il primo nel proprio secolo*. 
Questa espressione di Ray
mond Jean è stata tratta da 
un articolo dal titolo molto 
significativo: «Soupault, te
stimone n. 1*. Nato nel 1897 
a Chaville, vicino Parigi, 
Philippe Soupault è infatti 
uno dei maggiori protago
nisti delle avanguardie let
terarie del nostro secolo: 
Dadaismo e Surrealismo. E 
oggi'è in Italia per un ciclo 
di conferenze. Decisamente 
nemico del successo, questo 
uomo carico di storia è ri
masto fedele all'immagine 
lasciata da Breton che lo ha 
definito estremamente fine, 
amabile, «aerato* come la 
sua poesia; provvisto di un 
«senso acuto del moderno*. 

Poeta, romanziere, dram
maturgo, giornalista, di
sponibile e aperto verso o-
gnl forma di creatività, la 
sua vasta opera sta ritor
nando oggi all'attenzione 
del grande pubblico. Ricor
diamo le edizioni e riedizio
ni francesi del 1980-81. Per 
la poesia: «Odes 1930-1980*; 
per il romanzo: «Le bon apò-
tre», *En Jouel*, «Le grand 
nomine*; per 11 teatro: «A 

vous de joueri Cinq pièces 
de théàtre*. Vengono «ripre
si* dunque tre romanzi 
scritti negli «Anni Venti* e 
cinque opere teatrali del do
poguerra. Ma non mancano 
le sorprese. A queste pubbli
cazioni se ne deve aggiun
gere un'altra completa
mente inedita, «Mémoires 
del'oubli 1914-1925*. che so
no le sue memorie e delle 
quali è uscito in Francia 
quest'anno il primo volume. 
Memorie che ripercorrono a 
ritroso la sua vicenda, mi
crocosmo della storia di in
tellettuali molto importanti 
per il nostro secolo. 

Soupault, lei, insieme ad 
André Breton e Louis Ara
gon, ha fondato e diretto 
•Littérature», la rivista che 
ha fatto conoscere il Dadai
smo e introdotto il Surreali
smo; avete chiamato poi, con 
l'aiuto di Francis Picabia, 
Tristan Tzara a Parigi. Il suo 
apporto al Dadaismo è stato 
quindi notevolissimo e Mi
chel Sanouillet, storico del 
Dadaismo, la definisce: -Il 
personaggio più fecondo di 
idee nuove del movimento 
Dada parigino*, liei ritiene 
di essere stato più originale 
degli altri? 

No, non Io penso. Lei sa 

che il Surrealismo e ancor 
prima Dada era composto 
da un'equipe nella quale o-
gnuno portava con persona
lità e originalità il proprio 
contributo. Breton pure è 
stato molto «speciale*, così 
Aragon con la sua nota vir
tuosità. Perfino il Dadai
smo si è trasformato con la 
nostra collaborazione, 
quando Tristan Tiara è ve
nuto a Parigi. Non credo di 
essere stato più originale 
degli altri, ma diverso dagli 
altri. Eravamo tutti diversi, 
ma uniti dallo stesso spirito 
d'equipe. 

Lei ha scritto insieme a 
Breton -Les champs magné-
tiques*, opera che è da rite
nersi il primo documento 
surrealista per l'applicazio
ne della scrittura automati
ca. Cioè la scrittura libera da 
ogni controllo, da ogni 
preoccupazione morale, logi
ca o estetica. È vero che, fra i 
due, Breton era quello più 
propenso a rivedere o, se pre
ferisce, a ripulire il testo? Se 
così è stato lei sarebbe da 
considerarsi il «più* surrea
lista anche perche è stato lo 
stesso Breton a ritenere la 
scrittura automatica la base 

•nxiale del Movimento. 
In effetti quando abbia

mo composto «Les champs 
magnétiques* siamo rima
sti stupiti dei risultati sor
prendenti e sconcertanti 
della nostra esperienza. 
Breton, che si era formato 
alla lezione di Mallarmé, a-
veva la tendenza a correg
gere quei passi che, pare, 
fossero troppo sorprenden
ti. Io mi sono opposto per
ché la scrittura automatica 
è un'esperienza e in quanto 
tale non si deve modificare. 
Bisogna conservarla inte
gralmente o niente. 

Ma è possibile veramente 
la scrittura automatica? 

Credo, per averla pratica
ta, che sia senz'altro possi
bile. Evidentemente vi sono 
influenze del subconscio e 
vi sono anche circostanze e-
steriori, ma in realtà è pos
sibile. Per quel che mi ri
guarda posso assicurare 
che ero estremamente alie
no da ogni pregiudizio, tabù 
o logica. 

Conosciamo bene la poe
sia e la pittura surrealista 
meno, ma abbastanza, il tea
tro. Esiste il romanzo surrea
lista? Se si, quali sono i più 
importanti e quali fra i suoi 
da ritenersi tali? 

Walter Helst, docente u-
nlversltario tedesco, ha 

pubblicato un saggio sull' 
argomento dimostrando 
che vi sono anche romanzi 
surrealisti nonostante Bre
ton si dichiarasse assoluta
mente contrario. Aragon ha 
scritto «Anicet ou le panora
ma*, io «Le bon apótre» e 
tanti altri e così pure René 
Crevel. 

E il romanzo «Nadja» di 
Breton? " 

È vero, nonostante Bre
ton si fosse sempre opposto, 
alla fine della sua vita ha 
scritto quel romanzo sur
realista che è «Nadja*. 

F. T. Marìnetti era ricco 
come un Creso, Picabia forse 
lo superava, Artaud era fi
glio di un armatore, lei, co
me dicono i suoi biografi, è 
stato «fils de famille». È vero 
che i fondatori, i maggiori 
rappresentanti dell'avan
guardia intemazionale ve
nivano per la maggior parte 
da famiglie molto agiate? 

Non tutti perche Breton 
era di origini modeste; Ara
gon non era, come si dice, di 
famiglia agiata, e nessuno 
di noi era ricco come Mari-
netti o Picabia. È vero che i 
primi surrealisti proveniva
no da famiglie borghesi, più 
o meno ricche. Ciò spiega la 
nostra rivolta contro la bor
ghesia: la conoscevamo be
ne! Di recente è stato pubbli
cato il suo romanzo -Le 
grand homme» del 1924. La 
fascetta rossa dell'editore è i-
nequivocabile: Renault. Si 
tratta quindi del grande in
dustriale suo parente il qua
le, pare, all'epoca ritirò tutte 
le copie in commercio realiz
zando cosi il suo primo gran
de successo di vendite. 

La famiglia Renault era 
legata alla mia perché la so
rella di mia madre aveva 
sposato uno dei fratelli Re
nault Così alla morte di 
mio padre — avevo sette 
anni — fui accolto dai Re
nault dove conobbi un gio
vane molto simpatico viva
ce allegro e piacevole che I-
nlzlava allora a costruire 

automobili. Man mano però 
che il successo cresceva, di
ventava sempre più orgo
glioso, brutale ed egoista. 
Ho assistito anche a un fat
to che mi disgustò, in occa
sione di uno sciopero alle 
officine Renault. In quella 
circostanza fu estrema
mente cinico: chiamò la po
lizia, fece tutto quel che po
tè per annientare quello 
sciopero. Quel giovane pri
ma simpatico e piacevole 
divenne un tiranno. Ricor
do che «L'Humanité» fece u-
n'inchiesta per sapere chi 
era il peggior «padrone». Al
l'unanimità risultò Re
nault, un uomo divenuto 
una specie di mostro, cor
rotto dal danaro e dall'am
bizione. Quando nel 1924 
volli denunciarlo, lui, rico
nosciutosi nelle mie pagine, 
avrebbe voluto farmi pic
chiare, ma lo sconsigliaro
no per non fare pubblicità 
al mio libro. Acquistò quin
di tutte le copie. Fu un gros
so successo per il mio edito
re che esaurì gli esemplari 
in poche settimane! 

Georges Pompidou è stato 
autore di una -nota- antolo
gia della poesìa francese, Va
léry Gtscard d'Estaing si è 
interessato di letteratura (in 
questo momento ricordo 
una trasmissione televisiva 
francese nella quale espri
meva giudizi su Maupas-
sant). Quali le sembrano nel
l'ambito della letteratura, le 
scelte di Mitterrand? 

Mitterrand è un uomo 
che legge molto, istruito e 
anche molto interessato al
la letteratura, ma non credo 
che lo sia particolarmente 
per la poesia. Sappiamo che 
nel posare per la sua foto 
ufficiale ha voluto avere in 
mano un libro di Montai
gne. Le sue vere caratteri
stiche mi sembrano piutto
sto Il cartesianismo e il mo
do particolare che ha di u-
aare la ragione in politica. 

Gabriel* A. Bertoni 

tecipare ad un convegno in
detto dall'IRES-CGIL sui 
rapporti Europa-USA. 

Così, grazie alla cortesia e 
all'ospitalità di Norman Bir-
nbaum, abbiamo potuto par
lare a quattr'occhi con alcuni 
di loro, arricchendo di im
pressioni e battute dal vivo le 
analisi che sono state svolte 
ufficialmente durante il con
vegno. 

Ma vediamo subito qual
che nome: Walter Dean Bur-
nham, professore di scienze 
politiche al MIT (Massa-
chussetts Institut of Techno
logy), l'on. Ronald Dellums 
deputato al Congresso per la 
California, già leader del 
gruppo «nero* al Congresso e 
ora membro della commissio
ne difesa; Joseph Pechman, 
direttore della sezione studi 
economici della Brookings 
institution, già membro dei 
consiglieri economici di Ken
nedy . e ' Johnson; - Richard 
Barnet, dell'istituto di studi 
politici di Washington, an-
ch'egli kennediano; Bob E-
ckhardt, avvocato a Washin
gton, ex deputato del Texas, 
nemico giurato dei petrolieri 
anche perché si occupa di re
golamentazioni e leggi anti
monopoli. Insieme a loro, un 
gruppo di giovani ricercatori: 
Christopher Makins, Robert 
Lawrence, John Dizard. Crisi 
economica e prospettive poli
tiche, sono i due filoni che 
abbiamo toccato. Comincia
mo dal primo, perché qui si 
misura innanzitutto la capa
cità di riuscita della svolta 
reaganiana. 

La Reaganomics (come 
viene chiamata ironicamente 
la politica economica dell' 
amministrazione Reagan) si 
basa su una opzione forte
mente ideologica — spiega 
Walter Burnham — su una 
sorta di potere magico del 
mercato che non fa i conti 
con una società sempre più 
complessa come quella ame
ricana, e con le trasformazio
ni avvenute negli anni 70. 
Prendiamo la riduzione delle 
tasse che è il cavallo di batta
glia della supply-side econo-
mics, per la politica dell'of
ferta. Dice Norman Bir-
nbaum: -è molto più proba
bile che il reddito in più che 
si troverà in tasca, la middle 
class lo usi per acquistare la 
terza automobile o la terza 
casa, piuttosto che investirlo 
in una attività produttiva*. 
È vero che uno stimolo alla 
produzione può venire anche 
dal lato del consumo, ma Jo
seph Pechman ha calcolato 
che il 76 % delle riduzioni fi
scali serviranno nei prossimi 
tre anni per rimborsare gli ef
fetti del «fiscal drag,* cioè 
quello che le tasse hanno in
tascato in più grazie al fatto 
che l'inflazione porta i reddi
ti nominali su segmenti sem
pre più alti della curva fisca
le. E se i prezzi cresceranno 
più di quello che l'ammini
strazione federale prevede, la 
quota destinata a recuperare 
il «maltolto* salirà anch'essa. 
Lo spazio a disposizione per 
nuove spese o, tantomeno, 
per nuovi investimenti, sarà 
ben poco. 

D'altra parte, l'impatto sul 
deficit di bilancio è pesante. 
In California, stiamo assi
stendo al fallimento della 
«Proposition 13», cioè queir 
insieme di provvedimenti di 
riduzioni fiscali adottati nel 
1978, sotto l'influenza di Ar
thur Laffer, il «guru* della 
supply-side economics, come 
lo definisce Business Week. 
L'effetto sul bilancio pubbli
co è stato devastante e il red
dito reale (cioè tolta l'infla
zione) è cresciuto solo dello 

0,05%, mentre prima che en
trasse in funzione la Proposi-
tion 13, il reddito era aumen
tato del 9 %. Lo stesso rischia 
di accadere su scala naziona
le' e Reagan si trova già co
stretto ad imporre nuove tas
se. Allo stato attuale, c'è un 
buco di 16 miliardi di dollari 
in più rispetto alle previsioni 
del 1982; di ben 40 miliardi 
per il 1983 e addirittura di 
58,8 miliardi per il 1984, an
no nel quale Reagan aveva 
promesso il pareggio del bi
lancio. Ma tagli così massicci 
è dubbio che passino. 

«Il congresso non è facil
mente governabile — dice 
Bob Eckhardt — e il tiro in
crociato dei vari gruppi di 
interesse colpiti dalla politi
ca dell'amministrazione è 
probabile che farà fallire la 
fase due dei tagli alla spesa 
pubblica». In ogni caso, ag
giùnge Pechman, un ulterio
re, ricorso alla stretta nella 
politica di bilancio avrà effet
ti depressivi. Così, entrano in 
contraddizione gli obiettivi 
fondamentali che Reagan si 
era dato; piegare l'inflazione 
e rilanciare contemporanea
mente Io sviluppo. Due indi
catori sono < significativi: 
mentre a settembre i prezzi 
al consumo sono cresciuti 
dell'1,2%, la vendita di auto 
è crollata del 27%; con un 
tasso giornaliero di vendite 
che è il più basso dal 1958. 

Ma a rendere improbabile 
il successo della scommessa 
reaganiana è anche il contra
sto sempre più netto tra la 
politica fiscale e quella mo
netaria. Inutile ridurre le tas
se per stimolare gli investi
menti se poi si alzano gli inte
ressi al punto tale da scorag
giare qualsiasi prestito. Né si 
può pensare che in un mondo 
come questo l'investimento 
nasca dall'autofinanziamen
to e non da un processo più 
complesso che coinvolge l'in
tero sistema economico, dalle 
banche alle imprese. Così, se 
l'inflazione si ridurrà sarà 
ancora una volta solo grazie 
alla caduta della produzione 
e dei redditi. E il presidente 
Reagan, stretto tra recessio
ne, crisi dei settori industria
li, attacco alla spesa pubblica 
e al tenore di vita delle mas
se, finirà sulla stessa china 
della signora Thatcher. 

La politica dell'offerta, 
tuttavia, punta molto sugli 
spiriti vitali dell'economia a-
mericana. In realtà la società 
USA, pur avendo grossi pro
blemi di produttività (la cui 
crescita è da tempo attorno 
allo zero) è una società dina
mica. Tra il 1973 e il *79 sono 
stati creati 13 milioni di posti 
dì lavoro in più, 31 milioni 
dei quali dall'economia pri

vata. È vero che il 70 % di essi 
è concentrato nei servizi e nel 
commercio al dettaglio, tut
tavia anche l'industria è sta
ta toccata. «Sì, siamo in una 
decadenza più relativa che 
assoluta dell'economia ame
ricana — ammette Walter 
Burnham — tuttavia il para
gone della gente si fa con 
quel che c'era prima. Ed è un 
fatto che il deterioramento 
dei risparmi e del potere 
d'acquisto dei lavoratori è 
stato fortissimo». 

D'altra parte, i tagli al bi
lancio stanno avendo effetti 
molto forti sulle comunità lo
cali. Ciò è tanto più preoccu
pante in quanto l'autogover
no degli stati e dei comuni è 
stato sempre un grande sup
porto per l'autorità federale. 
Si può governare il bilancio 
degli Stati Uniti se i singoli 
«states* e i comuni riescono a 
garantire servizi e infrastrut
ture. Altrimenti rischia, di 
crollare tutta l'impalcatura. 
Così, gli investimenti in nuo
vi impianti e attrezzature 
hanno bisogno di strade, 
ponti, costruzioni, luce, ac
qua, ecc. Non basta certo da
re i soldi in mano ad un capi
talista se non c'è, poi, un sup
porto istituzionale di questo 
genere. Tanto più ingenuo, 
dunque, appare il fondamen
to teorico dei «reaganiani*. 
- George Gilder, uno dei 

propagandisti della supply-
side economics, autore di un 
libro che ha un certo succes
so, «Ricchezza e povertà*, ha 
scritto che in realtà lui e i 
suoi amici vogliono tornare 
ad Adamo Smith ripristinan
do la fiducia nelle «sane* re
gole dell'economia secondo le 
quali ciascuno può ricevere 
solo in relazione a quel che 
dà. Per Norman Bimbaum, 
invece, il loro è una sorta di 
«darwinismo sociale» secon
do il quale uno è povero solo 
perché non ha saputo ade
guarsi e vincere la lotta per la 
sopravvivenza. In effetti, per 
i supply-siders al centro 
dell'attività economica non 
c'è la «mano invisibile* del 
mercato che garantisce equi
librio produttivo e armonia 
sociale come per Smith, ma 
la «mano invisibile* del pa
drone, dell'imprenditore che 
sconfigge il concorrente e di
venta monopolista. 

«Monopolies are good» — 
ha scritto Gilder —, i mono
poli sono buoni. Ma con tali 
semplificazioni si può davve
ro governare una società tan-_ 
to complessa? Ecco, siamo 
arrivati alle soglie del proble
ma chiave che Reagan ha di 
fronte; ma che nemmeno ì 
democratici hanno saputo ri-, 
solvere. 

Stefano Cingolani 

/Vi?/ prossimo numero di 

RINASCITA 
in edicola il 6 novembre 

«IL CONTEMPORANEO» 
DROGA: come organizsare la riscossa contro questo flagel

lo del nostro tempo 

DALLA LORO PARTE 
D introduzione di Giovanni Berlinguer 
D articoli di Pino Arlacchi. Maria Luisa Boccia. 

Luigi Cancrini. Maurizio Coletti. Leonardo Domi
nici. Danielle Mazzonis. Tamar Pitch 

D testimonianze dei gruppi Abele. Albedo e Cets 
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È Flavio Pontello, padre del presidente della Fiorentina 

Ex senatore de propose: 
compero io la Steinhauslin 

É stato interrogato ieri mattina - Offrì 70 miliardi, ma l'affare andò in fumo quando 
si scoprì la vera entità del «buco» - Niccolai insiste: «Sono il solo colpevole» 

Gli rapinano 
la schedina 

con cui aveva 
fatto «12» 

NAPOLI — Giuseppe Do-
ria di 25 anni, un manova
le di Caivano un grosso 
centro alla periferia di 
Napoli è stato rapinato 
della schedina del toto
calcio con la quale aveva 
totalizzato 12 punti. 

La «strana» rapina è av
venuta ieri mattina alle 
10.20 lungo la strada pro
vinciale Acerra-Caivano. 
11 giovane manovale viag
giava a bordo della Simca 
del cognato, Giuseppe Di 
Mauro, quando, giunto al
l'altezza di un casolare di
roccato, è stato fermato 
da tre rapinatori incap
pucciati ed armati. 

Senza che il manovale 
potesse reagire uno dei 
tre gli ha intimato: «Dacci 
la schedina» e con la pisto
la gli ha fatto segno di 
prenderla dal portafoglio. 

Allo sfortunato mano
vale non è restato altro 
che consegnare il taglian
do che gli dava diritto (in
sieme agli altri 107 vinci
tori che hanno totalizzato 
12 punti) alla vincita di 3? 
milioni e vedere partire a 
grande velocità l'Alfa Ro
meo dei tre banditi. . 
- La sua gioia per la vin

cita — dunque — è durata 
solo lo spazio di due gior
ni. 

FIRENZE — L'ingresso della banca Steinhauslin e sotto al titolo 
da sinistra Guido Niccolai e Callisto Flavio Pontello 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quando dai so
ci venne scoperto il «buco» 
dei 40 miliardi, la famiglia 
Pontello si fece avanti per 
acquistare la Steinhauslin e 
salvare la banca. Per il pac
chetto di maggioranza, il 
conte Flavio Callisto Pontel
lo, ex senatore democristia
no, patriarca di una delle più 
ricche famiglie della Tosca
na e padre di Raniero presi
dente della Fiorentina, offrì 
70 miliardi. L'affare sfumò 
all'ultimo momento perché i 
soci dell'istituto di credito di 
via Sassetti avevano già con
cluso le trattative con il Cre
dito Romagnolo. 

Flavio Pontello è stato in
terrogato ieri mattina dal 
magistrato che conduce l'in
chiesta, il dottor Michele 
Polvani, che da ieri si avvale 
anche della collaborazione 
del procuratore Carlo Bellit-
to. L'ex senatore democri
stiano è arrivato al palazzo 
di giustizia pòco prima di 

mezzogiorno, a bordo di una 
Alfetta blu munita di radio
telefono. Sul contenuto del 
colloquio i magistrati taccio
no. 

Pare, però, che Pontello 
abbia negato di essere stato 
uno dei clienti «particolari* 
del Niccolai, ammettendo in
vece di avere avuto ottimi 
rapporti di amicizia e di affa
ri con il disinvolto capo sala 
della Steinhauslin. 

Alla domanda se corri
sponda a verità il fatto che la 
Pontello abbia ritirato 7 mi
liardi dalla banca, pochi 
giorni prima che scoppiasse 
lo scandalo, il procuratore 
capo Bellitto ha risposto sec
co al giornalisti: «chiedetelo 
a lui». Sul tentativo fatto dal
la famiglia Pontello per sal
vare la Steinhauslin non 
mancano particolari di un 
certo interesse. 

Guido Niccolai aveva sa
puto che i Pontello erano in
tenzionati ad acquistare la 
banca «Federico Del Vec

chio», un antichissimo istitu
to di credito fiorentino situa
to nel centro storico, a pochi 
passi dalla Steinhauslin. Le 
trattative andarono avanti 
per diversi mesi, forse con la 
mediazione dello stesso Nic
colai. Ma l'affare, che doveva 
servire a consolidare ulte
riormente l'impero finanzia
rlo del Pontello, andò a mon
te perché i proprietari della 
«Del Vecchio» chiesero una 
cifra esorbitante ritenuta su
periore al valore effettivo 
della banca. Successivamen
te Guido Niccolai, pochi 
giorni prima che scoppiasse 
lo scandalo, invitò Flavio 
Callisto Pontello a fare un' 
offerta per l'acquisto del 
pacchetto di maggioranza 
Steinhauslin. Venne pattuita 
la cifra di 70 miliardi, ma 1' 
affare andò in fumo proprio 
poche ore prima che venisse 
ufficialmente scoperto il 
«buco». 

Su! fallimento delle tratta

tive ci sono due versioni, en
trambe plausibili: c'è chi so
stiene che la Steinhauslin 
preferì vendere il pacchetto 
di maggioranza al Credito 
Romagnolo perché In un tal 
modo la banca sarebbe rima
sta in famiglia, dato che al
cuni soci della Steinhauslin 
controllano già una fetta del
l'Istituto finanziario bolo
gnese; c'è, invece, chi è più 
propenso a credere che i 
Pontello, dopo un'attenta ve
rifica della situazione conta
bile della Steinhauslin, ab
biano fatto marcia indietro 
perché scoprirono che 11 «bu
co» era molto più grosso di 
quello che i soci della banca 
di via Sassetti avevano fatto 
crédere. Di qui anche la deci
sione repentina di ritirare il 
deposito dei 7 miliardi dalla 
Steinhauslin. Con l'interro
gatorio di Flavio Pontello, 1' 
inchiesta sulla Steinhauslin 
segna una svolta importante 
ed esce dalle secche in cui 

sembrava essere stata avvia
ta nel giorni scorsi. La deci
sione di affiancare il procu
ratore Carlo Bellitto al magi
strato Michele Polvani è un 
segno evidente che la Procu
ra è intenzionata ad accele
rare la macchina delle inda
gini e scavare fino in fondo, 
per scoprire la vasta rete di 
interessi che ruota attorno 
alla banca di via Sassetti. 

Intanto, in una cella delle 
Murate, Guido Niccolai con
tinua a recitare la sua parte 
di «unico colpevole», nel ten
tativo di scagionare gli altri 
azionisti e dirigenti della 
banca. È una tesi a cui gli 
inquirenti sembra non diano 
molto credito. Delle indagi
ni, invece, si interessano an
che i magistrati che nel mesi 
scorsi si sono occupati dello 
scandalo delle «bustarelle 
IVA». Quali novità potranno 
uscire da queste ricerche? 
Non c'è che attendere. 

Francesco Gattuso 

«Digiuneremo sino 
alla morte» annunciano 

gli studenti iraniani 
Drammatica conferenza stampa - Cinque studenti allo stremo 
Il sindaco di Perugia: «Roma intervenga prima che sia tardi» 

PERUGIA — C'è una ragaz
za blonda che piange, men
tre abbraccia il suo ragazzo, 
un iraniano, escluso dall'U
niversità di Perugia, che si 
sta lasciando lentamente 
morire. Lei, una studentessa 
francese, lo ha ritrovato, do
po sei giorni, che ancora di
giunava assieme ad altri 163 
nella ex palestra dell'ARCI 
di Perugia. E' stato ricovera
to in ospedale già due volte, 
ma ha deciso di continuare 
lo stesso questa drammatica 
protesta. E' mezzogiorno ed 
inizia la conferenza stampa. 
L'annuncio è drammatico: 
•Se entro domani i ministeri 
non si faranno vivi, noi tutti 
inizieremo lo sciopero della 
fame totale» dice Firus. SI 
regge in piedi a malapena 
questo portavoce degli stu
denti Iraniani, ma ha lo stes
so deciso anche lui, se Roma 
continuerà a fare scena mu
ta, di aggiungersi alla lista 
dei 60 volontari del digiuno 
totale, che non prendono né 
tè, né sale, né acqua. 

A Sandro Pertini, «uomo di 
pace» si chiede di venire a Pe
rugia, «perché risolva i nostri 
problemi»; alle forze politi
che di venire tra i sacchi a 
pélo, le coperte ed i materas
si degli stanzoni di questa ex 
palestra, «perché si rendano 
conto che noi facciamo sul 
serio». 

Era fissato per le 11 questo 
incontro con la stampa, mal 
cronisti hanno dovuto atten
dere un'ora: 11 tempo neces
sario per soccorrere quelli 
che hanno avuto attacchi e-
pilettici, che ormai mandano 
solo flebili lamenti dal repar
to «del gravi». E quando li lo
ro portavoce inizia a parlare 
le sirene delle ambulanze la-

Si complica lo scandalo dei 15 milioni sequestrati e «spariti» 

Napoli: fuggiti i 3 funzionari di PS 
il furto alla Questura 

Bergamo: gravemente ferito anche l'orefice 

Gioielliere spara 
e uccide due banditi 
durante una rapina 

Ringraziamento 
Il compagno Willy Schiap

parelli ringrazia, tramite l'U
nità, le compagne e i compa
gni che gli hanno espresso au
guri affettuosi con lettere, te
legrammi e telefonate in occa
sione del suo ottantesimo com
pleanno. Ringrazia in modo 
particolare il compagno Enri
co Berlinguer per il telegram
ma che gli ha fatto pervenire, 
la compagna Nilde Jotti, i 
compagni del Comitato Cen
trale. della Commissione Cen
trale di Controllo, le compa
gne e i compagni dell'apparato 
della Direzione del Partito e 
versa 100.000 lire per l'Unità. 

Oggi scioperano 
i poligrafici Rizzoli 
MILANO — Il 'Corriere della 
Sera; *La Gazzetta dello 
Sport» e l'«Occhio» non saran
no in edicola domani per uno 
sciopero proclamato dai poli
grafici nell'ambito della ver
tenza in corso con l'azienda. 
L'astensione dal lavoro sarà di 
24 ore. a partire dalle 7 di oggi 
fino alle 7 di domani. 

Con questo sciopero, i poli
grafici del 'Corriere» esauri
ranno il pacchetto di ore di a-
stensione dal lavoro a suo tem
po fissato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria, nella 
vertenza parallela a quella dei 
giornalisti. Questi ultimi han
no concluso oggi gli scioperi. 

Partigiani • antifascisti della sezione 
ANPI «8. Ottotengh» partecipano al 
dotare de*a famiglia per la perdita dei 
comandarne partigiano 

VINCENZO 
MOSCATELLI «CINO» 

Ora • sempre Resistenza. 
Milano. 4 novembre 1981 

•tonato Boeri si associa al dolore eh 
tutti i partigiani dell'Ossola ricordan
do la ngura esemplare e carismatica 
dal comandante 

' CINO MOSCATELLI 
Miano. 4 novembre 1981 

ftef quinto anniversario della scom
parsa et 

MARIA OPPO PINTUS 
la nipote Oefca offre m sua memoria 
cinquantamila tre agli «Armo defla 
Cesa Gramsci*. 
Miano. 4 novembre 1981» 

RINGRAZIAMENTO 
f M rirvaaiaia la fraterna solidarietà 
tfaj compagni deHa federazione di Bre-
•da. «t particolare det'On. Loda, un 
compagno napoletano aottowriv* tra 
dweantomia par l'Uniti. 

Dal la n o s t r a redaz ione 
NAPOLI — Sono latitanti il 
commissario capo Michele 
Cardella, il capitano della 
volante Gennaro Rega ed il 
maresciallo Domenico D'A
gostino. della questura di 
Napoli: sono tutti accusati 
per aver fatto sparire, in con
corso fra loro, alla fine di 
giugno, 15 milioni dal dena
ro sequestrato in un accam
pamento di zingari. Si com
plica così lo scandalo che ha 
coinvolto la questura napo
letana e che ha portato a gal
la, contemporaneamente, 
anche un altro clamoroso 
fatto: si è scoperto che all'i
nizio di giugno, un pericolo
so ricercato, Carmine Giu
liano, era riuscito ad evadere 
dalle camere di sicurezza, so
stituendosi semplicemente 
ad un pregiudicato che dove
va essere rilasciato. 

I tre personaggi coinvolti 
nella vicenda ora latitanti, in 
un modo o nell'altro hanno 
cercato di smentire ogni re
sponsabilità nel furto. Gen
naro Rega, figlio di un ex ge
nerale della polizia, ha addi
rittura telefonato in «sala 
stampa cronisti» poco prima 
dell'ufficializzazione dei 
mandati di cattura per di
chiararsi innocente: «Voglio 
che tutti sappiano che io non 
ho preso nulla — ha affer
mato con insistenza Genna
ro Rega —, non ho intascato 
nulla dei quindici milioni 
spariti in questura». 

I fatti contestati ai tre ri
salgono alla fine di giugno. 
Una zingara arriva nel cuore 

della notte per denunciare 1' 
uomo con il quale convive: 
•Mi maltratta, vuole avviar
mi alla prostituzione — af
ferma al funzionario di tur
no — non posso sopportar
lo». E per dare maggiore for
za alle sue affermazioni la. 
donna dice che l'uomo con il 
quale convive è un ladro che 
nasconde il bottino sotto una 
roulotte, anche essa rubata 
come altre quattro che for
mano il campo. Una pattu
glia viene inviata subito alla 
periferia della città, il campo 
viene circondato dagli agenti 
che trovano sotto una rou
lotte il piccolo «tesoro» di cui 
aveva parlato la zingara. As
sieme al denaro, in valuta i-
taliana, vengono trovati due 
boccali pieni di gioielli e va
luta straniera. Cinque rou
lotte risultano rubate e l'uo
mo denunciato dalla zingara 
assieme ad un complice ven
ne arrestato. 

Nei locali della mobile, nel 
corso della notte venne stila
to un verbale del sequestro 
(riportato fedelmente anche 
dal «mattinale» della questu
ra) nel quale la cifra seque
strata era di circa quaranta 
milioni, mentre sia per i 
gioielli che per le roulotte e-
rano fornite solo delle notizie 
generiche. 
. La mattina, quando il re
sponsabile della V sezione 
della mobile, il commissario 
Michele Cardella. arriva in 
ufficio ed apre la cassaforte 
dov'era rinchiuso il bottino, 
scopre che i milioni sono im

provvisamente calati a 25. 
Anche 1 gioielli sembrano es
sere diminuiti di numero. 
Viene stilato allora un nuovo 
verbale di sequestro che ri-
precisa la somma e viene di
strutto quello compilato nel
la notte. Nel frattempo soldi, 
gioielli e due pistole seque
strate agli zingari vengono 
anche fatte fotografare; nes
suno così si accorge della 
sparizione! :,, ' • <' < 

Senonché una settimana 
fa il nuovo questore, venuto 
a conoscenza della cosa, ha 
aperto un'inchiesta ed ha de-; 
nunciato i responsabili della 
sparizione alla magistratu
ra. Il maresciallo D'Agostino 
si è reso subito irreperibile (il 
magistrato non è riuscito ad 
interrogarlo) mentre Rega e 
Cardella hanno risposto alle 
domande del sostituto pro
curatore, ma poco dopo sono 
spariti anche loro. 

Ma, come detto, la vicenda 
del «denaro sparito» ha fatto 
anche scoprire un altro 
scandalo: la sera del 6 giu
gno, nella famosa «giornata 
di sangue» (6 omicidi in 22 
ore), la questura riuscì a fer
mare il noto boss Carmine 
Giuliano, che però evase dal
le celle di sicurezza della 
questura sostituendosi ad un 
pregiudicato che doveva es
sere rilasciato. Due giorni 
dopo l'evasione di Giuliano 
arrivò a Napoli il vice capo 
della polizia Troise. Venne 
informato di quello che sta
va accadendo alla mobile?. 

Vito Faenza 

Incidenti per la nebbia: 3 morti 
BRESCIA — Tre morti e una ventina dì feriti — di cui uno 
gravissimo — H tragico bilancio di unm serie dì tamponamenti 
verificatisi ieri mattina, a causa di una f i tta nebbia, suH'autostra-
da Brescia-Cremona. 1 primo tamponamento che ha provocato 
gli altr i , è avvenuto tre due autovetture. Un camionista, accorto
si in tempo, è sceso per segnalare il pericolo con unm torcia 
elettrica. M a la torcia si è spenta e sette autotreni si sono 
schiantati sul camion fermo. Le vitt ime, a bordo dì t re autocarri, 
si chiamavano Angelo Bottini. 4 5 •mw.Bruno Veneziani, 6 7 anni 
e Fortunato Roveti. 5 1 anni. 

Loprete e Giudice non erano solo 
corrotti, erano gli organizzatori 
D a l n o s t r o inv iato 

TREVISO — Non sono stati 
corrotti dai contrabbandieri, 
ma erano organizzatori e soci, a 
tutti gli effetti, del contrabban
do da 2 mila miliardi di prodot
ti petroliferi i massimi vertici 
della Guardia di Finanza nel 
perìodo d'oro dello scandalo 
dei petroli: Donato Loprete, ex 
capo di Stato maggiore, era 
coinvolto nel traffico fin dagli 
inizi degli Anni Settanta; Raf
faele Giudice, comandante in 
capo dal 74 al '78, dal momen
to in cui assunse il comando 
delle fiamme gialle. Il tutto d* 
accordo con petrolieri politica
mente ben ammanigliati con i 
partiti del centro sinistra come 
Bruno Masselli e con ex ufficia
li della Guardia di finanza co
me Vincenzo Girzi e Salvatore 
Calarsi, divenuti a loro volta 
petrolieri d'assalto sfruttando 
la copertura fornita loro da Lo

prete. La vicenda durava dal 
1970, quando Loprete coman
dava il servizio segreto delle 
fiamme gialle e aveva accumu
lato un enorme potere sulla Fi
nanza, piazzando uomini di sua 
fiducia nei posti chiave. Il con
trabbando ebbe poi uno svilup
po su vasta scala quando Raf
faele Giudice divenne coman
dante in capo delle Fiamme 
palle. 

A queste conclusioni sono 
giunti i magistrati di Treviso 
nel momento in cui, con una 
sentenza di incompetenza, si 
sono spogliati di gran parte di 
quell'inchiesta sui petroli nata, 
tre anni fa, da una loro iniziati
va. 

Nelle 95 pagine della senten
za firmate dal giudice istrutto
re Felice Napolitano sono con-
densati i tre anni di lavoro svol
to, tra incredibili difficolti, dal 

giudice istruttore e dal sostitu
to procuratore Domenico La-
bozzetto. Uno spaccato incredi
bile di ruberie, frodi, prevarica
zioni compiute utilizzando la 
Guardia di Finanza e l'Ammi
nistrazione doganale dello Sta
to. 

Quello che va nelle mani dei 
magistrati piemontesi, in so
stanza, è il processo alleala» 
della Guardia di Finanza com
plice nell'operazione contrab
bando durata impunemente un 
decennio: quella che ha fatto da 
•ombrello» ai trafficanti. E non 
è certo un processo indiziario, 
con le prove fornite dalle con
fessioni dei «petrolieri pentiti», 
come Milani, Bonetti, Brunel
lo. 

Per giungere a questi risulta
ti i giudici di Treviso hanno fa
ticato parecchio, cozzando con
tro mille difficolti frapposte 
dal sistema di potere legato ai 

contrabbandieri, contro le loro 
protezioni politiche (non di
mentichiamo gli assegni a De
mocrazia cristiana, PSDI e PSI 
emessi dall'organizzazione eon-
trabbandiera) e contro una 
Guardia di Finanza che, all'ini
zio, faceva le indagini a rove
scio, fino al momento in cui La-
bozzetta e Napolitano se ne ac
corsero e misero in galera qual
che «Fiamma gialla» infedele. 

In tre anni di indagini è usci
to un quadro sconcertante e in
quietante. Giudice e Loprete, 
oltre a possedere patrimoni im
mobiliari difficilmente giustifi
cabili con gli stipendi dello Sta
to, erano titolari anche di robu
sti conti bancari e di cassette di 
sicurezza, in banche italiane e 
in Svizzera, piene di oggetti d' 
oro. 

Sempre in Svizzera, tramite 
la copertura di familiari, i due 
generali (che non dimentichia
molo, erano affìliari alla P2) 
portarono centinaia di migliaia 
di dollari: solo in un conto di 
Giudice alla UBS di Lugano so
no stati trovati, intestati a sua 
moglie, 130 mila dollari. Come 
è stato possibile tutto questo? 
Sari, si dice a Treviso, il prossi

mo capitolo dell'indagine, che 
spetterà agli inquirenti torine
si. 

•Sono convinto che la que
stione morale nasce da questa 
indagine — ha detto ieri matti
na il procuratore capo della Re
pubblica di Treviso, Cesare 
Palmihteri, già pubblico mini
stero al processo Montesi negli 
Anni Cinquanta, capo di un uf
ficio che ha sbrogliato la matas
sa di piazza Fontana oltre a 
quella dei petroli — che ha 
messo a nudo tante carenze, so
prattutto dell'Amministrazio
ne dello Stato e ha scoperto una 
corruzione preoccupante, quasi 
patologica». 

•I risultati di questa inchie
sta — secondo il procuratore 
capo della Repubblica — non 
sarebbero stati possibili senza 
l'iniziativa del pubblico mini
stero. contro cui, in questo pe
riodo. viene alimentata una 
campagna ingiustificata; se si 
metterà la museruola all'ufficio 
del pubblico ministero, indagi
ni di questo genere non si po
tranno fare più». 

Roberto Bolis 

BERGAMO — Due banditi 
sono stati uccisi durante una 
rapina in un'oreficeria di 
Ponte San Pietro dai titolari 
del negozio; nella sparatoria 
è rimasto gravemente ferito 
anche l'orefice, Eugenio Al
berghetti, di 58 anni. I rapi
natori erano in tre, tutti gio
vani. : . - : . . ' . • . , 

Ieri sera, verso le 19, due 
sono entrati, senza destare 
sospetti, a viso scoperto e ve
stiti con eleganza, nella ore
ficeria-orologeria di Eugenio 
Alborghetti in largo IV No
vembre 20, in una zona cen
trale di Ponte San Pietro, un 
piccolo paese a pochi chilo
metri da Bergamo. Un terzo 
giovane è rimasto sull'in
gresso. 

Nel negozio in quel mo
mento c'era il figlio del tito
lare, Fabio, con la madre, 
una cugina, Catta Castelli e 
due clienti. Improvvisamen
te i due rapinatori hanno e-
stratto le pistole intimando 
di consegnare i gioielli. Il ti
tolare che si trovava di so
pra, in un locale che funge 
da laboratorio per la ripara
zione di orologi, ha visto tut
to, è sceso armato e ha spa
rato contro i rapinatori. Uno 
di questi è rimasto subito 
colpito ma a sua volta, prima 
di morire, è riuscito a rispon
dere al fuoco ed ha ferito 
gravemente l'orefice all'ad
dome. 

Approfittando della con
fusione, il giovane Fabio ha 
preso a sua volta una pistola 
nel cassetto del banco e ha 
fatto fuoco uccidendo il se* 
condo bandito, anche lui con 
l'arma in pugno. Sembra che 
anche il terzo bandito sia ri
masto ferito, ma è riuscito a 
fuggire a bordo di una Vol
kswagen bianca, la stessa 
auto usata poche ore prima 
per un'altra rapina, alle Po
ste di Brusaporto, un altro 
piccolo comune del Berga
masco, che aveva fruttato al
la banda poco più di 45.000 
lire. 

Eugenio Alborghetti è sta
to sottoposto a un intervento 
chirurgico e si trova In con
dizioni gravissime all'ospe
dale Maggiore di Bergamo. 

Nella tarda aeratasi è avu
ta la conferma che uno del 
due, rapinatori è Cateno Co
sta di 26 anni, abitante a Ge
nova ed ex guardia giurata. 
Costa venne licenziato dall' 
Istituto di vigilanza «Città di 
Genova» nel 1977 e negli anni 
successivi venne più volte in
diziato per rapina. Non si co
noscono per il momento le 
generalità del secondo ban
dito ucciso. . 

cerano ancora l'aria. Ormai 
11 conto del ricoveri in ospe
dale non si tiene più, ed an
che quelli che non digiunano 
totalmente sono dovuti ri
correre alle cure del sanitari. 
E' sempre la solita, tragica 
sequenza: si arriva al pronto 
soccorso, un Infermiere som
ministra una iniezione di Va
lium e di glucosio, poi si tor
na dagli altri, a proseguire la 
lotta, per ritornare magari 
dopo poche ore di nuovo in 
ospedale. Ma ieri cinque ri
coverati sono stati trattenuti 
data la gravità delle loro 
condizioni. 

Incomprensioni talvolta 
non mancano: «Andate al ri
storante», pare che abbia 
detto qualche Infermiere, un 
po' esasperato da questo su
perlavoro. Ma, per il resto, la 
solidarietà è forte: una si
gnora, che abita vicino al 
luogo dove si sta digiunando, 
ha messo a disposizione il 
proprio telefono; una ragaz
za italiana, studentessa uni
versitaria, ha deciso di fare 
anche lei lo sciopero della fa
me. 

«Molti di noi — dice Firus 
— non resisteranno, sono si
curo, per più di 24 ore; ma 
abbiamo giurato di andare 
avanti fino alla morte». Poi, 
un'accusa dura, precisa: «Se 
qualcuno morirà, il governo 
italiano ne sarà responsabi
le». 

I motivi di questa decisio
ne drammatica sono spiegati 
in tre fogli, che vengono con
segnati ai cronisti: c'è una 
raccomandata, con tassa a 
carico del destinatario, che 
convoca uno studente ira
niano agli esami 29 giorni 
prima della prova e non 60, 

come prevede la circolare 
Bodrato; c'è un avviso dell' 
ambasciata italiana a Tehe
ran, in cui, si afferma che i 
diplomi rilasciati dagli isti
tuti tecnici improvvisamen
te non vengono più giudicati 
idonei ai fini dell'immatrico
lazione nelle università ita
liane. Perché? Nessuno lo 
spiega: qualche giorno prima 
c'era stato un altro avviso, 
questa volta dell'ambasciata 
iraniana, in cui si affermava 
esattamente il contrario. 

I ministeri della Pubblica 
istruzione, degli Interni e de
gli Esteri continuano a trin
cerarsi dietro un silenzio, 
che viene definito «assurdo, 
inconcepibile, disumano». 
«E* una vergogna — dice 11 
sindaco, Giorgio Casoli — 
sono indignato». Casoli at
tende, impotente, la risposta 
di Roma a palazzo dei Priori: 
«Abbiamo chiesto un incon
tro — dice — e non capisco 
perché non viene un'indica
zione, un'assunzione di re
sponsabilità da questi mini
stri». «Del resto — prosegue 
— le vie per risolvere il pro
blema degli iraniani esisto
no, basta solo un po' di buo
na volontà». E le possibilità 
per rispondere alla sostan
ziale richiesta degli iraniani, 
quella di non ritornare nel 
proprio Paese sconvolto dal
la guerra, esistono: «Si può 
ricorrere ad un nuovo esame 
— dice Casoli — ad un se
condo appello nelle varie fa
coltà». Ma questo è di compe
tenza del ministero della 
Pubblica Istruzione. Sono 
giorni e giorni che il sindaco 
di Perugia cerca il capo di 
gabinetto e non lo trova. 

Paola Sacchi 

perché 90.000 
dirigenti, professionisti 

imprenditori leggono 

Nei primi 33 numeri (40 a fine anno) 
del 1981 su 3.800 pagine sono stati 
pubblicati 220 commenti e articoli 
esplicativi dei più noti esperti italiani, 
34 inserti gratuiti, 247 provvedimenti 
legislativi, 457 circolari e note Mini
stero Finanze, 285 decisioni Com
missioni tributarie e Cassazione, 128 
risposte a quesiti fiscali dei lettori, 9 
scadenzari fiscali mensili, ossia qua
si tutto quello che è necessario sape
re o avere a disposizione per la con
sultazione, per meglio amministrare 
un'azienda, per meglio tutelare gli in
teressi del contribuente nel rispetto 
delle vigenti leggi tributarie. 

Nel 1982 i numeri de "il fisco" sa
ranno 40 con un totale di oltre 4.000 
pagine. 

per questo 

il fisco 
è uno strumento di lavoro 

indispensabile per le aziende 
e per i professionisti ^ 

112 pagine in edicola a L. 3.500 

Visioni un numero in edicola 
„... ne diverrà un lettore! 

Abbonandosi per il 1982 si ha un 
risparmio di 28.000 lire, oltre all'invio 
gratuito dei numeri che usciranno fi
no alla fine del 1981. 

Come abbonarsi: 
abbonamento a "il fisco" 1982, «10 

numeri, L. 112.000, versamento in c/c 
postale n. 618*44007 o con assegno 
bancario intestato a E.T.I. s.r.l. - Viale 
Mazzini 25 - 00195 Roma. 
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Iniziato ieri il processo per la strage a Tuti, Franci, Malentacchi e Margherita Luddi 

Per ritalicus il superteste 
conferma: «Accuso fascisti e P2» 

Lo ha dichiarato Aurelio Fianchini, il primo a indicare i nazisti come responsabili dell'attentato - Si atteggia 
a «leader» l'assassino dei due agenti di Empoli - Sfilano 600 testimoni (tra cui gli ex Gran Maestri) 

• Dalla nostra redazione ' 
BOLOGNA — Si è presenta
to in veste non di agnellino 
(ruolo che non gli riuscireb
be), ma di «giustiziere ideali
sta». Mario Tutl — un erga
stolo per l'uccisione del due 
agenti di PS a Empoli e in 
attesa di giudizio per l'ucci
sione In carcere del suo ca
merata Buzzi, accusato di a-
ver fatto la spia — ha aperto 
ieri il processo per la strage 
dell'Itaiicus, di cui è 11 prin
cipale imputato, con una di
chiarazione di sottomissione 
alla Corte d'Assise: «Non per
ché io riconosca la legge di 
questo sistema — ha detto — 
ma perché intendo difender
mi e dimostrare la mia asso
luta estraneità e demolire P 
infame e provocatoria ma
novra che da 10 anni tende 
ad attribuire a noi. fascisti la 
paternità di stragi che non 
abbiamo commesso, che so
no contrarie alle nostre ideo
logie, alle nostre concezioni 
etiche della vita, tanto che 
abbiamo già giustiziato 
qualcuno di coloro che que
ste stragi hanno commesso». 
• «Puro idealista», insomma, 
ma di memoria corta, visto 
che si è dimenticato che i fa
scisti, anche in epoca recen
tissima (sarebbe sufficiente 
leggere la rivista «Quex» di 
cui Tuti è redattore) hanno 
teorizzato la strage come 
«strumento di lotta rivolu
zionaria». «Viva lo stragi
smo». «Viva il terrorismo in
discriminato», ha scritto in 
una lettera Angelo Izzo, uno 
dei massacratori del Circeo e 
anch'egli — come Tuti — re
dattore di «Quex». 

Ma Tuti si è presentato in 
veste legale, un maglione 
bianco candido dal collo leg
germente più basso di quello 
dolcevita del suo capo Fran

co Freda al processo di Ca
tanzaro (gli « portò bene...) 
trattenendo la sua abituale 
arroganza e trasformandola 
in faticata cortesia. «Fra di 
noi non ci sono "pentiti"» — 
ha assicurato — e ha prote
stato perché non è in carcere 
a Bologna, ma a Ferrara, 
perché non ha potuto leggere 
gli atti processuali, perché la 
posta gli viene censurata, 
perché non è insieme con i 
suol coimputatl Franci e Ma
lentacchi e anche perché gli 
orari del processo non gli 
permettono di fare i pasti al
l'ora giusta. Si è presentato, 
dunque, assumendo subito il 
ruolo del leader. 

Molto più impacciato di 
lui Luciano Franci, il quale, 
nel tentativo di imitarlo, se 
n'è uscito con questa otto
centesca frase rivolta al pre
sidente Negri: «Se mi è per
messa la licenza, vorrei chie
dere la parola...». Molto taci
turno, invece, Pietro Malen
tacchi — per il quale, tutta
via, scatterà domani quasi 
certamente la decorrenza dei 
termini e verrà scarcerato — 
e del tutto silenziosa la Mar
gherita Luddi, a piede libero, 
nascosta dietro un gran paio 
di occhiali. 

Il processo per PItalicus, 
dunque, è cominciato. Supe
rati brillantemente gli osta
coli che ieri si erano presen
tati per la formazione delia 
giuria popolare, l'inizio è sta
to in ogni caso faticoso. L'au
la dove si svolge il processo è 
maestosamente barocca e un 
tempo era sala per le danze 
della famiglia Coaiocchi. In 
questa maestosa e storica 
aula è successo, tuttavia, che 
siano stati ammassati, circa 
seicento dei 750 testimoni, 
fatti venire da Bologna sol
tanto per applicare un tim-

Aurelìo Fianchini 

bro sulla loro convocazione e 
poi rimandati a casa. Un'o
perazione, questa del timbro, 
che ha portato via quasi tre 
ore, ma soprattutto ha crea
to una indescrivibile calca. . 
: L'incredibile ammucchia

ta ha avuto un solo pregio: 
quello di far sfilare davanti 
ai giornalisti alcuni testimo
ni certamente interessanti. 
C'era, per esempio, il super
testimone Aurelio Fianchini, 
che voci avevano detto irre
peribile: è l'uomo che ha ac
cusato Tuti e camerati di a-
ver -commesso l'orrenda 
strage. Si è presentato molto 
serenamente, dicendo: «Sono 
venuto ad accusare i fascisti; 
in sostanza confermerò 
quanto ho già dichiarato in 
istruttoria e, forse, aggiun
gerò particolari nuovi sulla 
massoneria. Non ho paura, 
anche se non ho la scorta. 
Nessuno me l'ha proposta, 

Luciano Franci 

eppoi non mi fiderei lo stes
so». . . ' . . " 

Che avrà da dire sulla 
massoneria? Molto, certa
mente, sull'argomento a-
vranno da dire l tre perso
naggi chiamati poco dopo 
Fianchini: gli ex gran mae
stri massoni Gamberlni e Li
no Salvinl e il loro accustore 
ingegner Francesco Sini
scalchi. Sono i personaggi 
attraverso i quali la Corte, 
volte adombrato, se vorrà, 
potrà approfondire il colle
gamento più volte admbrato 
tra Loggia P2 e strage dell'I
taiicus, e, più in generale, 
terrorismo nero. 

Salvini, uno dei costrutto
ri della P2 assieme a Gelli, 
non ha voluto parlare: «Mi è 
costato troppo parla con la 
stampa, sono appena uscito 
da un processo» (ma si riferi
va al processo massonico, 
che lo ha censurato). Gam

berlni, invece, ha già traccia
to la sua linea: «Mi hanno in
terrogato su beghe interne 
della massoneria, che qual
cuno disinvoltamente ha vo
luto ambientare in questo 
processo. La P2 non c'entra. 
Io ho personalmente attac
cato Freda, perché i fascisti 
sistematicamente attaccano 
la massoneria». ! 
•- Decisamente di parere op
posto, l'ingegner Siniscalchi, 
massone espulso, il primo ad 
aver accusato Gelli: è li testi
mone che ha aperto nell'in
chiesta sulPItalicus il «capi
tolo P2», accusado il figlio di 
Gelli di essere In contatto 
con Tuti, capitolo, tuttavia, 
che i servizi segreti hanno 
precipitosamente chiuso (e il 
giudice istruttore Velia ne ha 
preso atto). Ha detto Sini
scalchi: «Tutto sommato è 
meglio che il capitolo . P2 
venga fuori al processo, pub
blicamente. La materia c'è, 
bisogna solo approfondirla. 
Io sono venuto qui per farlo. 
Ho molte novità da raccon
tare sulla P2. Spero che la 
Corte vorrà sentire tutto ciò 
che conosco e ordini anche 
indagini. È ora che si faccia 
chiaro su questa organizza
zione, che ha tramato contro 
la democrazia italiana». 

Finita l'interminabile sfi
lata dei testi, è entrata la 
Corte e il processo ha potuto 
avere inizio. Era quasi mez
zogiorno, quando hanno fat
to il loro ingresso gli imputa
ti e Tuti ha salutato romana
mente l'avvocato Bezicheri, 
uno dei difensori dei fascisti. 
Poi sono cominciate le prime 
schermaglie procedurali: 
continueranno per molti 
giorni, o, forse, per mesi se il 
processo andrà avanti. 

Gian Pietro Testa 

Le indagini dopo l'arresto in Toscana di quattro terroristi milanesi 
•*»»»»»*>*********j******a**a»»»»*»***»**»**»»>a»*»»»»»»********^ 

Si erano alleati con l'anonima sard 
per costituire una «colonna» fiorentina 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tracce consi
stenti che proverebbero il le
game tra le Br e l'anonima 
sequestri sarda sono state 
trovate dalla Digos e dalla 
Mobile con l'arresto a Firen
ze il 16 ottobre di quattro ter
roristi lombardi. Proprio re
centemente, in occasione 
dell'uccisione a Milano di 
due agenti della Digos venne 
avanzata l'ipotesi che Mario 
Sale diventato ladro di caval
li, rapinatore e poi seque
stratore (è implicato nella 
maggior parte dei dicianno
ve rapimenti toscani) fosse 
approdato sulle spiagge del 
terrorismo ed era stato addi
rittura indicato come uno 
dei terroristi che avevano te
so l'agguato ai due poliziotti. 
Che fosse l'aspirazione di 
Mario Sale, sardo Pellita, 
della Barbagia cioè, si sape
va da tempo per via di certe 
sue lettere spedite già nel *78 
all'epoca del sequesto d ivar i 
e lo scorso anno durante la 

prigionia dei tre ragazzi te
deschi. In quei fogli scritti 
dagli stessi sequestratori si 
parlava di «rivoluzione», di 
multinazionali, di liberazio
ne del popolo sardo, si chia
mava la banda «commando», 
il rifùgio «base mobile». Il 
linguaggio, le parole erano 
prese a prestito dai comuni
cati bierre. Quei banditi che 
si definivano «fuorilegge so
ciali e rurali, vendicatori, ve
ri combattenti della giusti
zia» sembravano essersi dati 
una mano di vernice rossa 
ma i loro complici si presen
tarono in assise a Firenze nel 
1979 quasi tutti difesi da av
vocati di destra. • 

Adesso gli inquirenti han
no scoperto che i quattro ter
roristi lombardi arrestati 
hanno alloggiato per diverso 
tempo nella casa di Mario 
Sale sui monti della Calvana 
nel pratese. Secondo gli inve
stigatori il quartetto ha avu
to contatti con elementi del
l'anonima sarda, ha cercato 

di gettare le basi per una fu- .-
tura collaborazione, ha ten
tato di costituire una «colon
na» bierre a Firenze. L'inizia
tiva è stata stroncata sul na
scere.. In carcere sono finiti 
Gerardo Bprriello, 25 anni, 
Mario Fumò, 24 anni, ex di
pendente della Fargas di Mi
lano, Antonio Scoglio, 24 an
ni, ex delegato di fabbrica 
dell'Alfa Romeo di Arese e 
Walter Giuseppe Gaiotto, 30 
anni. Per tutti l'accusa è di 
partecipazione a banda ar
mata con finalista di terrori
smo, inoltre Fumò, Borriello 
e Scoglio sono accusati an
che di detenzione e porto a-
busivo di armi. 

Le indagini hanno preso P 
avvio il 16 ottobre scorso, 
quando una pattuglia della 
squadra mobile nota un pre
giudicato sardo Giuseppe 
Barmi • sospettato - di aver 
preso parte a diversi rapi
menti in Toscana in compa
gnia di tre giovani, identifi
cati poi per Scoglio, Borriello 

e Fumò. Chi sono? Le rispo
ste arrivano dalla questura 
di Milano. Borriello è l'ex 
convivente di Marina Ticar-
di di Prima linea, detenuta 
dal gennaio '81, sospettata di 
essere, collegata con Bruno 
Laronga, uno dei terroristi 
accusati dell'assalto alle Mu
rate conclusosi con l'uccisio
ne dell'agente Eugenio Dio-
nisi. Licenziatosi dalla Far
gas era entrato in clandesti
nità. Mario Fumò, ex Lotta 
continua, militante di Auto
nomia anche lui si era licen
ziato dalla Fargas ed aveva 
fatto perdere le proprie trac
ce. Antonio Scoglio, abban
donato il posto di lavoro all' 
Alfa Romeo di Arese, era so
spettato di aver fatto parte 
del commando che uccise a 
Genova il commissario Giu
seppe Esposito. Sposato con 
Marina Premoli più volte 
coinvolta in vicende terrori
stiche. Su Gaiotto, invece, le 
notizie sono più incerte. Il 

-..Mi. 
suo nome appare per la pri
ma volta negli schedari della 
polizia. Alla Mobile si affian
ca così la Digos di Firenze e 
Milano. Non mancano i pri
mi riscontri ai sospetti. In 
casa di Fumò vengono tro
vati nove volantini, uno di
verso dall'altro, sul rapimen
to e sul processo dell'inge
gner Sandrucci dirigente 
dell'Alfa Romeo. 

Ma la scoperta più scon
certante avverrà in Toscana 
quando gli uomini della que
stura fiorentina perquisisco
no la casa di Mario Sale sui 
monti della Calvana. Si sco
pre così che i quattro milane
si avevano alloggiato presso 
la casa del capo dell'anoni
ma sarda. Come vi erano ap
prodati? Secondo gli investi
gatori già dall'estate scorsa- i 
quattro avevano cercato di 
costituire una «colonna» ap
poggiandosi ad elementi del
l'anonima sequestri. - „• 

g. sgh. 

Operai, tecnici, impiegati della Mirafiori hanno già restituito 3.500 questionari 

Alla FIAT rispondono sul terrorismo 
Karpov e Korchnoj 
«patta» nella 12* 

MERANO (Bolzano) — Con
clusione rapidissima della 

- 12/ma partita del campiona
to mondiale di scacchi e do
po meno di mezz'ora effetti
va di gioco. È stato Karpov a 
proporre la «patta» che Kor
chnoj ha immediatamente 
accettato. La situazione del 
mondiale resta dunque inva
riata: 4 vittorie di Karpov 
contro una soltanto di Kor
chnoj. Oggi giornata di ripo
so. Si riprenderà domani con 
la tredicesima partita. 

La ripresa della 12/ma 
partita era stata caratteriz
zata da un reclamo ufficiale 
presentato da Karpov secon
do il quale, nell'esposto scrit
to inviato ai tre arbitri, Kor
chnoj lo avrebbe insultato 
durante la prima parte della 
12/ma partita. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Alla Fiat Mirafio
ri. i questionari del PCI sul ter
rorismo vengono distribuiti a 
migliaia di copie, e a migliaia 
di copie tornano indietro, com
pilati. La punta più alta è sta
ta toccata tra gli impiegati del 
reparto presse: 97 per cento. 
Segue il reparto carrozzerie 
che ha raggiunto — fra operai. 
impiegati e intermedi — 1/ 
69.6ci • Le presse, complessiva
mente. hanno superato il 61ff. 
In tutto sono stati distribuiti 
finora alla Mirafiori 5.160 ave* 
stionari; ne sono tornati riem
piti 3.402. pari al 65.93 per 
cento. L'iniziativa dei comuni
sti, come si vede, sta marcian
do, ed è significativo che que
sto risultato lo si stia ottenen
do in una fabbrica •difficile',' 
decimata dalla cassa integra
zione, scossa da una crisi pro
fonda e obiettivo dichiarato 
dei gruppi eversivi per la loro 
•campagna d'autunno*. 

Ancora una volta, dunque, 
saranno i lavoratori Fiat a pre
cedere tutti gli altri in una ri
flessione su un tema così com

plesso e drammatico. La diffu
sione del questionario in città 
comincerà infatti il 10 novem
bre, A nome dei comunisti del
la Mirafiori parlano il segreta
rio Valerio Soldani e Julia 
Vermena. Spiegano che la di
stribuzione è stata anticipata 
per via della cassa integrazio
ne, che dal 2 novembre ha por
tato alla chiusura totale di 
molti reparti. 
• 'Ora che alcuni reparti sono 

chiusi — dice Soldani — ci de
dicheremo agli uffici decentra
ti: circa duemila questionari 
saranno distribuiti nella pa
lazzina di corso Marconi, ài. 
centro ricerche, agli enti' ceh- '. 
frali, alla palazzina della porta 
5 éi Mirafiori. al DSIdi via Va-
leggio. a! DAI e all'assicura2io
ne qualità. Forse — continua 
Soldani — una difficoltà la in
contreremo: tra le qualifiche di 
lavoro indicate in fondo alla 
scheda manca la dizione "diri
gente". e qualcuno ci ha già 
rimproverato. Dovevamo ac
corgercene. Comunque appena 
riprenderà la produzione fini
remo la Mirafiori con la mecca

nica, che è l'officina più grossa. 
Se tutto continua cosi, forse 
supereremo anche i 9.000 que
stionari che ci eravamo prefis
sati. Vedremo: 
. : Una prima impressione? 
Stolto positiva — rispondono 
i dirigenti della sezione comu
nista di Mirafiori. — Ci sem
bra che l'iniziativa contribui
sca a ristabilire un rapporto di 
fiducia tra noi e gli operai. Da
vamo il questionario mano per 
mano, e venivano a cercarci di 
persona per riconsegnarlo 
compilato. Non lo affidavano 
ad altri, né lo spedivano. Ad 
esempia nói avevamo pensato 
di "fare" solo il primo tratto 
della linea 127, ma poi rhanno 
chiesto tutti e abbiamo dovuto 
distribuirne per tutta la linea. 
La Fiat, bisogna dire, non ci ha 
ostacolato affatto. E comun
que non è che noi non lavoras
simo per dare il questionario: 
lo facevamo durante le pause o 
le assemblee, ma sai, i cavilli 
possono essere tanti...: 

. -Per la distribuzione — 
spiego Julia Vermena — ab
biamo seguito criteri' assai 
semplici: officine dove s'era re
gistrata la presenza di terrori

sti, dove lavoravano alcuni pri
ma arrestati e poi rilasciati, 
dove c'erano più donne o più 
giovani. E non abbiamo trascu
rato alcun settore: officine di 
produzione, uffici, officine au
siliarie (ad esempio la manu
tenzione). In queste ultime ab
biamo avuto cifre di ritorno del 
questionario che si aggirano 
sul 70 per cento: 

Critiche e perplessità? 'Solo 
all'inizio — dice Soldani —. 
quando ci domandavano se 
davvero era il caso di fare una 
cosa del genere di fronte ad al
tri problemi anch'essi gravi co
me quelli dei rincari, della cri
si, del governo. Ma le percen
tuali delle risposte dicono che 
era proprio il caso. La maggior 
parte di operai, capi e impie
gati che abbiamo raggiunto ci 
hanno appoggiato. L'iniziati
va, dicevano, è giusta e ognuno 
può dare la risposta che crede. 
esprimere sinceramente il pro
prio giudizio. Un'altra prova è 
che i questionari in bianco si 
contano sulle dita di uno ma
no: 

Massimo Ma vara echio 

Oggi riparte la «Columbia» 

Secondo giro 
dell'autobus 

spaziale 
intorno 

alla Terra 
* 

Per la prima volta un veicolo 
viene riutilizzato per un nuovo 

lancio - Verrà anche collaudato 
un braccio-robot - Possibile 
un rinvio in caso di pioggia 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lo *shuttle» spa
ziale 'Columbia», il primo veicolo spa- . 
ziale 'riutilizzabile; torna oggi nello 
spazio sette mesi dopo il primo volo 
spettacolare del 12 aprile scorso. Sarà 
la prima volta, nella giovane storia 
dell'astronautica, che un veicolo co
smico viene utilizzato per un secondo 
lancio. Ma a differenza del precedente 

; lancio di generale collaudo, che risve-. 
gliò negli ameticani il fascino della 
conquista dello spazio dopo sei anni di 
stallo nel programma spaziale USA, la 
seconda missione della 'Columbia» 
metterà alla prova la caratteristica 
fondamentale della navetta, vale a di
re la capacità di trasportare oggetti 
nello spazio e di riportarli a terra nel 
suo enorme compartimento per il ca
rico utile. - '• '-- - - - - - - —-— 

Secondo il piano di volo, la 'Colum
bia; dovrebbe essere lanciata dal cen
tro spaziale Kennedy, nella Florida, 
alle 7,30 di oggi (13,30 ora italiana) per 
un volo di cinque giorni, quattro ore e 
dieci minuti — oltre il doppio del pre
cedente — in cui il comandante Joe 
Engle e il secondo pilota Richard Tru-

' ly, entrambi provenienti dall'aero
nautica, sorveglieranno il funziona
mento di alcuni nuovi sistemi di bor
do. Dopo 83 orbite intorno alla terra, 
la 'Columbia» atterrerà lunedì prossi
mo, come nel volo precedente, alla ba
se Edwards dell'aeronautica nel de
serto Mojave in California. • 

Di tutto il materiale nuovo a bordo 
della 'Columbia», il meccanismo con
siderato più importante è il 'Sistema 

manipolatore a telecomando; una 
sorta di braccio da robot fissato su 
una delle pareti interne del comparti
mento di carico. Una volta che la 'Co
lumbia» sarà entrata In orbita all'al
tezza di 254 chilometri, gli astronauti 
la faranno girare sottosopra ed apri
ranno i portelli del compartimento, 
che si affaccerà verso terra; tenteran
no poi di estendere il braccio, lungo 15 
metri, e di flettere la 'Spalla», il 'gomi
to* e il 'polso* dell'apparecchio (rega
lato dal governo canadese in cambio 
di spazio garantito su futuri voli da 
carico). • - • ; . > • : 

Oltre al braccio meccanico, che do
vrà essere manovrato via telecoman-
do dagli astronauti, il compartimento 
con terrà anche una serie di strumen ti, 
con un peso complessivo di oltre 2.000 
chili, che funzioneranno automatica
mente. Un'antenna radar larga nove 
metri rileverà movimenti delle onde 
negli oceani e faglie geologiche sulla 
terra; un radiometro ad onde Infra
rosse otterrà immagini della superfi
cie terrestre a varie lunghezze d'onda -
allo scopo di identificare vari tipi di 
minerali e di vegetazione dallo spazio; 
un altro strumento sarà puntato sull' 
atmosfera terrestre per misurare la 
concentrazione dell'Inquinamento da 
monossido di carbonio; un apparec
chio rileverà le zone marine ad alte 
concentrazioni di alghe verdi, un'indi
cazione della presenza di grosse quan
tità di plancton e quindi di pesci com
mestibili. Un altro esperimento che 
sarà condotto a bordo della *Colum-
bia» consisterà nella ripresa, con una 

macchina posta nella cabina degli a-
stronautl, di fotografie di scarichi di 
fulmini dal punto di vista spaziale, al
lo scopo di migliorare la tecnica delle 
previsioni del tempo. Nella cabina si 
troveranno anche 72 contenitori di se
mi di girasole, che saranno tenuti sot
to osservazione. 

Se questo secondo volo della 'Co
lumbia* riuscisse nella stessa misura 
di quello iniziale, mancherebbero sol
tanto altri due voli di prova prima del
l'entrata in pieno funzionamento del
lo 'Shuttle», entro II 1982. Un secondo 
veicolo, la 'Challenger» (sfidatrice) è 
in fase di costruzione e dovrebbe esse
re pronto entro l'estate prossima. La 
NASA, che dedica attualmente allo 
'shuttle» oltre un terzo del suo bilan
cio complessivo di sei miliardi di dol
lari, spera di acquistare ancora due 
veicoli nei prossimi anni. 

L'intero progetto, il cui scopo è di 
lanciare satelliti nello spazio a minor 
costo rispetto al razzi convenzionali 
che vengono distrutti durante II lan
cio ed al veicoli orbitali delle prime 
generazioni, che non sono riutilizzabi
li dopo il rientro, è stato afflitto sin 
dall'Inizio da problemi estremamente 
costosi. Molti analisti ritengono che lo 
'shuttle* sarebbe stato abbandonato 
da tempo se non presentasse enormi 
vantaggi per il potenziale uso militare 
del veicolo riutilizzabile. Gran parte 
delle 32 missioni previste entro II 1985 
sono state riservate Infatti per l'uso 
esclusivo dell'aeronautica americana. 

Mary Onori 

Gerardo Borriello 

I terroristi.dopo il proclama hanno lasciato l'aula 

Stanco rituale al processo 
contro le Br genovesi: 

«I pentiti la pagheranno» 

Antonio Scoglio 

Mario Forno 

CèiIPSI 
nell'appello 

al voto 
nella scuola 

ROMA — Nell'edizione di ieri 
a pagina 5 tra le firme dei sot
toscrittori di un importante 
appello unitario ai genitori. 
promosso dal CGD. per il voto 
del 13 dicembre nelle scuole. 
mancava la sigla del Partito 
socialista italiano. 

Una pura e semplice omis
sione di tipografia, natural
mente. ma quando si tratta di 
un accordo, di un appello ela
borato unitariamente e su un 
problema delicato qual è quel
lo della democrazia nella 
scuola, è giusto e doveroso che 
firme e sigle appaiano tutte. 
Né sia così rassicurato il com
pagno socialista Giorgio Pa-
nizzi, segretario del CGD. il 
quale ci ha inviato un tele
gramma nel quale si mostra 
preoccupato dell'omissione. 

Ci scusiamo con il Comitato 
dei genitori democratici e con 
il PSI ceni che. tanto nella 
campagna elettorale per il vo
to quanto sugli organi di stam
pa. la reale ampiezza ed unita 
di questo accordo, per quanto 
ci riguarda, saranno conve
nientemente pubblicizzati. 

' Dalla nostra redazione 
GENOVA — È ricominciato 
il processo alla colonna ge
novese delle BR e, secondo 
un copione ormai usuale, è 
giunta puntuale la minaccia 
ai «pentiti»: «A noi questo 
processo non interessa — ha 
tuonato dalla sua gabbia 
Franco Sincich, 30 anni, pre
sunto responsabile della bri
gata dell'ospedale S. Marti-
nò» custode del covo di via 
Palestro — ve lo gestite da 
soli. Il nostro terreno di azio
ne è quello della lotta armata 
per il comunismo in cui an
cora oggi ci riconosciamo. A 
voi restano quelli che chia
mate pentiti o dissociati che 
noi. consideriamo soltanto 
infami traditori. Sanno già 
quale sarà il loro destino». 

Un lugubre monito, come 
dicevamo, cui è seguita l'im
mediata decisione da parte 
di un folto gruppo di imputa
ti di lasciare l'aula. Sono u-
sciti in dodici (Sincich, Bus-
setti, Picasso, Aiosa, Nobile, 
D'Olla, Calarese, Ferrari, 
Cavallo, Traverso, Roggero-
ne e Maurizio Bassignani) 
mentre soltanto due del 
gruppo dei «falchi» (Patrizia 
Grasso e Marco Mazza) han
no deciso di restare come os
servatori. 

L'udienza di ieri mattina 
non ha consentito di comin
ciare finalmente ad entrare 
nel vivo del dibattimento. Il 
programma — secondo il 
presidente della corte d'Assi
se — era quello di interroga
re almeno cinque degli im
putati. Invece la seduta è 
stata subito movimentata da 
una •bagarre- inscenata da 
una - parte degli imputati: 
hanno chiesto di poter sce
gliere autonomamente la 
•gabbia* nella quale prende
re posto e l'allontanamento 
dei carabinieri. Poi sono ve
nute le eccezioni da parte di 
alcuni avvocati. La più im
portante (per la quale la cor
te si è ritirata oltre mezz'ora 
in camera di consiglio) ri
guardava la richiesta di 
stralciare dal processo in 
corso la posizione di Adriano 
Duglie, 30 anni, che secondo 
l'accusa avrebbe partecipato 
all'uccisione del commissa
rio di PS Esposito. 

L'avvocato difensore ha 
chiesto per questo motivo 

che il suo protetto potesse es
sere giudicato in un'altra se
de anche per i reati associati
vi. L'istanza è stata respinta. 
Infine la lettura dei capi d' 
imputazione • interrotta a 
metà: «Se devo continuare — 
ha detto il presidente della 
corte — dovrei parlare per 
altre due ore almeno. Pro
pongo di considerare "letti" 
gli atti, salvo contestare le 
accuse ad ogni singolo impu
tato al momento dell'inter
rogatorio*. 

La proposta è stata accolta 
e, in un clima ormai stanco. 
con i gabbioni semi-vuoti, a 

mezzogiorno è cominciato il 
dibattimento vero e proprio. ; 

Il primo imputato ad esse
re interrogato è stato Mauri
zio Bassignani che ha negato 
ogni addebito. «Chi mi ha 
chiamato in causa — ha det
to — è gente che si è inventa
ta le prove». Poi è stata la 
volta di Mario Cavanna, 46, 
anni, ex disegnatore dell' 
OARN (un'azienda del porto) 
accusato di organizzazione 
di banda armata e di aver re
clutato nelle BR un suo col
lega, Ugo Criste. 

Max Mauceri 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Vertono 
f/Hano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne -
Firenze 
Pise 
Ancor* 
Perugie 
Pescara 
L'Aquile 
Remo U. 
Roma F. 
Cempoo. 
Seri 
Nepofi 
Poterne 
S.ftt-Lewco 
•r*#9S*^ **• 
lrU«in» 
rMOffRO 
Cetonie 
Alghero 
CegJnri -

3 21 
7 IO 

13 16 
IO 15 

7 11 
. 6 22 
11 20 
18 16 
- 6 12 
13 16 
13 16 
• 6 16 
IO 13 
5 19 
4 18 

11 16 
11 18 

9 20 
10 20 
12 19 
9 20 

15 2 0 
17 21 
2 0 22 
19 21 
• 24 

11 20 
10 21 

-

SITUAZIONE: le situoriono in meteorologica «urliate è sempre cane-tane < 
presenza di une vesta aree di alta pressione atmosferica- Le 
atlantiche che nm giorni scorai si sono mosse lungo la fascia < 
le del continente europeo, cominciano a portarsi «orso latitudM più i 
interessnòb marginalmente Tarco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA: ause pianure del nord, la valete del centro e Morsi doTalio 
e medio Adriatico si avranno f«nr»a*ioni di nebbie estesa e porrÀtente in | 
dnsorvimento durante le ore ̂ entrai date giornata. Al di fuori 
tempo buono con cielo in poetante ««reno, rwinozioni 
comunojueatNir»t^a«*J»»>i*es»jiafeeciet«en^ela! 
go o in aerata ferrdenra ad aumento deva nutetueili i 
tocaitè prealpine specie il settore cenvo-onentafe. Tempo \ 

Sirto 

> 
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I sindacati: 
niente ticket 
aboliamo 
gli sprechi 
Feri rincontro con il ministro Altissimo 
Proposte per aumentare il Fondo sanitario 

ROMA — I sindacati confe
derali CGIL, CISL, UIL han
no ribadito ieri, nell'incontro 
avuto con il ministro della 
sanità, Altissimo, il loro «no» 
ai ticket sanitari presentan
do alcune precise proposte 
alternative. Il segretario del
la UIL, Benvenuto — che ha 
parlato anche a nome di La
ma e Camiti — ha dichiarato 
che le richieste confederali 
per la sanità sono, al pari del
le altre questioni poste sul 
tappeto (trasporti, casa, in
vestimenti, ecc.), condizio
nanti della trattativa com
plessiva aperta con il gover
no. 

.Queste, in sintesi, le con
troproposte confederali: 1) 
Invece dei ticket, giudicati 1-
nlqul e inefficaci, ridurre la 
spesa sanitaria attraverso la 
razionalizzazione e moraliz
zazione del sistema e in par
ticolare nei settori della spe
sa farmaceutica, delle anali
si.di laboratorio, del ricoveri 
ospedalieri, della gestione 
delle USL. Per questi obietti
vi, oltre al ministero, do
vranno impegnarsi anche le 
Regioni; 2) realizzare mag
giori entrate aumentando 
ulteriormente il contributo 
dei lavoratori autonomi (il 
cui gettito complessivo do
vrebbe passare da 900 a 1800 
miliardi e non a 1575 come 
proposto dalla legge finan
ziaria) in modo da ridurre ul
teriormente Io squilibrio 
contributivo tra lavoratori 
dipendenti e autonomi. 

Inoltre 1 sindacati hanno 
chiesto il ripristino degli 
stanziamenti al Fondo sani-
Urlo con una riduzione del 
bilancio della difesa. 

'Della delegazione faceva
no parte anche i rappresen
tanti del pensionati. Il segre
tario del sindacato pensiona
ti CGIL, Forni, ha dichiarato 
che è inaccettabile la scelta 
dei ticket proprio perché col
pirebbero la parte più debole 

della popolazione e che più 
ha necessità di cure. 

Il ministro si è riservato di 
approfondire le proposte e di 
presentarle in sede di consi
glio del ministri. Ha lasciato 
Intendere una disponibilità 
ad abolire il ticket sulle visite 
mediche e a mantenere inve
ce in vigore le prestazioni 
termali e le protesi sia pure 
con alcune correzioni (gli 
statali potrebbero usufruire 
delle cure termali ma non 
come aggiunta di ferie). 
OSPEDALIERI — Nell'in
contro con 11 ministro della 
sanità (faceva parte della de
legazione sindacale anche 
un dirigente del sindacato u-
nltario del lavoratori ospe
dalieri) è stata riproposta P 
urgenza di un avvio della 
trattativa per il contratto u-
nico di tutto il personale del 
comparto sanitario pubbli
co. 

Giovedì il ministro avrà 
un Incontro con la segreteria 
nazionale del maggior sin
dacato dei medici ospedalieri 
(ANAAO-SIMP). le cui ri
chieste di perequazione re
tributiva e di soluzione di al
tri problemi (norme concor
suali, precariato, pensiona
bilità) sono state più volte ri
conosciute ma senza esito 
concreto. Se non ci sarà una 
schiarita 1 medici ospedalieri 
passeranno allo sciopero. 
ISTITUTO DI SANITÀ — I 
ricercatori dell'Istituto supe
riore di sanità oggi sciopera
no manifestando davanti al 
ministero della sanità. Essi 
chiedono un contratto di la
voro che, in applicazione del
la legge di riforma dell'isti
tuto del 1973 e del nuovo or
dinamento universitario en
trato in vigore nel luglio 
1980, riconosca l'equipara
zione al trattamento dei do
centi universitari (a quello 
del docenti ordinari per i di
rigenti» a quello dei docenti 
associati per 1 ricercatori). 

Auto in crisi in tutt'Europa 
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Ritirati 
i licenziamenti 
alla Leyland 
ma passano 
le proposte 
dell'azienda 

LONDRA — Con una proposta a sorpresa e 
sul filo del tempo la direzione della British 
Leyland sembra aver bloccato lo sciopero nel 
gruppo automobilistico inglese iniziato alla 
mezzanotte di domenica a sostegno del nuovo 
contratto. Il pacchetto di proposte offerto ai 
lavoratori comprende il ritiro della minaccia 
di licenziamenti in tronco per coloro che han
no partecipato alla agitazione di questi giorni, 
nonché della chiusura di alcuni stabilimenti. 
L'azienda ha offerto, anche, un aumento del 

3,8% del salario anziché il 17,5% proposto dai 
sindacati. Sulla base dei dati non ancora defi
nitivi, la maggioranza dei lavoratori avrebbe 
detto sì alle proposte padronali in 12 stabili-
menti per un totale di 27 mila operai. Manca
no all'appello ancora circa 14 mila lavoratori, 
ma il voto contrario alle proposte della dire
zione aziendale, ha vinto per adesso solo in 
cinque stabilimenti. 

Nella foto: un momento del voto dei lavorato
ri alla British Leyland sulle proposte dell'a
zienda 

In Italia, però 
c'è stato un 
vero boom di 
importazioni 
ROMA — Non bastano i ma
nifesti sui «132 modelli euro-
peii di automobili prodotte in 
Italia a salvarci dal disavanzo 
con l'estero anche in questo 
settore. Importazioni ed e-
sportazioni di automobili han
no dato, nei primi nove mesi, 
un saldo negativo per la bilan
cia commerciale italiana di 
1773 miliardi di lire. Sono sta
te importate da gennaio a set
tembre 741 mila auto per 
4.173 miliardi mentre se ne e-
sportano 382 mila per 2.400 
miliardi. Un tempo i fratelli 
Agnelli proponevano di paga
re le importazioni di alimenta
ri con esportazioni di auto. 
Ora sono in disavanzo l'uno e 
l'altro comparto. 

Un lieve rallentamento del
le importazioni è cominciato a 
luglio ma, purtroppo, a luglio 
è anche cominciato a diminui
re il numero di auto acquistate 
dagli italiani. Tutto è cambia
to in senso sfavorevole all'Ita
lia. La stessa FIAT può tro
varsi, in certi casi, interessata 
ad importare auto da paesi do
ve partecipa alla gestione di 
impianti. Inoltre, la competi
zione fra produzione italiana 
ed estera avviene non sul nu
mero di modelli ma sulla qua
lità, e sul prezzo, su fattori do
ve occorre esprimere una vera 
capacità industriale. 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

La provincia di Torino indice una gara d'appalto me
diante licitazione privata per i lavori di sistemazione del 
fabbricato «ex Villa Barocchio» sito In Comune di Gru-
gliasco, a sede di centro di risocializzazione e di Comu
nità Alloggio. 

Importo a base di gara: L. 586.297.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 

con le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 
2/2/1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lett. 
e) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedi
mento previsto dal successivo art. 76 - commi 1" 2* e 
3). 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del 
presente avviso, le imprese interessate all'appalto ed 
iscritte all'albo dei Costruttori alla categoria 2* potran
no far pervenire la propria richiesta d'invito - in carta 
legale da L. 2.000 - alla Segreteria Generale - Sezione 
Contratti della Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 -
Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. . 

Torino 3 Novembre 1981 

Il Presidente 
della Giunta Provinciale 
Dott. Eugenio Maccari 

Ecco la Visentini-bis. Passerà com'è? 
I coefficienti della rivalutazione monetaria esentasse dei beni strumentali e del capitale proprio delle imprese 

ROMA — Ieri sono state for
nite altre indiscrezioni sul 
contenuto della legge che 
consente di rivalutare il pa
trimonio delle Imprese senza 
pagare imposte sulle plusva
lenze, nota come Visentini-
bls in riferimento ad analogo 
provvedimento preso cinque 
anni addietro. Si dà anche 
per certo che venerdì il con
siglio dei ministri approverà 
la formula preparata dal mi
nistro delle Finanze Rino 
Formica: si è aperta, dunque, 

la quarta settimana di su
spense negli ambienti finan
ziari, i quali non hanno ri
nunciato ad ottenere anche 
per questa via generose con
cessioni fiscali. 

Ed ecco come funzione
rebbe la legge. Sarebbero e-
sclusi, stavolta, gli immobili. 
La Visentini — uno consentì 
infatti a molte imprese — 
specie società di assicurazio
ni — di scrivere a bilancio 
profitti occultati mediante la 
sottovalutazione dei beni 

posseduti, 11 tutto senza pa
gare una lira. Verrebbero e-
scluse le società che hanno 
già fatto rivalutazioni — due 
anni fa una legge sugli «scor
pori» ha consentito a centi
naia di società di rivalutare 
11 patrimonio — per la sem
plice ragione che un benefi
cio della stessa natura non 
può essere duplicato. 

Restano i cosldettl beni 
strumentali dell'impresa, i 
capitoli e le riserve. Per que
sti verrebbe consentito di ri

valutare nelle seguenti mi
sure: a) 1,1 per 1 beni ac
quisiti nell'esercizio 1979; b) 
1,5 per 1 beni acquisiti nel 
1978; e) 1,6 per i beni ac
quisiti in anni precedenti. 

La rivalutazione delle 
scorte di magazzino verreb
be consentita soltanto ai 
soggetti che sono autorizzati 
a tenere la contabilità sem
plificata, cioè con giro di af
fari inferiore a 480 milioni. 

Il ministro Formica, in

sómma, manterrebbe la pro
messa di una rivalutazione 
più «austera» di quella desi
derata da chi ha atteso la 
cuccagna dell'esentasse per 
farci passare ogni gènere di 
operazione. Ora si aspetta la 
conferma del Consiglio dei 
ministri e, soprattutto, l'ap
plicazione di questo rigore a 
tanti altri aspetti della fisca
lità. Un fisco «amico» dell' 
impresa e degli investimenti 
non deve regalare ma far pa
gare tutti eguale. 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO-CONCORSO 

La provincia di Torfno indice un appalto-concorso 
per la ristrutturazione e la messa a norma delle centrali 
termiche, e per il rifacimento della rete di distribuzione 
dell'impianto di riscaldamento nell'edificio su Corso 
San Maurizio ed in quello su Via G. Ferrari, dell' ITIS 
«Avogadro» in Torino. 

Importo complessivo presunto dell'appalto: 
L. 452.000.000 

L'appalto-concorso avrà luogo sulla base dì un capi
tolato speciale e di documenti di massima allestiti dagli 
Uffici Provinciali. 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del 
presente avviso, le Imprese interessate all'appalto, 
specializzate e favorevolmente note, regolarmente i-
scritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 
6 a, potranno far pervenire la propria richiesta d'invito 
- in carta legale da L. 2.000 - alla Sezione Contratt i 
della Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 
TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 

Torino. 3 novembre 1981 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Eugenio Maccari 

Federconsorzi cambia presidente 
ma rinvia le scelte di riforma 
Oggi sarà eletto Ferdinando Truzzi attuale «vice» della Coldiretti -1 prossimi incarichi 
a primavera - Critica dichiarazione dell'Associazione nazionale delle coop agricole 

ROMA — Lo scontro tra Coiài' 
retti e Confogricoltura per il 
vertice della Federconsorzi, a-
penosi un mese fa con la morte 
dell'on. Vetrone, ha portato 
per ora a un'intesa limitata al 
nome del nuovo presidente 
mentre vengono rinviate, alle 
scadenze della prossima pri~ 
moverà, le decisioni sugli altri 
incarichi di dirigenza. Salvo 
improbabili sorprese dell'ulti
ma ora, sarà, dunque, il sen. 
Ferdinando Truzzi, finora -vi
ce» dell'on. Lobianco ella gui
da della Coldiretti. a essere e-
tetto stamane presidente della 
potente organizzazione con
sortile. 

' La soluzione è maturata co
me una tipica operazione di 
potere che ha mobilitato i 
gruppi e le correnti democri
stiane interne ed esterne alle 
due organizzazioni professio
nali e che ripropone la Feder
consorzi nel ruolo di una sorta 
di filiazione della Coldiretti, 
férma restando la pretesa del
la Confogricoltura di vedere 
confermati, e possibilmente 

ampliati, i propri spazi di po
tere. È nell'ambito di questa 
logica che il consiglio d'ammi
nistrazione della Federconsor
zi, prima di eleggerlo presiden
te, coopterà, il sen. Truzzi in 
sostituzione di Angelo Ghioldi, 
dimissionario sia dal consiglio 
stesso che dalla carica di presi
dente del consorzio di Manto
va. Entrerà nel consiglio, al po
sto lasciato vacante daWoru 
Vetrone, anche un altro espo
nente della Coldiretti, il presi
dente del consorzio di Bene
vento. Libero Jannella. 

Per il momento non ci do
vrebbero essere altre novità. Il 
seggio di vicepresidente reste
rà a Francesco Petrilli (compo
nente Confogricoltura), ma si 
tratterà di una conferma prov
visoria in attesa di riaprire il 
discorso a fine aprile con l'as
semblea dei presidenti dei con
sorzi agrari che dovrà rinnova
re l'intero consiglio d'ammini
strazione, giunto a scadenza. 
L'unico punto fermo sembra la 
ridesignazione di Truzzi Tor
nerà quasi certamente in ballo, 
invece, la questione della vice

presidenza: si parla ancora di 
una candidatura dell'on. Al
fredo Diana che. se conferma
ta, avrebbe chiaramente lo sco
po di garantire una presenza 
più 'Significativa* all'organiz
zazione del padronato agrario 
nella Federconsorzi. 

Il direttivo della Confogri
coltura aveva già fatto sapere 
di voler dire la sua sia per il 
programma sia per quanto 
concerne la 'Struttura orga
nizzativa» della holding con
sortite. E un'altra occasione gli 

All'Ansaldo ridotto 
l'orario di lavoro 
MILANO — É stato raggiunto 
un accordo allo stabilimento 
Ansaldo di Milano che prevede 
la riduzione dell'orario di lavo
ro, sia applicando la riduzione 
di orario prevista da] contratto 
nazionale, sia utilizzando due 
ex festività.A partire dal 2 no
vembre ci sarà t'uscita antici
pata di mezz'ora. 

sarà offerta, a giugno, dalla no
mina di una quindicina di nuo
vi dirigenti della Federconsor
zi, chiamati a sostituire quelli 
giunti ai limiti dell'età pensio
nabile. Come si vede, questa 
lunga partita che ha per posta 
il potere, è tutt'altro che chiu
sa. 

A quanto - sembra il sen. 
Truzzi non farà, oggi, alcuna 
dichiarazione sul programma 
che intenderebbe realizzare al
ta guida dell'organizzazione 
consortile. In una sua presa di 
posizione, l'associazione delle 
cooperative agricole aderente 
alla Lega fa notare che «i pro
blemi della Federconsorzi non 
si risolvono con la nomina del 
presidente, in quanto si tratta 
di compiere'subito gli opportu
ni passi, anche sul piano legi
slativo, per la democratizza
zione dei consorzi agrari pro
vinciali e della loro federazio
ne in uno spirito di autentico 
cooperativismo*. 

E su questi temi, afferma T 
Anca, che -deve impegnarsi il 
nuovo presidente: 

p.g. b. 

La Con/cooperative 
parla di riforme 

i 

ftOMA — Il presidente della Confederazione cooperative e 
dell'Istituto centrale casse rurali Enzo Badioli, presentando agiornalisti la manifestazione per il 60° dell'organizzazione 

celebra 117 novembre a Treviso) ha chiesto un •contesto 
legislativo che favorisca la nascita e la crescita dell'associa
zionismo», quindi una «migliore legislazione* sulle società 
cfoperative. 

Propone anche che si costituiscano cooperative per «la ge
stione di servizi pubblici a spiccata valenza sociale* e di «alcu
ne situazioni di crisi In settori Industriali». Questo per com
battere «11 disimpegno dell'individuo nella società» e «stimola
re la partecipazione attiva, il rispetto e la pratica del metodo 
democratico». 

(Buoni propositi, a fronte del quali sta l'odierna spartizione 
della Federconsorzi, il grande organismo che nacque coope
rativo. 

Con 20.996 coop aderenti e circa 4 milioni di soci la Confe
derazione potrebbe essere un formidabile strumento di parte
cipazione alla vita economica. 

.La bozza di legge sulla riforma della legge sulle società 
cooperative vede la Confederazione accettare la esclusione 
dàlia normativa comune per Banche Popolarle Federconsor-
sa Persino l'esercizio di controlli regionali non è ben vista 
Insomma, un 60* problematico. In cui le Ispirazioni «popolari» 
ItncUno spesso 11 posto ad altre preoccupazioni. 

Franco svizzero 
a 655; lira debole 
ROMA — Franco svizzero 
moneta-rifugio per tutti I 
cercatori d'oro che popolano 
la crisi dell'economia occi
dentale: ieri la richiesta è 
stata così alta che il prezzo 
saliva a 655 lire. La rivaluta
zione svizzera fa cadere l'in
flazione all'interno, compra
re franchi e titoli in franchi 
svizzeri è come comprare 
oro, specie ora che lo stesso 
dollaro sembra votato ad 
una inflazione superiore al 
10% l'anno prossimo. 

Il franco svizzero si rivela, 
ancora una volta, un vicino 
pericoloso e male addome
sticato per la lira. InfatU la 
valuta Italiana si è Indeboli
ta nello SME (marco a 533£ 
lire; fiorino olandese a 484). 
Trasferire lire o «costituire 
depositi» In Svizzera resta 1' 
affare più ricercato della 

speculazione valutaria ita
liana con gli effetti di emor
ragia di capitali che ciò com
porta. Il discorso allarmato 
del governatore della Banca 
d'Italia e la mancanza di fer
mezza delle politiche mone
tarie e finanziarie alimenta
no questa speculazione. Il 
conto del Tesoro con la Ban
ca d'Italia mette in evidenza 
un indebitamento di 33 mila 
miliardi in nove mesi: è mol
to, sarebbe ancora sostenibi
le qualora vi fossero unite 
politiche di bilancio rigoro
se. Nel preventivo 1962 l'in
debitamento pubblico scen
de dal 6% al 4% del reddito 
nazionale. Neppure questo 
miglioramento viene però 
sfruttato sul plano politico. 
Il campo resta quindi domi
nato dalle ondate che desta
bilizzano la lira. 

vero rabarbaro cinese 
e poco alcol 

Ituo : •f, \ > da sempre 
4 . *%. i — •>«.«• 4 mrr 

.'".'À.l'^k. w ,'iXA *X) - • ^ 
t: v « .* , * ' . ' ' • > • 



Mercoledì 4 novembre 1981 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 

Nessun accordo del sindacato 
sulla chiusura di Castellanza 

V < < l ' ' 

1 

Conferenza stampa della FULC - Smentito l'articolo del «Manifesto» - La complessa trattativa sulla ristrut
turazione Montedison - Come il consiglio di fabbrica sa fare i conti con la crisi - La riflessione sul passato 
MILANO — «Il sindacato dei 
chimici non ha firmato al* 
cun accordo con la Montedi
son per lo stabilimento di 
Castellanza. Siamo ben lon
tani dall'idea di accettare i 
licenziamenti annunciati 
dalla direzione. Stiamo inve
ce conducendo una trattati
va serrata con l'azienda ma, 
ora come ora, non crediamo 
ci siano le possibilità di arri
vare presto ad un'intesa». 
Così, la Federazione unitaria 
dei chimici ha smentito la 
notizia, intorno alla quale 
ruotava un lungo, amaro ra
gionamento di Rossana Ros
sanda sul «Manifesto» di do
menica, secondo cui l'azien
da e i sindacati avrebbero 
firmato ieri mattina un ac
cordo di licenziamento di 
metà dei lavoratori di Castel
lanza. La stessa Rossanda si 
era peraltro auto-smentita, 
ieri mattina, attribuendo pe
rò straordinariamente all' 
armante lanciato col suo ar
ticolo, la «non firma» dell'ac
cordo. 

Un'intensa e non scontata 
trattativa, dunque, è in cor
so. Ieri mattina, in una con
ferenza stampa, un gruppo 
di dirigenti della FULC ha 
spiegato quali sono gii obiet
tivi del sindacato. Innanzi
tutto, è stato spiegato, la 
condizione perché si possa 
arrivare ad un accordo è che 
la direzione dell'azienda riti
ri i licenziamenti. Nei giorni 
scorsi la Montedison aveva 
annunciato che oggi sareb
bero partite le lettere per 493 
persone, ma ieri, durante 
uno dei round coi sindacati, 
l'azienda ha accettato di 
«congelare» i licenziamenti 
finché rimane aperto il nego
ziato. 

Dal punto di vista econo
mico-produttivo, gli obietti
vi che il sindacato ritiene ra
gionevolmente di poter rag
giungere sono fondamental
mente tre: l'avvio della me
tanizzazione degli impianti, 
che rende però necessaria la 
fornitura della materia pri
ma, cioè il metano (in questo 
senso c'è un impegno forma
le del ministro De Michelis 
ad intervenire sulla SNAM 
del gruppo ENI, per ottenere 
prezzi agevolati); la forma
lizzazione della cessione del
l'impianto di amminoplasti 
ad una multinazionale sve
dese specializzata in questo 
tipo di produzione, con ga
ranzia dei posti di lavoro; in
fine il rilancio del centro ri
cerche. Un obiettivo, quest* 
ultimo, che secondo i sinda
cati «sarà particolarmente 
difficile da raggiungere». 

•Sul primo e sul terzo pun
to — ha detto De Gaspari, se
gretario nazionale della 
FULC — è necessario l'inter
vento del governo, che aveva 
sottoscritto gli impegni presi 
dalla Montedison con noi il 
19 febbraio e il 7 ottobre. La 
Montedison dev'essere co
stretta al rispetto degli impe
gni assunti, primo tra tutti 
quello di non licenziare nes
suno». Ciò non vuol dire che 
il sindacato rifiuti di misu
rarsi con l'azienda sul terre
no della ristrutturazione. I 
rappresentanti della FULC 
sono anzi orientati ad accet
tare un confronto su ipotesi 
di mobilità reale (da posto a 
posto di lavoro) e su forme di 
cassa integrazione finalizza
ta, quali possibili soluzioni 
alternative ai licenziamenti. 
•La gravità della crisi della 
chimica in generale e della 
crisi dell'azienda in partico
lare — sono le parole dei diri
genti della FULC — è tale da 
non consentirci di rifiutare 
un confronto su questo ter
reno». 
' La trattativa sul destino di 
Castellanza, Io ricordiamo, 
non è un fatto isolato, ma 
rientra nella più complessa 
trattativa sulla riorganizza
zione della Montedison, che i 
sindacati vogliono «finaliz
zata ad un rilancio e non ad 
un ridimensionamento». Su 
questo terreno — il più diffi
cile, quello che chiede capa
cità insieme antagonistiche 
e propositive, cultura di lotta 
e cultura industriale — su 
questo terreno il sindacato si 
è sforzato di cimentarsi. Se 
limiti, difficoltà, si sono in
contrate e si incontrano, è a 
questo livello che ciò è acca
duto. In questo senso noi non 
sappiamo se Castellanza sia, 
come dice Rossanda, «un'e
sperienza esemplare», un'iso
la di lotta in un mare di son
no. Se così fosse (seguendo 
quel ragionamento) anche i 
risultati dovrebbero esserlo. 
A noi sembra piuttosto che il 
limite e l'esigenza di costrui
re strategie concrete «all'al
tezza della crisi» siano un 
problema collettivo del sin
dacato e della sinistra. II 
punto semmai è come far 
fruttare le esperienze e come 
renderle patrimonio di tutti i 
lavoratori. 
- Occorrerebbe, a questo 
punto, raccontare l'esperien
za di Castellanza, eòi succes
si e le sue sconfitte, per e-
sempio le grandi lotte per la 
salute ma anche le gravi la
cerazioni tra i lavoratori e il 
consiglio di fabbrica e il sin
dacato, ma porterebbe lonta
no. Ci sembra invece impor
tante. come abbiamo ascol

tato dai sindacalisti della 
FULC alla conferenza stam
pa, notare che c'è, da parte 
del sindacato e del Consiglio 
di fabbrica uno sforzo reci
proco «di ricomporre le fri
zioni — come diceva De Ga
spari — e di ricostruire un 
rapporto proficuo». Con la 
consapevolezza che ogni la
cerazione va a vantaggio del
la Montedison. È un elemen

to fortemente positivo, che a 
nostro giudizio tutti, anche 
la Montedison, dovrebbero 
valutare con attenzione. 

Il sindacato — è un altro 
punto che va chiarito — ten
ta insomma con questa trat
tativa di «unificare» il fronte 
che si oppone alla Montedi
son, non di dividerlo. E tenta 
— ecco l'altro aspetto — di 
riportare la trattativa sull'a

zienda nel perimetro di cor
rette relazioni sindacali. Per 
questo 1 sindacalisti, alla 
conferenza stampa, si sono 
dichiarati in disaccordo con 
la linea dei ricorsi alla magi
stratura presentati da alcuni 
lavoratori contro i licenzia
menti, giudicandoli «Inop
portuni» in questa fase di ne
goziato. Il ritiro delle denun
ce — ha precisato De Gaspa

ri — è considerato pregiudi
ziale dalla Montedison per 
una conclusione positiva del
l'accordo, così come per i sin
dacati è pregiudiziale il ritiro 
dei licenziamenti. Secondo 
una parte del Consiglio di 
fabbrica, invece, tra azione 
«giudiziaria» e azione «sinda
cale» non c'è incompatibilità. 

Edoardo Segantini 

Air Alfa de molta inquietudine, 
ma non è messa in dubbio Vintesa 
MILANO — Un consiglio di fabbrica dif
ficile quello convocato ieri all'Alfa di A-
rese, uno dei più difficili degli ultimi me
si. Sul tavolo della presidenza ci sono i 
ritagli dei giornali con gli ultimi partico
lari di quel piano che sarebbe nato ai ver
tici dell'azienda. Dopo le precisazioni di 
Ettore Massaccesi, ieri fonti aziendali 
hanno fatto sapere attraverso una agenzia 
di stampa altri particolari: le ipotesi di 
ridimensionamento dell'occupazione ri
guarderebbero esclusivamente settori di 
operai direttamente in produzione e im
piegati permangono dubbi. Nessuna pos
sibilità di equivoco, invece, nel telegram
ma che lo stesso Massacesi ha fatto giun
gere al c.d.f. a proposito delle dichiarazio
ni attribuitegli in materia di terrorismo: 
tutto falso. 

E' un piano che, con il ricorso massiccio 
alla cassa integrazione (si parla di circa 13 
mila dipendenti su un totale di poco più di 
36 mila) e una previsione di «non rientro» 
nelle fabbriche di circa tremila persone, 
metterebbe una volta per tutte in soffitta < 
il progetto a cui lo stesso Massacesi aveva 
dato gambe con l'accordo del marzo scor
so sulla produttività, il programma de
cennale ai risanamento e la «joirit ventu
re» con la Nissan; un progetto di uscita 
dalla crisi dell'azienda automobilistica di 

Stato sulla strada dello sviluppo. Una 
scommessa, che molti — i sindacati per 
primi, gli stessi delegati che ieri si sono 
riuniti ad Arese — ritengono ancora tutta 
aperta. 

L'ultimo incontro a Roma fra la dire
zione dell'Alfa Romeo e la F.L.M. (assente 
Massacesi, perché in Giappone) aveva già 
messo i sindacati sull'avviso: le parti si 
erano lasciate, è stato detto stamani in a-
pertura dei lavori del consiglio di fabbri
ca, con l'impegno di un nuovo incontro 
entro la fine della settimana, incontro du
rante il quale la direzione Alfa aveva 
preannunciato importanti comunicazioni. 
Collegare automaticamente questa affer
mazione alle notizie fatte poi circolare da 
un settimanale è facile, ma anche troppo 
meccanico, troppo semplice. 

La F.L.M., in un comunicato emesso ie
ri, parla di *un uso spregiudicato della 
stampa rivolto a creare un clima di confu-
sione e di incertezza tra i lavoratori e nel
lo stesso tempo ad alimentare un dissenso 
profondo ali interno del gruppo dirigente 
dell'Alfa-Romeo e della stessa IRI». 

In fabbrica, questo è certo, si comincia
no a cogliere i primi segni di inquietudi
ne, anche se non molti giudicano ancora 
inadeguata la consapevolezza tra i lavora
tori, e anche in parte fra i delegati, dello 

stato reale di difficoltà che l'Alfa sta at
traversando. Ieri si è ripetuto in più inter
venti: le difficoltà del settore, quelle del
l'azienda sono reali. Più differenziate le 
valutazioni sulle cause di questa situazio
ne: c'è chi punta di più sulle difficoltà 
insorte nell'applicazione dell'accordo sul
la nuova organizzazione del lavoro; chi 
cerca responsabilità solo aH'«esterno», nel 
mancato finanziamento del piano auto, 
per dire: «La cosa non si risolve qui, in 
fabbrica, ma fuori». Tutti concordano per 
un'azione che guardi contemporanea
mente alla fabbrica, per una rapida e cor
retta applicazione dell'accordo sulla pro
duttività, e contemporaneamente svilup
pi l'iniziativa politica necessaria all'ester
no. 

Il documento conclusivo, approvato al
l'unanimità (un astenuto) esprime la 
preoccupazione che serpeggia in fabbrica: 
«Le notizie riportate dalla stampa se cor
rispondono all'orientamento dell'azienda, 
indicano un mutamento radicale della 
strategia dell'Alfa*. 

Preoccupazione, quindi, ma volontà a 
mantenere aperta la strada avviata con 
l'accordo del marzo scorso. La F.L.M. è 
chiara al proposito: *Non esiste alcuno 
spazio per scelte che rimettono in discus
sione lo spirito e la sostanza di quell'inte
sa». 

Gli operai di Bagnoli 
contestano De Michelis 
Criticati i vertici Finsider, le timidezze del piano, il ruolo assegnato all'area campana 
I sindacati hanno presentato una piattaforma che punta all'espansione produttiva 

Dalla redazione 
NAPOLI — Per De Michelis 
sono stati più i fischi che gli 
applausi: bordate di fischi, 
tanto nervosismo, una incer
tezza sottile negli occhi di 
migliaia di operai seduti alla 
rinfusa sulle lunghe travi d* 
acciaio accatastate nell'im
menso capannone-magazzi
no deU'Italsider di Bagnoli. 
È cominciata così la «due 
giorni» napoletana del mini* 
stro delle Partecipazioni sta
tali: un impatto durissimo. 
Eppure all'Italsider era leci
to supporre un clima meno 
freddo: proprio nei giorni 
scorsi il CIPI (Comitato in
terministeriale per la politi
ca Industriale) ha conferma
to nella sua Interezza il piano 
di rfstrutturazione e rilancio 
dello stabilimento, modifi
cando le drastiche scelte di 
ridimensionamento del ver
tice Finsider. Ci si poteva a-
spettare, insomma, che Ba
gnoli, dopo l'ennesimo spa
vento, si concedesse — alme
no per un attimo — un sospi
ro di sollievo. 

Il sentire profondo della 
Classe operaia, invece, ha 
mostrato d'intuire netta
mente che l'orizzonte resta 
assai minaccioso. Al mini
stro venuto per spiegare la 
ragione di certe drastiche 
scelte, la necessità di rim
boccarsi le maniche, il ri
schio di superare ì livelli di 
guardia, i lavoratori deU'I
talsider di Bagnoli hanno su
bito rilanciato la posta. «A 
difendere questa fabbrica 
contro tutto e tutti siamo 
stati sempre noi in prima fila 
— hanno detto a De Michelis 
In più di un intervento —, lo 
abbiamo fatto di nuovo negli 
ultimi mesi di fronte all'ulti
mo voltafaccia della Finsl-

BAGNOLI — L'assemblea all'Italsider; in basso al centro il mini
stro De Michelis 

der. Dovete dirci voi a che 
gioco giochiamo veramente. 
Com'è possibile dare ancora 
credito a questo vertice Fin
sider? E quali sarebbero i se
gnali di novità, in base ai 
quali questo governo ci chie
de di avere fiducia?». 

Così il ministro è stato co
stretto a riconoscere che il. 
piano di ristrutturazione va 
difeso a tutti i costi, che se la 
Finsider e-l'Italsider non si 
allineeranno alle scelte del 
governo saranno cambiate le 
persone, che il risanamento 
di Bagnoli risponde a logiche 
produttive e non assistenzia
li e va sostenuto con forza in 
sede CEE. Ma non è riuscito 
a fugare del tutto i dubbi, i 
timori, le giuste perplessità 
che serpeggiano tra i lavora
tori. Più tardi De Michelis, 

nel corso di un incontro avu
to con i rappresentanti sin
dacali di CGIL, CISL e UIL, 
ha ammesso esplicitamente 
che «il futuro deU'Italsider e 
dell'Alfasud è appeso a un fi
lo» e che i prossimi sei-otto 
mesi saranno decisivi per lo 
stesso destino di questi due 
capisaldi dell'occupazione 
campana. 

Insufficienti e poco con
vincenti anche le risposte 
date dal ministro al venta
glio di richieste e di proposte 
avanzate dai tre segretari re
gionali di CGIL, CISL e UIL. 
La piattaforma su cui il sin
dacato unitario si muove in 
Campania — è stato ricorda
to — punta molto su un ri
lancio del ruolo produttivo 
delle Partecipazioni statali 

che qui rappresentano il 70% 
dell'apparato industriale/ 
«La stessa logica della legge. 
di ricostruzione — ha affer-* 
mato il compagno Silvano 
Ridi, segretario regionale, 
della CGIL — finisce per la
sciare fuori il riferimento al
lo sviluppo e ciò ci preoccupa 
molto. A nostro avviso non 
basta solo ripristinare Tesi- ' 
stente, se non cambia il dise-' 
gno generale, se non si aliar* -
ga, contemporaneamente, la 
base produttiva». 

Di qui sono scaturite do
mande precise. È possibile — 
è stato chiesto al ministro — 
impostare un piano che sia 
nel contempo di risanamen
to e di rilancio delle Parteci
pazioni statali, dando così 
alcune risposte certe alla do
manda di centinaia di mi
gliaia di disoccupati? È pos- ' 
sibile uscire dalla logica del 
«caso per caso» individuando 
un progetto unitario per l'in
dustria pubblica nella regio
ne? E De Michelis alla fine' 
ha risposto poco e in modo 
nient'affatto esauriente. Ha-
battuto, ancora una voltai' 
sul tasto di un risanamento' 
«drastico», ma senza Indivi--. 
duare alcun quadro di prò- * 
spettiva e di sbocco generale,"-
Ha adombrato, in un certo 
senso, una incerta politica, 
dei due tempi in cui, «se tutto, 
va bene, si riesce appena a . 
mantenere la manodopera e^ -
sistente». Si spiega, letta così, 
l'insofferenza degli operai di.; 
Bagnoli: oggi De Michelis s* 
incontra con i lavoratori del
l'Alfasud di Pomigliano e V • 
atmosfera, indubbiamente» ' 
si prospetta ancora più diffì
cile. 

Procolo Mirabella 

Turismo: bilancia 
in attivo ma con 
meno stranieri 
Gli arrivi sono diminuiti del 9% mentre le 
tariffe alberghiere aumentano del 30% 

ROMA — L'effetto ottico 
prodotto dai primi dati stili' 
andamento della bilancia tu
ristica nei primi otto mesi di 
questo anno (gennaio-agosto 
81) farebbe quasi gridare al 
miracolo: (+ 23 per cento il 
saldo attivo relativo allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. 

Le prime rilevazioni stati' 
stiche, infatti, parlano di en
trate per 5.835 miliardi (+ 21 
per cento) ed uscite per un 
totale di 1.270 miliardi (+ 14 
per cento) corrispondenti ai 
soldi spesi dagli italiani che 
hanno deciso di fare le va
canze fuori d'Italia. 

Sembrerebbe, quindi, che 
gli allarmismi e i vari S.O.S. 
lanciati all'inizio della sta
gione turistica siano stati 
vanificati, quando non addi
rittura sconfessati, dalla 
zampata finale della nostra 
impresa turistìco-alberghìe-
ra nel periodo fine luglio-a
gosto. Ma purtroppo le cifre 
reali sono ben distanti dai 
pur lodevoli sforzi nel tenta
tivo di nascondere la vera e 
propria 'débàcle* della no
stra economia turistica. 

Del resto che la realtà sia 
diversa da quanto apparreb-
be sono le stesse rilevazioni 
statistiche a dimostrarlo. In 
base ai dati elaborati dalle 
indicazioni degli enti provin
ciali del turismo si scopre 
che, sempre relativamente 
allo stesso periodo dello 
scorso anno, si è prodotta 
una falla di oltre il 9 per cen
to di arrivi dall'estero in tut
to il complesso della ricetti
vità del nostro paese (gli ar
rivi, infatti, sono stati 
12.498.000) mentre le presen-
ze(cioè le giornate di perma
nenza del turista in una tale 
località) sono scese di ben 11 
punti arrivando a 73.587000 
unità. A questo punto una 
domanda viene spontanea: 
da dove viene il saldo attivo 
della bilancia turistica se so
no diminuite le presenze egli 
arrivi di quasi il 10per cento 
ciascuno? 

Se non basta, per spiegare 
la lievitazione della cifra, 
nemmeno il tasso di Inflazio
ne (che quest'anno viaggia 
verso il 20 per cento) allora 
non rimane che prendere in 
considerazione gli aumenti 
delle tariffe alberghiere e 
delle strutture turistiche in 
genere. E In effetti II conto è 
presto fa tto. Se si col legano il 
valore del saldo attivo con 
quello del mancati arrivi si 

può facilmente desumere, 
con buona approssimazione, 
che i prezzi nel settore turi
stico siano aumentati di 
quasi il 30 per cento nel pri
mi otto mesi dì quest'anno. 

Una percentuale che va al 
di là, quindi, del costo della 
vita e a cui non può, nemme
no, essere addebitato il peso 
del costo del lavoro In quan
to il contratto della categoria 
è stato firmato a ben cinque 
mesi dalla sua scadenza 
(giugno), a stagione estiva 
abbondantemente conclusa. 
Questo, almeno, è quello che 
dicono le cifre. 

Insomma l'attività turisti
ca nel nostro paese perde 
colpi vistosamente e già le 
prime avvisaglie di crisi era
no contenute nei dati dell'80. 
Il saldo attivo della bilancia 
del settore dello scorso anno, 
infatti, è calato, rispetto al 
•79. di oltre 150 miliardi di li
re con una diminuzione delle 
presenze dell'I,5 per cento 
(nel "79 era stato dì + 5,9per 
cento) mentre gli arrivi era
no aumentati con una mino
re progressione degli anni 
precedenti (+ 5,6per cento). 

Se si considera che uno 
studio dell'Ocse (organizza
zione dei paesi più industria
lizzati) manifesta la tenden
za ad una sensibile decelera
zione della espansione turì
stica negli anni 80 e che nel 
nostro paese, sebbene il set
tore sia una voce tra le più 
importanti della nostra eco
nomia, non esista ancora 
una programmazione ed un 
serio controllo delle attività 
turistiche, si può ben pensa
re che il futuro non potrà es
sere roseo. 

Se per ultimo ci mettiamo 
anche il nuovo aumento del
la benzina allora basterà far 
nostre le parole del vicepre
sidente dell'Adac (Automo-
bil club tedesco federale), 
Siegfried Steinigen 'Andare 
nell'Italia del Sud con la 
macchina per un mio conna
zionale vuol dire spendere 
1000 marchi (al vecchio prez
zo della benzina n.d.r.). Esat
tamente come un volo char
ter per Trinidad o per le isole 
Barbados: 

E per questo motivo c'è già 
chi pensa ad una reintrodu
zione dei -coupon» per la' 
benzina al turisti stranieri 
combinati con sconti sulle 
autostrade Iti. Basterà solo 
questo ad Invertire la rotta? 

Renzo Sentelli 

presenta i giganti 
e STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS, KEROSENE. 

BRUCIATUTTO E CATALITICHE 
e CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
e BRUCIATORI A GASOLIO 

del caldo. 
e CALDAIE A GAS, A GASOLIO, 

A CARBONE E LEGNA E MURALI 
e RADIATORI E PIASTRE RADIANTI 

IN GHISA 

H*il*.NIt. LUIGI HUIH.KTI , 

CAVARlA -VA-
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Sesso, droga e rock'n roll? 
No, son cose d'altri tempi 

MILANO — Marianne Fai-
thfull: la fidanzata del rock, la 
bionda dei Rolling Stones, la 
compagna di Mick Jagger, la 
ragazza più invidiata della 
Swingin' London... Marianne 
& Mick (la loro love story ma
ledetta, i guai con la squadra 
narcotici diventati di routine) 
divenne grazie a mass-media 
e rotocalchi un grande classico 
degli anni Sessanta, con lieto 
fine di traverso (Marianne ab
bandonata da Mick, in Austra
lia, poco dopo la scomparsa di 
Brian Jones). 

Facciamo un salto in avanti. 
1979: Marianne ricompare a 
sorpresa con un disco sporco e 
seducente. Broken English do
ve suona anche un tantinello 
di maniera, fa conoscere una 
voce dura, che davvero non a-
vevamo mai sentito. La scelta 
dei brani (da Working class 
hero di John Lennon alla 
•scandalosa* Why d'a do it 
censurata dalla BBC) è più che 
convincente. Il personaggio è 
cambiato, più «maturo», levi-
gato. Qualche giorno fa la Fai-

ifull è stata in Italia per un 
rapido uno-due televisivo (Di' 
sco Ring e Happy Circus) e per 

Eromuovere il suo nuovo al-
um Dangerous /Icquatance. 
— Niente droga e niente 

Mick Jagger, non le pare di 
essere un tantino rigida con i 
suoi intervistatori? 

•Non intendo dimenticare o 
rifiutare il passato ma la gente 
ha in genere voluto vedere le 
cose a modo suo. Ad esempio, 
sono molto grata a Mick Jag
ger, ma non è certo stato il 
grande romanzo" della mia 

vita come la stampa ha ripetu
to per anni. Gli anni Sessanta 
in generale sono stati un pe
riodo molto, molto interessan
te ma non il più interessante 
od eccitante. 

•La questione della droga è 
ancora più complessa. Oggi in 
ogni grande citta, da Londra a 
Parigi, a Milano, migliaia di 
giovani prendono l'eroina. È 
una situazione molto diversa 
da quella degli anni Sessanta 
quando nel mondo del rock 
alcune droghe, penso all'LSD 
e alle droghe leggere, veniva
no sostenute come parte di 
una certa cultura. Bisogna am
mettere che molti di noi, in se
guito, sono passati a droghe as
suefatte, droghe che ti con
trollano, senza porsi troppi 
problemi. Non so se questo 
possa essere alla base della si
tuazione attuale. Credo che il 
rock, come la stampa o la tv, 
abbia le sue responsabilità. 
Quello che so per esperienza è 
che in ogni caso dare consigli 
non può migliorare le cose, 
non aiuta nessuno a tirarsi 
fuori. E per questo non ne vo
glio dare». 

Lo dice in questa intervista Marianne 
Faithfull, ex ragazza terribile 
dei Rolling Stones, tornata a cantare 

— Crede che le droghe ab
biano aiutato il rock? 

•Direi di sì, ma ad un prezzo 
esorbitante, altissimo. Non 
chiedetemi se il gioco sia valso 
la candela. Si potrebbe rispon
dere stabilendo in partenza 
quello che può fare una rock-
star, e quello che può fare in
vece il suo pubblico. Ma è una 
discriminazione che non sta in 
piedi, un'assurdità». ' • • 

— Che cosa è cambiato tra 
il pubblico del rock e i suoi 
divi rispetto agli anni Sessan
ta? 

«Allora c'era un fattore cari
smatico molto forte, la star si 
imponeva per quello che face
va e rappresentava. Oggi non 
c'è più la star", sono in tantis
simi allo stesso livello, la gente 
li ascolta, sceglie e prende 
quello che preferisce in un da
to momento. Questo è successo 
dopo il punk e dopo gruppi co
me i Sex Pistols: alla metà de
gli anni Sessanta i gruppi pop 
vivevano praticamente su un 
altro pianeta, diverso da quel
lo del pubblico, della gente 

qualsiasi. Poi c'è stato il punk, 
i kids che saltavano sul palco, 
magari dandosele con i musi
cisti. Qualcosa ere veramente 
cambiato. Sono tornata ad in
teressarmi al rock per gente 
come Johnny Rotten». 

— Hai qualche interesse 
per il cinema? 

•Mi interessa tutto quello 
che è dotato di senso musicale, 
di appeal erotico e di classe. 
Tre momenti-chiave, tre virtù 
terapeutiche. Quindi se doves
si pensare al cinema (ma non 
ci penso quasi mai) direi che 
l'ideale potrebbe essere un... 

Komo-musical, ma soft, non 
ard core». 
— La tua immagine è mol

to cambiata. Più riflessiva, i-
ronica, «matura»... 

•Quella che chiami la mia 
immagine sono i miei trenta
quattro anni, un età che riten
go meravigliosa, in cui mi sen
to molto sicura di me e delle 
mie possibilità, anche perché 
le controllo meglio. I problemi 
di immagine nascono altrove: 
un giornalista francese molto 

Marianne 
Faithfull, e-
roina sette
centesca, in 
una vecchia 
fotografia 
del 1 9 7 4 

fantasioso mi ha descritta pal
lida, decadente, l'occhio vi
treo, labbro tremulo, disfatta 
ma attraente, tanto che tutto 
eccitato dalla sua descrizione 
ha concluso che, letteralmen
te, avrebbe voluto "farmi". Il 
senso del ridicolo non è il forte 
di molta gente, direi in Fran
cia specialmente». 

— Si parla molto di musica 
degli anni Ottanta. Hai qual
che idea in proposito? 

«Penso ad una musica dav- : 
vero "senza più etichette". Ad 

esempio dico: mi piace Charlie 
Parker, perché è una musica 
che posso ca pire, un musicista 
che amo veramente, come Or-
nette Coleman. Non dico: mi 
piace il jazz o il rock o una mu
sica in particolare». 

— Quale formazione pro
porresti allora per gli anni 
r80? 

«Uhm.. James Brown, di si
curo. Toot and the Metals... 
Omette e Johnny Rotten, co
me paroliere». 

Fabio Malagnini 

Tea troapocalisse 
dei «Magazzini» 

N o s t r o serv iz io 

SALERNO — Zone calde direzioni teoriche è l'ultima «produ
ction» presentata in prima a Salerno dai Magazzini Criminali. 
Invitati dal Club di Salerno (una associazione culturale di recen
te formazione), i quattro ragazzi fiorentini hanno dato un'altra 
prova delle loro capacità spettacolari. Eppure — era scritto nel 
documento di presentazione — Zone calde direzioni teoriche non 
è uno studio, tantomeno uno spettacolo. È semplicemente una 

lezione teorica, distribuita in «caldo», annullando il gelo delle 
parole e dei discorsi. In tre sulla scena (Julia Anzillotti, Sandro 
Lombardi e Marion D'Amburgo), affiancati da due video per 
lato che riproducono tutto il gruppo distibuito sul verde di un 
campo sportivo, essi suddividono le loro voci, anzi le loro urla, 
attraverso tre microfoni. Sono brani di discorso, spaccati di frasi 
che vengono emessi come suono puro sulla folla. • 

La zona — tra loro e il pubblico — viene investita da questi 
getti sonori e, man mano che l'energia si libera, diventa più 
calda, fino all'incandescenza acustica ed elettronica. Sui video 
gesti e posizioni rimandano alle riprese televisive delle partite di 
calcio. Zoomate, campi totali restituiscono immagini desertiche; 
i protagonisti in tute bianche sono simili ad una pattuglia spazia
le, sopravvissuti a conflitti atomici, possibili e imminenti. Sul 
palco il caldo diventa quanto mai intollerabile, si mescola al 
sudore e all'energia che, come al solito, ancora una volta, finisce 
con l'esplodere sotto la pelle. 

Trenta minuti di urla soffiate nei microfoni, ripropongono, 
malgrado la teoria, una nuova presenza scenica, che sta dentro 
fino al collo nel corpo dello spettacolo. Alla fine, arriva l'ultimo 
componente del gruppo: Federico Tiezzi, megasharp in spalla, 
tuta e sorriso stampato. All'energia precedente si sostituisce il 
vuoto di una nuova scintillante schiavitù, quella inesorabile al 
discorso dei media e della tecnologia. 

I Magazzini Criminali, presenti in questa minirassegna («Im
magini ravvicinate») insieme al Teatro Studio di Caserta e a 
Falso Movimento di Napoli, hanno dato davvero una lezione, di 
tecnica e professionalità e, nonostante la morte dichiarata e i 
crolli nervosi della giovane ricerca, hanno dimostrato anche con 
questo piccolo intervento, che c'è ancora lo spazio di un teatro 
possibile, seppure circondato da chilometri e chilometri di cavi 
elettrici. 

Luciana Libero 

Il ritorno di Fonzie in televisione 

Vecchio Fonzarelli, 
la concorrenza 

ti ha già bruciato 
Povero Fonzie: è tornato V 

altra sera, con le sue giacchet
te da bullo casalingo e le sue 
spacconate mai disgiunte da 
buon senso, ma ritrovarcelo 
tra i piedi non ci ha fatto né 
piacere né rabbia. Soltanto te
nerezza. Sono bastati quattro 
anni — tanti ne sono trascorsi 
dal suo sbarco in Italia — per 
farne un sopravvissuto, un 
patetico reperto hertziano, un 
americano da Radiocorriere, 
già surclassato dalle nuove a-
meliche importate per noi dai 
manager del video, privatizza
to o lottizzato che sia, dai mo
nocordi deliqui dei disc-
jockey, dai piani di sviluppo 
delle agenzie pubblicitarie. 

Ormai lo sappiamo tutti: la 
Grande Muscolosa si è mossa, 
e degli untorelli come Fonzie 
non sa più che farsene. Ben al
tri «bang» e «crash» sono all'or
dine del giorno, altro che i po
veri cazzotti da immigrato che 
il nostro Fonzarelli (già, il suo 
vero cognome ce la dice lun
ga) distribuisce per difendere 
il suo primato al bowling o in 
latteria. La famiglia Ewing — 
quel/a di Dallas — ci fa sapere 
che le montagne di dollari e la 
sete di potere non provocano 
più complessi di colpa, ma ul
teriori montagne di dollari e 
nuova sete di potere; e per o-
gni J.R. neocappelluto e necn 
mascelluto c'è un Berlusconi 
pronto a ripeterci, in novecen
to puntate, la lezioncina. 

Ma mica solo Berlusconi e 
Dallas: ci sono emittenti pri
vate (Antenna Nord, tanto per 
non fare nomi) che sembrano 
piccole enclaves brianzole a 
stelle e strisce, iwntiquattr'ore 

su ventiquattro piene di stra
de di San Francisco, ponti di 
Brooklyn, subway di Manhat
tan, inframmezzate surreali-
sticamente (o iperrealistica-
mente?) dalla pubblicità dei 
mobilieri di Lissone o del salu
mificio di Cemusco. Poliziotti 
superduri e bracci violenti del
la legge hanno mandato in 
pensione da un pezzo gli sbirri 
stracchi e dubbiosi di chandle-
riana memoria, figurarsi un 
mezzo irregolare come Fonzie, 
che forse va in giro sulle moto 
rubate e farebbe volentieri a 
meno di andare militare. 

No, adesso l'America è un' 
altra. In un Paese disseminato 
di Radio Bagnara Internatio
nal, di Steak Restaurants, di 
merchandising e lifting, di 
new-wave e self-made-men, V 
America non è più un sogno o 
un lusso, ma una necessità di 

mercato, imposta anche a co~ 
sto di perdere la faccia o di 
sprofondare nel ridicolo. A Ca
nale 5 (Berlusconi è sempre il 
primo della classe) tutte le. 
settimane c'è una trasmissio
ne di un'ora sulla situazione 
del campionato di football a-
mericano. Possiamo, final
mente, far conoscenza con i 
Giants di New York o i Vatte
lappesca di Chicago, con dovi
zia di dati su book-makers, 
back-quarters e meticolose 
spiegazioni su uno sport che in 
Italia interessa sì e no a mille
cinquecento persone. 

L'impressione è quella di u-
n'ininterrotta «tua satellite», 
anche quando lo speaker sta 
parlando da Gorgonzola pare 
di annusare nell'aria odore di 
pop-corn e hot-dog. Non si ca
pisce nemmeno perché i pa
droncini dell'etere insistano 
tanto per avere la «diretta» con 
gli USA, quando la vera diffi
coltà, per loro, è collegarsi con 
l'Italia. 

Tornando ad occupare il suo 
posticino nell'etere di un Pae
se neocolonizzato, Fonzie non 
assomiglia ad uno yankee ve
ro più di quanto gli assomi
gliasse l'Alberto Sordi di Un 
americano a Roma. / disc-jo
ckey dicono «occhei» molto 
meglio di lui, qualunque im
piegato di un'agenzia ptibb/t-
citaria ha girato l'America 
molto più di lui, qualsiasi 
massaia italiana può andare 
in America con Ruggero Or
lando. Povero Fonzarelli, forse 
è meglio che fai dietro-front: a 
casa tua troverai meno con-
correnza. 

Michele Serra 

;•! 

Quando lavori, pasta liquida Iko Mani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le tue mani 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
«tfohnson max 

Iko Mani Parche le tue mani 
non sono fatte solo per lavorare. 

Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalia tua ditta questo tagliando. 
riceverà un campione gratuito. 
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Offerta riservata eW*»rJ«wd». Pei ne evere gratiM amente e senra impegno una contesone prova di 
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«Di tasca nostra»: ancora 
firme, cartoline e petizioni 

ROMA — La cartolina inven
tata dà un gruppo di lavoratori 
di Arese — è indirizzata al 
presidente della RAI Sergio 
Zavoli e chiede il ritorno della 
trasmissione dedicata ai con
sumatori, Di tasca nostra — 
sta facendo il giro d'Italia; as
sieme alla cartolina prendono 
corpo altre iniziative: raccolta 
di firma in calce a petizioni, 
costituzione di associazioni di 
teleutenti per rivendicare dal 
servizio pubblico, con organi
cità e continuità di iniziative, 
una informazione più corretta 
e completa. 

Una mozione per il ripristi
no della rubrica, messa in fri
gorifero perché dava fastidio a 
molte industrie produttrici di 
beni di consumo e a qualche 
dirigente politico esperto in 
lottizzazioni, è stata approvata 

a Torino nel corso del congres
so conclusosi con la costituzio
ne del sindacato CGIL dei la
voratori dell'informazione e 
dello spettacolo. . 

A Terni, da due grossi quar
tieri — Le Grazie e Borgo Bi
vio — è partita l'iniziativa di 
raccogliere migliaia di firme 
sotto una petizione che chiede 
alla RAI il ripristino di una in
formazione più corretta sui te
mi della 'pace e della politica 
internazionale; di accogliere 
rapidamente la sollecitazione 
venuta nei giorni scorsi anche 
dalla commissione parlamen
tare di vigilanza per la messa 
in onda di rubriche destinate 
ai consumatori. Iniziative si 
stanno preparando anche nel
le fabbriche ternane mentr*», 
sulla scia dell'esperienza fatta 
l'anno scorso (si costituì un co

mitato contro la lottizzazione 
nel servizio pubblico), si sta 
studiando la costituzione di 
nuclei di teleabbonati. 

Sempre a favore della ru
brica Ih* tasca nostra oltre 400 
persone hanno sottoscritto una 
petizione lanciata da un grup
po di soci e consumatori della 
cooperativa «Adda» di Trezzo, 
in provincia di Milano. 

Nel documento, che sarà in
viato al consiglio di ammini
strazione della RAI, i firmata
ri sollecitano il ritorno della 
trasmissione che si è caratte
rizzata — sino a quando non 
ne è stata decretata la sospen
sione — «per i consigli e le no
tizie forniti ai consumatori su 
prodotti alimentari e consumi 
in genere»: come è obbligo di 
un servizio pubblico pagato 
dalla collettività. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TVl 
12 .30 

14 .30 
15 .00 
15 .30 
10 .00 
16 .30 
17 .00 
17.05 
17 .10 
17 .30 
17.65 

16 .20 
18 .00 
13.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

21 .30 
22 .10 
2 2 ^ 0 

TG 1 : In direna via satellite dal Kennedy Center il lancio della 
navicella spaziare e Shuttle». 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSC - 1 VtCHMGHI • (6* puntata) 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
I SOPRAVVISSUTI - (7. puntata) 
CORRI E SCAPPA BUOOY • Con Jack Sheldon 
TG 1 - FLASH 
MirrTrssmiA CON LA TUA ANTENNA 
T O M STORY - Cartone animato 
I M R L I I I 5 5 I M A - Dì tutto parliamone insieme 
I SENTKRI DELL'AVVENTURA - «L'ultimo dei MoNcar» (3* 
puntata) 
CLACSON - Dialogo con gK automobilisti 
HAPPY CMCUS, eoo Fonzie in «Happy days» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

SULLE STRADE DELLA C A L P O R M A - «il superstite», con 
Tony Musante. Kaz Gara*. Richard Jeeckel ( 1* pane) 
LA PAURA - (2- puntata) 

MERCOLEDÌ SPORT - Fono «rischia: pugnato - Al termine: 
TELEGIORNALE - OGGI AL f ARLAMENTO 

D TV2 
12.66 CALCIO Telecronaca drena da Bucarest det/incontro Dinamo 

Bucarest-Inter, valevole per la Coppa UEFA (neTintervalo TG 2 
ore 13). 

14 .10 NAPOLEONE A SANTELENA - (3* puntata) 
16 .26 D O S - VIVERE LA M U S I C A - (1*puntata» 
10 .00 MARTINA-«Mart i re vola»-Telefirn 
16 .56 STARSKY E HUTCH * «Gi eroi» - Telefilm 
17.46 TO 2 - F L A S H 
1 7 1 8 * TO 2 - SPORTSCRA- DAL PARIAMENTO 
18.08 M U F F E ! S H O W -coni pupazzi di JimHenson eia partecipazio

ne di Peter Setera 
18 .30 SPA«90L6KRO - I programmi deTaccesso ^ 
18 .00 BUONASERA CON™ ALDO E CARLO GJUFFRE - segue i 

telefilm comico «ri snido la bomba» 
1S.4S TO 2-TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 TO 2 - SPAZIO SETTE - Fani • gante detta settimana 
2 1 . 3 0 GEORGE SANO - «Tempo presente», con Anna Proctemer. Luigi 

Pisti*. Gianni Feto. Regia di Giorgio Atjertazzi - (2* episodto) 
2 2 . 4 » SCENE OA UN*ANIICIZIA - « U quiete dopo la festa»- Telefilm 
23 .1 S T G 2 - S T A N O T T E 
23.4S O S E - ESSERE PONNA. ESSERE UOMO •Proroga di gioventù 

• (9* puntata) 

• TV3 
17.1 

18 .00 
1S.I 
10 .38 

RWVITO * Rock concerto - Spedai con Se/ey Cets, Pretender», 
Jackson Browne, Bruca Springsteen 
ROSSO TIZIANO - (3* puntata) 
TQ 3 - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 
V E N T A N N I AL OUEMtLA: R> SUD - (2* puntata) 

H O O R A n C I R l - eia Norvegie» 14» puntata) 
• Tra cronaca • none - 8 fan Vida» - «La regem di 

a, con CteuoSe Cardavate. George Chakirie. Marc MicheL Ragia 
di Luigi Cornane eli 

22 .66 T 0 3 

la Coppa UEFA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13 GR1 Flash. 14. 17. 18.45. 23 ; 
6.03 Almanacco del GR1; 6.10, 
7.40. 8.45 La combinazione musi
cate: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 
9 GR1 Notizie: 9.02 Radio anch'»; 
11 GR1 Spazio aperto; 11.10 
«Torno subito»; 11.44 Moli Flan-
ders: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.25 La degenza: 13.35 Master; 
14.28 Lo sfasciacarrozze; 15.03 
Errepiuno: 16 II paginone, neH*in-
tervaUo (16.30) Sei casi di quoti
diana foJfia; 17.30 Microsolco che 
passione?; 18.05 Combinazione 
suono; 18.26 Ipotesi; 19.30 Una 
storia del jazz: 20 Retroscena; 
20.45 Impressioni dal vero; 21.03 
Scusi, questo falso è autentico?: 
21.30 Le donne e la musica; 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Le stanze 
dell'amico silenzio: 23.03 Oggi al 
Parlamento • La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8 I giorni (al termine: sintesi 
dei programmi): 9 I Promessi Spo
si; 9.32. 15 RacSodue 3 1 3 1 ; 10 
Speciale GR2; 11.32 Le miDe can
zoni: 12.10.14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
•Eneide» di WgSo; 18 Le ore della 
musica; 18.45 La carta parlante; 
19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19.57 II dialogo: 20.40 Non stop 
sport e musica: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radìotre; 6.55. 8.30. 10.45 I 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succede in rtaia; 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultu
ra; 15.30 Un certo discorso; 17 
Sparava; 21 Due mode» di realtà 
a due visioni del mondo; 22.15 A* 
merica coest to coest: 22.46 Ra-
paoduj rumena; 23 H jazz; 2 3 . 4 0 1 
racconto di mezzanotte). 

u 
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E io sghignazzo 
e canto su noi 

uomini-macchina 

Nostro servizio 
PRATO — «Sai — mi dice Da
rio Fo mentre ce ne stiamo se
duti a un gran tavolo nell'atrio 
del Fabbricone a mangiare 
qualcosa insieme ad attori e 
tecnici — in questi giorni L'a
narchico (Morte accidentale 
di un anarchico, n.d.r.) sta de
buttando a Broadway». E tu — 
gli chiedo — vai là per la pri
ma? «Mica mi danno il visto!». 
Eppure c'è da scommetterci 
che, oggi come oggi, anche se 
potesse, Dario Fo a Broadway 
non ci andrebbe: è troppo pre
so dalle prove dell'Opera dello 
sghignazzo che, prodotta dal 
Teatro Stabile di Torino, de
butterà i primi di dicembre a 

Prato. Quindi visita alle pròve 
dell'Opera dello sghignazzo; 
ma prima un po' di chiacchie
re con Fo e la sua compagnia: 
quarantacinque persone, con 
attori noti come Maurizio Mi
cheli, Cesare Gelli, Maria 
Monti, Graziano Giusti e Nada 
oppure alle prime armi, impe
gnati da quasi un mese in un' 
operazione che Fo sorveglia in 
tutto e per tutto. t 

Del resto, quest'Opera dello 
sghignazzo che avrebbe dovu
to essere messa in scena per il 
Berliner Ensemble, di parole 
ne ha già fatte correre e parec
chie. Intanto sull'adattamen
to. «Il testo è mio — spièga Fo 
— e ci sono anche alcune idee 

di mio figlio Jacopo. Ma mi ri
faccio ampiamente all'Opera 
del mendicante di John Gay 
piuttosto che all'Opera da tre 
soldi di Brecht. Questo lavoro 
vedilo, se preferisci, come un 
ritorno alle origini: anche 
Brecht si ispirò a Gay, e anch' 
io l'ho fatto. Naturalmente 
compiendo una grossa attua-
lizzazione». 

Di questo spettacolo, però, 
Fo non ha scritto solo il testo 
che continuamente ci cita ad 
apertura di copione. Ha anche 
pensato all'impianto sceno
grafico. ai costumi e alla co
reografia. 

Un tutto Fo, insomma? 
«Beh, sì, mica vorrai che 

Dario Fo cerca 
il musical 
all'italiana 
per parlare di 
Gay, di Brecht e 
d'un mondo che 
è una fabbrica 

faccia venire un coreografo 
chepoi, magari, mi ruba i pas
si. Certo con un allestimento 
come questo di problemi ce ne 
sono molti. Per esempio, nella 
scenografia che ha un impian
to abbastanza complesso: c'è 
un tapis roulant in continuo 
movimento, ci sono dei pan
nelli su rotelle che verranno 
mossi a vista dagli attori. Una 
gran macchina per la quale ci 
stiamo costruendo un piccolo 
elaboratore elettronico. E poi 
qui si recita dappertutto anche 
in quelle specie di torrette di 
tubi metallici che sostengono 
l'impalcatura della scena. E se 
un attore recita 11 deve essere 
visibile per tutti, con le com-

Ma a Los Angeles un Fo in nero 
racconta il ghetto e «Little Italy» 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Il Los Angeles Actors' 
Theatre ha sorpreso il suo pubblico apren
do la stagione teatrale 1981 — 82 con la 
versione inglese di Non si paga, non si 
paga, la farsa scritta da Dario Fo nel 1974. 
Non è la prima volta che Non si paga,'non 
si paga viene presentata al pubblico cali
forniano: due anni fa il famoso gruppo 
teatrale underground 'San Francisco Mi
me Troup» ne presentò una traduzione si
mile in vari teatri off diLos Angeles e San 
Francisco, ma quest'anno Fofa il suo pri
mo ingresso *ufficiale» in un teatro che, 
pur essendo tradizionalmente caratteriz
zato dalle sue scelte di testi piuttosto anti
convenzionali, rimane pur sempre un tea
tro non frequentato solamente dai giova
ni della sinistra. Il «Los Angeles Times» 
ha perfino inviato il suo maggiore critico 
teatrale a recensire lo spettacolo, apparso 
nella prima pagina della sezione spettaco
li del giornale. 

La commedia di Fo è stata tradotta e 
adattata alla scena americana da R.G. 
Davis, fondatore della Mime Troup — poi 
separatosene per divergenze tpolilicne» 
— che dirige ta nuova versione dell'Acto-
r's Theatre. Uno degli aspetti più interes- : 
santi della nuova produzione è la scelta 
del cast, composto di attori neri (unica 
voluta eccezione: un bianco, Joe Spane, 
nei quadrupli panni del poliziotto, del ca
rabiniere, del nonno e del becchino) per 
'puntualizzare le similarità degli elabora
ti rapporti sociali che esistono nelle classi 
operaie italiane e americane», come Davis 

stesso spiega. Lo stratagemma funziona. 
Inserire un paio di famiglie nere in un 
povero e rumoroso appartamento di Mila
no rende più facile per lo spettatore ame
ricano sentire l'analogia con un condomi
nio americano. Ciò die sembra esagerata
mente forzato — e forse anche un poco 
offensivo per le orecchie dì un'itatiana — 
è l'uso di un forte accento italiano, quello 
che siamo abituati a sentire nelle carica
ture degli italo-americani, che non riesce 
sempre a convincere. Visto che ta comme
dia è stata adattata alla scena americana 
— non mancano riferimenti a presidenti 

e a fatti americani al posto di quelli italia
ni — sembrerebbe più credibile un accen
to americano, o comunque legato alla pro
venienza etnica degli attori, cosa che la 
San Francisco Mime Troup aveva fatto ', 
due anni fa. 

La commedia è preceduta da Bella Ciào 
e da Bandiera rossa (cantate dagli attori 
diètro le quinte) e da un prologo, in cut lo 
stesso Joe Spano, quasi irriconoscibile ' 
dietro un poto di occhiali neri e di baffi 
finti, soluta il pubblico a nome dell'ufficio 
del Turismo italiano. Spano si scusa per la 
mancata presenza di Dario Fo alla rap
presentazione, dovuta al mancato visto di 
viaggio da parte del Dipartimento di Sta
to americano. «Afa sono sicuro che col vo
stro nuovo presidente, Ronald Reagan, un 
grande amante delle arti, questo piccolo 
problema verrà risolto in brevissimo tem
po*. 

«Se quello che vedete e sentite non vi 
piace; continua il prologo, 'mettetevi le 
mani davanti agli occhi, otturatevi te o~ 
recchie e fate gesti osceni contro gli atto
ri: Il prologo finisce con l'invito a tutti i 
presenti a visitare l'Hotel Danieli a Vene- ' 
zia con il Cardinal Cody Tour, offerto 
^gratis a tutte le donne nubili al di sopra 
dei 70 anni». 

Gli avvertimenti non sembrano neces
sari: U pubblico sembra divertirsi parec
chio e non mancano ripetuti applausi alla 
fine dello spettacolo, nel quale gli attori 
dimostrano non solo particolare bravura 
ma capacità di improvvisazione.• 

Silvia Bizio 

A buon 
risparmiator 
poche parole ( 

T 

affrettatevi 
Chi acquista una Panda entro il 
18 novembre la paga ancora al 
vecchio prezzo. 
È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 

F HA T 

Rock Hudson 
operato 
al cuore 

con successo 

LOS ANGELES — É durata 
ben s«i or» l'operatori* a 
cuora aparto cui è stato 
sottoposto avarrt'teri l'at
tore ctnetnetofjrafico Rock 
tfuoson. t» Micvwanio. ef
fettuato al Cedera-Smei 
Hospital di Los Angeles si a 
rivelato assai più difncae 
dal previsto, me. sotto I 
proteo cssnico, a psrfstta 
mante rmsctta. «L'epere-
asona e alata un autentico 

ne dvdwarato al 
derettore. La 

in espsdsls 
durerà due settimane. 

Aperto a Londra 
il festival 

del cinema: 
c'è anche Troisi 

LONDRA — E stata 
furato ieri sere, afta pre-
eense dei priacipi di Gones. 
Certo e Diana, fl Festival Ci-

con la proiezione dei nan 

Peter Vreif • Saranno ripe
tute anche ouest anno due 
iniiistlwa speciali ette tanto 

varrà pri 
a • * • 9 - - * • * - « t t ^ & 

varo a veccnto mm 
•La foUa» di Kiftp Vtder sa-

plicazioni di luci che ti puoi 
immaginare. Per fortuna che i 
tecnici sono bravi». 

' Ma spiegaci il perché di 
questo rifacimento in chiave 
di attualità di Gay... 

•Guarda, io ci ho trovato 
delle cose molto contempora
nee nell'Opera del mendican
te, molti messaggi che valgono 
ancora oggi: come il dire, per 
esempio, che anche il potere 
ha la possibilità di compiere 
atti criminali e che un bandito 
è un bandito solo se riesce ad 
assumere le medesime carat
teristiche criminali del potere. 

«Certo il mio è un testo di 
oggi e quindi ho scritto Gay in 
chiave tecnologica. Lo scritto
re inglese, per esempio, aveva 
ambientato la sua Opera in 
una stalla, Brecht, in un gara
ge, io in una fabbrica; moder
na, certo, ma già un po' anti
quata negli impianti. Perché? 
Perché mi interessa il rappor
to dell'uomo con la macchina. 
E poi aggiungici che il nostro 
spettacolo è un musical, un'o
pera rock. Hai mai osservato 
la gestualità dei cantanti rock? 
È vagamente alienata, quasi 
meccanica, .computerizzata: 
come quella degli operai in 
fabbrica, alla catena di mon
taggio...*. 

Questa «Opera dello sghi
gnazzo» a chi si rivolge? 

«È una storia per tutti. Una 
storia sulla nuova criminalità. 
Perché Mackie Masser ovvero 
Macheath a me sembra un 
Vallanzasca, un Turatello. Il 
Macheath di Gay, invece, è un 
sentimentale, un puttaniere 
che, però, s'innamora sul se
rio, uno che vuole imitare i 
borghési, i ricchi Che sanso a-
vrebbe avuto un personaggio 
cosi oggi? E ti immagini le ri
sate su di un Peachum che 
sfrutta l'accattonaggio in un 
paese come il nostro dove esi
ste la beneficenza di stato e il 
ladrocinio organizzato? Ecco, 
nella mia Opera dello sghi
gnazzo c'è questa attenzione 
alla nuova criminalità, ai suoi 
rapporti con il potere*. ~ 

E allora Mackie Messer? 
«Il mio Mackie Messer è un 

killer, ma di mezza tacca ri
spetto ai briganti delle P2 e al
la grandi macchine della cor
ruzione. È un capo-gang, uno 
al quale può succedere di fare 
innamorare la borghese o la 
rapita, magari. Anche Pea
chum sarà diverso: non più il 
responsabile di una banda di 
accattoni, ma un uomo più col
to degli altri che cita continua
mente i classici, che approfitta 
della beneficenza di Stato: 
con gli handicappati, con gli 
invalidi civili». 

Un'industria™ 
«Certo, un'industria. Come 

la fabbrica. La fabbrica è tut
to: la galera, il casino, il sex 
shop... Perché tutto è macchi
na, anche il sesso, perché non 
c'è più calore, non c'è più tene
rezza». 

Ma visto che tutti i rapporti 
fra i personaggi sono cambia
ti che fine farà il tuo Mackie? 
Verrà impiccato oppure si sal
verà come già avveniva, del 
resto, in Gay e Brecht? 

«Viene salvato. Ma in modo 
paradossale. Ho risolto la sua 
finta impiccagione, in un bal
letto in cui due fazioni di don
ne. quelle favorevoli e quelle 
contrarie alla sua morte, si 
contrappongono e si sfidano 
come se fossero due squadre di 
rugby. E quando giunge il 
messaggero con la grazia. Poi-
l y l s sua donna, dice: "Ecco co
me uno spettacolo viene man
dato in vacca"*. 

L'-Opera dello sghignazzo* 
come un musical: ma quale 
sarà la funzione della musi* 
ca? 

•Suggerifce una situazione. 
racconta qualche cosa. Le mu
siche le ha scritte Fiorenzo 
Carpi con Gaetano Liguori e 
danno decisamente sul rock, 
ma sempre con la volontà di 
recuperare l'idea di un rac
conto. Del resto è proprio que
sto l'intento con il quale ho 
scritto le parole delle canzoni 
per le quali mi sono rifatto ai 
testi di David Bowie. di Alien 
Ginsberg. di Patty Smith, di 
Frank Zappa. Prendi per e-
sempio Polly quando canta il 
suo innamoramento per Ma
ckie: beh. è un po' Janis Joplin 
e un po' Nina Hagen». 

Quali seno le maggiori dif
ficolti che s'incontrano nell' 
allestire un musical? 

•Una soprattutto: quella di 
non fare l'americano. Certo. 
bisogna ricordarsi che esistono 
gli americani, ma anche che 
noi abbiamo un'altra cultura. 
Quindi che è necessario fare 
un musical "nostro": altri
menti siamo fregati*. 

Meri* Grazia Gragori 

C'era una volta 
Lennie Tristano: 

suonavamolto 
ma non amava 
i discografici... 

Urico • •»«• 

LENNIE TRISTANO: The Rarest Trio/Quartet Sessions (Raretone 
5008-FC) 

Poco incline ai rapporti con le case discografiche (fra l'altro, in gene
re si registrava lui stesso in casa e poi cedeva il nastro) Lennie Trista
no è sempre stato sul mercato piuttosto una rarità e la domanda degli 
appassionati, soprattutto dopo la sua scomparsa per infarto il 18 no
vembre 1978, è cresciuta con scarsa risposta di LP. Le più recenti 
novità sono costituite da due LP postumi, Descent Into the Maelstrom 
della Inner City e una registrazione dal vivo al Birdland nel '49 (più 
altre pagine del '45) curata dalla Tristano Foundation ed edita su Jazz 
Records negli USA. Cui va aggiunta nella collana «Jazz Live» italiana 
della Durium la raccolta Cool in Jam, altri «live» del '47 con alcuni 
solisti dell'orchestra di Woody Herman. 

Poi, nei negozi specializzati, circolano due o tre bootlegs (incisioni 
«clandestine»), mentre buona parte della produzione destinata alle 
case discografiche ha rivisto la luce: a parte un doppio dell'Atlantic 
che include il famoso Requiem (dedicato a Parker) el i Crosscurrents 
con le incisioni Capitol, gli altri album sono antologici e Tristano è 
affiancato ad altri musicisti e gruppi. Cosi per le pagine Prestige 
riproposte in First Sessions e per quelle Savoy di The Modem Jazz 
Piano. Ma, adesso, si deve a una faticosa iniziativa italiana la riappari
zione delle nove incisioni in trio e quartetto del 31 dicembre 1947 che 
uscirono sugli ormai introvabili 78 giri della Baronet. La Raretone è 
riuscita a ricuperare tali dischi da collezionisti svedesi, tranne un 
decimo titolo (Dwsonance) finora non ritrovato. 

Freedom, Parallel, Apellation, Abstraction, Palimpsest sono in trio 
con Billy Bauer alla chitarra e Arnold Fishkin al basso, mentre il 
clarinetto di John La Porta s'aggiunge in Through These Portala, 
Speculation, New Sound e Resemblance. L'album e certo anche una 
chicca collezionistica, ma soprattutto è uno splendido documento del
la creatività del pianista in un contesto forse meno formale di quello 
dei gruppi con Konitz e Marsh e dove l'elegiaco lirismo di Tristano 
appare ancora più pregnante ma anche più libero nella sperimenta
zione che intreccia e fonde la ricerca parkeriana con atmosfere 
schoenberghiane. In primo piano più che altrove è poi la chitarra di 
Bauer, che sembra interrogare, intrecciandosi ad essa, l'enigmatica 
tastiera di Tristano. Il disco si apre con le uniche due incisioni realiz-' 
zate dal pianista per i V-Disc. in trio con Bauer e Léonard Gaskin al 
basso nel '48, struggenti nel loro accostarsi alle armonie di / Can't Get 
Started e di Night in Tunisia. Altri quattro titoli, invece, risalenti 
all'ottobre '47 con Bauer e, al basso, stavolta John Levy, sono gli stessi 
ora ripubblicati su LP dalla Savoy. Inclusa una versione inedita di 
Supersonic, caratterizzata da una bellissima esplosione ritmica cui 
porta lo sviluppo di un'idea sonora e complessivamente migliore del
la versione data originariamente alle stampe. Ma non stupisce: proba
bilmente il perfezionista Tristano aveva giudicato quest altro Super
sonic troppo istintivo, (daniele ionio) 

1883, bocciato dai 
critici promosso 

dal pubblico: è 
Giacomo Puccini 

GIACOMO PUCCINI: Le Villi 
(CBS 76980) 

L'«opera-ballo» in due atti 
Le Villi costituisce l'esordio 
teatrale di Puccini, bocciato 
nel 1883 al concorso Sonzogno, 
ma salutato da un grande suc
cesso alla rappresentazione 
del 1884. La vicenda ha punti 
in comune con quella di Gisel-
le e di Loreley: c'è la fanciulla 
abbandonata che muore di do
lore e, divenuta Villi, si vendi
ca uccidendo il fedifrago un 
tempo amato. 

È probabile che il librettista 
Fontana si ispirasse a Heine e 
avesse presente l'Elda di Cata
lani, musicista che fu sicura
mente un punto di riferimento 

per l'esordio del giovane Puc
cini. Già qui, però, egli rivela i 
caratteri di una scrittura per
sonale: non a caso Le Villi eb
bero successo; costituiscono un 
documento di gusto che è inte
ressante conoscere, e che ora 
viene proposto in una nuova 
incisione di grande rilievo 
grazie in primo luogo alla di
rezione di Maazel, che mette 
in luce assai bene alcune fi
nezze dell'orchestra puccinia-
na. La Scotto è una intensa 
Anna, Domingo un discreto e 
un po' generico Roberto. Una 
piccola parte ha il bravo Nuc-
ci, mentre Tito Gobbi recita 
con eccessiva enfasi i versi del 
narratore, (paolo petazzi) 

NELLA FOTQ: Giacomo Puccini 

Ornella 
cantale 

parole di 
Ornella 

i 

ORNELLA VANONI: Duemila. 
trecento parole (Vanil-
U/CGD 20272) 

Duemilatrecentouno sono, con 
riserva di una volonterosa ve
rifica, le parole che Ornella Va
mmi ha scritto a quattro, pardon, 
a due mani con altri parolieri. 
principalmente Bardotti, per sei 
delle dieci canzoni che compon
gono il suo nuovo album. Che se
gna quindi il debutto della Va-
noni come cantautrice. Avveni
mento che il disco, sotto sotto, e 

non tanto sotto, mira a celebrare. 
Così che una chiave d'ascolto 

suggerita può risultare quella di 
una Vanoni un po' divinata: un 
album, cioè, di simboli e allusio
ni al personaggio in prima perso
na, favoriti da una ormai conso
lidata assuefazione all'alone che 
attornia signorilmente la can
tante, anche in epoca molto re
cente abbinata all'idea del-
r«amore». Che infatti occhieggia 
maliziosamente, anche, fra i te
sti, in cui ricorre, non solo nella 
gustosa canzone omonima, l'im
magine della «gonna». E a chiu
dere in bellezza questo gioco, 
questa trama di allusioni e è ad
dirittura Gino risponde, Gino 
naturalmente Paoli Che inter
viene a duetto, così come in Fa
vola compare Pierangelo Berto-
li. Ma è anche vero che c'è una 
meno mitizzabile tendenza al-' 
l'«io», da sempre, in questa can
tante che non a caso resta fra le 
poche che contano, da noi, so
prattutto per la sua prepotente 
personalità timbrica: e questo 
rapporto con l*«io» non è forse 
quello che ha fatto di lei l'inter-

: prete principale dei primi can
tautori? (daniele ionio) 

Classica-" 
Cinque nuovi LP 

per conóscere 
nteglio Janacek 

Anche se al centro dell'attività di Janacek c'è il teatro musicale, 
la sua produzione pianistica e da camera non ne rappresenta un 
aspetto marginale: al contrario, completa in modo essenziale 
l'immagine del compositore moravo. Lo dimostra una bellissima 

pubblicazione della Decca, che in cinque dischi (D223D5) riuni
sce tutta la musica strumentale da camera e per pianoforte in 
pregevoli interpretazioni dovute al pianista Crossley, al Quartet
to Gabrieli, alla London sinfonietta, al violoncellista Van Kem-
pen. Come nel teatro, Janacek approda tardi e per vie persona
lissime al suo linguaggio più originale (la sua prima pagina piani
stica veramente significativa è del 1905), e soprattutto nell'ulti
mo decennio conosce una stagione creativa particolarmente ric
ca e felice. Nei due Quartetti, in Mladi, nel Concertino o nel 
Capriccio si impone una pungente vitalità ritmica, un vivace 
gusto coloristico, una equilibrata libertà rapsodica e una vena 
melodica personalissima, nutrita dell'eco del canto popolare (ri
pensato, non citato). Ma già in anni precedenti un capolavoro 
pianistico come Nella nebbia (1912) nella sua indipendenza dall' 
Impressionismo (cui può far pensare solo il titolo, che va inteso 
pero in senso interiorizzato) rivela la singolare originalità di 
Janacek. L'organica completezza rende particolarmente utile e 
interessante questa pubblicazione, (paolo petazzi) 

Battiate, scienziato del Kitch 
Nel suo nuovo corso, anche 
Franco Battiato (nella foto con 
U suo «partner artistico» Giu
sto Pio) sembra porsi in un 
nuovo rapporto con le sue tra
scorse, molteplici esperienze 
sonore. Ogni brano dell'album 
La voce del padrone, che poi è 
anche il noto marchio della 
casa che lo pubblica, la EMI 
(064-18558). è una specie di o-
riginale e personalizzato kitch 
di sperimentazione e comuni
catività canzonettistica, il tut
to sapientemente concretizza
to in una splendida sonorizza
zione discografica di sapore 
digitale. (Ut.) 

segnalazioni 
a LUIGI CINQUE. «Tarantola. (Form Cetra 120021 — Sotto la guida del poli-
strumentata Luigi Cinque — noto soprattutto per aver partecipato alla stagione 
più felice del Canzoniere del Lazio — ti sono riuniti una serie di musicisti 
variamente attivi sulla arena romana, in un'arca espressiva piuttosto eteroge
nea. Ne viene fuori un disco che può essere considerato un'ottima premessa di 
un discorso ancora da esplorare, e che ha il pregio raro dell'originalità, dovuta 
anche all'uso inconsueto di una strumentazione che comprende fagotti, oboi. 
organetti, vari ottoni e tastiere. Qualche esotismo di troppo non disturba una 
musica concepita con intelligenza e ricchezza d'idee, (fol 

9TKm TOM CLUB: Tom Tom tWftstand) — Grandissima Tina Weymovth. 
spalleggiata da altri Talking Head*, più sorelline «Lori e Lana) voratiste. rotto 
metri matti ed ex di Frank Zappa Favoloso cocktail di rap nero e di elettronica? 
Worrfy JUpfMKf ha il testo più bello mai ascoltato in discoteca. Ironie*, «" 
ziale. apparentemente innocua tf. ma.) 

• ELVIN JONES: Erriti! (tUrersMe IIBS fasi) — Quando, fra il "61 e 0 *J. 
FJvin Jones registrò per la luvenide i sette pezzi di questo Etri*!, era il batteri
sta del quartetto di Coltrane e questa musica fuori contesto non poteva che 
suonare marginale e magari intesa commercialmente a riprodurre con mesti 
artistici minori l'atmostera coltraniana. A distanza di anni, però, la musica 
risulta d'alta dignità e non imitativa, anche se il tenore di Frank Foster riecheg-eunpo'Coltratie.GUaltrisorwFrarikWesiainauto.AnDavb,ThadeHanJ( 

tn.td.li 
• sMRTOK: n mandarino iiiuailgas—. Do* ritratti. Wiener r^nharmord-
ker.dsr. Dohanyì «DECCA SXL6MR) — ! giovanili Doe ritratti (1907). che ai 
collocano tra le cose migliori del primo Bortok. sono uniti a uno dei suoi 
massimi capolavori in una interpretazione intensa e del tutto persuasiva, anche 
se menoìundi e tagliente rispetto al mirabile Mandarino di Boukn. <p.p\ 
M9A%TtMi:Mw^emfamnM.finm»Mtm*mUi^i%*m*»M^itfÌ\Ciae»^ 
go STmnhony Orchestra, dir. ftetner <RCA CL 43643) — lUstampou in seri» 
•tonumka una cifoatea imtiptrtsrinnt di uno «M capolavori giuMamense pia 
famosi «Vita piena maturi** bartoWana. Roirm. «)i poco loft gJovsm di Bf4*ì*, 
fu tra i suoi priaii grandi interpreti, (p n.). 

http://tn.td.li
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Una situazione drammatica, uno scandalo dopo l'altro, negli ospedali bisogna far pulizia 

La sanità è una questione morale 
Scarcerato Frezza, indiziato Fegiz 

Il vicedirettore del «Regina Elena» dopo il rinvio a giudizio, ha ottenuto la libertà provvisoria - Un prestigioso chirurgo il professor 
Fegiz, ha ricevuto una comunicazione giudiziaria per truffa - Avrebbe lavorato in cliniche private durante l'orario del Policlinico 

Dov'è la lista 
dei medici 

del doppio lavoro? 
Bolognesi, presidente dell'ordine del me
dici, non smentisce le accuse dell'Unità 

«Abbiamo promosso una a-
zione decisa di moralizzazione 
nel settore pubblicitario... sia
mo per la difesa dei medici ve
ramente onesti e faremo di 
tutto perché gli errori di qual
che caso sporadico non fini
scano per danneggiare il nome 
dell'intera categoria*. Così 
Raffaele Bolognesi, presiden
te dell'Ordine dei medici di 
Roma in un intervista conces
sa ieri al «Tempo». Come si ve
de una posizione chiara, una 
volontà decisa nel perseguire 
quanti della sua categoria ab
bandonano la retta via. 

Il fatto è che nella stessa 
giornata di ieri il nostro gior
nale, con formula natural
mente dubitativa, aveva de-' 
nunciato che il presidente del
l'Ordine faceva parte di quella 
folta schiera di medici di Ro
ma e provincia che svolgono 
un «doppio lavoro». Iscritti 
cioè, nella lista convenzionata 
con la Regione per generici, si 
erano successivamente segnati 
anche in quella per specialisti, 
percependo cosi un doppio sti
pendio pubblico. 

Il fatto venne esplicitamen
te denunciato dal compagno 
Giovanni Ranalli. quando era 
ancora assessore regionale alla 
Sanità, in occasione di un'as
semblea pubblica. Sono passa
ti due mesi e di quei 580 sani
tari sospettati di essere in posi
zione irregolare non se ne è 
saputo più nulla. Poi sfoglian
do «Roma medica», «un setti
manale d'informazione per il 
medico generico», diretto dal 
dottor Mario Boni, salta agli 
occhi un corsivo «dedicato» al 
dottor Bolognesi. In esso te
stualmente é scritto: «Il presi
dente dell'Ordine, in quanto 
presidente del SUMAI, firma 
una convenzione che prevede 
per gli specialisti ambulatoria
li l'incompatibilità con la me
dicina generica, ma non solo 
non fa nulla perché la norma 
sia applicata ma continua, per 
tre anni, a fare contempora
neamente lo specialista e il ge

nerico». Un'accusa gravissima 
e precisa che investe in prima 
persona il professor Bolognesi 
che, l'8 novembre, si ripresen
ta come candidato alla presi
denza di quell'Ordine che per 
primo avrebbe il preciso dove
re di svolgere una funzione 
moralizzatrice. Ebbene — e 
questo ha dell'incredibile — 
non abbiamo ricevuto alcuna 
smentita a quelle pesanti accu
se. L'Ordine tace, il suo presi
dente pure e l'assessorato an
che. - ' 

A proposito di quella lista di 
580 medici «dal doppio lavo
ro», c'è stata un'interrogazione 
da parte di alcuni consiglieri 
comunisti. Se infatti sui sanita
ri sospetti occorreva fare ac
certamenti, il tempo trascorso 
fa supporre che l'indagine sia 
ormai conclusa e che i nomi 
possano essere pubblicizzati. 
Quale migliore occasione per 
l'assessore Pietrosanti per co
minciare a fare concretamen
te pulizia in un ambiente che 
agli occhi dei cittadini appare 
fortemente inquinato? 

Nessuno vuole gettare fan
go sull'intera categoria, come 
si vorrebbe far credere, ma 
proprio per il rispetto della di
gnità e della professionalità di 
tutti i medici onesti, bisogna 
cominciare a colpire quelli di
sonesti. 

Il caso Bolognesi diventa ih 
questo momento emblemati
co. Il presidente dell'Ordine, 
chiamato in causa proprio sii 
una questione di moralità, non 
si preoccupa neppure di smen
tire, avvalorando cosi implici
tamente le accuse. 

L'assessorato alla Sanità, 
che ha in mano un elenco di 
medici sospettati di percepire 
doppio stipendio, tace (e si ba
di bene che l'inchiesta riguar
dava solo la provincia di Ro
ma, ma il progetto della giunta 
di sinistra era quello di esten
derla a tutto il Lazio), mentre 
si moltiplicano da parte del 
magistrato le accuse contro 
primari ospedalieri. Chi -sta 
dalla parte dei malati? 

Ieri l'intervento di Andrea Barbato 

Domani il voto 
sul programma 
del Campidoglio 

E' terminato in Campido
glio il dibattito sul programma 
della nuova giunta di sinistra. 
In ben 5 sedute, dal 23 ottobre 
a ieri sera, si sono avvicendati 
ai microfoni 27 consiglieri co
munali. Hanno parlato 4 co
munisti — Speranza. Anita 
Pasquali. Summa e l'indipen
dente Barbato — 9 de (ma non 
Galloni, che si riserva la di
chiarazione di voto), il capo
gruppo del PSI Natalini. Lidia 
Menapace del PdUP. 2 social
democratici. un liberale, i re
pubblicani e 6 missini. L'as
semblea capitolina è adesso ri
convocata per domani matti
na: ascolterà la replica del sin
daco Vetere, poi ci sarà il voto. 
Il PRI — che si è astenuto il 
giorno in cui è stata eletta la 
giunta PCI-PSI — ha già an
nunciato il voto favorevole sul 
programma. 

Per il gruppo comunista 
nella discussione di ieri è in
tervenuto Andrea Barbato. 
giornalista, ex direttore del 
TG 2. eletto come indipenden
te il 21 giugno. Barbato, che ha 
detto di condividere piena
mente «lo spirito di fondo* del 
programma dell'amministra
zione, ha dedicato tutto il suo 
discorso ai temi della politica 
culturale. 

•Si tratta di una materia — 
ha detto Barbato — ben più 
ampia di quanto possa stretta
mente riferirsi alle competen
ze e agli interventi di un asses
sorato. Governando Roma, 
tutto è cultura: dalle scelte per 
il traffico a quelle per il centro 
storico o la sanità. Ma in nes
sun settore come quello cultu
rale — ha continuato Barbato 
— è necessario un apporto di 
tutte la componenti, siano di 
maggioranza o di opposizione. 
Non esistono in tale campo 
nodelli, formule integrali, as

solute. di comportamenti. 
•Oggi nessuno detiene le 

chiavi della città. Viviamo la 
cultura della crisi, del "fram
mento". del soggettivo. E pro
prio in questi anni, la sinistra a 
Roma ha riscosso nella politica 
culturale notevoli successi, 
anche di critica, e una grande 
affluenza e partecipazione 
della gente alle diverse inizia
tive. Chi si è affannato a ne
garlo, è stato smentito dai fat
ti. Non solo. Quel consenso 
spontaneo e sorprendente è 
avvenuto su delle indicazioni 
di tolleranza, di apertura, di 
non conformismo. Ma quale 
deve essere — ha aggiunto 
Barbato '— l'intervento cultu
rale di una amministrazione 
pubblica, civica? Questa: non 
lare cultura, ma creare le con
dizioni e il clima perché la cul
tura si faccia da sé: 

•Non credo che il Comune 
debba stabilire il "cartellone" 
dell'Opera, o decidere chi de
ve cantare la Romanza del 
Trovatore. La cultura è di per 
sé mobile, inquieta, critica, 
con tendenza — non in senso 
parlamentare — all'opposizio
ne. Gli errori da evitare sono 
due: una cultura aristocratica, 
elitaria, o la scelta di inseguire 
qualsiasi moda. Bisogna saper 

Spvernare i processi senza soff
ocarli. farli sprigionare. Oggi 

viviamo, credo, un difficile 
momento dei rapporti tra la 
cultura e i poteri. C'è un attac
co generalizzato alle autono
mie. perciò in primo luogo a 
quelle intellettuali: tentazioni 
autoritarie, invasioni affaristi
che. Si vuole l'intellettuale su
balterno — ha detto Barbato 
— per avere il cittadino subal
terno. La risposta all'interro
gativo è quindi questa: non bi
sogna restare indietro, chiusi 
la un Campidoglio deserto*. ' 

Starno arrivati a un punto 
molto grave: la questione mo' 
rale dei medici ora ha toccato 
il culmine, e non si sfugge alla 
sensazione che un intrico 
sporco di privilegi, di pasticci, 
di imbrogli e di vera e propria 
corruzione mini alle radici 
tutto l'impianto della sanità. 
L'affare Moricca, l'affare Ca
puto, l'affare Fava, l'affare 
Frezza. Tutti nomi illustri e 
prestigiosi della medicina e 
della scienza, passati per le au
le di Palazzo di Giustizia e per 
le celle di Regina Coeli, sotto 
l'accusa di aver giocato con le 
carte truccate al mercato nero 
della salute. 

Ieri noi abbiamo denunciato 
un altro affare, in qualche mo
do ancora più. grave: quello 
che riguarda il presidente del
l'Ordine dei medici, che invece 
di vigilare sulla moralità e sul' 
la correttezza dei suoi colleghi, 
a quanto pare, imbrogliava 
anche lui. Non ci è arrivata fi
nora nessuna smentita, e a-
desso noi aspettiamo che l'as
sessore regionale Pietrosanti 
tiri fuori quel tabulato di qua
si seicento nomi, i compagni di 
cordata del presidente, sospet
tati delle stesse scorrettezze 
del loro capo. 

Ma non si fa in tempo a dire 
di uno scandalo che già ne è 
partito un altro: ora il magi
strato ha messo in campo un 
nome grosso: Fegiz, un uomo 
molto famoso, l'allievo nume
ro uno del grande Valdoni, un 
chirurgo di primissimo piano. 
Anche Fegiz, dice il giudice, 
era fuori regola, sebbene le ac
cuse contro di lui siano meno 
pesanti di quelle cadute sul ca
po di altri medici 

Guai a generalizzare, d'ac
cordo, guai a sparare nel muc
chio (e guai anche, natural
mente, ad emettere sentenze 
prima del giudice). Esistono 
pure i medici onesti, esistono 
eccome, e sono tanti, e lavora
no e faticano e si accontentano 
dello stipendio. Ma proprio per 
quésto occorre il più grande 
rigore e la massima traspa
renza. Non è possibile che la 
gente debba sentirsi truffata 
così, nel bene più importante 
che esiste: la salute, la vita. 
Non è possibile, è una vergo
gna. Il magistrato di sicuro fa
rà il suo dovere. È decisivo che 
U proprio dovere lo facciano i 
partiti, che almeno una volta, 
su questo, devono dimostrare 
che non esistono polemiche e 
differenze, perché non avreb
bero senso: si faccia pulizia, i 
corrotti devono andare in pri
gione. 

pi. S. 

Muore al Policlinico: 
mancato soccorso? 

Muore in un letto del Policlinico, senza che un medico si 
degni di intervenire, senza soccorso. La temibile denuncia 
viene dalla figlia di una donna, Valeria D'Agostini, spirata 
all'ospedale l'altro ieri notte. Il medico che — secondo la 
denuncia — non è intervenuto malgrado i ripetuti richia
mi si chiama Paolo Pecora e in quel momento era di guar
dia alla I Clinica medica del Policlinico. 
• Valeria D'Agostini era entrata in ospedale due giorni 
prima in condizioni gravissime. La cirrosi l'aveva condotta 
al coma epatico e per lei la prognosi era disperata. Nella 
notte dell'altro ieri, poi, le sue condizioni sono diventate 
più gravi: la figlia — presente in ospedale — aveva richie
sto l'intervento del medico. Il dottor Paolo Pecora dopo una 
breve visita è andato a mettersi a letto nella sua stanzina. 
La donna a questo punto ha iniziato a rantolare ma il 
medico, alle telefonate degli infermieri ha sempre risposto 
che lui dormiva e che non era il caso di disturbarlo. Verso le 
due il decesso senza che Valeria D'Agostini avesse alcuna 
assistenza. ' 

La denuncia del gravissimo episodio è stata presentata 
dai familiari della donna al commissariato di Porta Pia. 
L'avvocato Marazzita —- che è il legale del Tribunale dei 
diritti del malato — difenderà i congiunti di Valeria D'Ago
stini. Ci sarà un'inchiesta ed è necessario che su un episo
dio così tragico sia fatta piena chiarezza. 

• professor Frezza asce da Regina Coeli 

Le indagini sulla banda di «Lello lo zoppo» 
* 

Chi c'era nel mirino 
della banda De Santis? 

> 

Serie di perizie per individuare i collegamenti tra i vari sequestri 
.1 sospetti che una lunga se

rie di sequestri e di delitti 
compiuti negli ultimi tempi 
fossero da collegare all'attivi
tà della banda di «Laudovino 
De Santis* sono apparsi subito 
fortissimi dopo la liberazione 
di Mirta Corsetti, l'arresto di 
De Santis, il ritrovamento del 
corpo di Palombini e poi di 
quello di un componente della 
banda. Paolo Provenzano. Si 
trattava però di trovare validi 
sostegni a queste ipotesi 

Il giudice istruttore. Imposi-
mato, che dirìge l'inchiesta sui 
sequestri di Mina Corsetti e 
Giovanni Palombini a tale 
proposito ha ordinato una se
rie di accertamenti per arriva
re a ricostruire il mosaico di 
delitti presumibilmente com
piuti da «Lello lo zoppo* e dal
la sua banda. Il giudice istrut
tore ha ordinato una perizia 
sulle armi trovate della banda 
per accertare se sono le stesse 
usate per uccidere l'industria
le Palombini e Paolo Proven
zano. 

La perizia sulle armi è stata 
affidata ai professori Benedet
ti e Salza, gli stessi che esami
narono le armi sequestrate du

rante le indagini sul rapimen
to e l'omicidio di Aldo Moro e 
gli arsenali della colonna ro
mana delle Brigate Rosse. U-
n'altra perizia, ordinata agli a-
genti della scientifica e al 
prof. De Zorzi, dovrà accerta
re se sulle auto usate dal-
lVanonima» vi siano tracce di 
sangue di Palombini, Proven
zano e anche di Nicolino Selis, 
un altro personaggio legato al
la banda di De Santis e di cui 
da mesi non si hanno più noti
zie. Sempre la scientifica do
vrà poi stabilire se sui pneu
matici delle stesse automobili 
vi siano tracce di terra identi
ca a quella dei luoghi dove fu
rono scoperti i corpi di Palom
bini e Provenzano. 

Un'altra dell'indagini, ordi
nate dal giudice istruttore Im-
posimato, è di natura dattilo
grafica. Nella prigione di Mir
ta Corsetti vennero trovate, 
infatti, due macchine per scri
vere. Le analisi dei periti do
vranno accertare se furono u-
sate per scrivere le lettere che 
i banditi mandarono ai fami
liari di Mirta Corsetti e Gio
vanni Palombini e di altre fa
miglie di sequestrati. 

Sempre per quanto riguarda 
le armi il magistrato ha ordi
nato una perizia per stabilire 
se anche il tentato rapimento 
conclusosi con la morte della 
giovane Antonella Montefo-
schi sia da addebitare alla stes
sa banda. Le indagini, affidate 
in questo caso alla Finanza, 
puntano anche ad accertare la 
consistenza patrimoniale dei 
componenti della banda per 
vedere se c'è stato un conside
revole incremento dei loro ca
pitali in sintonia con i seque
stri di persona. 

Per quanto riguarda le voci 
sui futuri obiettivi della banda 
di Laudavino De Santis la po
lizia finora ha confermato solo 
quella del figlio di Raf Vallo
ne anche perché la notizia è 
stata rivelata dallo stesso inte
ressato e dalla madre Elena 
Varzi. Per gli altri nomi circo
lati in questi giorni, come 
quelli di Virna Lisi e della 
presentatrice televisiva Ro
berta Giusti, gli inquirenti che 
cercano di mantenere il più 
stretto riserbo, non hanno 
smentito le notizie diffuse nei 
giorni scorsi da alcuni giorna
li. 

Il PdUP sulle circoscrizioni 
A più di 4 mesi dalle elezio

ni, le circoscrizioni sono anco
ra senza governi. Di questo da
to politico e amministrativo 
molto negativo, si è occupato 
ieri il PdUP in una conferenza 
stampa indetta alla Casa della 
Cultura. C'erano il segretario 
della federazione romana. Del 
Fattore, e il consigliere comu

nale. Lidia Menapace. Qual è 
sulla vicenda la posizione del 
PdUP? Noi — hanno detto Del 
Fattore e Menapace — ci sia
mo battuti perché si costituis
sero in tutte le circoscrizioni, 
dove ciò è possibile, maggio
ranze laiche e di sinistra, rifiu
tando qualunque accordo con 
laDC. 

Su tale base si era giunti a 
una ipotesi di maggioranza in 
tutte e 20 le circoscrizioni, poi 
fallita — dice il PdUP — per 
una iniziativa di recupero del
la DC da parte del PSI. È quin
di oggi necessaria—sostiene il 
PdUP — una chiarificazione 
pubblica tra le diverse forze 
politiche. 

Il mondo della Sanità è in
candescente. lì vicedirettore 
del «Regina Elena», il profes
sor Fernando Frezza, aveva 
appena lasciato il carcere di 
Regina Coeli, in libertà prov
visoria, quando si è diffusa la 
notizia di una nuova comuni
cazione giudiziaria. Nell'am
bito dell'inchiesta sugli ospe
dali romani il dottor Giancar
lo Armati starebbe indagan
do su un nuovo caso di truffa. 
Indiziato il professor Gian
franco Fegiz, 53 anni, uno dei 
più famosi chirurghi d'Euro
pa, direttore della quarta cli
nica chirurgica dell'universi
tà di Roma, facente parte del
la prestigiosa équipe medica 
che ha assistito il Papa dopo 
l'attentato. Il professor Fegiz 
avrebbe compiuto interventi 
chirurgici presso cliniche pri
vate nelle ore in cuj risultava 
presente nell'ospedale. 

Intanto, nella mattinata di 
ieri ha . ottenuto la libertà 
provvisoria il professor Fer
nando Frezza, finito in carce
re per la «tangente» chiesta a 
una paziente in cambio di un 
ricovero urgente nella strut
tura pubblica. - -

Contemporaneamente all' 
ordine di scarcerazione, il 
giudice Giancarlo ' Armati, 
che conduce l'inchiesta, ha 
deciso ieri mattina di rinvia
re a giudizio l'illustre prima
rio, per tutti i reati che gli a-
veva contestato nei giorni 
scorsi. Il professor Frezza è 
stato incriminato per concus
sione aggravata (la «tangen
te» chiesta alla paziente); per 
truffa (lavorava altrove nell' 
orario in cui avrebbe dovuto 
essere nell'ospedale); per falso 
ideologico (per aver falsifi
cato i registri delle presenze). 
Nel corso della breve istrutto
ria, durata sei giorni, sareb
bero emerse prove valide e de
cisive, secondo il magistrato, 
in relazione a un episodio che 
risale al '77. 

Una donna sofferente di 
cancro alla mammella e biso
gnosa di una operazione chi
rurgica urgente fu visitata 
dal professor Frezza nella sua 
clinica privata, la «Mary Hou
se». Il chirurgo — secondo le 
accuse — le avrebbe spiegato 
che nella lussuosa clinica l'in
tervento era assai costoso, cir
ca 9 milioni. Le avrebbe quin
di consigliato di farsi ricove
rare e operare al «Regina Ele
na», gratis. Per ottenere un 
posto letto in tempo utile, pe
rò, il medico le avrebbe chie
sto un milione. • 

Su questo grave episodio, il 
dottor Armati avrebbe raccol
to prove e testimonianze vali
de e sufficienti per rinviare a 
giudizio il chirurgo. Diversi 
altri casi analoghi, denuncia
ti in questi giorni da altri pa
zienti, sembra non sia stato 
possibile accertarli con cer
tezza e precisione, e quindi i 
racconti dei malati non han
no avuto alcun seguito giudi
ziario. 

Il vicedirettore del «Regina 
Elena» rischia invece guai di 
altro genere, dal fisco. La Fi
nanza ha aperto una indagi
ne sull'ingente patrimonio 
del famoso chirurgo, e le pri
me scoperte sono davvero cla
morose. Fernando Frezza è i-
scritto nel libro rosso di Revi
glio, il ministro delle Finan
ze. Nel T-i, si legge nel dossier 
del ministro, dichiarò 14 mi
lioni di imponibile. Si parla di 
circa sei anni fa ma la cifra 
appare ugualmente bassissi
ma confrontata con i guada
gni, anche leciti, del medico. 

Il professor Frezza è citta
dino onorario di Amalfi, la 
cittadina turistica in provin
cia di Salerno, e vi possiede 
notevoli proprietà ed interes
si commerciali e mercantili. 
Ad Amalfi, ha ottenuto da 
una ventina di anni l'affitto 
di una splendida torre sarace
na a picco sul mare, attorno 
alla quale ha acquistato tutto 
il terreno sopra e sotto la stra
da, la famosa e panoramica 
costiera amalfitana. Nel por-
tiecioio di Amalfi, per anni, il 
chirurgo ha tenuto all'ancora 
i suoi lussuosi yacht. Nel La
zio, ad Allumiere possiede in
vece una lussuosa villa alla 
periferia del paese, in un va
sto parco di castagni, dove è 
solito passare tutti i fine setti
mana. 

Sia il Comune di Allumiere 
che quello di Amalfi hanno e-
spresso la loro solidarietà al 
chirurgo arrestato. 

Il vicedirettore del -Regina 
Elena» quando nel tardo po
meriggio ha lasciato il carce
re di Regina Coeli non ha vo
luto fare nessun commento. 
né dire nulla sulle gravi accu
se che hanno portato al suo 
arresto. Atteso alla uscita del 
carcere da giornalisti e foto
grafi, si è lamentato della du
ra campagna di stampa che 
molti giornali avrebbero 
montato, occupandosi della 
sua vicenda giudiziaria, con 
attacchi esagerati contro di 
lui. Nessuna anticipazione 
nemmeno sul suo ritorno nel
la sala operatoria del «Regina 
Elena». 

A diffondere la notizia del
la comunicazione giudiziaria, 
il secando clamoroso caso del
la giornata, quella di Fegiz, è 
stato invece lo stesso chirurgo 
indizialo, che ha rivelato il 

Sravvedimento del giudice 
rinati, proprio per respinge» 

re ogni eventuale accusa. 

Con Enrico Berlinguer 
domenica air Adriano 

Un appuntamento importante_per i co
munisti di Roma e del Lazio domenica pros
sima. Il compagno Enrico Berlinguer segre
tario generale del PCI, e il compagno Mauri
zio Ferrara segretario regionale, alle 9,30 sa
ranno all'«Adriano» per ricordare nel trige
simo della sua scomparsa il compagno Luigi 
Petroselli. 

Sarà questa l'occasione anche per dare 

impulso alla campagna per il prossimo con
gresso regionale e del tesseramento e reclu
tamento al Partito comunista. 

Si chiudono in pratica domenica le «10 
giornate» avviate venerdì 30 ottobre con 1' 
impegno di fare del PCI un partito ancora 
più forte e combattivo, sèmpre più di massa. 
Tutti i compagni sono stati chiamati nei 
giorni scorsi a uno sforzo eccezionale. 

Il quartiere e la fabbrica: 
due grandi passioni, che lo 
hanno «Iniziato* alla vita ci
vile e politica, lo hanno for
mato e fatto diventare «adul
to». Walter Toccl, 29 anni, il 
primo presidente di circo
scrizione eletto a Roma in V, 
dopo le consultazioni dirette 
di giugno, appare schivo, 
forse un po' timido, ma 
quando si comincia a parlare 
di Pietralata, Tlburtlno, Col
li Anlene o della Selenia, la 
«sua« fabbrica, non lo ferma 
più nessuno. Seduti nel faz
zoletto di giardino dietro la 
casetta di cooperativa dove 
Walter vive da tre anni con 
la moglie, nel cuore di Colli 
Aniene, cominciamo dall'e
vento del giorno, la sua ele
zione, la prima e forse per 
ora la sola, visto che la trat
tativa a livello cittadino se
gna il passo. 

— Come è stato possibile? 
«Per la combinazione di 

tanti elementi. La grande 
forza del PCI (che qui ha 
conservato tutti i suoi consi
glieri), un ottimo rapporto 
tra i partiti, soprattutto con i 
socialisti, una grande volon
tà unitaria di mettersi al più 
presto a lavorare. Siamo riu
sciti, dove gli altri si sono a-
renati, a costituire una mag
gioranza solida, che passa 
per cinque partiti (PCI, PSI, 
PdUP, PRI, PSDI) con un 
programma già concordato e 
un'intesa raggiunta già ai 
primi di luglio». 

— Perché allora il «penta
partito» non si è varato subito 
dopo le elezioni, perché aspet
tare tanto? 

•La trattativa circoscrizio
nale è stata aperta solo 
quando è stata eletta la giun
ta in Campidoglio, e questo 
per me, è stato un errore. Poi 
abbiamo voluto rispettare, 
senza farcene condizionare, 
le consultazioni in corso tra 1 
partiti. Ma la mia elezione 
non costituisce affatto un 
punto di rottura con quelle 
trattative, come si potrebbe 
pensare. Anzi, vi si inserisce 
in maniera organica e può 
essere interpretata come un 
atto di distensione e di sti
molo in un momento molto 
delicato». 

— Ma come ci si sente pre
sidente? Quali e quante re
sponsabilità ti sono cadute da 
due giorni sulle spalle? 

Fare il 
«sindaco» 
di questo 

pezzo 
di Roma 

«Guarda — risponde dopo 
averci pensato un po' —- è 
stata una scelta lunga e tra
vagliata. Io sono molto lega
to alla fabbrica e alla mia 
professione di ricercatore nel 
campo dell'informatica per 
la rete dei calcolatori, alla 
Selenia. LI è cominciata la 
mia vita adulta, con l'attivi
tà sindacale prima e come 
segretario di cellula, poi. 
Quando sono stato assunto 
nel '70 si viveva ancora l'aria 
del '68 dell'autunno caldo e il 
clima era vivacissimo, ap
passionante. Oggi il CdF ha 
le stesse difficoltà di tanti al
tri ma quella presa di co
scienza di dieci anni fa resi
ste ancora e in fabbrica si è 
consolidata una democrazia 
con radici profonde: sulle 
vertenze, sul terrorismo, sui 
recenti tagli governativi. Ec
co lasciare tutto questo mi 
dispiace. Per questo, d'accor
do con l'azienda, vorrei ten
tare di mantenere un colle
gamento con la professione: 
l'informatica può essere 
molto utile nel futuro per 1' 
amministrazione e il gover
no della città». 

I quartieri di questo pezzo 
di Roma che Walter Tocci 
deve gestire. Lo hanno «pre
so*, «catturato» come dice 
sorridendo égli stesso perché 
qui, fra il popolo, in mezza a 
questa gente forte e combat
tiva ha ritrovato le sue origi
ni, le sue radici popolari, do
po un'infanzia e un'adole
scenza vissuta nell'ambiente 
medio-borghese del Salarlo 
dove il padre faceva il portie
re. 
- Sabato scorso Walter ha 

ricevuto un battesimo di 
fuoco: nelle sue nuove vesti 
ha partecipato alla sponta
nea assemblea che genitori e 
insegnanti hanno organizza

to dopo l'ennesimo atto di 
vandalismo di ignoti teppisti 
alla scuola «Randaccio» di 
Casalbertone. 

•Mi sono sentito subito 
rassicurato, confortato da 
tanta immediata partecipa
zione — dice Walter — e an
che se non mi nascondo le 
difficoltà che mi aspettano 
credo che insieme si possa 
costruire qualcosa di buono. 
San Basilio, Tiburtino III, 
Casalbertone sono nati sotto 
il segno dell'emarginazione e 
per lunghi anni sono rimasti 
come tanti grappoli d'uva, 
separati tra loro, ma legati a 
un unico tralcio: la Tiburti-
na e la sua zona industriale. 
Da cinque anni a questa par
te qualcosa è profondamente 
mutato. Più scuole, l'elimi
nazione di quasi tutti i doppi 
turni, gli asili nido e 1 centri 
sportivi autogestiti, il pro
getto dei centri polivalenti e 
anziani vanno tutti nella di
rezione di una politica inte
grata del territorio e di una 
diversa qualità della vita. I 
vandalismi, il microterrori
smo, la droga che pure avan
za paurosamente, tentano di 
cancellare tutto questo. Ma il 
processo è irreversibile pro
prio perché il governo della 
cosa pubblica è ormai nelle 
mani dei cittadini, i quali so
no chiamati direttamente a 
rendersi protagonisti. Una 
strada nuova, irta e difficile 
ma tracciata. 

«C'è ancora molto lavoro 
che si concretizzerà meglio 
quando la giunta trasferirà 
alle circoscrizioni i poteri de
liberativi (sulla viabilità, 1* 
occupazione del suolo pub
blico, la gestione del verde, 
del patrimonio e così via) ma 
accanto a modificazioni e in
novazioni strutturali occorre 
avere nuove idee. A cosa ser
ve una biblioteca se non si 
sanno suscitare stimoli e 
motivazioni culturali nei 
giovani che dovrebbero fre
quentarla? Risolta l'emer
genza dovremo pensare alla 
qualità e ai contenuti. La cir
coscrizione deve allora di
ventare un punto di riferi
mento che esprime e fa cul
tura, coordina e aiuta la gen
te a realizzare e a governare i 
propri bisogni». 

Anna Morelli 

Anche gli insegnanti in assemblea permanente 

Occupata la Montessorì 
contro i tripU turni 

Ancora occupata la scuola 
magistrale per maestre d'asilo 
Montessorì di via Livenza. Ieri 
il consiglio di Istituto e dei do
centi hanno espresso la loro 
solidarietà a genitori e alunni, 
costretti, per carenza di aule, a 
fare i tripli turni, e sono scesi 
in assemblea permanente con 
loro. La scuola Montessorì, u-
nica nella Regione, (ce ne sono 
solo otto in Italia di questo ti
po). ha 4 plessi tutti in città: in 
via Livenza, nei pressi di piaz
za Fiume, in via Odescalchi a 
Tormarancio, in via Mariani a 
Montemario e in via Puglia. 

Quest'ultima sezione, di sei 
aule, quest'anno non è stata 
più disponibile, poiché le aule 
servono alle scuole elementari 
Regina Elena. Penando 180 
ragazze, sono su una popola
zione scolastica complessiva di 
1.200 allievi, sono state co
strette a riversarsi nei plessi 
dove già le aule non erano suf
ficienti. 

Nonostante l'interessamen
to del Comune (ha assegnato 
alla Montessorì altre aule in 
via Montemassko, ma queste 
aule sono però state utilizzate 
dal liceo Aristofane), a più di 

un mese dall'inizio dell'anno 
scolastico la scuola non ha se
de definitiva. 

Per insufficienza di spazio 
dunque le aspiranti maestre, 
che vengono da ogni parte 
della regione, devono strin
gersi nelle poche aule disponi
bili e fare tripli turni a rotazio
ne. 

Allievi e professori per que
sto lamentano l'impossibilità 
di fare lezione e chiedono 1' 
immediato intervento del 
Provveditorato agli Studi e 
del Comune perché la situa
zione venga sbloccata. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

È convocata par oggi afta 16 c/o 1 
C Reg>on«ie una riunione del Corrute-
to Regionale e data Commissione Re» 
gonelo di Con trotto con 1 seguente) 
cd.g.: I l preparazione del congresso 
regionale: esame dei documenti e im
postazione bela campagna congres
suale (rei Maurizio Ferrara). Partecipa 
i compagno Gens** dele seziona 
centrale di organozazione. 

È convocato per oggi ale I l i 
Gruppo Consorzio c/o l C/negjonUe 
adg. : Mencio Consuntivo. 

Ale 15.30 in Federazione riunione 
con i compagni che hanno tenuto i 
comitati di zona aula campagna con
gressuale e di tesseramento (lembo-
Napoletano). ASSEMBLEE: DECIMA 
afte 18 f i centro sociale (lembo); TI
VOLI ale 16.30 (Colombini); TOH 
LUPARA DI M. e di G. ale 20 (Forti
ni): CIVITAVECCHIA ale 17.30 mani. 

legazione casa (De Angefis): CIAM-
PINO ale 18.30: MONTEPORZrO ale 
18: ARICCIA ala 18: MONTERO-
TONOO SCALO ale 18 {Severino. 
COMITATI DI ZONA: PRENESTINA 
ale 18.30 a Torpignattara attivo aule 
t/ettetive (Proietti): CASSIA FLAMI
NIA ale 19.30 CQ2. sui congressi • 
ì tesseramento a Sesto Mwafo (Me
ta): OLTREANCNE Me 18 
segretari responsatN 
e amn•ramatoli (Or»): CASTELLI ala 
18 riunione scuota caste* ani a Fra
scati (Arpaia); a Ganzano ale 18 atti
vo di davano (Sehradori): COLLE-
FERRO ale 20.30 riunione g-*£PO usi 
R M 30; TIBERINA ale 18.30 a Mar-

tfsvetto scolastico 
SEZIONI E CELLULE A-

IWWAtftCNENCASACCIAale13 
assemblee et seda con e compagno 
Luca PevoM dal C C : rtRROVKni 
ala 17 a Eaquino (Roeseni-Speran-
zar; CENTRALE DEL LATTE afta 16 in 

Fedtranone (Vitate): W.FF. ale 16 a 
Macao (Fusco-Nardi): STATALI 
NORD afte 17 a Mazzri (Gravano): 
AUTOVOX ale 17.30 iwgresso a 
Castelgiubieo (Betti): ATAC PORTA 
MAGGIORE ale 17 (Matteo!): CEL
LULA BANCO ROMA ale 17.30 a 
Campo Marzio (Srjgttt); SIGMA TAU 
ale 17aPomezia. 

FGCI 
ALBANO h. 18: Assemblea PCl-
FGC1 (Culo) - È convocato per doma
ni in Federazione ale ore 17.301 Di
rettivo P»J»« liste. Odg: «I ruolo e 
rhnpegno deve FGCI dentro rattuale 
fase poMcae. (PompC). FROSBtO-
NE; Cassino c/o I Comitato di zona -
sezione R a t - C Direttivo ore 15 (Piz
zuti). VITERBO: Tarquinia ale 20.30 
(Metani. Capaldi. ParroncM): S. Mar-
tv» ale 19 (Messolo): Vignartelo afta 
17 Ass.: Vetenuno ale 20 Ass. (Pe-

JUGOSLAVIA 
soggiorni al maro 

. Vie*eP«Me rem, FJ ( « ) • • n J7 . « m n .as
te*) mM.w . « s u s i 
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Formia 

La CGIL regionale 
va al congresso 
Più iscritti ma 

anche più problemi 
In una conferenza stampa i temi al centro del dibattito - 3.424 
assemblee precongressuali con l'intervento di 170 mila lavoratori 

Un congresso coraggioso, 
almeno nelle intenzioni. Crisi 
del sindacato, crisi della de
mocrazia interna, incapacità a 
rappresentare gli interessi di 
tutti e via dicendo: sulla Cgil, 
sulla difficile fase che attra
versa se ne sono scritte tante. 
E allora una Cgil regionale, 
(quella del Lazio che da doma
ni inizia il suo congresso) che 
nonostante tutto, continua a 
crescere la sua forza, i suoi i-
scritti, potrebbe benissimo a-
dagiarsi su questi dati («au
mentiamo gli iscritti, quindi 
va tutto bene») e lasciar perde
re tutto il resto. E, invece, la 
più forte organizzazione sin
dacale del Lazio ha deciso che 
è arrivato il momento di af
frontare, senza peli sulla lin
gua, tutti i problemi che la ri
guardano. In due parole è que
sto il senso dell'assise che si a-
pre domani a Gaeta così come 
l'hanno illustrato, in un incon
tro con i giornalisti il segreta
rio generale Picchetti e i se
gretari Cerri, Bonadonna e 
Palese. 

Come ci arriva la Cgil a que
sto appuntamento? I dati sul 
tesseramento — ha detto Pic
chetti — sono incoraggianti: il 
sindacato, in un anno (in un 
anno in cui ha dovuto affron
tare il dissenso degli autisti A-
tac, gli scioperi selvaggi alla 
nettezza urbana, negli ospeda
li, le contestazioni operaie) è 
cresciuto di altri tremila mili
tanti. I numeri però si riferi
scono a tutta l'organizzazione: 
scendendo nel dettaglio ci si 
accorge che le categorie pro
duttive hanno mantenuto lo 
stesso numero di iscritti, chi 
più chi meno, mentre sono sa
liti i pensionati. E la stasi — ha 
aggiunto il segretario generale 
— in un momento come'que
sto/ci preoccupa: nel Lazio.il 
tasso di sindacalizzazione nei 
posti di lavoro arriva appena 
al 50 per cento. Spazi per mi
gliaia di nuove tessere quindi 
ci sono, ma non si riesce a an
dare avanti. E questo è un pri
mo problema, ma neanche il 
più grave. 

Di più preoccupano il sinda
cato le assemblee precongres
suali: in tutto ce ne sono state 
3.424 (di cui ben 3.218 congres
si aziendali) che hanno visto la 
partecipazione — i numeri so
no esatti perché quest'anno 
chi interveniva doveva compi
lare un questionario — di 
174.590 lavoratori di cui 70 mi
la donne. Più o meno il 65 per 
cento dell'organizzazione. 
Sembrano cifre altissime, ma 
non è così. 

• I partecipanti ai congressi 
sono stati molto al di sotto di 
quelli dello scorso anno (quan
do ci fu il primo congresso re
gionale della Cgil). L'organiz
zazione aveva lanciato una sfi
da: quest'anno le assemblee 
non si sarebbero dovute fare 
nell'orario di lavoro, con i per
messi retribuiti. Un modo co
me un altro per recuperare u-
n'idea dell'attività sindacale 
basata sulla militanza, sulla 
partecipazione. Bene, è stato 
un mezzo fallimento: gli in
contri. in fabbrica, fuori dell ' 
orano di lavoro sono stati qua
si deserti, così negli uffici, e 
nei grandi magazzini. 

Ecco allora, il grande tema 
di questo congresso: come e 
perché è caduta la capacità del 
sindacato di coinvolgere i la
voratori, di renderli protago
nisti 

Alcune idee le ha abbozzate 
ieri il compagno Santino Pic
chetti. Ha detto che nel Lazio 
la Cgil ha compiuto un duplice 
errore: da una parte il sindaca
to non sa più rappresentare gli 
interessi, da quelli più minuti 
a quelli più •politici*, delle ca
tegorie («non sa più essere cor
porativo in senso buono», sono 
state le parole del segretario 
generale) dall'altra — ed è 
forse più grave — non ha sa
puto legare interessi e spinte 
diverse. Manca insomma un'i
dea guida, un progetto nel 
quale possano ritrovarsi tutti. 
Da qui nascono le difficoltà 
del movimento, nasce là diffi
coltà ad unire in un'unica stra
tegia tutte le componenti del 
mercato del lavoro, dagli oc
cupali ai disoccupati, alle don
ne, agli emarginati Da tutto 
ciò nasce la proposta di pro
grammazione economica, che 
al congresso la Cgil non vuole 
solo riproporre, ma vuole ar
ricchire, «farla vivere nelle 
lotte», come ha detto Umberto 
Cerri. 

E costruire una Cgil che sa 
capire le novità, che sa'antici
parle, che sa dare un'indirizzo 
a migliaia di lavoratori che al
trimenti prenderebbero altre 
strade, non è una proposta ac
cademica. La crisi incalza e il 
sindacato deve essere adegua
to a questa crisi. Alcune cifre 
sono state fornite all'incontro 

di ieri. Negli anni scorsi, anche 
se la disoccupazione è stato 
sempre il- problema numero 
uno del Lazio, la fuoriuscita di 
manodopera dall'industria era-
stata sempre riassorbita dal 
terziario. Quest'anno, dal lu
glio '80 al luglio '81 (dati Istat) 
non è più così: le fabbriche 
hanno cacciato 18 mila perso
ne, il terziario ne ha assorbite 
solo 5 mila, altre tremila sono 
andate a lavorare in agricoltu-

- ra (fatto nuovo, che il sindaca
to forse non ha saputo coglie

re): comunque c'è un saldo ne
gativo di diecimila posti persi. 
In più — ma questa è storia 
vecchia — ci sono i 150 mila 
che premono per trovare una 
prima occupazione, ci sono gli 
oltre ventimila in cassa inte
grazione senza prospettiva. .-

Che fare? La risposta è sem
pre in quella parola, che «deve 
diventare sempre meno una 
formula», la programmazione. 
Il Lazio — come è stata defini
ta — è una regione solitaria: 
lontana dai problemi del 

Nord, da quelli meridionali, e 
lontana anche dalle altre re
gioni centrali. E invece la crisi 
dell'apparato industriale re
gionale, i problemi.di una ca
pitale che «scoppia», i proble
mi di una regione dove si ad
densa l'80 per cento della ri
cerca, dove si sono ammassate 
gran parte delle multinaziona
li presenti in Italia (per la pre
senza di fabbriche a capitale 
straniero il Lazio è la seconda 
regione) sono tutti aspetti che 
fanno del Lazio una questione 
nazionale. E spetta allora al 
sindacato a fare uscire il Lazio 
dalla sua solitudine, farla di
ventare una «vertenza nazio
nale». 

Spetta al sindacato recupe
rare gli errori commessi nel 
passato (quando tutte le ener
gie erano spese solo alla rin
corsa dei «punti di crisi») rilan
ciare l'idea di una regione che 
sia produttiva. E in quest'idea 
c'è spazio anche per Roma — 
come a detto Bonadonna — 
per una città che certo non di
venterà mai una capitale in
dustriale, ma che può svilup
pare il terziario al servizio del
le imprese, un terziario supe
riore. 

Obbiettivi ambiziosi. Ma 
con quali forze? Sì arriva allo
ra al discorso unitario. A Ro
ma e nel Lazio — ha detto Pic
chetti — i rapporti tra Cgil, 
Cisl e Uil sono buoni, sono tan
te le iniziative unitarie. Ma 
forse perché qui nella capitale 
ci sono i centri nazionali delle 
tre organizzazioni spesso que
ste iniziative si bloccano, spes
so incontriamo ostacoli: e in
vece l'unità sindacale ha biso
gno di spigliatezza nell'inizia
tiva, di autonomia, di nuovo 
slancio. E cosi allora non basta 
aver creato le zone, se queste 
zone non sono unitarie ma 
coesistono nella stessa «stanza» 
le tre organizzazioni distinte, 
non basta varare riforme or
ganizzative se poi gli «altri» 
non marciano nella stessa di
rezione. 

Un ultimo capitolo: la vita 
interna della Cgil. Lama, con
cludendo il congresso della 
Camera del Lavoro di Roma 
disse che l'apparato di funzio
nari era «gonfiato», inutile. Al
l'incontro di ieri sono state 
fornite alcune cifre: nella 
CGIL-Lazio esistono 245 diri
genti «politici» (pagati dalla 
Cgil) 80 funzionari tecnici 
(dattilografi etc.) più altri 90 
che si occupano del patronato. 
A questi vanno aggiunti altri 
180 funzionari, che lavorano a 
tempo pieno nel sindacato uti
lizzando però i permessi con
cessi e conquistati dalle azien
de. In tutto sono 800: uno ogni 
500 iscritti. Troppi. Spesso di 
fronte a problemi di rapporti 
con i lavoratori — ha detto 
Picchetti — abbiamo pensato 
di risolvere tutto mettendo un 
funzionario in più, che si occu
passe o di questo o di quel pro
blema. Invece ci siamo accorti 
che se non si risolvono i pro
blemi politici non c'è organiz
zazione che regga. 

s. b. 

Resi noti dalla Digos i nomi degli arrestati per banda armata 

Un carabiniere e un militare 
nella retata dei 13 fascisti 

Fra gli altri c'è anche il «boss» delle cave di Tivoli, Carlo Filippo Todini, e un armiere di Guidonia, Carmelo 
Proietti - Lo stesso filone d'inchiesta che ha portato in carcere gli avvocati Arcangeli e Vitale 

Un sottufficiale dei carabi
nieri, un tenente dell'esercito, 
un grosso industriale delle ca
ve estrattive di Tivoli, un ar
miere ed altri personaggi me
no noti sono finiti in carcere 
tra il 5 e il 30 ottobre per aver 
fatto parte di una banda arma
ta fascista. Dopo settimane di 
silenzio la Digos ha diffuso i 
nomi di 10 dei 13 fascisti arre
stati nel corso dell'inchiesta 
sulla vecchia e nuova guardia 
di Ordine Nuovo ed Avan
guardia nazionale. È lo stesso 
«filone» d'inchiesta che ha por
tato in carcere gli avvocati Ar
cangeli e Vitale, il medico 
Guida e l'ingegner Dantini. 

Contro gli arrestati le accu
se vanno dalla partecipazione 
ad associazione sovversiva e 
banda armata al traffico ille
gale di armi e munizioni. Ma 
per molti di loro vengono ov
viamente taciuti i reati più cla
morosi: rapine per autofinan
ziamento ed attentati. 

Il brigadiere dei carabinieri 
in carcere si chiama Serafino 
Ricci, ha 22 anni e prestava 
servizio nella compagnia di 
piazza Venezia. Le indagini sul 
suo conto — precisano in que
stura — sono state svolte in 
collaborazione con la Legione 
Roma dei carabinieri. Su di lui 
non sono stati diffusi molti 
particolari. Il tenente dell'e
sercito — invece — di certo a-
veva in casa una pistola Luger, 
due bombe a mano e svariati 

proiettili. Si chiama Giuseppe 
Bernardini, ha 28 anni ed è uf
ficiale effettivo presso il 130. 
battaglione motorizzato di 
Spoleto. 

Gli altri arrestati sono quasi 
tutti di Tivoli. Tra i loro nomi 
spiccano quelli del «boss» delle 
cave, Carlo Filippo Todini, 40 
anni, e del titolare di un'arme
ria a Villalba di Guidonia, 
Carmelo Proietti, 50 anni. 

Todini è figlio del noto in
dustriale che insieme al co
struttore Talenti deteneva va
stissime aree edificabili a Ro
ma nell'immediato dopoguer

ra. Il suo nome spuntò fuori 
fin dalla primavera del '79, 
quando i giudici indagavano 
sui fornitori di esplosivo al 
«Movimento • rivoluzionario 
popolare». Ma quei fatti sem
brano entrare sojcr marginal
mente in questa inchiesta. 
Contro Todini, per il momen
to, sono state rese note le accu
se relative . all'associazione 
sovversiva. 

Per l'armiere Proietti l'ac-i 
cusa è assai più specifica, e ri
guarda il traffico illegale di 
armi attraverso la sua attività. 
Stessa accusa per un altro ar

restato, Gabriele Moglioni. 25 
anni, professione panificatore, 
mentre si parla di detenzione 
di armi da guerra per Giusep
pe Felizzola, 42 anni, anch'egli 
in carcere, titolare di un'offi
cina meccanica, sempre a Ti
voli. • > , • 

Tra gli altri fascisti colpiti 
da mandato di cattura, c'è un 
altro - personaggio definito 
«molto interessante». Si chia
ma Ezio Vinicio Avegnano, ha 
28 anni, ed abita a Grottafer
rata. Di lui, per il momento, si 
conosce soltanto la professio
ne: rappresentante dell'Oli-

vetti e venditore di televisori a 
tempo perso. 

Un altro nome abbastanza 
conosciuto negli ambienti del
l'estrema destra (del famoso 
gruppo di Sgrò, i gruppi «ope
rativi» dei giovani missini) è 
quello di Mauro Di Basili, stu
dente, 27 anni, di Tivoli. Risul
ta come studente anche un al
tro degli arrestati, Dino Trin-
cas, di 24 anni. Nella sua abita
zione di Tivoli nascondeva 
una pistola calibro 9. 

Nessuno di questi personag
gi ha mai avuto nessun prece
dente penale. Ma la polizia sa
peva della loro appartenenza 
al gruppo avanguardista di 
Arcangeli e Guida. Tra i so
spetti su alcuni personaggi, c'è 
anche la vicenda del racket 
delle estorsioni di Tivoli, che 
vide coinvolti elementi della 
malavita e fascisti. 

Bisognerà attendere però la 
stretta dell'inchiesta sull'e
strema destra a Roma per de
finire tutti i particolari e gli 
attentati di cui sono responsa
bili. Ci sono infatti moltissimi 
legami con altri spezzoni d'in
dagine, che non e affatto limi
tata ai soli avanguardisti. 

Di certo, questo era uno dei 
gruppi più efficienti di «autofi
nanziamento» della destra e-
versiva. 

NELLE FOTO: Carlo Alberto 
Guida e Paolo Vitale. 

La protesta dei detenuti per ottenere più umane condizioni di vita nelle carceri 

Sciopero della fante a Regina Coeli 
A Regina Coeli è in atto uno 

sciopero della fame dei dete
nuti, l'ennesima protesta per 
le condizioni di vita in cui sono 
costretti. E' cominciato già dal 

Erimo novembre, al primo 
raccio, e nei giorni scorsi si è 

esteso agli altri, fino a coinvol
gere quasi tutto il carcere, 
1200 detenuti circa. 
- Ieri, dopo un incontro con la 

direzione i detenuti hanno ot
tenuto che un comunicato con 
le loro richieste venisse diffu
so alla stampa. Il primo punto 
riguarda una veloce attuazio
ne della riforma dei codici, se
polta sotto l'inerzia burocrati

ca. Chiedono pòi l'immediata 
attuazione del provvedimento 
di indulto ed amnistia, da tem
po promesso, necessario a ' r i 
solvere il problema del so
vraffollamento. La popolazio
ne carceraria di Regina Coeli 
non dovrebbe superare le 700 
unità, il carcere e vecchio, le 
sue strutture fatiscenti; sono 
tutti problemi legati all'edili
zia carceraria, da anni al cen
tro di ogni tentativo di soluzio
ne dei problemi degli istituti 
di pena, da anni accantonata. 
Si vanificano così molti dei 
provvedimenti per il rinnova
mento del sistema carcerario 
previsto dalla riforma. 

Ieri mattina al Centro carni di via Collatina 

Rapina al Mattatoio 
ferito un cassiere 

Il bandito è fuggito con un bottino di 40 milioni - L'anziano 
impiegato colpito ad una gamba se la caverà in venti giorni 

Saranno 
assunti 

i 180 borsisti 
della 

Si è conclusa positivamente 
ieri mattina la lotta dei 150 
borsisti bibliotecari e dei 30 
restauratori che da qualche 
giorno avevano occupato gli 
uffici della Provincia di via 
Sant'Eufemia. Ieri mattina il 
Comitato di controllo degli at
ti degli enti locali ha «preso at
to» della delibera della Pro
vincia per assumere con un 
contratto a tempo indetermi
nato i 180 borsisti. Entrati tre 
anni fa alla Provincia con una 
borsa di studio di 380.000 lire 
al mese, bibliotecari e restau
ratori. hanno rimesso in fun
zione le biblioteche di moltis
simi istituti e scuole romane e 
della provincia. -

Prima lo ha stordito con il 
calcio della pistola, di fronte 
alla reazione del cassiere non 
ha esitato a sparargli un colpo 
a bruciapelo. Il proiettile ha 
raggiunto l'uomo alla coscia 
sinistra perforandolo in modo 
per fortuna non grave. E' ac
caduto ieri mattina all'interno 
del Centro carni comunale di 
via Collatina. 

Erano le 10.30 quando un 
giovane, pistola in pugno, ha 
fatto irruzione nel box di uno 
dei grossisti che operano all ' 
interno del mercato annesso al 
mattatoio comunale. Nell'uffi
cio c'era solo il cassiere. Fulvio 
Caccia. 65 anni, abitante in via 
dei Monti di Pnmavalle. L'an
ziano impiegato non ha avuto 
il tempo di accorgersi di nulla 
e dopo essere stato colpito vo
lutamente alla testa si è acca
sciato in terra. 

II bandito ha cominciato a 
frugare nei cassetti dell'uffi
cio fino a che in uno di essi ha 
trovato 40 milioni in contanti. 

Quando il rapinatore stava 
per fuggire con il bottino, il 
cassiere, ripresosi, ha tentato 
di sbarrargli la strada. A que
sto punto senza pensarci due 
volte il rapinatore gli ha spa
rato un colpo che ha raggiunto 
Fulvio Caccia alla coscia sini
stra. Poi il giovane, sempre 
con la pistola spianata, è corso 
fuori saltando su una moto di 
grossa cilindrata su cai c'era 
un complice ad attenderlo. 

Il cassiere è stato soccorso e 
trasportato all'ospedale San 
Giovanni. In un primo mo
mento i medici hanno temuto 
che la pallottola potesse aver 
fratturato il femore, ma dopo 
gli accertamenti radiografici. 
questa eventualità è stata e-
sclusa. Lo sfortunato cassiere 
se la caverà con venti giorni di 
prognosi. Dei banditi, nono
stante i numerosi posti di bloc
co di polizia e carabinieri, nes
suna traccia. 

NELLA FOTO: H cassiere ferito 
viene ricoverato al San Gio
vanni. 
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Preso il fantomatico vigilante-rapinatore 
Un negozio di calzature, il 

lavoro di metronotte ma Carlo 
Sa bene. 26 anni non era soddi
sfatto e aveva pensato bene di 
integrare le sue entrate rapi
nando gioiellerie e notai. Ieri 
però gli agenti del commissa
riato Tuscolano, diretti dal 
dott. Mario Cassetta, hanno 
posto fine alla sua «attività*. 
Oltre all 'intraprendente me
tronotte sono finiti in carcere 
la moglie Corradina Napoli, 25 

anni per favoreggiamento ag
gravato. e il cognato Mario Na
poli. 19 anni che era l'autista 
della banda. Un altro compli
ce. Emanuele Braico di 29 an
ni. è stato raggiunto dal man
dato di cattura in carcere, do
ve si trova da alcune settimane 
per una accusa di furto. 

Era dal luglio scorso che la 
squadra mobile cercava di 
mettere le mani su un fanto
matico metronotte che aveva 

rapinato la gioielleria di Carlo 
Arci, in via Eurialo II colpo 
fruttò cinquanta milioni. Un 
mese dopo il 28 agosto il me
tronotte-rapinatore tornò a 
farsi vivo nello studio del no
taio Paolo Soccorsi che venne 
rapinato assieme ad un suo 
cliente di 37 milioni. 

Puntuale, poi un mese dopo 
il metronotte tornò di nuovo a 
farsi vivo in via Tuscolana 7S2, 
dove rapinò gioielli per un va* 

lore di 70 milioni 
In un primo momento la po

lizia pensò di trovarsi di fronte 
al solito stratagemma ideato 
da una banda di rapinatori per 
poter entrare senza destare so
spetti. Ma, anche se non sem
pre, Carlo Sabene si presenta
va indossando di persona la di
visa, pare che in uno dei colpi 
l'abbia prestata alla sua «spal
la* Emanuele Braico. 

Sembra che gli agenti siano 
arrivati all'insospettabile di

pendente dell'istituto di vigi
lanza dell'Urbe, indagando 
sul conto di Emanuele Braico. 
già conosciuto alla polizia per 
reati contro il patrimonio. Do
po avere arrestato Carlo Sabe
ne ieri mattina gli agenti si so
no recati nella sua abitazione 
in via Pupinia 15, a Torre 
Gaia. In casa c'era la moglie 
del metronotte che alla vista 
della polizia ha gettito dalla 
finestra un pacchetto. Dentro 
c'erano alcuni dei gioielli rapi
nati. 

' " I" detenuti chiedono, pòi il. 
miglioramento dell'assistenza 
medica, "jn particolare "per^ 
quanto riguarda i tossicóai-

^
ndenti, come è previsto dal-
legge 685, e la attuazione 

della riforma del corpo degli 
agenti di custodia. - j > -

Questa richiesta è dettata — 
si dice nel comunicato — dalla 
necessità di stabilire con gli a-
genti un rapporto migliore, 
che non risenta della stan
chezza e della tensione di que
sti lavoratori, sottoposti a degli 
orari lunghissimi ed a compiti 
stressanti. All'ultimo punto, 1' 
ampliamento delle leggi per il 

reinserimento del detenuto 
nella società tramite i permes
si' e la semilibertà, che' sono 
applicabili ora soltanto per al
cune categorie, molto ristret
te, della popolazione carcera
ria. 

A Regina Coeli hanno detto 
che Io sciopero della fame 
continuerà ad oltranza, fino a 
che non ci saranno dei segnali 
concreti sull'accoglimento 
delle loro proposte da parte 
del ministero di Grazia e Giu
stizia. Le stesse richieste, la 
stessa protesta, sta dietro a 
tanti momenti di tensione nel
le carceri italiane. 

Jtalia-URSS 
I n occasione del 64° anni

versario della rivoluzione d* 
ottobre, l'Associazione I ta
lia-URSS h a organizzato, 
per oggi u n a conferenza del 
senatore Antonio Roalo sul 
tema «La Russia e le lotte di 
liberazione dei popoli», che si 
terrà a Piazza Campiteli! alle 
ore 18. Seguirà u n recital di 
Ludovica Modugno e di Gigi 
Angelillo. 

Incontri ed assemblee per il coordinamento 

Rilevatori in lotta 
Censimento in alto mare 
L'Istat ha accolto alcuni punti della piattaforma presentata dalla 
CGIL e dalla UIL, ma sugli aumenti sarà il governo a decidere 

Quella di ieri è s ta ta u n a 
giornata «densa* per i rileva
tori, fitta di appuntament i , 
incontri, assemblee. Alla Ca
mera del lavoro di Roma nel 
pomeriggio erano u n a cin
quant ina. Erano lì per ascol
tare i risultati dell 'incontro 
t ra i sindacati e l 'Istat, che si 
era svolto nella mat t inata . 

E, non sono sembrati sod
disfacenti nemmeno a que
s ta «ala moderata* del coor
dinamento dei lavoratori 
precari del censimento, quel» 
la che tiene i contatt i con il 
sindacato, e le critiche, a n 
che aspre, sono fioccate a 
molte voci. L'Istat si è di
chiarato disponibile per 
quanto r iguarda alcune delle 
richieste avanzate dalla piat
taforma sindacale: il paga
mento immediato, indennità 
d'assicurazione, la retribu
zione dei tre giorni di corso 
preparatorio. Restano così in 
sospeso (chi può decidere è 
solo il governo) gli aumenti : 
l'ipotesi del sindacato preve
de una cifra, uguale per tut t i , 
di 800 mila lire per le prime 
250 schede consegnate e riti
rate, sopra a questa cifra do
vrebbe esserci un aumento 
del cottimo. 

Resta soprattut to In so
speso l 'allungamento del pe
riodo di lavoro, l'affidamen
to ai rilevatori di alcune ope
razioni di spoglio delle sche
de. obiettivo per loro impor
tantissimo. Tre mesi, chiede
vano l giovani del censimen
to. «Non è molto per chi v 
spetta il lavoro da 9 anni — 
ha det to una rag atea agitan
do un dito battagliero — ab
biamo il dirit to di chiederlo, 

e ci t ra t tano tutti come fossi
mo pazzi». Il rimprovero ne
gli altri interventi si è so
stanziato di «fatti*: •L'Istat 
d à alcuni lavori in appalto 
ad altre ditte, non è vero che 
non ci può assumere perché 
il suo personale è sufficien
te*. Oppure: «Non parlate di 
professionalità, sappiamo 
che la pr ima •incisione* delle 
schede è facilissima, la può 
fare chiunque*. 

Ma dietro alla richiesta dei 
t r e mesi di lavoro, c'è per tu t 
ti la speranza del posto fisso, 
di «imbucarsi* in qualche en
te locale come — dicono con 
ingiustificata acrimonia — 
hanno fatto quelli della 285. 
Sono esasperati, se la pren
dono con tutt i , con il Comu
ne, con l'Istat, con 11 gover
no, con il collocamento, con 1 
giornali. «Hanno scrit to che 
abbiamo minacciato di pub
blicare l'elenco delle case 
sfitte — raccontano — e non 
è vero, nessuno di noi si è 
mai sognato di dire una cosa 
simile. Abbiamo chiesto al 
Comune che quest'elenco lo 
pubblicasse lui, dal momen
to che il problema degli 
sfratti. Insieme alla disoccu
pazione, è uno dei più rile
vanti a Roma*. 

Ma la gente si è allarmata, 
ha cominciato a dire che le 
schede non le avrebbe resti
tuite, perché non è vero che 
la segretezza delle dichiara
zioni era rispettata. «Macché 
segretezza « s u r i l imai — 
spiegano — I dati sulle case 
vuote non si ricavano dalle 
dichiarazioni personali. Non 

nessuno ci informiamo dai 
vicini o dal portiere. Quella 
casella la r iempiamo noi, i r i
levatori*. 

A corso Vittorio, nella sala 
Borromini, alle set te di sera 
ci sono proprio tut t i , e sono 
tanti , 4000. Le facce s tanche, 
arrabbiate, aspet tano che 
qualche rappresentante del 
Comune venga ad informarli 
sull'esito dell 'Incontro tra 11 
governo e l'Anci, l 'associa
zione nazionale del comuni 
italiani. E sono pronti a dare 
battaglia. Dal Comune vo
gliono prospettive di lavoro, i 
tre mesi, e dopo magar i l 'as
sunzione. Cosi, accanto agli 
slogan di «movimento», dalle 
frasi emerge soprat tut to I* 
ansia di chi — magar i a tren-
t 'anni — cerca a tut t i i costi 
di uscire da u n a situazione di 
incertezza e di precariato. 

Alle 20 arr iva l'assessore 
comunale Rotinoti. «La r iu
nione é ancora in co r so—di 
ce — 1 risultati non si sanno 
ancora*. 

•E quando si sapranno?*. 
La richiesta è fatta con esa
sperazione, come di chi teme 
di vedere dietro ad ogni paro
la una fregatura. Forse do
mattina, è la replica dell 'as
sessore ed i giovani si danno 
di gomito, sono delusi, non 
se ne vogliono andare. «Va 
bene, allora aspettiamola qui 
questa risposta* è la decisio
ne della maggior parte del ri
levatori. 

M I tempi in evi tei 
ritirate verranno 
te, in cui cominceranno ad 
essere elaborati 1 dati 
brano, qui in mata» a 
motto lontani. 

http://Lazio.il
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I periti: omessi gli accertamenti sugli impianti per un eventuale terremoto 

L'Enel ha barato: il progetto 
della centrale è da rifare 

La perizia d'ufficio dopo la denuncia del Comitato cittadino di Montalto di Castro - Ora sono necessari nuovi 
accertamenti - I funzionari dell'Enel e del Cnen accusati di «superficialità» - Già spesi diversi miliardi 

•Sono stati omessi gli ac
certamenti sismici sul terre
no fondamentali per stabili
re i criteri di progettazione di 
una centrale nucleare per re
sistere ad un ipotetico terre
moto». Questo è 11 risultato di 
una perizia d'ufficio sul ter
reno di Montalto. di Castro: 
vale a dire le sentenza con 
cui si accusano funzionari 
dell'Enel e del Cnen di «su
perficialità» nell'individua
zione del territorio di Mon
talto come sito per la costru
zione della centrale nuclea
re. Ora, quindi, tutto il pro
getto sarà da rifare, e da rifa
re saranno prima e soprat
tutto i sopralluoghi necessa
ri. Tutto a scapito delle fi
nanze pubbliche. 
- La perizia d'ufficio, i cui 

risultati sono stati depositati 
lunedì, era stata ordinata dal 
pretore Gianfranco Amen
dola, in seguito ad una de
nuncia presentata da un Co
mitato cittadino montai tese 
(rappresentato da Piero Bla-
si, Gabriella Brandani, Mau
ro De Santis, Emanuela De 
Sanctis, Umberto Tardioli) 
nel maggio dell'anno scorso. 
Nell'esposto si avanzava il 
sospetto che l'Enel non aves
se compiuto tutti gli accerta
menti sismici sul sito della 
centrale. 

L'Enel, infatti, aveva fatto 

soltanto una rilevazione «a 
vista* che aveva portato a ri
sultati opposti a quelli della 
relazione del geologi Floria
no Villa e Francesco Delle 
Monache con cui si eviden
ziava la presenza di faglie 
che rendono impossibile là 
costruzione della centrale. 

Durante l'annosa vicenda 
si è assistito prima all'inizio 
dei lavori di costruzione, poi 
alla sospensione di questi de
cretata dal Tar, a cui si erano 
rivolti il Comitato cittadino e 
lo stesso Comune di Montal
to. Ma i lavori erano poi ri
presi a seguito di una rela
zione «rassicurante». Ora la 
perizia d'ufficio ordinata dal 
pretore Amendola conferma 
le accuse mosse dai cittadini 
di Montalto e così non resta 
che aspettare che gli accerta
menti vengano fatti seria
mente. 

' Di questo si è parlato in 
una conferenza stampa ieri, 
indetta dai legali del Comi
tato e del Comune di Montal
to, avvocati Carlo D'Inzillo, 
Carlo Rienzi e Gioia Vaccari 
i quali hanno dichiarato che 
•ora finalmente gli accerta* 
menti dovranno essere fatti 
seriamente per evitare che la 
collettività debba ancora pa
gare per quelle che i periti 
hanno definito "manchevo
lezza", è "«grossolanità". Gli 

accertamenti compiuti in 
precedenza hanno portato 
infatti alla realizzazione di 
un pessimo progetto costato 
fior di quattrini». 

Gli avvocati continuano 
annunciando la notifi
cazione della perizia al mini
stero dell'Industria, per evi
tare che i responsabili della 
centrale possano nasconder
si dietro un «non so». È certo 
che dopo questi risultati del
la perizia legale (eseguita da
gli stessi tecnici che si sono 
occupati del disastro del Va-
Jont) molte cose sono da rive
dere perché la sicurezza del 
cittadini è al primo posto. 

Nell'ipotesi di un terremo
to e della distruzione della 
centrale — dice la relazione 
tecnica — la catastrofe a-
vrebbe dimensioni enormi, 
coinvolgendo, infatti, l'inte
ra città di Roma — compre
sa nel piano di evacuazione. 

Gli stessi funzionari ed e-
sperti del Cnen ultimamente 
hanno giudicato favorevol
mente il dibattito intorno al
la centrale, che si è rivelato 
un importante stimolo a per
fezionare le loro ricerche e i 
loro progetti. 

NELLA FOTO: A Pian del 
Gangani i primi lavori di 
sterro della centrale termo
nucleare di Montalto di Ca
stro. 
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L'allarme lanciato dall'Unione Industriali sul pericolo di una grave recessione 

Chi vuole per il Lazio in crisi 
una ricetta «all'americana»? 

Molte le modificazioni avvenute negli assetti produttivi e negli equilibri sociali - La «crescita zero» e là 
fuga dalla città - In termini di reddito prodotto per abitante Roma scende dal 29° al 48° posto 

L'allarme lanciato dall'U
nione industriali di Roma, in
torno al pericolo di una «vera 
recessione» nei prossimi mesi, 
merita da parte nostra atten
zione e qualche parola di com
mento. Innanzitutto, perché 
conferma la gravità di una cri
si da noi più volte denunciata; 
in secondo luogo, perché i mo
tivi che secondo gli industriali 
stanno alla base della paven
tata recessione — restrizione 
del credito, caduta della do
manda interna ed estera, stato 
di difficoltà dell'edilizia — 
chiamano in causa diretta
mente. pur senza nominarla. 
la politica del governo. A que
sto punto, però, è bene non e-
vitare i nodi reali che si pre
sentano: se la crisi produttiva, 
già grave oggi, tende ad acuir
si. si può davvero pensare di 
affrontarla con le ricette rea- -
ganiane che postulano un ri- > 
torno al «libero mercato»? O 
non è invece necessario rilan
ciare, su nuove basi, una seria 
politica di programmazione? E 
se una politica di programma
zione è necessaria, quale ruolo 
deve giocare la Regione, il go
verno regionale? Certo è. a noi 
pare, che bisogna abbandona
re un'analisi congiunturale 
della crisi. I fenomeni sono 
strutturali e. per usare un'e
spressione forse un po' abusa
ta. di portata storica. In ogni 
modo, cerchiamo di osservarli 
più da vicino. 

In un quadro di crisi assai 
acuta, molte cose stanno cam
biando e sono già cambiate a 
Roma e nel Lazio alla soglia 
degli anni ottanta, profonde 
sono le modificazioni già in
tervenute negli assetti produt
tivi e negli equilibri sociali. E* 
cambiato il rapporto tra Roma 
e il suo hinterland; la struttura 
produttiva si è diversificata; le 
stesse figure sociali (per esem
pio l'edile, il coltivatore diret
to. il piccolo imprenditore) 
hanno subito significative tra
sformazioni e articolazioni; 
settori nel passato ritenuti 
trainanti nella capitale come 

la pubblica amministrazione, 
l'edilizia, alcune fasce del ter
ziario, oggi non sono più tali, 
per lo meno nella misura del 
passato; il mercato del lavoro, 
con l'ingresso massiccio delle 
donne e dei giovani, è stato 
sconvolto. 

La crescita di Roma si è pra
ticamente arrestata dal punto 
di vista demografico, e alla 
forte tendenza immigratoria 
tipica degli anni passati si sta 
sostituendo oggi una tendenza 
opposta di fuga dalla grande 
città. Anche sotto il profilo e-
conomico. Roma ha attenuato 
il suo tradizionale ruolo di 
drenaggio di risorse materiali 
e finanziarie dal resto della re
gione. Già queste tendenze 
mettono in rilievo un rove
sciamento - dei processi che 
hanno dato luogo al modello 
di crescita degli anni sessanta. 
' - Ma c'è di più. Se si considera 
l'incremento del reddito pro
dotto nel perìodo '70-'79, si 
può osservare che Roma, con 
un tasso percentuale di cresci
ta al di sotto della media na
zionale (335.8% contro 347.7%) 
si colloca al 64* posto delle 
province italiane, ben lontana 
da Rieti (410.3%). da Viterbo 
(378.8%). da Latina (364%) e da 
Frosinone (362.5%). In termini 
di reddito prodotto per abitan
te. Roma scende, nello stesso 
periodo, dal 29" al 48* posto. 
mentre salgono tutte le altre 
province del Lazio. Anche per 
quanto riguarda il tasso di cre
scita del valore aggiunto dell' 
industria. le altre province 
hanno assunto una dinamica 
ascendente, e Rieti e Fresino
ne in particolare si collocano 
tra le prime dieci province ita
liane. Tali tendenze possono 
sollevare interrogativi persino 
sul destino di Roma, ma è fuo
ri dubbio che siamo in presen
za di cambiamenti profondi, e 
questi cambiamenti li avverte 
— fisicamente, direi — chi ha 
una qualche dimestichezza 
con i paesi e le piccole e medie 
città del Lazio. 

Quanto alla struttura pro
duttiva. non è ozioso ricordare 

che la base industriale, in par
ticolare-dell'industria di tra
sformazione, ha registrato svi
luppi intensi in termini sia di 
prodotto che di occupazione. 
Tra il '70 e il '79 l'occupazione 
nell'industria di trasformazio
ne è cresciuta di circa 35 mila 
unità: poco, per cambiare le 
caratteristiche strutturali del 
Lazio; molto, se si considera 
che tale aumento rappresenta 
circa 1/4 dell'incremento na
zionale nello stesso periodo. 
Oggi si manifestano fenomeni 
di crisi che investono interi 
settori e interi gruppi, ma ciò 
non può oscurare il fatto che 
in questi anni sono cresciute 
nuove forze imprenditoriali e 
nuovi ceti legati alla piccola 
impresa e, in larga misura, al
l'economia sommersa. 

Il panorama del Lazio non 
ci appare più come nel passato: 
fuori dalle porte di Roma, al 
sud ma anche al nord, non c'è 

f>iù il deserto. Nel complesso. 
'occupazione regionale ha fat

to segnare, negli ultimi dieci 
anni, un tasso di aumento 
(1.1%) superiore a quello me
dio nazionale (0.5%). In agri
coltura si registra un incre
mento della produttività per 
addetto pari al 5% annuo, ab
bondantemente al di sopra 
della media nazionale. L'atti
vità dei governi locali, e in 
particolare di quello regiona
le, non è estranea all'affer
marsi di certi processi in atto. 
Il fatto è che mentre nel passa
to ha prevalso un sistema di 
potere fondato sulla rendita 
parassitaria, l'edilizia specula
tiva. la scriteriata gestione ur
banistica. le giunte di sinistra 
hanno cominciato a rovesciare 
le tendenze che soffocavano le 
forze produttive, le stesse for
ze imprenditoriali sane, e han
no privilegiato l'estensione e 
la riqualificazione delle attivi
tà di produzione, l'accresci
mento dell'occupazione 

Lo squilibrio storico tra esi
guità dèlia base produttiva e 
ampiezza del mercato del la
voro non è stata colmata in 
questi anni. Oggi, i disoccupati 

ufficiali sono circa 200 mila, di 
cui più della metà donne. Se 
rilevante è il dato quantitati
vo, ancora più rilevanti sono i 
mutamenti qualitativi del 
mercato del lavoro. Basti un 
dato: insieme ai 200 mila di
soccupati ufficiali convivono 
100 mila lavoratori del terzo 
mondo impegnati nelle attivi
tà meno remunerative e meno 
appaganti. E" enormemente 
cresciuta negli anni '70. rispet
to ai decenni precedenti, la 
percezione di nuovi bisogni 
(spesso di carattere non mate
riale, anche se non senza co
sti). la esigenza cioè di una 
«qualità della vita* diversa e 
superiore rispetto al passato. 
Questi fattori soggettivi si 
scontrano con fenomeni og
gettivi di crescente emargina
zione, che colpisce in partico
lare larghe fasce di giovani, e 
che rischia di rendere sempre 
più acuto lo scarto tra aspira
zioni e condizioni reali, con 
conseguenze assai gravi in 
particolare sul tessuto sociale 
di Roma. 
• E' evidente che problemi di 

tale entità possono essere af
frontati soltanto nel quadro di 
una linea di programmazione 
nazionale che punti alla piena 
occupazione. Ma è altrettanto 
evidente che di fronte a una 
crisi che investe i fattori storici 
su cui si è retto lo sviluppo del
la capitale del paese, e cioè 1' 
accentramento dello Stato bu
rocratico e la speculazione edi
lizia. occorre non qualche ag
giustamento ma un ripensa
mento profondo della prospet
tiva di Roma e della sua regio
ne. La realtà odierna del Lazio 
impone di escludere una scel
ta che privilegi un indirizzo 
monosettoriale, un settore che 
traini gli altri, puntando inve
ce su uno sviluppo flessibile e 
articolato: su una pluralità di 
scelte coordinate che favori
scano un raccordo organico 
tra agricoltura e industria e tra 
industria e terziario, non tra
scurando attività fondamenta
li come il turismo; sulla scien-

lettere al cronista 

Se la Mutua 
non è neppure 

un diritto... 
Cara Unità, 

ti scrivo per denunciare un 
fatto secondo me gravissimo, e 
cioè che la salute i lavoratori 
te la devono pagare molto ca
ra. Io facevo u muratore per il 
Comune, costruivo le case po
polari, ma mi tono ammalato 
ai retti e non ho potuto conti
nuare. Ho trovato allora un al
tro posto come inserviente 
nella pubblica sicurezza, que

sto mese però ho avuto una co
lica renale, e sono dovuto re
stare assente dal lavoro sette 
giorni, per fare le analtsi per
ché stavo male. Il mio contrat
to è legato alle ore che lavoro. 
ed è anche precario. Ma ti 
sembra giusto che dallo sti
pendio di questo mese, che è 
già una miseria, mi abbiano 
sottratto i giorni in cui ero ma
lato? Non solo ho dovuto com
prare le medicine, pagare le a-
nalisi, ma ho pagato caro an
che quei giorni in cui mi torce
vo dai dolori. 

Ti ringrazio se pubblichi 
questa lettera, come tutte 
quelle dei lavoratori che vivo

no in condizioni insopportabi-

Guido Sacco 

Due anni per 
la pensione: 

e io come vivo? 
Cara Unità. 

mio marito è mono due an
ni e mezzo fa e sto ancora a-
spettando la pensione di re
versibilità. Non avendo altre 
fonti di reddito non riesco più 
a tirare avanti: non posso pa
gare l'affitto di casa e fra poco 
mi staccheranno luce gas e te

lefono per morosità. L'INPS 
mi sbatte da una parte all'altra 
di Roma* all'Eur mi dicono di 
andare alla sede territoriale, a 
Colli Amene mi rispondono 
che dipende dal meccanogra
fico. Insomma un gioco a ping 
pong di cui non si vede la fine. 

£ vero che ogni quattro me
si mi mandano qualche accon
to ma per me la pensione è l'u
nico mezzo di sostentamento e 
auei soldi che arrivano quan-

o capita non mi permettono 
di vivere. Spero che qualche 
responsabile all'INPS voglia 
spiegare questo mistero. 

- Italia Rubbio 

za e sulla ricerca come fattori 
decisivi per lo sviluppo delle 
basi produttive e per la mo
dernizzazione della ammini
strazione pubblica. Di tutto ciò 
discuteremo nel prossimo con
gresso regionale, e avanzere
mo precise proposte. 
- Resta il fatto che la politica 

economica del governo, con il 
taglio delle spese sociali e l'in
capacità di rilanciare gli inve
stimenti, rischia di far regre
dire tutta la situazione. In de
finitiva, questa crisi obbliga 
tutti a ripensare vecchi schemi 
e vecchie impostazioni. Non si 
può dire: oggi pensiamo alla 
congiuntura, domani a un 
nuovo sviluppo; no. un nuovo 
sviluppo è necessario oggi per 
salvare l'occupazione, per evi
tare la recessione, la decaden
za, la deriva verso posizioni di 
retroguardia nel mondo mo
derno. Ci preoccupa una certa 
reticenza e difficoltà degli in
dustriali romani ad abbando
nare il terreno della semplice 
denuncia. Ci vuole più corag
gio, più forza propositiva, più 
gusto per l'innovazione. Ma 
soprattutto ci preoccupa la 
mediocrità e l'immobilismo 
del governo regionale. Non mi 
riferisco a quegli assessori (al 
lavoro e all'industria) i quali 
— secondo quel che si dice — 
non hanno tempo per occu
parsi delle fabbriche in crisi. 
Intendo dire che il program
ma della giunta pentapartita 
non si pone neanche il proble
ma della prospettiva del Lazio 
negli anni ottanta. L'orizzonte 
si e enormemente accorciato; 
si è spezzato il nesso fra bilan
cio e programmazione; si è tor
nati alla più rigorosa gestione 
assessorile della spesa; si è i-
gnorata la partecipazione del
le categorie sociali alla formu
lazione del programma. In
somma. il contrario di quel 
che serve. Ma in questo modo 
la crisi produttiva non potrà 
non aggravarsi, e proprio per
ciò è necessaria un'inversione 
di rotta. 

Paolo Ciofi 

nuova rivista 
internazionale 
mensile 
abbon annuo ' L. 23 000 
saggi, monografìe, documen
ti su tutta la tematica inter
nazionale 

dialoghi 
di archeologia 
quadrimestrale 
abbon annuo L 18000 
punta «li riferimento nel qua
dra generale éeirarcheolàfia 
italiana e intemaUawak. a* 
prrta a cogliere criticamente 
i nuavi «tetta ricerca, a recepì-
re gli apparii «li tutte le disci-

Cine che tonne per 
studia dei morula antica 

Di dove in Quando 

m rie a Domenico Pesce al «Ferro di cavallo» 

Quando l'artista trova 
il coraggio di guardare 

dentro la paura 
Domenico Pesce - librogalleria «al ferro di cavallo»; via Ripet-

ta, fino all'8 novembre; ore 17/20. 
Alcuni artisti hanno nella fierezza e nella scontrosità del ca

rattere loro, in tempi cortigiani e ruffiani, il più grosso ostacolo a 
farsi valere. Questo mi sembra il caso anche di Domenico Pesce 
disegnatore, pittore e scultore che insegue da anni, magari nel 
fumetto e in altri mezzi di comunicazione-espressione di massa, 
una sua penetrazione delle tenebre, dell'angoscia, dell'orrore 
dei giorni nostri. 

Qui presenta tre inquietanti immagini di dèmoni e una scultu
ra in bronzo: un braccio, che è un calco, con una mano orribil
mente unghiata e nella lucidità degli artigli «parlante». Credo 
che Pesce batta una via cosi singolare da essere quasi un sentiero 

impervio, là dove passarono la romantica scrittrice di Franke-
stein e il poeta-pittore William Blake e il sublime Fussli insupe
rato scandaglio di voragini. Credo anche che Pesce abbia cara, 
non meno di Francis Bacon che l'ha dipinta, quella maschera 
funebre di Blake sulla quale è rimasto un respiro estremo, tr ail 
sorriso e il ghigno, di uno che cercando Dio aveva visto in faccia 
il demonio. Ricordo la maschera funebre di Blake perché alla 
mostra Pesce mi parlava di certe sculture di bianchissimo mar
mo costruite sulla struttura del sorriso-ghigno di Frankestein. 

Mi sembra di grande interesse che un artista oggi cerchi le 
forme chiare di un panico e di un'angoscia attuali attraverso le 
figure di uno spettacolo di massa dell'orrore e della violenza. 

Dario Micacchi 

Nino Cordio - galleria *Il 
Gabbiano», via della Frezza 51; 
fino all'8 novembre; ore 10/13 
e 17/20. 

Per l'uscita d'una bella mo
nografia sul suo lavoro di pit
tore, scultore e incisore dal 
1959 al 1981 (con scritti di Car-
rieri. Ceccarini, Giuf f ré, Gras
so, Guttuso, Guzzi, Levi, Mi-
cacchi, Morosini, Petrocchi, 
Ronzini, Russoli, Sciascia, Ser
vetta, Siciliano, Simongini, 
TYucchi e Ulivi), Nino Cordio 
presenta un folto gruppo di in
cisioni a colori e alcune pitture 
un po' fauve e matissiane. 

Lentamente, anno dopo an
no, Cordio è riuscito dalla rna-

Nino Cordio al Gabbiano 

Una Sicilia 
notturna 

teria e dal mezzo antichi dell' 
incisione a cavare immagini 
sue e con una pazienza rara di 
costruttore di una solarità me
diterranea ad accendere un 
•misterioso» fuoco, un'incan
descenza lirica, che guizza da
gli oggetti, dai paesi, dal mare 
e dal cielo. Leonardo Sciascia 
ha scritto una cosa assai bella e 

vera di queste immagini sici
liane e mediterranee dove 
sembra che «le cose danzino 
nello spazio notturno portan
do in sé, come lucciole, una lo
ro luce». Io non so se Cordio 
ami più la natura o la faticata 
tecnica dell'incisione: certo è 
che tra natura e tecnica c'è o-
smosi assoluta. Per far balugi

nare questi suoi tizzoni di colo
re, l'incisore s'è dovuto libera
re dell'imitazione della natura 
che, al Sud o nella memoria 
del Sud, ha una suggestione 
assai potente, tale da far rite
nere spesso sufficiente l'imita
zione. 

Dall'osservazione e dall'im
maginazione sulla natura, e 
dal lavoro instancabile dell' 
incisore Nino Cordio ha rica
vato naturalezza e trasparenza 
di sguardo che oggi sono quali
tà umane e poetiche rare e 
preziose. 

da. mi. 

S. Cecilia: 
Grace Bumbry 

una diva 
quasi stupita 
degli applausi 
Assorta in un suo mistero, 

Gracy Bumbry ha risveglia
to dall'oblio pagine di pre
gnante emozione musicale, 
nel corso di un suo recital in 
via dei Greci, programmato 
nella stagione cameristica di 
Santa Cecilia. Grace Bum
bry è l'eroina di tanti melo
drammi (a Roma, anni fa, 
furoreggiò quale fremente 
protagonista della Carmen), 
e ha spaziato tra ricordi me
lodrammatici ed espressioni 
liederistiche, sfoggiando una 

voce capace di sprofondare 
nelle regioni più cupe, ma 
anche di - inerpicarsi sulle 
vette più vertiginose. 

La ricchezza del fraseggio, 
la soppesata intensità, uno 
stato di grazia, costantemen
te mantenuto, hanno toccato 
punte altissime in pagine di 

.Haendel (Ombra mai fu dal 
Serse), di Berlioz (Nuits d'été), 
di Richard Strauss (Morgen 
op. 27, n. 4 e Càcilie op. 27, n. 
2) e di Dvorak {Canti gitani 
op. 55). 

Ha Concesso due bis, ri
conquistando il pubblico con 
una famosa pagina dell'A
driana Lecouvreur di Cilea, Io 
son l'umile ancella. Un modo, 
anche, per rientrare nell'u
miltà, m a con la civetteria di 
sottrarsi agli applausi, fin
gendosene quasi sbigottita. 

Splendido, al pianoforte, 
Geoffrey Parsons: il pilastro 
sul quale la Bumbry ha co
struito il suo successo. 

e. v. 

Bach tira 
i violini 

in testa a 
Teiemann 
Quel Georg Philipp, di ci* 

gnome Teiemann, gran musi' 
cista, era anche un bei furbac-
chwne. Son così austero come 
Bach, ni così uomo di mondo 
come Haendel (e i due, poco 
più giovani, furono i suoi 'ter
ribili» angeli custodi: Teie
mann nacque nel 1681, gli al
tri due entrambi net 1685), do
vette ricorrere a qualche mar
chingegno, per smuovere un 
po' di cunositd intorno alla 
sua musica. Quando in Fran
cia si esegui una sua composi
zione, intitolata in tedesco Die 
Dirne (la contadinella, la vil
lanella), le dette tu francese il 
titolo di L i Putain, che forse 
non era la stessa cosa, ma fece 
drizzare gli orecchi ai parigini 
che di grandi musiche e di non 
meno grandi putains se ne in
tendevano. 

Questa musica di Teiemann 
ha inaugurato la stagione dei 
•Concerti-aperitivo» al Teatro 
dei Satin, programmati dall'I-
talcable per i suoi impiegati, 
ma estesi a tutti gii appassio
nati di musica. £ una iniziati
va simpatica, e la simpatia ha 
governato il primo 'aperitivo; 
offerto dai giovani (età media, 
ventiquattro anni) 'Solisti 

dell'orchestra filarmonica eu
ropea», calali da Bruxelles, di
retti dall'ottimo Jean Jakus, ì 
quali si sono divertiti con La 
Putain suddetta: un gioco fo
nico d'alta classe, in punta "d* 
archetto, con 'pizzicati» al ba
cio, e moine galanti. Ma è ve
nuto, subito dopo, l'angelo cu
stode (Bach) A mettere a posto 
certe velleità di Teiemann, 
scoraggiate infatti dal Con
certo bachiano, per violino e 
archi, in la minore. Il violino 
era imbracciato da uno spilun
gone polacco, Zygmunt Ko-
walsky (ora attivo a Bruxel
les), trentanni, e bene attac
cato alle brache di nonno Jo-
han Sebastian. 

Una ventata più fresca è ve
nuta da Gaby Van Riet, una 
ragazza in cornicione bianco, 
flautista straordinaria, che, 
con la forza dei venl'anni 
(ventidue). si i messa'appres
so a Francois Devienne 
(1759-1803), sfilandogli dalla 
saccoccia il secondo dei tredici 
Concerti per flauto. E l'ha suo
nato —quella col cornicione — 
con una verve e uno charme di 
prim'ordine. non dissociati da 
una attenta ricerca stilistica, 
mirante a stabilire le distanze 
di Devienne da Haydn e da 
Mozart. 

Una vivace Sinfonia di Pier
re Van Maldere (1729-1768) 
ha, alla fine, accresciuto la 
quantità e la qualità del-
{'«aperif tuo* che aveva assunto 
le proporzioni di una solenne 
bevuta musicale. Ma era roba 
buona, niente mal di testa, e 
applausi a non finire. 

'< • • V. 

Opera 
gratis 

per 
i militari 

.11 Teatro dell'Opera nelle 
caserme, a suonare per i gio
vani militari. Si tratta di un'i
niziativa" promossa dal mini
stero della difesa, per la diffu
sione della cultura musicale 
tra chi presta servizio di leva. 
Oggi l'Opera è alla Cecchi-
gnola, alle 18. Nella caserma 
v é n a allestito un teatro ten
da, ed al concerto assisteran
no oltre 3000 ragazzi, più il 
pubblico -normale», che è sta
to invitato a partecipare alla 
manifestazione. Daniel Oren 
dirigerà l'ouverture fantasia 
del Romeo e Giulietta di Ciai-
kovski, Un americano a Pari
gi di Gershwin, e la 5* sinfo
nia in do minore di Beetho
ven opera 67. 

L'ingresso è gratuito, ed il 
pubblico potrà ritirare il bi
glietto al presidio militare 
della Cecchignola, alla caser
ma «Macao» di Castro Preto
rio, alla «Ruffo» in via Tibur-
tina 780, ed alla «Luciano Ma
nata» di via Legnano 2. . 

Studio 1: 
mega

rassegna 
in Super 8 

Post-post underground, dopo-Moretti o dopo-militanza: il 
cinema fatto in casa, in Super 8 o in 16mm-, sembra che al 
presente si dibatta fra queste tre etichette. Un punto somma
rio sulla faccenda tenta di porlo, da ieri, la rassegna del «Gio
vane Cinema Italiano-, del Filmstudio 1, programmata fino 
al 13 novembre. 

I film sono più di quaranta e gli autori rappresentati circa 
trenta: è una discreta mole di materiale che dà l'idea della 
rilevanza di questo fenomeno, già pubblicizzato d'altronde, 
dal posto che il cinema autoprodotto ha occupato all'interno 
della Massenzio 81. 

II Filmstudio, «culla» del primo giovane autore rivelatosi in 
Super 8 e approdato ad un controverso successo commercia
le, cioè Nanni Moretti (che proprio qui ebbe modo di presen
tare 7o sono un autarchico), nell'interessante analisi che pro
pone all'iniziativa considera quest'esperienza come uno spar
tiacque. Sicché gli autori d'oggi ci appaiono sovrastati da un 
grande punto interrogativo: epigoni o alunni deviatiti del più 
celebre caposcuola? 

A sottoporsi al giudizio, o alla semplice curiosità, del pub
blico, sono, per il periodo T9-*81 preso in esame, del giovani 
fra i venti e i trentaelnque anni la cui opera viene divisa in sei 
sezioni: «I film narrativi del giovane cinema italiano-, «Giova
ne cinema al femminile*, «Nuovo underground e cinema d*ar-
tistas «Giovane cinema e impegno», «Cinema naif* (questa 
sezione è una novità, anche rispetto alle rassegne che il Fil
mstudio ha organizzato negli anni scorsi, e presenta opere 
nate da una cultura meridionale e contadina) e «I successi del 
Filmstudio* (vecchi prodotti In Super 8 o ldrom. già presenta
ti dalla sala). 
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Lirica e Balletto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I DANZATORI 
SCALZI» 
(Vicolo del Babuccìo. 37 • Tel. 6788121*6781963) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cenoni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola Baffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo
nico 6548454 , Via S. Nicola De Cesarini - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono ì corsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 19 • Tel. 5134523) 
Alle 2 1 . Jinx spettacolo di danza contemporanea del 
Gruppo «New Wave Dance» con Isabella Venantini. Bru
na di Pasquale. Monique Macchiavelli, Rossana Del De* 
gan. 

Concerti 

«CONCERTO ALLA CECCHIGNOLA» 
Alle 18. Nel quadro dell'iniziativa «Caserme aperte*, nel
la Citta Militare della Cecchignola • Caseima Rossetti 
Concerto sinfonico. Direttore d'orchestra Daniel Oren, 
orchestra del Teatro. Programma: Beethoveen Sinfonia 
N . 5. Ciaikovskij Romeo a Giulietta - Gershwin Un 
emericano a Parigi. Ingresso da Viale dell'Esercito. 

«ABBONAMENTI ALL'OPERA» 
Al Teatro dell'Opera dall' 11 al 19 novembre si potranno 
confermare gli abbonamenti per la stagione 1981-82. 
Orario: 10-13 e 17-19 chiuso domenica 15 - Tel. 
461755 . 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel.360.17.52) 
Alle 2 1 . Al Teatro Olimpico Concerto di Musiche Sa
cra di Mota r t eseguite da Toelrerkenaben Chor di Mo
naco. In programma: Vesperae Solemnas da con
fessore - A v e Verum e la M is ta Brevis K 2 2 0 . Oggi 
alle 16 prova generale per le scuole. Biglietti alla Filarmo
nica. Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del 
Teatro (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393304) . 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA 
(Via Arangio Ruiz - Tel. 572166) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza 
Navona). Alide Maria Salvetta e Antonio Ballista inter
pretano musiche di Charles Ives e Scott Joplin. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conciliazione • Tel. 6541044) 
Riposo. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9.30-12.30 {escluso il sabato). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete
ria Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614 . Ore 16-19.30. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel. 390713-36865625) 
Sabato alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico. Diretto
re: M* Jerzy Semkow. Cornista: Luciano Giuliani. Musi
che di W.A. Mozart. Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA . 
(Via Arenula. 16 • Tel. 6543303) • 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Piazza 
Marconi. 26 - EUR) Concerto n. 146 del chitarrista 
Roberto Ausasi. In programma musiche di Praetorius. 
Bach. Giuliani. Berkeley. Barrios. Piazzola. Biglietteria ore 
21 presso l'Auditorium. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI 
(Piazza Mancini. 4 scala C/Int. 1 - Tel. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti g.i 
strumenti e ai corsi d' danza classica, moderna e ginna
stica. Orano iscrizioni: martedì e giovedì dalle 17.30 alle 
21 .30 . 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 - Tel. 3610051) 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorium S.L. Magno (Via 
Bolzano. 38 • Tel. 853216) Ouartat Parenin. Monique 
Mercier (pianoforte). Musiche di Debussy. Bartók. Vendi
ta biglietti un'ora prima defxoncerto presso l'Istituzione. 

M U S I C A VERTICALE . . . , - - - . 
(Piazza delle Coppelle. 4 8 - Tel. 6566642) 

"Venerdì alle 19.30. Pressò la Sala Casella (Via Flaminia. 
. 1 1 8 ) Concerto di musica elettronica francese. Au

tori: Risset. Asta. Harvey. Arfib. Ingresso gratuito. 
N U O V A CONSONANZA . 

(Piazza Cinque Giornate. 1 - Tel. 3595596) 
Riposo. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 655952) 
Domani alle 21.15. Concerto per organo e 
orchestra. Solista: Wijnand De Poi Direttore: Gastone 
Tosato. Musiche di G.F. Haendel. A. Vivaldi. W.A. Mo
zart. 

TEATRO OLÌMPICO 
(Piazza G. da Fabriano • Tel. 393304) 
Vedi «Accademia Filarmonica*. 

T R I A N O N 
(Via M. Scevola. 101 - Tel. 7810302) 
Alle 21.30. Uno straordinario concerto di Rock ca
liforniano «Tuxedomoon». Ingresso L. 5 .000. Oggi 
vedi rubrica «Visioni successive*. 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21.15. La Compagnia «La Plautina* presenta M e d i 
co per f o n a di Molière, con Sergio Ammirata. Patrizia 
Paris. Enzo Spitaleri, Ileana Bonn, Mario Di Franco. Regia 
di Sergio Ammirata. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - P.le Ponte Milano • Tel. 
393269) 
Imminente: Sogno di una not te di mezza estate con 
Mita Medici. Antonio Pierfederici. Tato Russo e Mdla 
Sannoner. 

A.R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21.15. Il teatro st abile «Due» presenta L'opera dei 
le dreni e* Estella Gismondo (novità italiana). Regia di 
Luciana Luciani. È m corso la campagna abbonamento. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
ABe 21.15. La Compagnia Teatro Belli presenta: Orche-
atra di Dame di Jean Anouilh. Traduzione di Mario 
Moretti. Regia di Antonio Salmes. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) -
Domani alle 17.30. La Compagnia D'Ongha-Palmi pre
senta: Cosi è (se vi pere) di Luigi PranoXio. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

CENTRALE 
(Via Cetsa. 6 - Tei. 6797270) 
ACe 21.15. La Compagnia del Teatro Centrale presenta: 
Tre c ivet te sul corno di Romeo De Bagg-s. con Paola 
Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi Regia di Paolo Battistmi. 

DELLE ARTI 
(Via S»c*a. 5 9 - Tel. 4758598) 
ABe 2 1 . La Compagnia Stabile presenta Asoldo Tten, 
Giuhana Lo-od>ce. Antonio Fattorini m: H giuoco deSe 
part i di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragia. -

DEI SATIRI 
(Via Grottaptnta. 19 - Tel. 6565352 ) 
Alle 21.15. Fiatano a Roma da scritti di Fiatano. Regia 
di Marco Gagliardo, con Carlo Alighiero. Fernando Cauti. 
Alberto Rossatti. Maria Grazia Bon. 

DELLE MUSE 
(Via Fort. 4 3 - Tel. 862948) 
Alte 21 .30 . «Rassegna Muse Venti Ann». R i e r i Si 
Leoncerlo S e t t i m e » (Canzoniere internazionale) con 
Carlo Rizzo. Franco Coata. Roberto Ivan Orano). ABe 23. 
Bruno ColeRa m Laggiù nel centro eterico. 

D E L P R A D O 
(Via Sera. 28 - Tel. 5421933) 
ABe 21 .30 . Teatro Spettacolo presenta: Obitorio Hoc. 

OC' SERVI 
(Via del Mortaro. 2 2 - T e l 6795130 ) 
ABe 20.45. Proceeeo • Geo* con Diego Fabbri e Fran
co Amor ogimi. 

• . L E O P A R D O 
(Vcolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Ade 21.15. Incubo da Guy De Maupassam. Regia di 
Roberto Marafante. 

LA COMUNITÀ 
(Via Oggi Zanetzo 1 • Tel. 5817413) 
Riposo. 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 737277) 
R-poso. 

(Vìa G. Genoeehi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
S I 3 9 4 0 5 ) 
ft«>o*o. 

(Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 803523) 
è in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni ai botteghino del teatro 
tutti i giorni dalle 10 alte 19. 

e teatri 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20.45 (Abb. L/1). La compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta Mario Scaccia in Nerone di Carlo Tenon. 
Regia di Marco Mattolini. 

PICCOLO DI R O M A 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
e Giuly, parodia di Pietro Zardini, da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45. Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti, 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in La Famija de Tapparti e I ruoli 
organici di Gianni Isidori e Enzo Liberti, con Elisabetta 
Liberti, Manuela Natalizia, Beatrice Pasquali. Renato 
Merlino. 

SALA CIVIS • 
(Viale Ministero Affari Esteri) 
Riposo. 

SALA UMBERTO ' 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67.94.753) 
Alle 2 1 . Grandiosa vendita di fine stagione (Premio 
Flaiano 1981). Con Stefano Satta Flores, Paola Tedesco 
e la partecipazione di Angiola Baggì. Regia di Stefano 
Satta Flores. 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 
Via Galvani - Testaccio • Tel. 573089-6542141) 
Alle 21.30. Spazio Zero presenta: Da solo assolo (f ia
sco unico). Performance neo comica di e con Antonio 
Pettine (fino a sabato). 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Da sabato 7 novembre alle 20.45. Inaugurazione Stagio
ne 1981 -82. La compagnia del Teatro di Roma presenta: 
Il Cardinale Lambertini. Regia di Luigi Squarzina. 

TEATRO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45. La compagnia di prosa del Teatro Eliseo 
presenta: Carla Gravina, Gian Maria Volonté in Giroton
do di Arthur Schnitzler; con Stefano Abbati. Ines Byass. 
Silvia Del Guercio. Regia di Gian Maria Volonté. 

GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare • Tel. 353360) 
Alle 16.45. Amle to di William Shakespeare. Regia di 
Gabriele Lavia. con G. Levia. Claudia Giannotti, Pietro 
Biondi. Franco Alpestre. Alle 2 1 . li Vangelo di Marco 
letto da Franco Giacobini. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): Alte 21.15.11 Teatro Marigliano presenta: Leo 
De Berardinis T h e King mal è detto il Principe si 

• riiiiincoronerà». Ultimi 5 giorni (Interi L 5 0 0 0 - Rid. L. 
2000) . 
(SALA B): Alle 21 .15 . Il Teatro Dagide presenta Ubu da 
A. Jarry. Regia di Beppe Randazzo. (Interi L. 5 .000 - Rid. 
L. 4000) . 
(SALA C): Alle 21.15. «Il gioco delle immagini: occasioni 
per 5 storie»: La Coop. Ruotalibera presenta Storia di 
Petrosinella spettacolo di maschere . mascheroni e 
pupazzi a bastone. (Interi L. 4 .500 . Rid. L. 3.000). 
(SALA POZZO): Alle 21.15.11 Teatro Autonomo di Roma 
in Poker con Calamity Jane di S. Benedetto e A. 
Giardina. (Interi L. 6.000). 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 
Riposo. 

TEATRO ETI QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

. Alle 20.45 (Abb. spec. turno 2#). Mario Chiocch» pre
senta Enrico Maria Salerno in Questi fantasmi di E. De 
Filippo, con Antonio Casagrande e la partecipazione di 
Fulvia Mammi. Regia di Enrico Maria Salerno. 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini • Tel. 393969) 

- Alle 2 1 . Forza veni te gente - Frate Francesco. Com
media musicale di Carlo Castellacci. Biagioli. Palumbo: 
con Silvio Spaccesi. Regia dì Carlo Castellacci. 

TEATRO ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 8 1 - Ang. Via della Lungara - Tot. 

- 6 5 6 8 7 1 1 - 6 5 4 1 0 4 3 ) 
Riposo. - - • " . . - , - * • ! . ' - . ; -'» ; ' 

TEATRO VALLE '• ' • ' ' "! ~ . -
»(Via-del-Teatro Vale. 2 3 - Tel. 6543794) * . - * - ' 
Alle 2 1 «Prima replica». Aldo e Cario Grutfrè presentano 
I casi sono due di Armando Curdo. 

Sperimentali 

INSIEME PER FARE ' ' . , 
(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894.006) - • * • '• * 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria è aperta il lunedi e il venerdì dalle 17 alle 2 0 . 

TEATRO IL CIELO . 
(Via Natale del Grande. 27) - l 

Alle 21 .30 . La giostra Mimus Ensemble presenta: Per
sonaggi fugaci , ovvero Storie di Teatro Comodo di 
Romano Rocchi. Questa sera il Mimus Romano Rocchi si 
incontra con il personaggio «Patty Jontza» (percussioni 
leggere). 

Jazz e folk 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Ritorna ri «Brasil Nordestmo» di Tico Da Costa, con Cri
stina ed Edgardo in un programma di canti e ritmi del 
Nordest del Brasile. Brasile. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 2 1 . Concerto con I Claaafe 
Jazz Team. Ingresso omaggio agli studenti. 

M U S I C INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Sabato alle 21 .30 . «Concerto del quartetto Birch Jonson 
e Enrico Pigranunzi (trombonisti)», con Enrico Pietro Pao
li (basso). Roberto Gatto (batteria). 
Mercoledì 11 novembre George Coieman (Ottetto). Pre
vendite. 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 
Tutti i martedì alle 23 . Il cabaret di Dodo Cagherete- Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casata. ABe 22 .30 . 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Saff i e 
Cottents. Req>a di Vito Donatone. 

CINEMA 
«Agente 007 solo per i tuoi occhi» (Adria
no. Ambassade, New York. Universa» 
«Il postino suona sempre due volte» (Etoi-
le) 
«Allegro non troppo» (Holiday) 
«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta
ne. Le Ginestre) 
«L'assoluzione» (Quirinale, Rouge et Noir) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 

«La cruna dell'ago» (Bologna. Balduina) 
«Bronx 41* distratto di polizia» (Superga) 
«This is Elvis» (Augustus) 
«Donne in attesa» (Sadoul) 
«Rocco e i suoi fratelli» (Filmstudio) 

TEATRO 
«Incubo» (Leopardo) 
«Ubu» (Trastevere) 

IL BAGAGLINO 
(c/o Salone Margherita • Via Due Macelli, 75 • Tel. 
6791439) 
Alle 21 .30 . Luci del Cabaret dì Castellacci e Pingitore. 
Musiche di Gribanowsky. Regia di Pingitore. Con Oreste 
Lionello. Laura Troschel. S. Leonardi. 

PARADISE 
(Via Mario de* Fiori, 12 • Tel. 581.04.62) 
Alle 22 .30 e 0 .30 «Sex simbol balletta nella rivista pari
gina: Femmine folli. Nuove attrazioni internazionali. 
Prenotazioni tei. 865 .398 e 854 .459 . 

Attività per ragazzi 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dalle 9 .30 alle 
12.30 (escluso il sabato). 

BERNINI 
(Piazza G.L. Bernini, 22 - Tel. 6788218) 
Riposo. 

CRISOGONO ' 
(Via S. Gallicano. 8 • Tel. 63 .71 .097-58 .91 .877 - Piaz
za Sonnino) 
Alle 17. Per l'anniversario del poverello di Assisi. La 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualino pre-

. senta: San Francesco di Assisi. Regia di Barbara 01-
son. Spettacolo per adulti e ragazzi. 

GRAUCO TEATRO 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Alle 19 «Laboratorio di ricerca Teatrale per animatori di 
bambini». 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di servizi culturali 
(Viale della Primavera. 317 - Tel. 2776049 - 7314035) 
Alle 18. Prove Teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz
zi. 

IL CIELO 
(Via Natale del Grande. 27) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di «Giochi-movimento e 
tecniche teatrali». Orario segreteria 17-20. . 

MARIONETTE A L PANTHEON 
1 (Vìa Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) ' 

Domani alle 16.30. Il teatro delle Marionette degli Ac-
cettella presenta: Pinocchio in Pinocchio da Collodi. 
con le sorprese del burattino Gustavo. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel . 5910608) . 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO -*' 
.(Via r**wpeo-*lagno. 2 7 - TeL -312283) 
Ade 16 .30-18 .30-20 .30-22 .30: Zardoe con S. Come-
ry - Avventuroso (VM 14) 

F ILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /C • Trastevere - Tel. 657378) 
(Studio 1): «Il giovane cinema italiano»: alle 
20 .30 -22 .30 Arrivano sguardi indiscreti; alle 
18.30: R i v e m m di F. Perticoni; Porta Portese di G.P. 
Vinciguerra (documentario). 
(Studio 2): «I grandi tecnici del cinema ttafiano». Alle 
18.30-21.30: Rocco • i suoi frateBI con A. Deton -
Drammatico (VM 18). 

GRAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785 -7822311 ) 
Riposo 

L'OFFICINA 
(Via Benaco, 3 - Tel. 662530) 
«I due Machbeth»: aKe 17.30-21 : Machbeth di O. WW-
les (V.O.): alle 19-22.30: B trono d i sangue di A 
Kurosawa (V.O. con sott. in inglese). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Dorme in at tesa di I. Bergman • Dram
matico. 

Cinema d'essai 

1500 
AFRICA 

(Via Gaffa e Sidama. 18 • Tei. 8380718) L. 
Ecce Bombo con N. Moretti • Satìrico 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Td.:875.567) L 2 .500 
Chi sta bussando afta mie porta con M. Scorsese -
Drammatico 
(16.30-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
L'altra faccia del pianeta deSo scimmie con C He-
ston - Fantascienza 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
L. 1500 
B mei «tonate con 0 . Hoffrnan • Giano 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 1500 ' 
Totò cerca casa - Comico 

M IGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) L 1500 
Terrore noBJo apatzìo profondo con D. Suthertand • 
Drammatico 

NOVOCBNE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 

i con P. Newman - Satirico 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film • Tommy. 13 Car
toni, Nanna e Barbera: 13.30 Tele
film • Una signora in gamba; 14 TG; 
14.45 Tutta Roma: 15 .30 Telefilm 
- Hitcftcock; 10.30 Cartoni. Top 
cat: 17 Cartoni. Little Lot i ; 17.30 
Cartoni. God Sigma: 18 Cartoni. 
Henne e Berbera: 18.30 TG: 19 
Medicine oggi; 2 0 Cenoni. Little 
Luta: 2 0 . 3 0 "fetetlm - Une signora 
in gambe: 2 1 TG; 21 .15 Firn - Ciò 
che si chiama amere; 2 3 Auto ite
sene; 2 3 . 5 0 Telefilm 
Center. 

CANALES" 
Ore 8 ,30 Buongiorno Itene; 9 .30 
Tefefipm • PhvBÀB; 9 .55 
trucco; 1 0 FOm -Cominci 
bacie; 12.30 Cartoni, Le 
dei pianeti; 13 Popcorn; 14 Film -
Erasmo il lentigginoso; Telefilm -
Phytlis; Telefilm - Il mio amico fan
tasma; Telefilm - Lassi*: Cartoni, 
La battaglia dei pianeti; 18.15 Po
pcorn; 19 Telefilm • Agente Spe
ciale; 2 0 Telefilm * Phyllis; 20 .30 
Telefilm - Hazzard; 2 1 . 3 0 Film - Ul
timo domicilio conosciuto (1970); 
2 3 . 3 0 Speciale Canale 5; 2 4 Film • 
I due marescialli. 

GBR 
Ore 12.30 Cartoni. Paul; 13 Tele
film • Combat; 14 Film - Exatosion; 
15.30 Turismo vivo; 18 Telefilm -
Lucy e gK altri; 19.30 Cartoni, Paul; 
17.15 Speccequindici gioco con E. 
Vieneffe: 18.30 Telefilm - Lucy e gli 
eltri; 19 Tetefffm • Love boat; 2 0 

Cartoni. Gunosm; 2 0 , 3 0 Film • 
Conto eHe rovescie (1970); 2 2 Te
lefilm • La danzatrice di Benares: 
2 2 . 3 0 Telefilm - Combat; 2 3 . 3 0 
Panico; 2 4 Film • Scusi, lei conosce 
S sesso? 

LA UOMO TV 
Ore 9 .30 Sceneggiato, R seguito al
le preesime puntate; 10 .20 Film • E 
ricca, te speso, ren imene: 12 Te
lefilm - Chips; 13 Cartoni. 1 * 1 = 
8 1 ; Corse senza emiti e Soccer 
bey: 14 St.«impioto, 8 seguito a— 

puntate: 14 .50 Fflm -
16 .30 Cartoni, 1 x 1 » 

S i e Benone SpKts e Soccer bey: 
17.15 Cartoni, Stariinger: 17 .40 
Cartoni, BJorco Pelo: 18 Cartoni. 
Condy ConoV 18,30 Cartoni,! 

2 0 Certe**. Comfy Candì. 2 0 . 3 0 
Telefilm . l a fomiglTa Bredferd; 
2 1 . 3 0 Fem - A r o m b r a del patibolo 
(1954) : 2 3 . 1 0 Telefilm - Barneby 
Jones: 24 Film • L'amicizie delle 5 e 
mezzo. 

PTS 
Ore 13 Cartoni. Giuseppina: 13 .30 
Film - Non sei mei stata cosi beffa; 
15 Telefilm - L'uomo e le terre; 
15.30 Cartoni. Giuseppina; 17 Te
lefi lm-Storie del West: 17.30 M m 
.* Mìg ngao pTofooooro: 18 Telefilm 
• Senford end Sen; 19.30 Scancg 
gieto. Guerre e pece; 2 0 Telefilm -
Big story: 2 0 . 3 0 Fnm - I due orfe-
n e » (1947) : 2 2 S e m e n t a t o . j l re 
Cft9 Vttftflt BJM W i . ' 4?2»90 TMOTOWI I -
Big story: 2 3 P T S spccioL- 2 3 , 3 0 
Film * rQflOfFttfMI * gsvOOWWttVJ ili 

QUINTA RETE 
Ore 9 .30 Buon mattino - Cartoni. 
Ufo Diapolon; 10 Telefilm - I 5 ra
g a d i deffe montagne; 10.45 Teie-
fiem: 11 ,10 Sceneggieto. Lr- corde 
el coso; 12 Disco star: 12 .30 Tele
film - Love emerican style; 12.55 
Cartoni. Tekaya; 13.15 Tdefiam • I 
Jefferson; 13 ,40 Telefilm - Gerri-
son Commendo; 14.30 Film - Con
fetti al pepe: 16 Cartoni, Terry 
toons;16.30 Canoni , luto; 17 Car
toni. GB) gnomi dono montagne: 
17 ,30 Cartoni. Tettavo; 18 Canoni. 
Terry toons; 18 .30 Cenoni. Gli 
gnomi dona montagne: 19 Cartoni. 
Lete; 19.38 TeMWm - Opereaiene 
t O t t M t m ; avevO TtwffMni - LeMPf} 
oHVM9nC9fl eVYytoVè* «70 TMeffpVII * QGg}~ 

vvfèv AfivoMo? «0*30 TtlsnNtt * Lei 
donno a l i a i te . 2 1 . 3 0 Firn - 8 se
greto dogi Inces 11955); 2 3 Piane
ta cinema; 2 3 . 3 0 Film • Grecie zia. 

RTI 
Ore 7 Canoni, Ciao Ciao; 9 Un piat
to al giorno; 9 .10 Sceneggieto. Le 
storie di Jeanne Fatier; 10 Film -
Drecule pedre e figlio; 11.50 Tele
film - Perry Meson; 12.40 Telefilm 
- Ssfisogio West; 13.30 Cenoni. 
Aspettendo pepa; 14 Telefilm -
CherKe's Angels: 14.50 On piatto 
el giorno; 15 Film • OueeO nel Paci
fico; 19 .30 Telefilm • Senford end 
Sen; 17 Cenoni, Ciao Ciao: 18 Te
lefilm - Perry Meson; 2 0 Fe«s sera; 
2 0 . 3 0 Ciclo, emerite maratone • 
Firn; 2 4 Telefilm - CherKe's An-

3 0 Telefilm - Senford end Sen; 
3 .30 «Met tendo I' 

RUBINO (Via S. Saba. 24 • Tel. 5750827) 
L. 1500 
California suite con J. Fonda • Sentimentale 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) 
La stangata con P. Newman • Satirico 

Prime visioni 

L. 3000 

Moore 

L. 3 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 
Reynolds -

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
Agente 0 0 7 solo per I tuoi occhi con R. Moore 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 
. (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930 ) L. 3 0 0 0 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) 
Lingua calda 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 5 7 • Ardeattno • 

Tel. 5408901) L. 3 5 0 0 
Agente 0 0 7 solo per I tuoi occhi con R 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

AMERICA ' ' 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Pierino contro tutt i • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) 
Il turno con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) 
La eorsa pia pezza d'America con B 
Satirico 
(16-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592) L. 3 5 0 0 
La cruna dell'ago con D. Suthertand - Giallo 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tei. 4751707 ) L. 4 0 0 0 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936 ) L. 4 0 0 0 
Labbra bagnate 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Vìa Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778 ) L. 3 5 0 0 
La cruna delfogo con D. Sutherland • GiaBo 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 Tel. 732304) 
, L 4 0 0 0 
- Tarzan r u o n m e c o w n i e con R. Harris, BoOerek -

Avventuroso (16-22.30) 
CAPTTOL (Via G..Sacconi • Flaminio - " 

Tel. 393280) Lr 3 5 0 0 - - - - • -* ~ - ' 
Pierino contro tut t i • Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
. (P.zza Capranica. 101 • TeL6792465) L. 4 0 0 0 

1 1 0 comandamenti con C. Heston - Storico-mitologi
co 
(16.15-21) ; . 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957 ) L. 3 5 0 0 
Lo poBo con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

COLA D I R R I N 2 0 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 350584 ) L. 4 0 0 0 
I predatori desfarco perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188 ) L. 4 0 0 0 
La gatto da pelerò con P. Ranco - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSV 
(Via Stopparti. 7 • Tel. 870245) L 4 0 0 0 
D e un paese lontarwOiovaiud Paolo W di K. Zanusai 
• Drammatico 
(15.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 2 9 - TeL 857719 ) L. 4 0 0 0 
• tango deBa gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

ETOtLE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556 ) L. 4 0 0 0 
B poetino suonai sempre due) trotta) con J . Nicholson 
• Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

EURCtNE 
(Via Liszt. 3 2 - Tel. 5910986 ) L. 4 0 0 0 

• I predatori dea*arco perduta con H. Ford -Avventuro
so 
(16-22.30) 

EUROPA ( C Itala. 107 - Tel. 865736 ) L. 4 0 0 0 
La gatta do pesare con P. franco - Comico 
(16.15-22-30) 

F I A M M A (Via Bissoiati. 4 7 - T. 4751100 ) L 4 0 0 0 
A m o r e pento f ino di F. ZeffreW - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

F I A M M A M. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 
U 4 0 0 0 
Htoofnificto ito tv1) con M . Troìw * Comico 
(16.45-22.30) 

GARDEN (Viole Trastevere, 2 4 8 - TeL 5 8 2 8 4 8 ) 
L. 3.900 
Pfeo pasoBo con l_ Porro - Sentimentale 
(16-22.30) 

(v. Nomentana 4 3 - T . 864149 ) U 3 5 0 0 
Ole «re con M. Troisi • Comico 

(16-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) l_ 3 0 0 0 

Lo corso p ia porre oTAmoriee con B. Reynofds -
Satìrico " 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 • Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
L'essi cito più p a n o del menda con P. Caruso - Co
mico (16-22.30) 

H O U O A Y (L.go B. Marcello • Tel. 858326) 
L 4 0 0 0 
ABogiu non troppo, disegni animati <* B. Bozzetto e 

(16-22.30) 
KING 

(Via Foghano. 37 - TeL 8319541 ) l_ 4 0 0 0 
Amoro senza f ine di F. Zeffireai - Sommino le (VM 
141 (16-22.30) 

LE GfnXSTRE'CeeaoaaBeeeO) - T o t 
L. 3.000 
Storie di ordinarla faeso con 0 . Moti 
(16-22.30) . . . 

M A E S T O S O - Via Appia Nuovo. 178 - T e L T f J O S S ' . 
U 4 0 0 0 - : 
Lo get ta de palare con P. Franco • - . •* 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . . . • -

MAJESTIC - Via SS. Apostoft. 2 0 - TeL 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 . . - - , 
EacaSbur con N. Terry - Storico Mnoiogico 
116-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4 0 0 0 

meo 
116 .15-2230) 

feXMMRejtTTA *• -
(P.zza ftcpubbfcce. 4 4 - TeL 49028SI L. 3 8 0 0 

L.3SO0 

(16-22.30) 
MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 4 4 - TeL 4 8 0 2 9 5 

(18-22.38» 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3 5 0 0 
Agente 0 0 7 solo por i tuoi occhi con R. Mcore • 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo • Tel. 5882296 ) L 3 0 0 0 
Lo pollo con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 

' (15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 7 5 9 6 5 6 8 ) L. 3 5 0 0 
Il tango della gelosia con M. Vitti - Comico. 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Storie di ordinaria follia con 0 . Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Le occasioni di Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • Tel. 5810234) L. 3 5 0 0 
Il tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 0 0 0 
Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 3 5 0 0 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 2 3 - Tel. 460883) L. 4 0 0 0 
Bolero di C. Lelouch • Drammatico 
(16.30-22.30) ' 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549 ) L. 4 0 0 0 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16-22.30) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - T e l . 865023) L. 3 5 0 0 
Lo pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(16.40-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4000 
I predatori deB/erca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

T IFFANY (Via A. De. Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 
Play girla le porno adolescenti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

UN1VER3AL (Vìa Bari. 18 - Tel. 856030 ) L 3 5 0 0 
A g e n t e 0 0 7 solo por i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

V E R S A N O (P.zza Vertano, 5 • Tel. 851195 ) 
L. 3 .000 
Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 
(16-22.30) 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049 ) 
Riposo 

AIRONE 
(Vìa Libia, 4 4 - Tel. 7827193) L 2 0 0 0 

~ La febbre del sabato aero con J. Travolta • Drammati
co (VM 14) 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel.295803)L. 1500 
Prfmhiv 

A M B R A JOVTNELU (P.zza G. Pepe • 
: Tel. 7 3 1 3 3 0 6 L. 1700 

Sexy blu e Rivista spogliarello 
A M E N E P.zza Sempione. 18"- TeL 8 9 0 9 4 7 -

L 2 0 0 0 
Le avventure erottene di Candy , . 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 . T e l . - 8 9 0 9 4 7 ) •-• 
L 2 0 0 0 
Cornett i aBa cromo con E. Fenech • Comico 

APOLLO 
(via Cavoli. 9 8 - Tel. 7313300) L. 1000 
Tre uomini da abbat tere con A Deloft • Drammatico 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - T. 7594951 ) L. 1000 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 • Tel. 530521 ) L 1500 
Le porno storio di Amonda 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7610656 ) . L. 2 0 0 0 
Pierino contro t u t t i • Comico 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455 ) L. 2 0 0 0 
Thio is Elvis con E. Presley - Musicale 

A V O R I O EROTaX M O V K 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7S53527) L. 2 0 0 0 
P r o t r a s s i m o 

BELSITO 
(Pazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - TeL 340887 ) 
L. 2 5 0 0 
L'ultimo m e t r o di F. Truffaut • Drammatico 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424 ) L 1500 
Sementa le porno aox fummo 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Cetdo desiderio erotico 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607 ) L. 2 0 0 0 
Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657 ) L. 2 0 0 0 
Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 

L. 2000 

L. 1000 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
Riposo 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti - D'animazione 

DUE ALLORI 
(Via Casilina, 505 - Tel. 273207 ) 
Chiuso 

ELDORADO -
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652 ) L 1000 
Uno contro l'altro prat icamente emici con R. Poz
zetto - Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 3 7 - Tel. 582884) L 2 0 0 0 
Scontro di t i tani con B. Meredith • Mitologico 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 6991078 ) 
L. 1500 
P o m o anomalia 

GIARDINO! Piazza Vulture • Tel. 894946 ) L 2 5 0 0 
Biancaneve e i 7 nani • D'animazione 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 2500 
Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) ' 
L. 1500 
Biencaneve e i a at te nani • D'animazione 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6561767) 
L. 2500 
Cameriera senza malizie 

METRO DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2 5 0 0 
Il maratoneta con D. Hoffrnan • Giallo 
(19.45-22.30) 

M ISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L 1500 
Aprit i con emore 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L 1500 
I super porno fallocrati 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 1500 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 

ODEON (P.zza della Repubblica, - Tel. 464760 ) 
L. 1500 
Le ragazza del porno s h o w 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 1 1 -
Tel. 5110203) L. 1500 

I pomo incontri 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

L. 1500 
T h e empire strikes back «L'impero colpisce ancora» 
di G. Lucas - Fantascienza 
(16.30-22.30) 

P R I M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136 ) 
L. 1100 
Riposo 

R A D I O CITY (Via XX Settembre. 96 -
Tel. 464103) L. 2 5 0 0 

Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 
RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763 ) L 1500 
H o fat to splash di e con M. Nichetti - Comico 

BPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel .620205) 
L 1500 
Maaoch di G. Taviani • Drammatico (VM 18) 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302 ) L 2 5 0 0 
Rude Boy dei «Clash». Alle 2 2 . 3 0 vedi Rubrica Concerti 
(16.30) 

ULISSE (Va Tiburtina. 3 5 4 • Tel. 433744 ) l_ 1500 
B succhione 

VOLTURNO (Via Volturno, 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 
Sexy nature e Rivista spogliarello 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei Pallottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L. 3 0 0 0 
ExéaRbur con N. Terry • Storico-mitologico 

' (16.30-22) 
S I S T O (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) L 3 5 0 0 

Tarzan ruomo~acImm1a con R. Harris. Bo Derek • 
Avventuroso -
(16 -22 .30 ) . - - - - . -

SUPERGA ( V a Maina. 4 4 - Tel. 5696280 ) ' 
L. 3 5 0 0 
Bronx 4 1 * dtatrotto di poftzie con P. Newman • Av
venturoso 
(16-22.30) . . . . 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115) U 1500 
B piccolo lord con A. Guinnes. R. Schroeder • Senti
mentale v 

Sale parrocchiali 

ONEFrORELU ' 
L'uomo venuto oWimpoaaafrao con M. Dovroi - Giat-

Disegni animati di R. Battala 
DELLE PROVMCfE 

KURSAAL 
Nessuno ci pu© fot maio con G. Wìlder - Comico 

TRASPONTTNA . . . 

P i n slaia resu 
• ri i 

UreWsultaneve 
informazioni e 
prenotazioni : 

UNITA' VACANZE 
ROMA ^ 
V a dei Taunrn. 19 
Tel. 492390-4950141 

MfLANO 
Vi*e Fulvio Testi. 75 
Tel. 6423557 

PREZZI CONVENZIONATI (par ogni gruppo) 
Sconto del 20% per bambini fino • 6 anni in stanza con i genitorì 

I GRUPPO R GRUPPO M GRUPPO PERIODO 

7 giorni 
7 giorni 

14 giorni 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dai 10 81 17 gennaio 
dai 17 al 2 4 gennaio 
dai 10 ai 24 gennaio 

SKI PASS: yomafcaro L. 7 .500 (anche le domeniche) 7gwmi (compresa U dcm-nical L. 3 9 . 0 0 0 

NOLEGOIE SCUOLA S C t a condwom estremamente agevolate *> occasione deBa Festa • < 

PRENOTAZIONI 
— fino al 18-12-1881 è 
doTeajorgo nno ad esaurimento dei poso.. 

SOftO W8P0MBMU Afyp^TAlolCFtTI 
por infonfegWCPsi 

PAOAJeVNTI 
1) versando 1/3 
m COfvzfMO 

•1 nofrw 

INFORMAZIONI 
p r e s s o : *> ^ . • - " . . 

— Comitato Orgaruzaeare: TRENTO:V *sL 
0 4 6 1 / 2 6 5 2 5 - F O L G A R O V TeL 0464 /716 -84 -8 
(turo i garr» fenati OaAe 14.30 ale 18) 

— ogni Fadaranone Provinciale del PCI; 

^~ Aseociar*one Amia de rUnOé - Roma, T e l 
0 8 / 6 7 1 1 - Via Botteghe Oscure. 4 -

date et accettano entro « 3 0 novembre: oltre 
verrà vattenuta la caparra 

Se M rogffono rapire e interpretare *m tetlimmm gtiivrtmmenti 
delta politici, éeil'economia, della cultura. 
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Giallorossi e bianconeri chiamati a impegni casalinghi, nerazzurri di scena in Romania 

Fra speranze e timori il turno di Coppa 
Senza Tardetti 

la Juventus 
decisa a 

vincere 2-0 
Dalla nostra redazione 

TORINO — I problemi della 
Juventus sono tanti a poche 
ore dalla partita di ritorno 
contro i campioni del Belgio, 
ma quelli dei giornalisti ieri e-
rano pochissimi, anzi, per la 
cronaca, uno solo: sapere se 
Tardelli avrebbe giocato o no. 
E siccome Trapattoni aveva 
tanti problemi e i cronisti no, 
Trapattoni ha deciso all'ulti
mo momento di effettuare 1' 
allenamento prepartita sul 
campo della RIV SKF di Vil-
lar Perosa, dove la truppa si 
sarebbe dovuta trasferire per 
il solito ritiro della vigilia. 
Non è bastata quella gimkana 
per stare dietro alla snovità». 
Giunti sul posto i cronisti han
no seguito l'allenamento, ma 
la risposta di Tardelli si è avu
ta soltanto alle 19 circa. Vi ri
sparmiamo i moccoli tenuto 
conto che nemmeno alle 19 si 
è avuta la notizia sicura: Tar
delli non giocherà. Il provino 
di ieri ha dato esito negativo. 
Lo sostituirà il buon Prandel-
li. 

Un'assenza grave, senza vo
ler togliere nulla al suo sosti
tuto. Tardelli infatti costitui
sce un elemento di fondamen
tale importanza alla economia 
del gioco bianconero. La parti
ta risponderà anche a questi 
interrogativi, ma la domanda 
che tiene tanto sveglio Trapat
toni è un'altra: la strigliata che 
la Juventus ha subito in questi 
giorni in seguito alla sua pri
ma sconfitta, sarà servita per 
ridare morale e grinta alla 
truppa o la Juventus sta calan
do paurosamente e proprio nel 
momento cruciale? 

Nelle ultime quattro partite 
kWuventus ha vinto di fortu
na contro il Cagliari in casa, ha 
perso come ha perso a Bruxel
les contro l'Anderlecht, ha 
vinto di rapina (o quasi) il der
by contro il Torino e ha finito 

col perdere contro la Roma. 
Già nel dopo partita Trapat

toni ha detto che qualcuno si 
era montato la testa e non bi
sognava essere dei maghi per 
capire che Virdis era sotto ac
cusa, essendo tornato un gio
catore da «moviola», che Ma
rocchino non era più quello 
dell'inizio di stagione (si par
lava già di nazionale!), che l'ir
landese Brady era stato pres
soché latitante. Ma anche Bet-
tega domenica contro la Roma 
ha «battuto la lana», come si 
dice, e Zof f ci ha messo lo zam
pino in quel gol rapinato da 
Falcao in seguito ali errore di 
Brio che non era riuscito a 
rappezzare un errore prece
dente di Scirea, quasi sulla li
nea di fondo. Un po' tutta la 
Juventus è sotto accusa, men
tre l'unico che ce l'aveva mes
sa tutta, Furino,* è appiedato 
dalla squalifica. Trapattoni ha 
•menato* a dritta e a manca 
nella speranza di essere 
«smentito» dai fatti (è una tat
tica che Trapattoni ogni tanto 
pone in atto), ma oggettiva
mente l'impresa appare dispe
rata, perché non soltanto la 
Juventus deve segnare due re
ti (e dopo quelle due contro il 
Celtic 1 attacco della Juventus 
non è mai andato oltre un solo 
gol), ma quella dell'Anderle-
cht è gente che quando deve 
giocare «di rimessa» viene in
vitata a nozze. 

Nello Paci 

Le formazioni (20,30) 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Marocchino, Tardelli, Bette-
ga, Brady, Virdis. ANDERLE-
CHT:. Munaron; Degreef,. 
Broos; Lozane, De. Groote, 
Vercanteren; Cluytens, Ho-
fkens, Genats, Olsen, Brylle. 
ARBITRO: Linemajr (Au
stria). 

Roma d'assalto 
per andare 
a segno tre 

volte col Porto 
ROMA — La giornata è alquanto grigia, ma gli animi dei gioca
tori della Roma sono sereni. La vittoria sulla Juventus ha au
mentato gli stimoli della truppa di Liedholm. I portoghesi del 
Porto, nel retour-match di stasera aH'«OHmpico» di Coppa delle 
Coppe, saranno letteralmente presi d'assalto. All'«andata» i due 
gol incassati dai romani furono forse un premio andato oltre il 
meritato. Inutile comunque star qui a recriminare, stasera ci sarà 
una nuova verifica, dopo quelle con la Fiorentina e la Juventus, 
due dirette concorrenti nella corsa allo scudetto. 

L'allenatore portoghese, il simpatico Stessi, sa cosa l'aspetta, 
dal momento che ha dovuto prendere atto del superiore gioco 
svolto a Torino dalla Roma. Ma Liedholm non indulge a sogni, 
non lancia proclami, ricorda soltanto ai suoi che il Porto conti
nua a guidare la classifica del campionato portoghese. Come dire 
che chi vende la pelle del diavolo prima di averlo domato, può 
andare incontro a brutte sorprese. I tifosi però non sottilizzano 
troppo. Applausi e incitamenti non sono mancati, accompagnati 
logicamente da esortazioni, sul tipo di: «Vincete lo scudetto, ma 
intanto eliminate il Porto». Dopo l'exploit di Torino tutto lascia 
prevedere che si registrerà il tutto esaurito. Nelle intenzioni del 
settore organizzativo esiste il progetto di aprire i botteghini alle 
ore 16 (i cancelli apriranno alle 18), mentre in sede la vendita dei 
biglietti si dovrebbe chiudere alle 17. Ma è possibile che tutto 
salti a causa della mancanza di biglietti. 

Per quanto riguarda la formazione che verrà opposta a quella 
portoghese, sarà la stessa che ha giocato a Torino contro la Ju
ventus. Sotto sotto però Liedholm cova una speranza sul recupe
ro di Marangon. Se dovesse tramontare, allora Spinosi resterà a 
destra e Nela a sinistra, con Maggiora a centrocampo. «Capitan* 
Di Bartolomei non si nasconde le difficoltà. Le sue frasi sono 
però incisive: «Il Porto è una squadra temibile». Quindi conclude: 
•Noi però dobbiamo dare la grande soddisfazione ai tifosi: passa
re il turno segnando non tre ma quattro gol». È un proclama? 
•Niente affatto, soltanto un impegno, come dire che faremo del 
tutto per regalare questa gioia ai nostri tifosi». Tancredi, che 
aveva fatto esplodere il «caso Di Bartolomei», proprio nella parti
ta di andata, non gli è da meno: «Ha perfettamente ragione. 
Agostino (i due hanno chiarito al meglio l"*alterco", n.d.r.). Dob
biamo dimostrare ai portoghesi che la loro vittoria fu soltanto 
fortunosa». Ai due si associano anche gli altri, soprattutto Pruzzo: 
•Potessi segnare almeno una doppietta...». Stasera air«01impico» 
sarà festa grande per la vittoria sulla Juventus, potrebbe diven
tarla ancor di più in caso di successo vistoso sul Porto. 

g. a. 

LE FORMAZIONI (ore 20,30) 
ROMA: Tancredi; Spinosi. Nela; Turone. Falcao. Bonetti; Chieri
co. Di Bartolomei. Pruzzo, Maggiora. Conti. 
PORTO: Fonseca; Gabriel, Simoes; Fretta*, Texeira, Jairn» I; 
Jaime II; Sousa. Romeo, Jacques (Walsh), Costa. 
ARBITRO: Palotay (Ungheria) 

Basket: conferma della capolista e nessuna sorpresa 

Le «grandi» sono fuori dal tunnel 
ma il Recoaro continua a stupire 

Il campionato prende quota: 
le «granai» tradizionali comin
ciano. seppur faticosamente, a 
ingranare e l'ottava giornata è 
una di quelle che si possono 
veramente leggere con il bi
lancino del tecnico. Vittorie 
casalinghe di Squibb, Sinudy-
ne, Scavolini e Berloni; suc
cesso in trasferta del Billy sul
la «terremotata» Carrera; altra 
vittoria corsara sulla Bartolini 
di un Latte Sole che fa pesare 
sulla bilancia la classe della 
più bella coppia di stranieri 
del campionato; conferma del-
l'«orologio» Recoaro, brillante 
di nome e brillantissimo in 
campo. 

Partiamo, dunque, dalla ca
polista che mostra sempre più 
ogni settimana di non essere 
una cometa e di meritare fino 
in fondo quel primo posto in 
classifica. Sabato, nell'antici
po col Bancoroma, il Recoaro 
si è confermato squadra qua-
dratissima capace di supplire 
alla carenza di lunghi con un 

E'oco ragionato e veloce, che 
porta a sfruttare il contro

piede e a non cedere mai un 
pallone importante. Ogni gio
catore, poi. fa esattamente il 
massimo che ci si aspetta da 
lui; pensate, per esempio, che 

sabato Cordella è stato in cam
po per 35 minuti realizzando 
10 punti. Bene, di questi, otto li 
ha messi a segno negli ultimi 
due minuti, mettendo K.O. un 
Bancoroma che deve essere 
considerato la sorpresa negati
va di questo inizio campionato 
assieme alla Carrera. 

La Carrera. dicevamo, che 
forse ha commesso un errore 
nel precipitarsi a sostituire 
Haywood con Seals. che era ri
masto a piedi in estate. Seals in 
35 minuti ha fatto 10 punti, ma 
quel che è peggio ha realizzato 
un modestissimo 4 su 14 da 
fuori, cosa che col Billy di Fer-
racini e del rientrante Gianel-

li significa regalar palloni e 
rimbalzi agli avversari. Il Bil
ly ha passato il momento più 
difficile e d'ora in avanti la 
trasformazione cercata da Pe-
terson (da squadra di esterni a 
squadra che gioca molto den
tro) promette di andare avanti 
senza troppi patemi, in attesa 
del recupero di Meneghin che 
sta andando avanti con la rie
ducazione del ginocchio ope
rato. 

Delle tre inseguitrici che di
re? Sono probabilmente le più 
forti del fotto. e forse agli alle
natori non dispiace di aver 
trovato una lepre, tanto più 
che la tradizione non vuole 

Dinamo-Inter in tv (ore 12.55) 
Questi i co/legamenti previsti per le partite di Coppa. La tv trasmenerà m 

diretta (rete 2) Dinamo Bucarest-Inter, mentre nel corso di «Mercoledì sport» 

verranno trasmesse sottesi 01 Juve-Andertecnt, Roma-Porto e.Omamo-Inter. Su 

canale 5 (zona della Lombardia) verrà trasmessa Juve-Anderlecht alle 20.25. 

mentre m differita (Piemonte) alle 21.30. Anche Roma-Porto verrà trasmessa in 

Oretta su Canale 5 per una zona limitrofa al Lazio. La radio trasmetterà invece 

1 secondo tempo di Dinamo-Inter (ore 14 rete 1 ) e «ì contemporanea a parve 

daBe 20.30 (rete 2) Juve-Anderlecht e Roma-Porto. 

mai vincitrice la squadra che 
conclude in testa la prima fase 
del campionato. La Scavolini 
ha mostrato di esser forte an
che senza Silvester, il cui futu
ro, visto il tipo di infortunio, 
appare - piuttosto cupo; la 
Squibb e la Sinudyne sono le 
finaliste degli ultimi due anni 
e le due squadre più equilibra
te del lotto: perdere in casa lo
ro per la Cagiva e la Fabia non 
è certo un disonore. Infine da 
segnalare la continuità della 
Berloni che ha subito ripreso 
la marcia, triturando il Jesus 
con un grande Sacchetti. 

Del buon Romeo si ricorde
rà certamente quanto prima 
Gamba che, intanto, ha convo
cato gli azzurri per italia-All 
Stars del 18 novembre a Trie
ste: mancano, rispetto a Praga, 
Gilardi e Ferracini (oltre a 
Sylvester). tornano Solfrini, 
Magnifico e Bonamico; arriva
no Silvano Motta (Cidneo) e 
Tonut (Oece), come novità. Il 
Cidneo ha tre convocati (c'è 
anche Costa) ed è un bel pre
mio per la squadra di Sales che 
continua a dominare a punteg
gio pieno la A/2. 

f. de f. 

LIEDHOLM e FALCAO: il segreto del successo? 

L'Inter non ha alternative 
batte la Dinamo o va fuori 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — La trasferta 
dell'Inter in terra rumena è ini
ziata all'insegna di divagazioni 
sui massimi sistemi del calcio. 
Con Fraizzoli, che già sull'aereo 
si dilungava a spiegare la diffe
renza tra il calciatore di un 
tempo e quello d'oggi, tra il mo
dulo e il sistema, con il primo 
che viveva sui grandi campioni 
e quello attuale che i campioni, 
tutto sommato, li rimpiange. 

Poi è stata la volta di Luce-
scu, giocatore assai famoso da 
queste parti, 70 presenze in na
zionale rumena, che a tavola 
con Mazzola ipotizzava per il 
gioco del calcio nuove soluzioni 
per tentare di raggiungere quel
lo spettacolo che, anche qui, si 
vede sempre meno sui campi di 
calcio. D accordo con Mazzola, 
Lucescu dava per finita l'era 
del calciatore di classe. Le sue 
proposte parlano di un calcio 
tutto tattico, con schemi tipo 
basket e football americano, 
con una rotazione dei giocatori 
in campo come nelrhockey. 
Siamo, insomma nel futuribile. 
Oggi il convento passa altre co
se, ad esempio questa partita 
tra Dinamo di Bucarest e Inter. 
Con il calcio milanese in Roma
nia i tifosi sono in questi giorni 
molto irritati, per via di quello 
che le due nostre squadre han
no combinato domenica in 
campionato. U Milan perdendo 

e l'Inter pareggiando in casa 
con il Genoa hanno fatto salta
re i piani a quelli che giocano al 
Totocalcio, qui chiamato «Pro-
nosport». Infatti la schedina di 
domenica scorsa aveva in con
corso tutte le partite del nostro 
campionato di serie A. E così 
sarà anche domenica prossima. 
Solo cinque scommesse riguar
dano le partite locali. Non è 
auesto un fatto straordinario; 

'inverno, quando i campionati 
in Romania si fermano dai pri
mi di dicembre alla fine di feb
braio chi vuol tentare il «13» de
ve indovinare pari pari la no
stra schedina. 

Tornando alla partita, dopo 
l'allenamento di ieri, Bereellini 
ha sciolto i dubbi sul giocatore 
che sostituirà Bini. Il compito 
di libero sarà affidato a Marini. 
Il nostro «mister» ha voluto pe
rò mantenere un'incertezza cir
ca il ruolo di ala destra: -Sce
glierà tra Bagni e Pasinato, de
cidendo prima della gara». V 
impressione è che scenderà su
bito in campo l'ex perugino per 
contribuire al primo assalto. Se 
poi l'Inter 'dovesse andare in 
vantaggio allora Pasinato po
trebbe essere più utile. 

Nessuna pretattica da parte 
rumena. Stanescu ha mandato 
a dire che gioceranno gli stessi 
calciatori che pareggiarono in 
Italia. Quel risultato ha fatto 
molto contenti i tifosi della Di

namo. Ora però vi è molta 
preoccupazione sulla gara di 
oggi, come scrive lo «Sportul» il 
giornale sportivo rumeno, 
quattro pagine, 350 mila copie 
al giorno, che ha dedicato alle 
partite di Coppa tre colonne 
della prima pagina, ricordando 
che per la Dinamo c'è un serio 
rischio di essere buttata fuori 
dalla Coppa. Lo stesso rischio, 
anzi un po' di più, lo corre l'In
ter che — come diceva Berselli-
ni — deve puntare ad una vit
toria visto che passare il turno 
con pareggi dal 2-2 in avanti 
vorrebbe dire aver molto, trop
po rischiato. La partita inizierà 
alle 13. ore italiana. 

Gianni Piva 

DINAMO: Moraru; Marta, 
Bumbescu; Stanescu, Dinu, 
Augustìn; Talnar, Draghe», 
Georgescu, Costov, Orac (In 
panchina: Eftimescu, Sdrr> 
die, Zamf ir, Multaseli, Jorda-
ke). 
INTER: Bordon; Bergomi, 
Baresi; Centi, Bachlechner, 
Marini; Bagni (Pasinato), 
Prohasha, Altobelli, Beccatos-
si, Orlali. (In panchina: Cipol
lini, Canuti, Spallanzani, Pa-
si nato (Bagni), Serena). 
ARBITRO: Schoeters (Bel-
gw>>-

Scompare un altro «grande» del calcio 

E' morto a Torino 
Eraldo Monzeglio 

Fu uno dei migliori terzini di tutti i tempi 

TORINO — Un altro azzur
ro della leggendaria covata 
di Vittorio Pozzo, uno di 
quelli che conquistarono 
per la nazionale italiana di 
calcio il primo campionato 
del mondo, nel 1934, se ne è 
andato. Si tratta di Eraldo 
Monzeglìo, 35 volte azzurro 
e sicuramente uno dei più 
dotati e tecnici terzini di 
tutu i tempi. 

Era nato 75 anni or sono 
a Vignale Monferrato, pres
so Casale, e fu proprio con 
la maglia «nerostellata» (co
me si diceva allora) del Ca
sale che Monzeglio mosse i 
suoi primi passi e si impose 
all'attenzione dei tecnici 
che già in quelle file aveva
no salutato l'esplosione di 
un altro «grande» difensore 
trasferitosi poi nella Juven
tus: Umberto Calligaris. 

Eraldo Monzeglio andò 
quindi a Bologna e con Ga-
speri formò una delle cop
pie difensive più famose. 
Mentre il binomio juvenU-

no Rosetta-Callfgaris era 
ormai al tramonto per ra
gioni anagrafiche, Monze
glio vinse, a Roma, il cam
pionato del mondo davanti 
alla Cecoslovacchia. 

Di tutu i «moschettieri» 
(così si chiamavano gli az
zurri) Monzeglio fu per la 
verità il più moschettiere di 
tutU: fece parte (e non è cer
to un merito) della guardia 
del duce. 

Trasferitosi dal Bologna 
alla Roma divenne assiduo 
frequentatore della fami
glia Mussolini, il che ha pe
sato negativamente sulla 
sua figura di grande cam
pione. Della Roma fu anche 
direttore tecnico. 

Pur senza raggiungere la 
fama che l'aveva accompa
gnato come giocatore, 
Monzeglio diresse nel dopo
guerra, per alcuni anni e 
con perizia, la Juventus, la 
Sampdoria e il Napoli. 

I funerali si svolgeranno 
domattina a Torino. 

Presidente cercasi 
per il Milan Spa.,. 
C'è uno strabismo calcistico: un occhio guarda in su, verso 

la Roma e Falcao, un altro guarda in giù, verso il Milan e 
Radice; le pupille si divaricano pericolosamente e sgradevol
mente. Poi, quando si ricongiungono, non si rivolgono all'al
to, si rivolgono al basso. In altri termini: che la Roma sia in 
lotta per lo scudetto non è una sorpresa; che il Milan sia in 
lotta per sopravvivere la è eccome. 

Lunedì, al consueto *processo* che ha luogo sulla terza 
rete, Radice ha negato che esistano difficoltà di questo tipo; 
Antonelli — ti calciatore che veniva indicato come quello che 
aveva i rapporti più. tesi con l'allenatore — ha negato che lui 
e i suoi compagni di squadra avessero un qualsiasi tipo di 
ostilità verso il tecnico. Poi, tutti e due insieme, allenatore e 
calciatore, hanno respinto — con toni anche vibranti — l'af
fermazione di un giornalista il quale sosteneva che i mali del 
Milan non sono nei calciatori, né nell'allenatore, né negli 
stadi: i mali sono in una nebulosa situazione della società, in 
cui c'è un padrone nella maggioranza azionaria — Colombo 
— che non può fare il presidente in quanto condannato per la 
faccenda delle partite truccate, un presidente — il democri
stiano on. Morazzoni — che non conta niente perché non è 
padrone di niente; un massimo dirigente — Rivera — che 
non può dirigere niente perché nella società ha lo stesso 
ruolo che hanno le indossatrici in una sfilata di moda, dove 
non sono padrone degli abiti che indossano ma del corpo sul 
quale li indossano. 

Ieri mattina i giornali hanno annunciato che Colombo ha 
deciso di vendere il Milan — o almeno il suo pacchetto di 
maggioranza — perché la squadra ha bisogno di *avere un 
presidente vero». E così ha smentito Radice — che però non 
poteva che dire le cose che ha detto — e soprattutto ha 
umiliato Morazzoni, il presidente finto, che da bravo demo
cristiano occupa qualsiasi poltrona gli pongano sotto il sede
re. 

Dopo sette giornate il Milan ha subito cinque gol e non ne 
ha segnato nemmeno uno (a Napoli ha vinto per un'autore
te): al «processo del lunedi» si diceva che in tutta l'Europa 
calcistica solo una squadra turca sta peggio, per non aver 
segnato nemmeno su autorete. 

Colombo ha detto che ci vuole un presidente vero e siamo 
d'accordo, ma non solo per il Milan, il discorso va fatto al 
plurale: ci vogliono dei presidenti veri. Lo andiamo ripeten
do da mesi: i problemi del calcio sono prima di tutto nei 
dirigenti, responsabili della degenerazione mercantile dello 
sport, delle spese cretine, dell'inaridirsi del gioco alla ricerca 
del punto a costo del non spettacolo. E difatti il pubblico, che 
stava tornando agli stadi, ricomincia ad allontanarsi: perché 
dovrebbe pagare per uno spettacolo in cui non succede nien
te? Domenica nell'intero campionato italiano di serie A sono 
stati segnati dieci gol e la metà di questi li hanno segnati due 
sole squadre. Colombo ha ragione. Per risolvere i problemi 
del Mtlan non si deve cambiare Radice, si deve cambiare 
Colombo. 

Kim 

Lazio: mini 
contestaiione 

dei tifosi 
ROMA — Per i giocatori della 
Lazio e l'allenatore Castagner 
c'è stata soltanto una mini 
contestazione al campo Mae-
strelli, alla ripresa degli alle
namenti Sugli spalti poco più 
di un centinaio di tifosi. È vo
lato qualche insulto, equa
mente divisi all'ingresso dei 
giocatori in campo, qualche 
battuta di scherno durante gli 
esercizi, ma niente di più. Alla 
fine c'è scappato anche qual
che timido applauso per Speg-
giorin, uno dei più bersagliati, 
nel corso dei tiri in porta, per 
due precise conclusioni. 

Insomma tutto si è risolto 
fortunatamente in una bolla 
di sapone, rendendo così inuti
le la presenza al campo di nu
merose gazzelle della polizia e 
di una pattuglia di carabinieri, 
chiamata dalla Lazio nel timo
re che la rabbia dei tifosi po
tesse sfociare dai confini della 
contestazione verbale. 

A rabbonire gli animi più 
caldi hanno contribuito il con
sigliere Apuzzo e Antonio 
Sbardella che si sono intratte
nuti a lungo a parlamentare 
con i tifosi, invitandoli a man
tenere la calma. Alla fine an
che Castagner appariva abba
stanza disteso. Dòpo la delu
sione del groppo Catania, il 
tecnico è apparso più rinfran
cato, anche per la fiducia rin
novatagli dalla società. Per 
quanto riguarda la formazione 
anti-Pistoiese, certa è l'assenza 
di Spinozzi, mentre De Nadai 
se recupererà potrebbe gioca
re al posto di D'Amico, Viola o 
Bigon. Non è escluso che in 
porta Pulici faccia il suo esor
dio stagionale, al posto di Ma-
rigo. 

Stasera Oliva 
punta al 

titolo italiano 
Dal nostro inviato 

FORIO D'ISCHIA — «La 
mia carriera inizia con que
sto match. Sono in forma, a 
Genova mi sono preparato 
scrupolosamente. Ritengo di 
potercela fare, contro Russi 
non dovrei avere eccessivi 
problemi. Naturalmente, ciò 
non vuol dire che non stimi e 
rispetti il mio avversario: 
Russi è un valido elemento, 
un pugile che sul ring ci sa 
stare. Ritengo, però, di avere 
buone possibilità di batter
lo». Così Oliva alla vigilia del 
match tricolore in program
ma questa sera al teatro 
Tenda di Forio d'Ischia. Il 
campione olimpico di Mosca 
appare sicuro del fatto suo, 
Io stesso ottimismo anima il 
suo entourage. Sul signifi
cato del match. Oliva ha le 
idee piuttosto chiare. Senti
telo. 

•E' primo match impor
tante da professionista. Fi
nora ho sostenuto esami non 
troppo impegnativi, anche 
perché avevo bisogno di ac
quisire la necessaria espe
rienza. Da domani sera (sta
sera per chi legge, n.d.r.) non 
ci saranno più test facili, an
che perché il Utolo italiano 
per me rappresenta una tap
pa e non una meta». 

La riunione, patrocinata 
dal Comune di Forio d'I
schia, inizierà alle 20.30. 

m. m. 
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L'Occidente e le tensioni in Africa e in Medio Oriente 
\ 

Nuovo patto tra Francia e Africa 
per l'indipendenza e lo sviluppo 

Le proposte di Mitterrand al primo vertice franco-africano dopo la svolta di maggio - Indipendenza per la Namibia entro il 1982 
Le crisi del Ciad e del Sahara - Polemica con Reagan sul rapporto Nord-Sud - Un discorso «globale» contro l'ineguaglianza 

Ghcddafi 
ritira 

le truppe 
dal Ciad 

PARIGI — Il presidente Ghed-
dafì ha ordinato alle truppe li
biche nel Ciad di ritirarsi im
mediatamente da quel paese. 
Lo riferisce l'agenzia di stampa 
francese AFP citando il coman
dante del corpo di spedizione 
libico nel Ciad, col. Radouane 
Salah Radouane. Questi ha di
chiarato che le truppe lasceran
no definitivamente il Ciad nei 
due o tre giorni prossimi. 

Giovedì scorso il governo del 
Ciad aveva diramato un comu
nicato nel quale rendeva noto 
di aver chiesto il ritiro imme
diato delle truppe libiche da 
N'djamena e dalla regione im
mediatamente a Sud della ca
pitale. 

Il comunicato annunciava 
che era in corso di costituzione 
una commissione speciale, in
caricata di studiare i particolari 
del ritiro delle forze libiche dal
le altre zone del paese. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand ci a-
veva tenuto a far sapere fin 
dalla vigilia che il tradizio
nale vertice franco-africano 
apertosi ieri a Parigi alla 
presenza di 29 capi di Stato 
del continente nero avrebbe 
segnato una svolta nel rap
porto che la Francia intrat
tiene con l'Africa. E alla luce 
del suo discorso di apertura 
si può ben dire oggi che il 
presidente francese ha man
tenuto i suoi intenti ponendo 
i problemi politici ed econo
mici africani in un contesto 
mondiale dal quale la Fran
cia vuole bandito ogni pro
posito neocolonialista, ogni 
ingerenza esterna, attraver
so una soluzione dei conflitti 
che assicuri la sovranità di 
ciascuno e una politica degli 
aiuti e della collaborazione 
economica che si ispiri alla 
creazione di un nuovo ordine 
economico mondiale e non al 
puro egoismo dei paesi ricchi 
e potenti. 

Due punti emergono da 
questo discorso che riassu
me la nuova filosofia della 
Francia uscita dal voto del 

10 maggio: 1) «La Francia 
pensa che l'Africa non potrà 
trovare il suo posto se non in 
un mondo che rispetta l'indi
pendenza delle nazioni, ri
fiutando le ingerenze e sa
pendosi dare 1 mezzi per evi
tare i conflitti che sono gene
ralmente all'origine di que
ste ingerenze». 2) «Essa ha un 
ruolo da svolgere negli sforzi 
per il riequilibrio dell'econo
mia mondiale tra ricchi e po
veri». 

Di qui le posizioni concrete 
che Mitterrand ha indicato 
cominciando dai conflitti. 
Quello della Namibia viene 
certamente in testa. Per que
sto ha detto che «la Francia 
accetta e invita i suoi partner 
occidentali — Gran Breta
gna, Canada, Stati Uniti e 
Repubblica Federale tedesca 
— a restare in seno al gruppo 
del cinque» incaricati di far 
applicare la risoluzione 435 
dell'ONU sulla Indipendenza 
della Namibia dal Sudafrica. 
Ma la Francia considera allo 
stesso tempo che la sua pre
senza «non dovrà servire di 
alibi a interminabili nego
ziati», e «attribuisce un ca

rattere prioritario alla fissa
zione di un rigoroso calenda
rio per arrivare alla Indipen
denza della Namibia entro il 
1982». E a chi, come In una 
Intervista concessa ieri a «Le 
Monde» gli rispolvera «l'os
sessione del pericolo cuba
no», Mitterrand risponde con 
vigore di credere «alle con
vinzioni patriottiche dei capi 
di Stato africani» e di guar
dare alle loro alleanze «attra
verso questo prisma». Rego
liamo «l'affare della Namibia 
— ribatte Mltterand — e ve
drete 1 cubani allontanarsi 
dall'Africa australe. Seguo 
da vicino 1 conflitti e la com
petizione cui si abbandona
no In Africa le superpotenze, 
ma penso che tutti cominci
no a comprendere che 11 per
petuarsi dei conflitti locali è 
una sorta di invito all'inter
vento del più grandi». 

Per 11 Ciad, tema del gior
no di questo vertice, in parti
colare dopo l'annuncio del 
ritiro libico, il proposito mit-
terrandiano non è meno 
chiaro: la via ragionevole di 
soluzione è quella che passa 

per la presenza In quel paese 
di una forza effettiva intera-
fricana che permetta al go
verno legittimo di Goukuni, 
presente al vertice parigino, 
di beneficiare della sua piena 
indipendenza e di vedere 
partire le forze libiche. In 
questa direzione, e In accor
do con l'OUA e il governo di 
Ndjamena «la Francia darà 
tutto l'appoggio necessario». 

Nel Sahara occidentale, 1' 
opzione francese resta quella 
decisa nelle due conferenze 
di Nairobi che avevano per
messo di aprire la via a una 
soluzione sulla base del dirit
to all'autodeterminazione 
per il popolo sahraui. 

Ma se queste sono le gran
di linee della politica estera 
della Francia in questa re
gione del mondo «chi può af
fermare — si chiede Mitter
rand - il proprio diritto allor
ché è sprovvisto di ogni mez
zo per 11 padroneggiare il 
proprio sviluppo economi
co»? Mitterrand ha ripreso 
qui 11 discorso iniziato a Can-
cun per definire la dimensio
ne fondamentale dell'azione 

della Francia socialista fa
cendo riaffiorare con mag
gior vigore la polemica con 
chi, come Reagan a. Filadel
fia, teorizzava l'equazione e-
goistica e in fin dei conti im
perialista del «ciascuno per 
sé e il mercato per tutti». La
sciar giocare, nel rapporto 
Nord-Sud la sola legge del 
mercato, è, per Mitterrand 
«lasciare la libertà al più for
te di sbarazzarsi del più de
bole, dare alla speculazione 
internazionale 11 diritto di vi
ta o di morte economica su 
milioni di produttori di ma
terie prime, è sottomettere lo 
sforzo di sviluppo delle gio
vani nazioni all'alea delle 
forze cieche». 

È un discorso «globale» 
quello che ripete Mitterrand. 
«Non vi è contraddizione — 
dice infatti — nel voler 
strappare simultaneamente 
dalla stagnazione la Francia 
e i suoi amici africani, nel 
lottare congiuntamente con
tro le ineguaglianze più 
scioccanti in Francia e nei 
rapporti Nord-Sud». 

Franco Fabiani 

Reagan non ha convinto re Hussein 
Il sovrano di Giordania, dopo i colloqui da lui avuti a Washington, ha ribadito il rifiuto di partecipare al negoziato di Camp David 
e il suo sostegno al piano Fahd - Pressione degli Stati Uniti perché Amman rinunci all'acquisto di armi sovietiche 

Car-
rington 
a Riyad 
subito 
dopo 

Arafat 
RIYAD — Il ministro de
gli Esteri inglese lord 
Carrlngton, presidente di 
turno del consiglio del 
ministri della CEE, è da 
ieri nella capitale saudita, 
per colloqui con re Kha-
led e il prìncipe Fahd. U-
n'ora prima del suo arrivo 
è ripartito da Riyad — do
ve aveva incontrato sia il 
sovrano che il principe e-
reditario — il leader pale
stinese Yasser Arafat. È 
venuta così a cadere l'ipo
tesi, che era stata avanza
ta alla vigilia, di un possi
bile incontro fra Arafat e 
lord Carrington. Il capo 
della diplomazia britan
nica, all'atto della sua 
partenza da Londra, ave
va definito la contempo
ranea presenza a Riyad di 
Arafat come «una pura 
coincidenza»; ma erano in 
molti a ritenere che l'in
contro fosse possibile-

La partenza di Arafat 
ha tagliato corto alle sup
posizioni. Probabilmente 
il leader palestinese non 
ha voluto impegnarsi in 
un colloquio con il rap
presentante della CEE 
proprio nel momento in 
cui la Comunità sembra 
apprestarsi a diramare la 
famosa dichiarazione di 
«assenso» (o di avallo) alla 
partecipazione di quattro 
suoi membri (Italia, Gran 
Bretagna, Francia e O-
Ianda) alla «forza multi-' 
nazionale* nel Sinai. 
Bloccata finora dalle esi
tazioni e perplessità di al
cuni governi e dalla recisa 
opposizione della Grecia, 
secondo fonti comunita
rie la dichiarazione po
trebbe essere diffusa en
tro la settimana. 

Nel suo colloquio di ieri 
mattina con re Khaled e 
con il principe Fahd il lea
der palestinese Arafat ha 
discusso del piano di pace 
saudita in otto punti: lo 
stesso che sarà al centro 
dei colloqui a Riyad di 
lord Carrington. Prima di 
lasciare la capitale saudi
ta, Arafat ha detto che il 
piano Fahd contiene «ele
menti positivi» e costitui
sce una importante base 
per portare la pace In Me
dio Oriente. Fahd aveva 
definito il suo piano come 
una «equilibrata alterna
tiva allo stallo degli ac
cordi di Camp David». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La visita a 
Washington del re Hussein 
di Giordania non è servita 
affatto a risolvere 11 dissenso 
tra il vertice americano e la 
monarchia hascemita sul te
ma del Medio Oriente (la 
Giordania non ha aderito al
l'accordo di Camp David), 
ma non è stata affatto aiuti
le. L'amniinislrazionè ame
ricana ha colto questa occa
sione per riaffermare il suo 
impegno sull'intesa di Camp 
David, venendo così incontro 
alle preoccupazioni espresse 
dagli israeliani. Ma se Camp 
David non è stata abbando
nata, il piano saudita conti
nua ad essere per gli ameri
cani un punto di riferimento 
importante, la seconda tap
pa del processo, da imbocca
re quando si sarà esaurita la 
prima, quella degli accordi 
tra Israele, Egitto e USA, sti
pulati appunto a Camp Da
vid. Re Hussein, dal canto 
suo, non solo non ha atte
nuato il suo rifiuto di pren
dere parte ai negoziati con
seguenti a Camp David ma 

ha ribadito il suo pubblico 
sostegno al piano saudita, 
presentato alla fine di ago
sto, per una sistemazione 
della zona che prevede 11 ri
conoscimento dello Stato di 
Israele ma anche la costitu
zione di uno Stato palestine
se. L'altro elemento affiorato 
dai colloqui tra Reagan e 
Hussein è la sollecitazione a-
mericana alla Giordania 
perché non acquisti armi so
vietiche, in cambio ovvia
mente di armi americane. 

Questi incontri, più che 
per le questioni affrontate 
hanno richiamato l'attenzio
ne per il fatto che consento
no di fare il punto su una fa
se cruciale della situazione 
mediorientale, mentre molte 
iniziative sono in corso (si 
pensi alla missione dell'in
glese Carrington in Arabia 
Saudita e alla crescita del 
prestigio politico dei palesti
nesi presso i governi euro
pei). E come se fosse stata 
messa a fuoco una grande é-
quipe chirurgica impegnata 
in una operazione quanto 
mai complessa. La situazio

ne, come si è detto, è in movi
mento, ma allo stato delle 
cose si può fare un bilancio 
di ciò che si sta tentando da 
varie parti. Ecco quelli che si 
possono definire i punti ac
quisiti. 

1) Quando, alla fine di ago
sto. l'Arabia Saudita presen
tò il suo piano di pace per il 
Medio Oriente. la diplomazia 
americana io ignorò, forse 
anche perché Sadat stava 
per recarsi a Washington. 
Oggi, da molte dichiarazioni 
ufficiali (di Haig e dei suoi 
collaboratori) risulta eviden
te che l'amministrazione a-
mericana guarda con un cer
to interesse a questa iniziati
va che potrebbe sbloccare la 
situazione di stallo in cui so
no finiti gli accordi di Camp 
David anche per l'evidente 
impotenza di Washington e 
del Cairo di fronte all'espan
sionismo di Israele. 

Gli USA, tuttavia, non 
hanno ancora detto con 
chiarezza che cosa accettano 
e che cosa respingono del 
piano saudita. È evidente, 
tuttavia, che lo considerano 

una base di discussione e di 
iniziativa. 

2) Il piano saudita ha rag
giunto il risultato di sblocca
re la situazione tra gli arabi 
che con Camp David si erano 
divisi In due: da una parte 1' 
Egitto, dalla parte opposta 
tutti gli altri, sia pure con 
posizioni diverse. Ora l'ini
ziativa saudita sembra offri
re un terreno per la ripresa 
del dialogo tra l'Egitto e gli 
altri e per rimettere in gioco i 
palestinesi, che da Camp Da
vid erano stati emarginati. 

3)L'opposÌzlone di Israele è 
molto forte. Il governo Begin 
mobilita tutte le forze capaci 
di influire sull'amministra
zione americana. A Washin
gton sono attese missioni del 
parlamento israeliano e l'ex 
ministro degli esteri Abba E-
ban. Inoltre Begin farà leva 
sulle grandi potenzialità po
litiche della comunità ebrai
ca d'America. Qualcuno te
me che Israele non consegni 
più l'ultimo pezzo di Sinai 
che è ancora in suo possesso 
dal lontano 1967, facendo co
sì saltare in aria una clauso

la chiave di Camp David. Ma 
questo gesto avrebbe come 
risultato certo quello di rom
pere con l'Egitto buttando 
Mubarak, umiliato peggio di 
Sadat, nelle braccia degli al
tri Stati arabi. Più probabile 
è dunque che Israele reagi
sca in altro modo: intensifi
cando gli insediamenti e-
braici nella Cisgiordania, o 
riprendendo a colpire i pale
stinesi nel Libano, o attra
verso entrambe queste stra
de. -

4) Siamo solo all'avvio di 
una nuova fase e in un mo
mento come questo è proba
bile che Washington, come è 
risultato dai colloqui tra 
Reagan e Hussein, si muova 
verso il piano di pace saudita 
ma continuando ad innalza
re il vessillo di Camp David. 
E ciò nella speranza di favo
rire una evoluzione, in que
sto stesso senso, dell'Egitto. 
Washington inoltre confida 
sulla saggezza saudita e spe
ra che la monarchia di Riyad 
faccia qualche apertura al 
nuovo leader egiziano. 

Aniello Coppola 

Il PCI sollecita al Senato 
il riconoscimento dell'OLP 

ROMA — Una interpellanza per sapere 
•in base a quali considerazioni il gover
no abbia manifestato l'intenzione oltre
modo grave di partecipare alla forza 
plurinazionale che dovrebbe operare nel 
Sinai, in attuazione degli accordi dì 
Camp David» è stata rivolta al ministro 
degli esteri dai compagni senatori Dario 
Valori, Paolo Bufalini e Piero Pieralli. 

Gli interpellati «chiedono di conosce
re le ragioni che hanno mosso il governo 
italiano a compiere quello che può esse
re considerato come un passo indietro 
rispetto alla iniziativa europea prean
nunciata dalla dichiarazione sul Medio 
Oriente del vertice di Venezia, in quanto 
fa supporre che la soluzione del proble
ma medio-orientale possa essere trovata 

negli accordi di Camp David, mentre 
tutte le più recenti prese di posizione, 
non solo del mondo arabo ma anche di 
governi europei, sottolineano che il cen
tro del problema è la questione palesti
nese». 

Nella interpellanza si chiede infine 
«quali atti e quali passi il governo italia
no intenda compiere verso l'Organizza
zione per la Liberazione della Palestina 
per riconoscerne la legittima espressio
ne del popolo palestinese e per facilitare 
di conseguenza nuove iniziative per la 
soluzione del problema medio-orientale, 
secondo le indicazioni dell'ONU, nell* 
interesse della pace, della sicurezza del 
Mediterraneo e dell'Italia, come vengo
no sollecitate sia da paesi europei che da 
paesi arabi». 

Brandt: «Soluzione zero» 
per i missili in Europa 

ROMA — «Il nostro obiettivo è lVopzio-
ne zero", nel senso che da noi non deb
bono essere installati nuovi missili a me
dio raggio, mentre l'URSS deve ricono
scere ed eliminare il proprio vantaggio». 
Così si esprime Willy Brandt in un arti
colo scritto in occasione del centenario 
della casa editrice Dietz, vicina alle po
sizioni della SPD, dedicato alle questio
ni del disarmo e della pace.'Riferendosi 
alla prossima apertura della trattativa 
sovietico-americana di Ginevra, il presi
dente della SPD invita le parti a far va
lere il «primato della politica» rispetto al 
confronto delle tecniche militari. 

Brandt affronta poi il tema del movi
mento per la pace: la SPD — scrive — 
«non è un partito pacifista, ma i pacifisti 

vi si sono sentiti sempre in casa pro
pria». Egli stesso — aggiunge -— si iden
tifica «con coloro che hanno la sensazio
ne di sentirsi minacciati nella propria 
esistenza». 

La forza del nuovo movimento pacifi
sta sembra far breccia anche nella CDU 
(la DC tedesca). Nel dibattito al con
gresso democristiano, in corso in questi 
giorni ad Amburgo, un'ala consistente 
del partito (con ilsegretario Geìssler, il 
capo dell'organizzazione giovanile Wis-
sman, il borgomastro di Berlino ovest 
von Weizsacker e lo stesso vice di Kohl, 
Biedenkopf) sostiene la necessità di cer
care un rapporto con i giovani e il movi
mento ed è duramente critico verso gli 
atteggiamenti «da guerra fredda» degli 
attuali dirigenti de. 

In Vaticano si discute dell'Europ I M I 

Aperti i lavori del «colloquio internazionale» - I temi della pace e del pluralismo - I limiti dell'iniziativa 

ROMA — Per iniziativa del
la Pontificia università late-
ranense e dell'Università 
cattolica di Lublino sono co
minciati ieri pomeriggio a 
Roma i lavori del primo 
«Colloquio internazionale» 
per riproporre l'idea di un' 
Europa una e pluralistica 
dall'Atlantico agli Urali se
condo il discorso tenuto da 
Giovanni Paolo II a Gnizno 
nel giugno del 1979. 

L'iniziativa e, indubbia
mente, ambiziosa e non sono 
stati risparmiati i mezzi per 
organizzarla con una prepa
razione durata più di un an
no. È stato costituito un co
mitato d'onore nel quale so
no stati {meriti prelati dell* 
est e dell'ovest e già è stato 
annunciato che Giovanni 

Paolo II riceverà venerdì 
prossimo i 22? studiosi parte
cipanti al colloquio. Ma ì li
miti dell'iniziativa ed anche 
alcune ambiguità che la ca
ratterizzano nascono già dal 
criterio che è stato seguito 
per la scelta degli invitati. 
Dei 227 studiosi, 98 sono po
lacchi, 23 sono italiani e 17 
sono slovacchi dell'emigra
zione tra ì quali figurano an
che alcuni relatori. 

Questo squilibrio ha tro
vato subito espressione in 
due messaggi imiati al con
vegno dal segretario genera
le dell'ONU, Kurt Wal-
dheim, e dallo scrittore russo 
Solzenicyn dalla sua resi
denza del Vermont negli 
USA. Watdheim ha colto I' 
occasione di questo incontro 

internazionale per auspica
re che anche in questa sede 
vengano compiuti gli sforzi 
necessari per «salvaguarda
re la pace e la sicurezza, lavo
rando per il disarmo, per Io 
sviluppo economico e sociale' 
e per la promozione dei dirit
ti umani*. Solzenicyn ime-
ce, nella sua visione apoca
littica della storia, ha detto 
che «potrebbe essere vicinis
simo l'abisso dove potrebbe 
sprofondare '- irrimediabil
mente tutta la civiltà cristia
na». Di qui il suo appello per
ché attraverso «l'unione de
gli sforzi si proclami il peri
colo e si chiami a prevenir
lo.. 

Nonostante ciò, don Virgi
lio Levi, neiraprire i lavori 
in veste di segretario gene

rale del colloquio, si è sforza
to di sottolineare che occorre 
lavorare con spirito unitario 
per costruire un'Europa che, 
ritrovando le radici comuni 
al di là delle divisioni politi
che attuali, possa divenire 
•una forza amalgamante 
verso gli altri popoli del 
mondo contro le minacce di 
conflitti apocalittici, per una 
pace nel pluralismo, rispet
tosa dei diritti di tutti-. Nella 
stessa linea si sono mossi an
che i rettori della Pontificia 
università lateranense, 
mons. Biffi, e dell'Università 
cattolica di Lublino, Janusz 
Ziolkowski, nei loro inter
venti di saluto. 

Ma un altro limite dell'ini
ziativa è dato dal fatto che a 
trattare la problematica ri
guardante i rapporti tra cri

stiani e comunisti non è sta
to invitato' nessuno degli 
studiosi marxisti italiani che 
ad essi hanrtodato negli ulti* 
mi venti anni un contributo 
di rilevanza europea. L'uni
co marxista invitato è Go* 
raudy. Né tale vuoto può es
sere colmato dal fatto che al
la sedata inaugurale di ieri, 
accanto a cardinali odi acca
demici ed al ministoaScotti, 
che ha portato il saluto del 
governo italiano, sia stato 
invitato il compagno Sergio 
Segre, quale parlamentare 
europeo. 

I lavori del convegno, che 
si articoleranno anche in 
gruppi di lavoro, termine
ranno sabato prossimo. 

• "• Alccsttt Santini 

Segnali positivi dopo l'appello di Jaruzelski 

Solidarnosc decide 
forme e tempi 

di collaborazione 
con il governo 

Dopo la riunione della presidenza la questione discussa alla 
Commissione nazionale - Lech Walesa guiderà i negoziati 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II grafico della 
tensione in Polonia, pur con 
grandi difficoltà e incertezze, 
sembra essersi rivolto verso il 
basso. Lech Walesa, che è sta
to ricevuto a Varsavia dal 
primate monsignor Jozef 
Glemp, ha ripreso a svolgere 
il suo ruolo di moderatore. La 
parola definitiva spetta alla 
Commissione nazionale di 
Solidarnosc riunitasi ieri a 
Danzica. Nella seduta del 
mattino, ancora assente Wa
lesa, non sono mancate pro
poste estremiste, quale quella 
di un nuovo sciopero genera
le per 'assorbire» le proteste 
locali. Particolarmente duro 
è stato Marion Jurczyk, di 
Stettino, il quale ha sostenu
to di non poter 'garantire la 
calma» nella sua regione ed 
ha chiesto che il generale Ja
ruzelski vada a Danzica a 
trattare con il massimo orga
no di Solidarnosc. 

Jurczyk, come si ricorderà, 
è stato l'autore di un grave 
discorso, intessuto di giudizi 
antisemiti, contro esponenti 
del POUP, della Dieta, del go
verno e contro l'Unione So
vietica. In una lettera al pre--
sidente del Parlamento egli 
ha sostenuto che le sue parole 
sono state travisate dagli or
gani di informazione. In ri
sposta, l agenzia ufficiale 
PAP ha messo a disposizione 
della direzione di Solidarnosc 
il nastro registrato del di
scorso. 

La seduta della Commis
sione nazionale era stata pre
ceduta lunedì da una riunio
ne della presidenza che aveva 
discusso le proposte del pri
mo ministro Jaruzelski alla 
Dieta per la creazione di una 
commissione mista governo-
sindacati e di altri organi di 
controllo e di consultazione. 
Nel dibattito qualcuno ha e-
spresso il parere che le propo
ste sono un tentativo di limi
tare e di annullare le iniziati
ve del sindacato, ma altri 
hanno sostenuto che esse so
no 'il primo sforzo verso un 
accordo con la società com
piuto dal governo dall'agosto 
dello scorso anno» e un indice 
dell'emergere di possibilità di 
ulteriori negoziati. 

La presidenza di Solidar
nosc ha costituito due gruppi 
di lavoro. Il primo si occuperà 
della composizione e della no
mina del cosiddetto 'consi
glio sociale dell'economìa na
zionale», organismo respinto 
dal governo e che secondo il 
sindacato dovrebbe essere V 
interlocutore e il controllore 
del governo stesso sui proble
mi economici. Il secondo 
gruppo esaminerà la propo
sta presentata venerdì da Ja
ruzelski alla Dieta di dare vi
ta ad un 'consiglio dell'intesa 
nazionale». È stato anche de
ciso che i negoziati sull'even
tuale partecipazione a tale 
'consiglio» saranno condotti 
da Lech Walesa. 

La novità della decisione 
della presidenza, che deve e-
videntemente essere appro
vata dalla commissione na
zionale, è che per la prima 
volta Solidarnosc non esclude 
l'ipotesi di entrare a far parte 
di un organismo che dovreb
be essere composto da rap
presentanti dei partiti, dei 
sindacati, delle organizzazio
ni sociali e creative e da per
sonalità di grande prestigio. 
Jaruzelski, nel suo discorso, 
come si ricorderà, espresse 
anche la speranza in un 'ap
poggio della direzione della 
Chiesa cattolica». Lech Wale
sa, in una conferenza stampa 
improvvisala lunedi sera, a-
veva invece precisalo che So
lidarnosc non entrerà nell'at
tuale Fronte di unità nazio
nale, a meno che questo non 
cambierà profondamente ca
rattere. 

Nell'incontro con i giorna
listi Walesa si è detto pronto a 
incontrare Jaruzelski ed ave
va annunciato che Solidarno
sc ha in programma di creare 
un comitato di 10-15 membri 
con il compito di analizzare 
problemi e difficoltà sollevati 
dalle organizzazioni regiona
li. Esso cercherà di risolvere i 
problemi locali con vari mez
zi e se ciò non darà risultati, 
esprimerà il suo accordo a in
dire proteste e scioperi. Misu
re disciplinari verranno pre
se verso le organizzazioni re
gionali e i loro dirigenti se 
non rispetteranno le decisio
ni del comitato e della com
missione nazionale. 
- In precedenza Walesa era 
stato a Tarnobrzeg dove, do
po esaere riuscito a far so
spendere lo sciopero locale, a-
veva invitato alla calma ed a-
veva espresso la speranza che 
i focolai di Zielona Cora e di 
Zyrardow avrebbero potuto 
essere spenti «entro mercole
dì prossimo» e cioè entro oggi. 
A Zyrardow, dopo oltre tre 
settimane di astensione dal, 
lavoro, il problema più spino* * 
so è quei/o del pagamento del

le giornate di sciopero. I rap
presentanti del governo han
no proposto che il 50% venga 
coperto dal fondo provinciale 
per la qualificazione profes
sionale e che il restante 50To 
venga anticipato dalle azien
de a condizione che si recupe
ri la produzione perduta. 

Difficile resta la situazione 
nella miniera di Sosnowiec, 
presso Katowice, dove lo scio
pero è ripreso. I minatori 
hanno votato la sfiducia al 
prefetto accusandolo di esse
re rimasto passivo di fronte 
alla 'provocazione» del lancio 
di sostanze tossiche e chiedo
no di ^presentare la verità o-
biettiva». Un nuovo sciopero, 

infine, è esploso in una mi
niera di sale di Konin. I lavo
ratori in superficie chiedono 
che sia loro assicurata la stes
sa razione di carne dei lavo
ratori in profondità. 

Romolo Caccavale 

Lech Walesa oggi 
incontra Jaruzelski 
DANZICA — Il leader di Soli
darnosc ha annunciato che og
gi si incontrerà con il primo 
ministro e segretario del 
POUP Jaruzelski e con il pri-
matp arcivescovo Glemp. 

L'opposizione denuncia irregolarità 

Tunisia: tutti i seggi 
al Fronte desturiano 

Nostro servizio 
TUNISI — Il ministro degli Interni ha pubblicato le cifre definiti
ve dei risultati delle elezioni. Su 2.311.031 iscritti hanno votato 
1.962.127 ossia 1*84,9% degli elettori. Al Fronte nazionale sono 
andati 1.746.773 voti, al Movimento democratico socialista 57.859 
voti, al Partito comunista tunisino 14.691, al Movimento di unità 
popolare 13.272, agli indipendenti 8.540 voti. Il Fronte nazionale si 
presentava in tutte le 23 circoscrizioni, il Movimento democratico 
socialista in 20 sezioni, il Partito comunista in sei sezioni soltanto, 
il MUP in otto sezioni e gli indipendenti in due sezioni. 

1136 candidati del Fronte nazionale (110 del Destur più i 26 dei 
sindacati dell'UGTT), come si può desumere da queste cifre uffi
ciali, sono stati eletti con una maggioranza di voti schiacciante; ma 
queste cifre sono contestate dai dirigenti delle liste di opposizione 
che in conferenze stampa comuni per la stampa nazionale e inter
nazionale hanno enumerato una lunga serie di pressioni e irregola
rità subite dagli elettori, tali da porre in dubbio la libertà di voto. 
Oltre a un certo numero di incidenti e di aggressioni, sia pure non 
gravissime, sono state citate delle modificazioni arbitrarie della 
composizione dei seggi elettorali, la mancanza in alcuni seggi delle 
schede per votare le liste dell'opposizione, le pressioni esercitate; 
da presidenti di seggi che giungevano fino a presentare all'elettore 
direttamente la scheda rossa del Fronte'nazionale, i casi di voto 
multiplo, ecc. 

I dirigenti del Destur rispondono richiamandosi alla inesperien
za del meccanismo elettorale e attribuiscono gli incidenti segnalati 
ad eccessi giovanili e in generale a coloro che credevano in buona 
fede di dover difendere il potere de! Destur (che invero nessuno 
minacciava). Il fatto che la Camera risulti monopartitica (o bipar
titica se si considera la presenza dei deputati dell'UGTT, come ha 
osservato stamani il ministro degli Interni) non toglie il fatto che 
in Tunisia da qualche anno si pubblichino giornali di vario indiriz
zo; che si tengano liberamente riunioni politiche; che i partiti 
riconosciuti ufficialmente o meno (e sembra che lo saranno prossi
mamente anche se non hanno raggiunto alle elezioni la fatidica 
condizione del 5% dei voti) esistono e agiscono assai liberamente. 

E la svolta democratica, resa necessaria dalla maturazione della 
vita sociale e politica della nazione, e voluta dal governo e princi
palmente dal presidente della Repubblica, Habib Burghiba, appa
re oggi irreversibile. Come risulta anche dal fatto che le proteste 
stesse della opposizione siano state sostanzialmente costruttive e 
non abbiano provocato reazioni dure da parte del governo. 

Loris Gallico 

Condannato 
a quattro mesi 
l'ex premier 
turco Ecevit 

ANKARA — L'ex primo mi
nistro turco Bulent Ecevit, 
già leader del Partito repub
blicano del popolo (socialde
mocratici), è stato condan
nato a quattro mesi di reclu
sione per aver violato le di
sposizioni del regime milita
re che vietano ogni attività 
politica. Ecevit, rivolgendosi 
ai giornalisti stranieri, aveva 
criticato la recente decisione 
del regime di sciogliere tutu i 
partiti. Per ora, in attesa che 
la sentenza diventi definiti
va, Ecevit resta a piede Ube
ro. 

La presidenza, dello stato 
d'assedio ha intanto reso no
to che in un anno sono stati 
sequestrati in Turchia 75.103 
fucili e 661.821 rivoltelle, che 
ci sono in carcere 29.929 per
sone e che i ricercati dalle 
autorità militari sono oltre 
14 mila. 

Riuniti a Mosca 
dirigenti dei 

partiti comunisti 
e operai dell'Est 

MOSCA — Una riunione dei 
massimi dirigenti dei partiti 
comunisti dei paesi del bloc
co socialista si è aperta ieri a 
Mosca. Vi partecipano, se
condo un dispaccio della 
TASS, i dirigenti del partito 
comunista bulgaro, del par
tito operaio socialista un
gherese, del partito comuni
sta del Vietnam, del partito 
socialista unificato di Ger
mania, del partito comuni
sta di Cuba, del partito rivo
luzionario del popolo del 
Laos, del partito rivoluzio
nario del popolo di Mongo
lia, del partito operaio unifi
cato polacco, del partito co
munista rumeno, del partito 
comunista dell'URSS e di 
quello cecoslovacco. 

La riunione è stata aperta 
da una relazione del membro 
supplente dell'ufficio politi
co e della segreteria del co
mitato centrale del PCUS 
Boris Ponomariov. 

Noevi interrai «tori in Svezia 
per i l comandante sovietico 

KARLSKRONA — La Svezia 
•non è soddisfatta» dell'interro
gatorio del comandante del sot
tomarino sovietico andato ad 
incagliarsi nei pressi della base 
militare di Karlskrona, ed è da 
presumere, secondo quanto ha 
affermato ieri un alto ufficiate 
della marina svedese, che «il ca
so andrà avanti per lungo tem
po». 

Il capitano dell'unità sovieti
ca, Pyotr Gushin, è stato sotto
posto lunedì a sette ore di in
terrogatorio a bordo dì un cac
ciatorpediniere svedese a 12 
chilometri dal punto dove il 

sottomarino da lui comandato 
era andato ad incagliarsi mar
tedì scorso. 

Il capitano sovietico è stato 
nuovamente interrogato ieri. 
Intanto i membri della com
missione d'inchiesta, svedese, 
tra cui il capo di «tato maggiore 
detta base di Karlskrona, co
mandante Karl Andersson, so
no già stati a bordo del sotto
marino per controllarne la stru
mentazione di bordo senza però 
portare via niente. La commi*-' 
sione ha ispezionato gli stru
menti utili all'inchiesta riferen
dosi in partkolar modo al ra
dar. 

/ 
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A 25 anni dai 
fatti di Ungheria 

(Dalla prima pagina) 
to più negativo: la possibi
lità dell'intervento esterno 
della potenza egemone e la 
illusione che questo potesse 
realmente servire a elimina* 
re problemi che avevano in. 
vece una loro insopprimibi
le vitalità. Le ripercussioni 
questa volta sono state assai 
più gravi: in Cecoslovacchia, 
nell'insieme dell'est europeo, 
nel movimento comunista. Se 
qualcuno ha pensato che le 
apparenze in qualche mo
mento provassero il contra
rio, si è ingannato 

I problemi troppo a lun
go trascurati o repressi 
rischiano sempre di esplo
dere in crisi drammatiche, 
che scuotono l'esistenza 
stessa dei rispettivi stati. 
E' quanto si è nuovamente 
prodotto in Polonia. Noi ci 
auguriamo — e ogni perso
na ragionevole dovrebbe 
farlo — che le forze più 
consapevoli dei pericoli in
combenti sul paese trovino 
nella società polacca l'inte
sa necessaria per condurre 
in porto l'auspicato rinno
vamento socialista e la ne
cessaria ripresa dell'econo
mia. Ma non ci nascondia
mo quanto questo compi
to sia arduo dopo un anno 
di progressivo logoramento 
della situazione, che ri
schia di coinvolgere vec
chie e nuove istituzioni. La 
soluzione oggi tentata sotto 
la direzione di Jaruzelski, 
se interessa in primo luogo 
I polacchi, ci concesse un 
po' tutti poiché sappiamo 
quali ripercussioni potreb
be avere un aggravamento 
della crisi in Polonia. 

Con questo non crediamo 
— come si è scritto tanto 
spesso forse con eccessiva 
leggerezza nella stampa ita
liana — che il caso polac
co debba automaticamente 
estendersi ad altri paesi. 
Le più diverse testimonian
ze, anche di fonte non uffi
ciale, dicono piuttosto il 
contrario: le tensioni da cui 
oggi è scossa la Polonia { 

hanno negli altri paesi un 
effetto che non incoraggia 
a seguirne d'esempio. Del 
resto, le nazioni dell'Est 
europeo sono tra loro trop
po diverse e diversa è an
che la situazione intèrna 
di ogni Stato perché certi 
automatismi possano avere 
un senso. Ma detto questo, 
il problema più generale ri
mane sempre quello di un' 
evoluzione nel senso della 
partecipazione e del consen
so democratico, evoluzione; 
che una lunga esperienza ha 
tante volte dimostrato ne
cessaria. Pensare altrimen
ti può solo alimentare peri
colose illusioni. 

Non pensiamo, né abbia
mo mai pensato, che fosse 
un problema semplice, ri
solvibile con qualche ricet
ta facile o valida per tutti. 
Sappiamo anche che, per 
via del modo come si sono 
formati nel dopoguerra rap
porti e schieramenti sul no
stro continente, esso è in
trecciato a delicati equili
bri intemazionali, che non 
possono essere sconvolti. 
Ma questi sfessi motivi ci 
dicono che il problema non 
può essere trascurato sen
za che si paghi un prezzo 
assai elevato. Ogni crisi in
terna — e, come abbiamo 
visto, le crisi interne sono 
il risultato della mancata 
risposta a quella esigenza 

— rischia infatti di trasfor
marsi in una grave crisi 
internazionale. D'altra par
te, se il problema è in 
gran parte un risultato del
la politica dei blocchi, non 
si può pensare a quel su
peramento dei blocchi in 
Europa che abbiamo sem
pre ritenuto necessario sen
za che anch'esso sia avvia
to a soluzione. Eppure quel 
superamento resta indispen
sabile per un nuovo svilup
po di pace nel nostro con
tinente: rappresenta, se 
guardiamo bene le cose, an
che l'aspirazione di fondo 
del movimento che si è 
manifestato in Europa con
tro la corsa agli armamenti, 
per la pace. 

Le proposte del PCI al Senato 
Spadolini andrà 
negli Stati Uniti 
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sembrava essersi accesa dì 
fronte al governo in dipenden
za della discussione sul patto 
di legislatura ». Cessato peri
colo? 

Almeno sul fronte del « pat
to di legislatura », ritenuto 
dai più una vera e propria 
mina posta dall'interno della 
stessa maggioranza sulla stra
da di Spadolini, l'allarme sem
bra per ora rientrato. Sia pu
re con qualche affanno, pro
ponenti e sostenitori — a co
minciare da Bettino Craxi — 
hanno dovuto in qualche mo
do fare marcia indietro: ma
gari sostenendo la «non in
conciliabilità » tra la propo
sta dell'accordo di ferro e la 
durata dello stesso gabinetto 
Spadolini. Quanto la tesi fos
se credibile, sta a dimostrar
lo lo stesso sollievo manife
stato dal presidente del Con
siglio. E, del resto, è tutt'al-
tro che casuale che le « preci
sazioni » sdrammatizzanti sia
no in buona parte arrivate 
dopo che lo stesso Pertini ha 
confermato il suo sostegno a 
Spadolini, finché questi « avrà 
la fiducia del Parlamento ». 

C'è anzi una certa irrita
zione nelle file del pentapar
tito per il monito lanciato dal 
Presidente della Repubblica 
contro manovre e intrighi che 
facciano precipitare una crisi 
di governo. Lo si capisce dal
l'uso polemico che il capo
gruppo socialista a Montecito
rio. Labriola, fa della stessa 
nota diramata dalla Presiden
za delia Repubblica dopo l'in
contro tra il Capo dello Stato 
e Spadolini. Con una punta di 
acidità. Labriola fa infatti no
tare che, come « giustamente 
si riafferma dal Quirinale », i 
governi « vivono della fiducia 
del Parlamento, e cioè della 
loro maggioranza ». Fin trop
po trasparente l'avvertimento 

al presidente del Consiglio, e 
la replica puntigliosa al Qui
rinale. 

Quel che Labriola fa capi
re, i socialdemocratici spiat
tellano senza falsi pudori sul
le colonne del loro giornale. 
Assuntosi il ruolo di aspiran
te killer dell'attuale gabinet
to. il PSDI fa capire di non 
volerci rinunciare anche se 
per il momento è costretto a 
soprassedere. Così sull'l/ma-
nità di stamane il vicesegre
tario Puletti, oltre che difen
dere la bontà del « patto di 
legislatura » (in compagnia di 
qualche esponente della destra 
de come Segni), si affretta a 
contrapporvi l'ingiustificato — 
secondo lui — « nervosismo » 
con il quale ha accolto l'idea 
Spadolini. Non solo: a Puletti 
lo stesso appello televisivo del 
presidente del Consiglio mo
strerebbe un uomo eccessiva
mente « nervoso », quando in
vece sarebbe consigliabile una 
più « virile determinazione ». 

Difesa strenuamente dai so
cialdemocratici l'idea del «pat
to di legislatura» trova invece 
contestatori anche nelle file 
del PSI. Novel Querci, del 
gruppo di opposizione De Mar
tino-Achilli, definisce sull'A-
vanlt! di stamane il patio 
proposto da Craxi come « un 
ingabbiamene in senso mode
rato delle attuali alleanze*. 
E si mostra apertamente scet
tico sulla possibilità che pos
sa costituire la « terapia op
portuna » per la gravissima 
situazione del Paese. Oltre a 
ciò, un'intesa del genere sa
rebbe destinata a € diminuire 
ulteriormente la credibilità a 
sinistra del PS/». 

Conclusione: anche se la 
e luce rossa si è spenta », il 
governo sembra però rimane
re sotto il tiro di quanti, nella 
sua stessa maggioranza, of
frendo un « paltò » sembra
vano preparare una trappola. 

Incarichi Rai: ripartire da zero 
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un socialista, e così via scen
dendo... ». 

Il compagno Tamburrano. in 
una recente intervista dopo 
la propria nomina a respon
sabile culturale del PSI. ha 
sostenuto che, nella «cura» 
dei quadri, i socialisti sono 
rimasti «parecchio indietro» 
ai comunisti. Arriva persino 
ad esclamare: «Guardi come 
(i comunisti - ndr) si sono in
filtrati alla televisione, e co
me ora fanno carriera! ». 

«.Come esordio non c'è ma
le. Dinanzi a tali afferma
zioni (o ad altre consimili: 
come quella, ad esempio, che 
il PCI avrebbe occupato manu 
militari il ''Corriere della Se
ra") mi chiedo sempre se 
prevalga la mancanza di pu
dore o il totale distacco dal
la realtà. Può anche darsi che 
il compagno Tamburrano igno
ri a quale occhiuta discrimi
nazione siano sottoposti i co
munisti alla RAI e in altri 
enti pubblici. E che a essere 
discriminati, oggi, non sono 
soltanto i militanti del PCI, 
ma anche altri giornalisti e 
intellettuali senza partito o 
addirittura uomini di area de
mocristiana o socialista rite
nuti poco integrati ai gruppi 
di potere oggi in auge... ». 

Hai accennato al «Corriere 
della Sera». C'è un legame. 
secondo te. tra le spartizioni 
alla RAI e la vicenda del mag
giore quotidiano italiano? 
- «/l legame c'è. ed è co
stituito dal tentativo di de
terminati settori politici di 
mettere sotto controllo gli ap
parati decisivi dell'informazio
ne nell'illusione, poiché di il
lusione si tratta, che ciò sia 
sufficiente alla affermazione 
di Strategie politiche intrinse
camente deboli. 
' «Per ciò che riguarda in 
particolare il Corriere, biso-

: ! 

gna fare qualche distinzione. 
Noi stessi, abbiamo adottato 
una linea di grande prudenza 
(che talvolta ci è stata persi
no rimproverata) circa i pro
blemi del riassetto proprieta
rio. Noi non abbiamo gruppi 
finanziari da contrapporre ad 
altri: al massimo, se c'è il 
sospetto di qualcosa di torbi
do, possiamo chiedere al go
verno, al Parlamento o alla 
magistratura di fare luce. 
D'altra parte siamo contrari a 
nuovi interventi pubblici nel
l'editoria e nell'informazione: 
per ragioni g Tali, connesse 
alla nostra linea politica, e 
per ragioni specifiche. Ogni 
volta che un trust pubblico o 
para-pubblico ha messo le ma
ni su un giornale, lo ha fatto 
per distribuirne la gestione 
politica all'uno o all'altro 
gruppo di potere. E' il caso 
del Messaggero e del Giorno. 
assegnati rispettivamente alla 
segreteria del PSI e a quella 
della DC. I soldi di tutti i cit
tadini vengono utilizzati, e tal
volta sperperati, per scopi di 
fazione. Può darsi che il di
rettore del Giorno s'inalberi 
ancora una volta, e mi rispon
da sciorinando i successi del
la sua gestione. Ma io non ho 
mai messo in discussione le 
capacità professionali dei col-
leahi del Giorno (o del Mes
saggero). Trovo semplicemen
te scandaloso che le Parte
cipazioni Statali siano chia
mate a finanziare e gestire 
giornali facenti capo ai par
titi di governo. E sono cosi 
ingenuo da ritenere che il Par* 
lamento dovrebbe finalmente 
interessarsi di questa que
stione ». 

Ma questo ragionamento 
non vale per il Corriere... 

« So. ma non si può igno
rare che qualche esponente 
della maggioranza ha adom
brato l'ipotesi che anche il 
quotidiano di via Solferino 

subisca la sorte degli altri 
due confratelli, per contra
stare o secondare non m*~uo 
precisati " progetti politici ". 
Né sottovalutare il fatto che 
autorevoli ministri hanno e* 
sercitato pressioni e minac
ciato di usare strumenti di 
governo per orientare in un 
modo o nell'altro gli svilup
pi della vicenda del Corriere. 
Aroj pensiamo che la direzio
ne e la redazione del Corrie
re debbono essere messi in 
grado di lavorare sertmamen-
te e liberamente, senza pres
sioni o ricatti, esercitando ap
pieno il loro diritto alla li
bertà d'informazione». 

Hai spesso richiamato la ne
cessità di iniziative in sede 
parlamentare. Pensi che que
sto sia sufficiente? 

« Penso che sia necessario, 
ma non sufficiente. Necessa
rio non solo per una vigi
lanza democratica, ma anche 
per accelerare il corso di pro
cessi indispensabili alla ri
forma dell'informazione: co
me l'attuazione di tutte le 
norme della legge sull'edito
ria. o U varo — finalmente! 
— della leaae di reaólamen-
taz'one dell'emittenza priva
ta. Non sufficiente, perchè 
ritengo insostituibile, anche 
su questi temi, un forte e uni
tario movimento ii massa. 
Proprio in queste settimane 
il PCI ha convocato in ogni 
regione assemblee e conve
gni aperti a tutti gli opera
tori dell'informazione. L'im-
pegno dei giornalisti e delle 
categorie interessale resta 
essenziale per impedire un' 
informazione di regime e per 
promuovere una crescita pro
fessionale e civile di tutto il 
settore. Ma U movimento de
ve assumere una dimensione 
molto più ampia. Nel corso 

dell'ultimo sciopero generale, 
si è verificato a Genova un 
episodio esemplare: un cor~ 
teo di migliaia di operai si 
è recato alla sede della RAI 
per rivendicare un'informa
zione obiettiva. E chs dire 
delle delegazioni di giovani 
che, durante la grande mani
festazione romana ver la pa
ce, hanno portato anche in 
via Teulada la loro protesta? 
In varie città italiane si stan
no oggi raccogliendo decine 
di migliaia di firme sotto V 
appello degli operai dell'Al
fa Romeo che denuncia la 
soppressione della trasmis
sione " Di tasca nostra " e 
rivendica una gestione cor~ 
retta del servizio pubblico. 
Mi auguro che anche altre 
forze democratiche, a comin
ciare dai compagni socialisti, 
contribuiscano allo sviluppo 
di queste iniziative, nella co
mune convinzione che una in
formazione libera e democra
tica è la premessa del rin
novamento del Paese». 
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sistenze integrative: in totale 
1.975 miliardi di lire più 100 
miliardi di « minori risparmi » 
nel campo previdenziale. 

Gli investimenti aggiuntivi e 
le maggiori spese previste 
dalle proposte del PCI por
tano ad un aumento del disa
vanzo pubblico di 10.773 mi
liardi di lire che si riducono 
(nel bilancio di competenza) 
a 5.304 miliardi una volta sot
tratte le maggiori entrate e 
le minori uscite stimate in 
5.469 miliardi di lire. Il mag
giore disavanzo nel bilancio 
di cassa è calcolato invece in 
4.082 miliardi di lire. Questo 
ultimo si riduce ancora se si 
tiene conto — come ha confer
mato ieri Andreatta — che lo 
stesso governo proporrà di 
aggiungere 2.640 miliardi agli 
stanziamenti degli Enti loca
li. La differenza globale del 
disavanzo fra il bilancio go
vernativo e le proposte co
muniste sarebbe, dunque, in
feriore ai 1.500 miliardi; ma 
questo risultato quantitativo 
— che smentisce quanti accu
sano il PCI di noncuranza di
fronte alla necessità di con
tenere la spesa pubblica — 
è conseguenza di scelte qua
litative molto diverse, più coe
renti e incisive contro la 
crescita zero e la disoccupa
zione. 

La prima, più rilevante pro
posta dei senatori comunisti 
riguarda infatti il fondo per 
gli investimenti e lo sviluppo: 
si chiede un aumento di due
mila miliardi del bilancio di 
competenza e di 1500 miliardi 
in quello di cassa. Per il fon
do sanitario si prevede uno 
stanziamento aggiuntivo di 
3424 miliardi (in pratica il 16 
per cento in più rispetto alla 
previsione iniziale del bilan
cio 1981). Il finanziamento ag
giuntivo ai comuni è calcola
to in 3896 miliardi più 100 mi
liardi da destinare alla finan
za regionale. Si prevedono 
inoltre 300 miliardi per l'edi
lizia residenziale, 150 per 
quella penitenziaria e altret
tanti per rammii astrazione 
della giustizia: 300 per l'agri
coltura, 153 per i trasporti 
pubblici. 500 miliardi infine 
per il completamento della ri
costruzione delle zone del Friu
li distrutte dal terremoto. 

Gli emendamenti comunisti 
prevedono, fra l'altro, che dal 
prossimo anno i lavoratori au
tonomi paghino contributi pre
videnziali (e percepiscano pen
sioni) commisurati ai redditi 
reali dichiarati e non più in 
quota fissa eguale per tutti: 
la soppressione delle norme 
sui braccianti iscritti negli 
elenchi anagrafici: la cancel
lazione del limite dei 5500 mi
liardi al ricorso dell'INPS al
le anticipazioni della tesore
ria. 

Sul limite da imporre al de
ficit pubblico (l'ormai noto 
feticcio dei 50 mila miliardi) 
nanne insistito «con partico
lare fermezza » tanto La Mal
fa che Andreatta. Quest'ulti
mo ha poi confermato che il 
fondo per gli investimenti non 
ha ancora una destinazione 
definita (cioè dove e come 
spendere) e che in effetti. 
!a sua dotazione finanziaria 
reale è di 2500 miliardi di li
re (6000 invece nel bilancio 
di competenza e 4000 in quel
lo di cassa). Giorgio La Mal
fa, ministro del Bilancio, ri
spondendo direttamente a Ge
rardo Chiaromonte. ha soste
nuto che il fondo «verrà uti
lizzato per avviare il finan
ziamento dei programmi con
tenuti nel piano triennale». 

I discorsi dei ministri sono 
stati in realtà repliche agli 
interventi dei senatori comu
nisti: unico gruppo massic
ciamente presente nel corso 
del dibattito generale sulla 
legge finanziaria. 

II ministro del Tesoro An
dreatta ha fornito anche i 
dati di chiusura del bilancio 
1981: il deficit toccherà i 
47 mila miliardi di lire. 

Sui tàgli alla sanità — ha 
detto Andreatta — non esiste 
preclusione all'approvazione 
di misure alternative a quel
le proposte dal governo, ma 
— ha aggiunto — « l'alterna
tiva all'introduzione dei ti
cket è l'eliminazione del pre
visto abbattimento del dre
naggio fiscale dell'IRPEF». 

Quindi o i balzelli sulla salu
te o ancora imposte gonfiate 
dall'inflazione. Il bilancio del
lo Stato, invece, non com
prende oneri aggiuntivi deri
vanti dai rinnovi dei contratti 
dei pubblici dipendenti. 

Nino Andreatta ha poi an
nunciato emendamenti per ga
rantire ulteriori 2500 miliardi 
di lire ai bilanci degli enti 
locali e 100 miliardi alle co
munità montane. Le proposte 

concrete per assicurare que
sto finanziamento — dovreb
be comunque trattarsi di so-
vraimposte — sono ancora in 
preparazione e saranno rese 
note forse domani. Uno degli 
obiettivi della manovra di bi
lancio presentata dal governo 
— ha detto ancora Andreatta 
— è quello di far «diminuire 
i tassi di interesse in relazio
ne alla sperata diminuzione 
dell'inflazione ». 

Cinica manovra 
della DC a Napoli 

I sindacati domani 
a Palazzo Chigi 
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ne degli iniqui tagli alla spe
sa sociale (in particolare sul
la sanità e la previdenza) san
cite nella legge finanziaria. Lo 
stesso atteggiamento del gover
no nei confronti dei ferrovie
ri è indicativo del ruolo più 
vasto che palazzo Chigi, in 
quanto controparte dei pubbli
ci dipendenti, ha intenzione di 
assumere nei confronti dei rin
novi contrattuali sui quali da 
tempo si riversano i ricatti 
confindustriali. Queste, del 
resto, diventano condizioni es
senziali di una politica econo
mica credibile, in rapporto al
la quale i sindacati possano 
assumere comportamenti coe
renti e adeguali. \ 

Già un punto femio è stato 
acquisito, dall'insieme della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Riguarda l'esigenza di 
far leva su una manovra fi
scale (recupero del drenaggio 
fiscale che oggigiorno assotti
glia le buste paga dei lavora
tori, e selezione della fiscaliz
zazione degli oneri sociali a 
favore delle aziende) che sti
moli le parli sociali a man
tenere il costo del lavoro e 
la dinamica dei prezzi entro 
il tetto d'inflazione program
mato. 

Ma questa notiti , che li
bera la scala mobile da una 
dipendenza forzata dall'anda
mento dell'inflazione di fatto, 
non è stata ritenuta sufficien
te da CISL e UIL, che h^nno 
riproposto la predeterminazio
ne dei punti di contingenza. 
Questo, ora, è il solo elemen
to di contrasto. Non riguarda 
— come tutt'e tre le confede
razioni hanno riconosciuto — 
la sostanza dell'iniziativa del 
sindacalo unitario. Ma la que
stione è carica dì significali 
politici. 

Se ne ha un riflesso nel 
dibattito in vista de] prossimo 
congresso della CGIL. In una 
loro riunione, ieri i socialisti 
della Confederazione hanno 
deciso di insistere su una sor
ta di « discriminante »: essi 
richiedono una « mediazione » 
sui punti di dissenso presenti 
nella Federazione unitaria. 
Marianetli, nella relazione, ha 
in sostanza ripetuto il discor
eo pronunciato sabato scorso 
ai delegati dei lavoratori ban
cari e delle assicurazioni: 
« Una conclusione unitaria del 
prossimo congresso della CGIL 
non è per niente scontata ». 
A poco più di dieci giorni dal
l'apertura del congresso, i so
cialisti (che pure hanno con
tribuito all'elaborazione uni
taria delle tesi congressuali) 
adombrano — sottolinea una 
agenzia di stampa — la pos
sibilità che sì votino mozioni 
separate di maggioranza e di 
minoranza. Lo stesso dispac
cio di agenzia riferisce che il 

j discorso nei confronti dei co
munisti potrebbe essere allar
gato anche *•* altre questioni. 

La riunione della compo
nente socialista è stata poi ag
giornala ad oggi, in attesa dei 
risultati della riunione (avve
nuta in serata) della segrete
ria della CGIL. In questa se
de i socialisti hanno ripropo
sto, e i identemente, le loro 
posizioni. 

Per Marianetli — ha riferi
to, nei giorni scorsi l'Aron fi/ 
— « chi insistesse su una li
nea di rigidità nei rapporti 
con CISL e UIL e nel con
fronto con il governo. de \e 
sapere che lavora in direzio
ne opposta a quella della con
clusione unitaria del congres
so ». Eppure dall'interno s'es-

, so del sindacato unitario ar- ' 
> rhano segnali di ben altra ' 

natura. Un altro esponente so
cialista, Mattina, segretario 
confederale della UIL, ha so
stenuto l'altro giorno che le 
divergenze non 6ono poi così 
dirompenti, e ha aggiunto che 
a questo punto sarebbe oppor
tuno chiamare i lavoratori a 
scegliere tra le diverse pro
poste sul che fare nel ca-o 
l'inflazione di fatto superi 
quella concordata. Le ipotesi 
sono tre: la CGIL, infatti, 
sostiene che la dinamica del
la scala mobile deve conti
nuare a seguire l'andamento 
reale del co-Io della \ i la; la 
CISL propone il conguaglio 
a fine anno; la UIL sugge
risca una contrattazione an
nuale dei margini salariali. 

Ien, intanto, il comitato del
la piccola industria di Torino, 
riunitosi alla presenza di Man-
delli, ha chiesto esplicitamen
te la ripresa del negoziato 
con i sindacati. 

La «quarta 
generazione » 

arriva 
nella DC 

ROMA — Nella Democrazia 
cristiana è la «quarta gene
razione» che tenta di farsi 
luce. Parlamentari dai qua. 
ranta ai cinquanta anni si 
sono riuniti a convegno a 
Roma in vista dell'assemblea 
nazionale del partito del 25 
prossimo: l'aria era quella 
di un patto di San Ginesio 
in tono minore. La parteci
pazione delle correnti ha 
avuto un certo significato, 
perché delineava una possi
bile nuova maggioranza in
tema al partito, secondo la 
classica operazione del a ta
glio delle ali». 

Erano presenti come osser
vatori. tra i notabili del Par
tito de. De Mita, Rognoni, 
Scotti e Signorello, il diret
tore del Popolo Malfatti, ol
tre a , Gava, - Evangelisti, 
Bianco. Rumor e Colombo. 
Ha presieduto Modino, ha 
svolto la relazione il prof. 
D'Onofrio. «Non siamo una 
nuova corrente — hanno di
chiarato i "giovani parla
mentari" partecipanti — né 
aspiriamo ad esserlo: inten
diamo promuovere un lavo
ro di aggregazione ». 

Ecco il punto: dai dorotei 
alla corrente di Base si cerca 
un equilibrio interno in vi
sta dell'assemblea e del con
gresso. Ma per quale po
litica? 
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certezza di buttarsi cosi nel
le braccia del Movimento so
ciale. Per far passare la mo
zione, infatti, saranno deter
minanti i voti degli uomini 
di Almirante. 

Intanto, ad un anno dal 
terremoto, la situazione è 
ancora gravissima. Proprio 
ieri la giunta comunale ha 
chiesto un nuovo immediato 
incontro con il presidente Spa
dolini Zamberletti, infatti, sta 
già sul piede di partenza e 
il CIPE ha annunciato di non 
avere più una lira a dispo
sizione per i terremotati na
poletani. 

I ministri non si sono mos
si neanche di fronte alle ci
fre del dramma. Ci sono an
cora più di 24.000 famiglie 
terremotate da sistemare, 
circa centomila persone che 
si stanno praticamente arran
giando da sole, ricorrendo al
la convivenza o — peggio 
ancora — continuando ad abi
tare in edifici pericolanti. In 
mancanza di containers e pre-
fabbricati (Zamberletti ne a-
veva preannunciati altri tre
mila, mai arrivati), è impos
sibile sgomberare gli stabili 
lesionati. Palazzi che, stretti 
come sono da puntellamenti, 
impediscono l'accesso a cen
tinaia e centinaia di strade, 
facendo saltare cosi il già 
caotico traffico cittadino. 

Non solo: ogni settimana 
ci sono almeno altri due pa
lazzi che cominciano a scric
chiolare e che mettono in pe
ricolo la vita di decine e 
decine di famiglie. Dove si
stemarle? Case da requisire 
non ce ne sono più, il Comu
ne ha rastrellato tutto quello 
che c'era sul mercato; le 
scuole non possono più esse
re utilizzate perché ormai è 
ripresa l'attività didattica: e 
del resto ci sono ancora do
dicimila napoletani che vivo
no ammassati in quelle oc
cupate. Ogni giorno, insom
ma, l'emergenza riesplode nel
le mani degli amministratori 
comunali e del sindaco-com-
missario, abbandonati prati
camente a se stessi. 

Si è tentato di fare l'im
possibile, non lasciando nulla 
di intentato. Il Comune ha 
anticipato dalle sue casse più 
di 40 miliardi. Tutti soldi che 
dovevano venire da Zamber
letti e dal governo e che in
vece si sono fermati a Roma. 

Questa, dunque, è la Na
poli di oggi; la Napoli dove 
— non a caso — il movimen
to sindacale ha deciso di te
nere lo sciopero generale del 
28 novembre. 

La DC ha volutamente 
rimosso questa realtà. Con 
essa non vuole e forse non 
sa fare i conti. A parole ha 
detto di essere pronta al con
fronto con gli altri partiti 
della maggioranza al Comu
ne. Ma quando PCI. PSI. PSDI 
e PRI, unitariamente, l'hanno 
sfidata a fare proposte, a mi
surarsi sui fatti, a vedere in
sieme se è possibile raggiun
gere un accordo tra tutte le 
forze democratiche, la DC ha 
risposto con un netto di-

I niego sperando di poter eser-
I citare qualche pressione sui 

socialisti. Questi, a ventiquat
tro ore di distanza, hanno 
lanciato segnali di disponi
bilità alla manovra de. 

« La DC è partita con il 
piede sbagliato — ha dichia
rato il compagno Andrea Ge-
remicca —. Per il PCI, qua
lunque fosse stato l'esito del
la verifica, l'esecutivo avreb
be dovuto trarne tutte le .con
clusioni in Consiglio. Ma la 
Democrazia cristiana — ha 
aggiunto tra l'altro Gere-
micca — ha posto i partiti 
che sostengono la giunta di 
fronte a un vero aut-aut: o 
le dimissioni preventive e im
mediate della giunta stessa, 
oppure è inutile la prosecu
zione degli incontri ». 

La paura del nuovo e un 
gretto sentimento di rivincita 
stanno dunque portando la 
DC in un vicolo cieco. Il pro
blema ora è come non farne 
pagare le spese alla città e 
ai suoi centomila terremotati. 

Nella DC 
esplode 
il caso 

Nencioni 
(Dalla prima pagina)' 

ta a un movimento di destra 
(ia cosidelta Democrazia na
zionale) fiancheggiatore della 
DC. Tale benemerenza, nono
stante l'esito disastroso, do
veva essere ripagata (è già ac
caduto, in altre forme, con 
altri personaggi usciti dal 
MSI). Si è solo pensato di 
far passare un po' di tempo, 
una specie di purgatorio neo-
democratico, per giungere al
la piena consacrazione scudo-
crociata. 

A Milano intanto divampa 
nella DC la polemica. Le 
smentite sono servile a poco. 
L'ex senatore missino si è già 
iscritto alla DC. Non ha an
cora la tessera, in attesa che 
sulla sua candidatura si pro
nuncino il Comitato cittadino 
e quello provinciale del parti
to dello scudo crociato, ma 
l'ha già pagata: 100 mila lire. 
Non solo, ma il 26 ottobre è 
stato invitalo dal segretario 
della sezione Centro — pres
so la quale Nencioni aveva 
presentalo circa un anno fa 
domanda di iscrizione — ad 
una riunione durante la qujle 
ha preso l i parola, parlando 
per circa mezz'ora sul tema 
de! rinnovamento della DC. 

L'iter per iscriversi alla DC 
è di\iso in due fasi. E' prima 
necessario che la sezione e-
sprima la sua < presa d'atto » 
(operazione ne! cas;* di Nen
cioni già compiuta). Dopodi
ché la demanda deve essere 
ratificata dagli organi difettivi 
della federazione. Ora la de
stra, con in testa De Carolis» 
fa quadrato attorno a Nen
cioni, mentre numerosi mili
tanti. consiglieri di zona © 
persino dirigenti, lanciano ro
venti accuse nei confronti del 
segretario cittadino, il mazzot-
tiano Maurizio Prada. 

Può saltare il censimento '81 
(Dalla prima pagina) 

figurazione di una prospettiva' 
di stabilizzazione nelle ammi
nistrazioni pubbliche». 

In un documento, la fede--
razione unitaria ha sintetiz
zato le proposte avanzate al
la presidenza dell'Istat per il 
trattamento dei rilevatori: 1) 
definizione della retribuzione 
complessiva e sua entità, ed 
aumento per tutti; 2) paga
mento forfettizzato a 800 mi
la lire per una media di 250 
schede a rilevatore, per tutte 
le schede eccedenti le 250 
unità si chiede la conserva
zione dell'attuale compenso; 
3) estensione della copertura 
di assicurazione: 4) pagamen
to immediato a operazione ef
fettuata; 5) retribuzione per 
il corso frequentato. 

Parte di queste richieste 
(quelle normative, per l'esat
tezza) sembra siano state ac
colte positivamente dalla pre
sidenza dell'Istat; per quel 

che riguarda l'aspetto econo
mico sarebbe invece necessa
rio un nuovo decreto del go
verno (quello precedente stan
ziava 50 miliardi per il solo 
pagamento delle retribuzioni). 

Ammettendo che i rilevato
ri accettino le proposte del 
sindacato, sembra comunque 
assai improbabile che l'ope
razione censimento (fai en
trare in casa l'amico rileva
tore e aiuterai l'Italia per 
dieci anni, ammiccavano ma
nifesti e servizi pubblicitari 
in TV) possa ricuperare il 
tempo perduto. Ma c'è un ri
schio ben peggiore: perchè 
parte dei giovani chiamati a 
censire sono disposti a con
durre in fondo la vertenza. 
fino al fallimento del mecca
nismo. se la loro richiesta di 
stabilizzazione alle dipenden
ze della amministrazione pub
blica. non verrà accolta. 

Avverte il compagno Di 
Tanna della Federazione uni
taria: « Una macchina stati

stica cosi complessa non può 
non rispettare tempi precisi. 
e già ora il rinvio forzoso è 
tale da inficiare la validità 
di tutta la rilevazione. Non è 
pensabile nemmeno ricorrere 
ad altri mezzi per ritirare le 
schede consegnate: proprio 
per mancanza di tempo. E dal
l'altra parte, chi è più di
sposto a collaborare, per e-
sempio. inviando te schede 
dopo che da più parti ne è 
stata minacciata la pubblica
zione? ». 

Insomma, la situazione è 
difficile. Ed è ben strano che 
non sia stato previsto l'insor
gere di difficoltà dal momen
to che l'Istat già dieci anni 
fa si trovò in condizioni ana
loghe. Non basta ora mini
mizzare la protesta — come 
sembrerebbe fare l'Istituto — 
con la speranza che tutto si 
risolva da sé per salvare il 
lavoro fatto, e soprattutto la 
credibilità del censimento. 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

...bevuto liscio é un ottimo amaro. 
UNA SCELTA NATURALE 
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